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Definita la strategia per Tautunno 


Si sviluppa la mobilitazione per strappare i patrioti al boia franchista 


Possente moto di sdegno nel Paese * sindacati 
per le mostruose condanne a Madrid è ai primo posto 

I portuali hanno deciso di boicottare per sette giorni le navi spasole - Passo di Lonp e ^ 

Berlinguer per una immediata iniziativa del governo - Inte^ento di Paolo VI presso le autori- anche una giornata di lotta nell’auto e neirindustria privata ■ Gii inte 
tà franchiste-Presa di posizione di Consigli regionali, fabbriche, enti locali-Appello della Fgci venti di Lama, storti e Trentin - La quest'ione degli aumenti salaria 


Contro 

Torrore 


f T PORTUALI italiani sono 
' X stati i primi a tradurre 
In un’azione concreta c di¬ 
rettamente incisiva il moto 
idi orrore che ha investito 
‘l'opinione pubblica per le 
raffiche di condanne a mor¬ 
te pronunciate dalle corti 
’ marziali spagnole. Ma non 
jsono i soli. In maniera 
[ sempre più larga, in Italia 
, e nel mondo, le proteste, 

' le mozioni, i messaggi che 
' danno voce allo sdegno uni- 
! versale superano i confini 
‘ degli schieramenti politici, 

' testimoniano un profondo 
' Impegno di umanità e di 
libertà. 

Lo spettacolo di un re¬ 
gime che in preda a estre- 
, mi sussulti sanguinari dà 
' sfogo ad una demenza ter- j 
roristica lascia esterrefatto 
11 mondo c in primo luogo 
l’Europa, cui il dittatore fe¬ 
roce pretendeva c pretende 
di fornire un modello di 
Stato esemplare per civiltà, 
ordine c cattolicità. 

• Quest’orrore non ha per 
teatro una lontana contrada 
esotica, ma un grande pae¬ 
se vicino a noi; questa Spa¬ 
gna dove un dittatore che 
non ha finito di invecchia¬ 
re intende mantenere, con¬ 
tro venti e maree, e a prez¬ 
zo di sangue, strutture so¬ 
ciali e politiche ereditate 
da altre età »: cosi ha scrit¬ 
to ieri Le Monde. Ed è os- 
! servazlonc esatta, che va 
però completata ricordando 
che non si tratta solo d’un 
dittatore, ma deU’ultimo dei 
regimi fascisti europei di 
cui è a capo da 40 anni, si 
tratta delle classi che gli 
hanno permesso di impa¬ 
dronirsi del potere e che 
per paura di crollare con la 
dittatura si mostrano di¬ 
sposte ad assecondare anche 
questa scena finale in cre¬ 
scendo di gratuita ferocia. 

' Non è solo il delirio d’un 
tiranno impaurito. C’è un 
governo che si pretendeva 
volto ad « aperture » libe¬ 
rali ed ha messo in piedi 
la macchina terroristica del¬ 
le leggi speciali del 24 ago¬ 
sto. Ci sono giudici militari 
che emettono sentenze di 
morte a getto continuo, con 
zelo cieco, in processi che 
è benevolo definire farse¬ 
schi, dato che i diritti del¬ 
la difesa sono calpestati, 
non sono ammessi testimo¬ 
ni a discarico e tutto il di- 
battimento deve durare po¬ 
che oro («juicio sumarisi- 
mo») con un rituale che 
non cambia mai: il pubbli¬ 
co accusatore chiede la pe¬ 
na di morte: gli imputati 
dichiarano la loro innocen¬ 
za c denunciano le torture 
con cui sono state loro 
estorte delle ■ confessioni • 
del tutto false: i giudici non 
tengono conto di queste di¬ 
chiarazioni e sentenziano se¬ 
condo quanto ha indicato 
l’accusatore. I meccanismi 
repressivi girano a pieno 
regime. Per quanto sgreto¬ 
lato. l’apparato franchista 
sembra deciso a procedere 
verso l’inevitabile • dopo 
Franco » innescando i peg¬ 
giori congegni, pronto a ro¬ 
vesciare sul popolo spagno¬ 
lo un’altra serie di traumi 
dolorosi. 

Perche questo disegno 
fallisca, perché le corti 
marziali e i tribunali del- 
l’« ordine pubblico » del dit¬ 
tatore si termino, perché la 
vita dei giovani condannati 
a morte sia salvata, è indi¬ 
spensabile — va ripetuto 
ogni giorno — la massima 
mobilitazione democratica e 
antifascista. La pressione 
sui governi perché compia¬ 
no passi ufficiali a Madrid 
non deve venir meno; essa 
sarà nello stesso tempo un 
aiuto alle forze dell'opposi¬ 
zione democratica spagnola 
che consolida i suoi legami 
unitari. 


llN PENULTIMA PAGINA LE 
f NOTIZIE DALLA SPAGNA 


Orrore, esecrazione, sdegno 
unanime in Italia e nel mon¬ 
do per la mostruosa catena 
di condanne a morte di Ma¬ 
drid. Mentre in Spagna dieci 
giovani anfascisti sono Iso¬ 
lati nelle celle della morte, 
nel nostro paese la protesta 
si leva possente, assieme alla 
richiesta — rivolta anzitutto 
al governo — di urgenti ini¬ 
ziative che valgano a strap¬ 
pare 1 condannati dalle mani 
del carneflcl spagnoli. 

Le notizie circa le prese di 
posizione e le Iniziative di 
lotta si susseguono incalzanti; 
a nome del nostro Partito 1 
compagni Longo, Berlinguer, 
assieme ad altri parlamentari, 
hanno presentato una Inter¬ 
rogazione urgente al presiden¬ 
te del Consiglio per solleci¬ 
tare un Intervento immedia¬ 
to: 1 lavoratori del porti del¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL hanno deciso per 7 
giorni il boicottaggio delle na¬ 
vi spagnole: il Papa, ha com¬ 
piuto un passo presso le auto¬ 
rità spagnole: forze politiche, 
organizzazioni sindacali, mo¬ 
vimenti giovanili. Consigli re¬ 
gionali ed enti locali, orga¬ 
nismi di fabbrica e di cate¬ 
goria esprimono sdegno e rac¬ 
capriccio per le efferate con¬ 
danne e chiedono che la vita 
del patrioti spagnoli sla salva. 

Nel frattempo la Farnesi¬ 
na ha reso noto che, tramite 
l’ambasciata spagnola a Ro¬ 
ma, è stato nuovamente e- 
spresso al governo di Madrid 
« il profondo turbamento su¬ 
scitato nella nostra opinione 
pubblica», e 11 vivo auspicio 
che possano prevalere «con¬ 
siderazioni umanitarie ». 

La notizia che Paolo VI ha 
compiuto un passo presso le 
autorità spagnole si è diffusa 
Ieri mattina negli ambienti 
vaticani, pur non trovando 
conferma ufficiale: ad accre¬ 
ditarla ulteriormente, tutta¬ 
via. è stato sottolineato 11 
fatto che qualche giorno fa 
11 Pontefice aveva ricevuto 11 
vescovo di Bilbao, monsignor 
Antonio Anoveros, 11 prelato 
che non molto tempo fa ave¬ 
va clamorosamente quanto 
coraggiosamente preso posi¬ 
zione per la libertà dei baschi. 

Il presidente del nastro Par¬ 
tito compagno Luigi Longo. 
ed 11 segretario generale En¬ 
rico Berlinguer, nella loro In¬ 
terrogazione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri hanno 
chiesto di conoscere «quali 
passi li governo abbia-Intra¬ 
preso per rendersi Interprete 
dello sdegno profondo che le 
nuove condanne a morte In 
Spagna suscitano nel popolo 
italiano e per rivendicare che 
sia salva la vita di tutti 1 
condannati ». L'interrogazione 
reca anche le firme del com¬ 
pagni Natta. Nilde Jottl. G.C. 
Paletta, Segre, Cardia e 
Sandri. 

Dalle fabbriche, dal cantie¬ 
ri. dal luoghi di lavoro si leva 
possente la protesta. Oltre al¬ 
la decisione della FULP (la 
Federazione unitaria del por¬ 
tuali) che «indice II boicot¬ 
taggio delle navi battenti 
bandiera spagnola dal 20 al 
27 settembre In tutti 1 porti 
Italiani ». anche l’esecutivo 
del con.slgll di fabbrica della 
FIAT «Mlraflorl» ha chiesto 
iniziative immediate del go¬ 
verno italiano. 

Dalle Regioni e dagli Enti 
locali si susseguono le prese 
di posizione. Il presidente del 
Consiglio regionale del Lazio, 
compagno Maurizio Ferrara, 
ha Inviato un messaggio di 
piena adesione all’appello lan¬ 
ciato dal Comitato di coordi¬ 
namento per la difesa dell’or¬ 
dine democratico. A Trieste. 
In Consiglio regionale, tutti 1 
gruppi democratici hanno 
concordato di Impegnare su¬ 
bito il governo italiano. Tele¬ 
grammi sono stati Inviati al 
ministro degli Esteri dal sin¬ 
daco di Firenze, compagno 
Gabbugglanl, e dalla compa¬ 
gna Loretta Montcmaggl, pre 
sldentc del Consiglio regiona¬ 
le. La Giunta provinciale di 
Genova ha espresso la sua 
« profonda solidarietà a tutto 
li popolo spugnolo in lotta 
contro la tirannide ». Anche 
la giunta comunale ha invi¬ 
tato il governo ad assumere 
. più deelse e opportune ini¬ 
ziative ». 

Il sindaco di Roma, de¬ 
lio Darlda. ha pronunciato 
in Consiglio comunale una 
dichiarazione di .solidarietà 
con i giovani condannati a 
morte. La dichiarazione era 
stala precedentemente con¬ 
cordata con 1 gruppi con¬ 
siliari delle torze politiche de¬ 
mocratiche. Nella capitale si 
moltipllcano le iniziative (di 
cui diamo piu ampi particola¬ 
ri In cronaca) per preparare 
la manllestazione di sostegno 
con ia lotta del popolo spu¬ 
gnolo. piomossa pier mercole- 
di dalla Federazione sindaca¬ 


le unitaria e dal Comitato 
permanente per la difesa del- 
rordlnc democratico. 

La FGCI, dal canto suo. do¬ 
po aver denunciato « la tra¬ 
cotanza criminale del fasci¬ 
smo spasolo », la cui soprav¬ 
vivenza e tanto più odiosa nel 
trentennale della vittoria sul 
nazifascismo. « rinnova con 
forza l’appello ad ogni sua 
organizzazione, ad ogni suo 
militante: cresca la mobilita¬ 
zione della gioventù italiana 
per salvare la vita del dieci 
democratici condannati a 
morte, per la libertà della 
Spagna: si spinga 11 governo 
italiano a rendersi Interprete 
con ogni mezzo dello sdegno 
e delle proteste che salgono 
da tutto il nostro Paese ». La 
segreteria della FGCI « ritie¬ 
ne Irrinunciabile e urgente 
che quest'impegno sia svilup¬ 
pato in ogni formo, dovunque, 
senza sosta, nel più largo spi- 
rito unitario di solidarietà an¬ 
tifascista ». 

Condanna della « feroce re¬ 
pressione con cui 11 regime 
franchista tenta di difendere 
il proprio irreversibile decli¬ 
no» è stata espressa dalla 
presidenza nazionale delle 
ACLI, mentre l’Associazione 
nazionale magistrati si ren¬ 
de « interprete del profondo 
turbamento della magistratu¬ 
ra associata » e chiede che 
«non sla data esecuzione alle 
condanne». Eguale richiesta 
viene formulata dalla Confe¬ 
derazione dell’artiglanato. 

A Torino" la Consulta gio¬ 
vanile antifascista (FOCI, 
giovani DC, FORI, FGai, 
OFE) ha Invitato 1 giovani 
e la popolazione tutta a una 
raccolta di firme che si ter¬ 
rà In tutti 1 quartieri, di 
fronte alle chiese, e nella zo¬ 
na centro. 



SCIOPERO IN TOSCANA 

sciopero In tutta la Toscana per riven¬ 
dicare una politica economica fondata sullo sviluppo degli Investimenti o dell'occupazione. 
Nel corso della giornata si sono svolte dieci grandi manifestazioni noi principali contri. A 
Firenze (nella foto), dove ha parlato il compagno Scheda, i lavoratori hanno dato vita ad un 
corteo con la partecipazione di circa 90 mila persone A PAGINA 4 


Le riunioni delle Direzioni dei due partiti 

Dibattito nel PSI e nelia DC 
sui temi del confronto politico 

Zaccagnini conferma sostanzialmente le tesi di Moro sui rapporti con il PCI e abbozza un discorso 
sul rinnovamento de ■ De Martino affronta le questioni del governo, dei comunisti e della crisi de 


Zaccagnini ha parlato le* 
ri dinanzi alla Direzione del¬ 
la Democrazia cristiana; De 
Martino — più o meno nel¬ 
le stesse ore — ha fat¬ 
to diffondere il breve rias¬ 
sunto ufficiale del discor¬ 
so che aveva svolto 11 
giorno prima nel corso di 
una riunione della Direzione 
socialista dedicata alla pre¬ 
parazione del prossimo Con¬ 
gresso nazionale. Tra l segre¬ 
tari dei due partiti, quindi, 
8l ò avuto una sorta di con¬ 
fronto a distanza, e per di 
più su temi che in larga mi¬ 
sura sono gU ste.ssl; la cri¬ 
si della DC cosi come essa è 
risultata dal voto del 15 giu¬ 
gno, la questione del rappor¬ 
ti con l comunisti. Il giudi¬ 
zio sul governo Moro. Ne 
la DC (che proseguirà la di- 
scassJone lunedi prossimo), 
nè 11 PSI hanno a.ssunto ini¬ 
ziative politiche nuove o le 
hanno preannunclate. 1 so¬ 
cialisti hanno concentrato la 
loro attenzione sul Congres¬ 


so (che forse si terrà a feb¬ 
braio). confermando di non 
volere prendere iniziative per 
la crisi del governo e di non 
volere le elezioni politiche 
anticipate, ma soggiungendo 
che essi giudicheranno il 
«bicolore» dal suol atti con¬ 
creti. e in partlcolar modo 
dalle questioni che riguar¬ 
dano i rapporti con 1 sinda¬ 
cati. 

Il discorso di Zaccagnini 
ha avuto meno riferimenti 
immediati al dibattito poli¬ 
tico. Egli si proponeva essen¬ 
zialmente di spingere le dt- 
vcr.se componenti della DC. 
schierate tuttora in ordine 
sparso, a una rlfle-islone sul 
partito, .sul .suo «datino», 
c sul problemi del suo asset¬ 
to interno. Nell'occasione, Il 
segretario de ha letto il pon¬ 
deroso documento che con¬ 
tiene le analisi c le proposte 
avanzate dal «triumvirato» 


(Segue in penultima > 


Sì è insediato 
a Lisbona 
il nuovo governo 
portoghese 

Il sesto governo provvisorio portoghe.se è stato varato. 
Ne fanno parte, a titolo personale, socialisti, comunisti, 
socialdemocratici e rappresentanti del MFA. L'annun¬ 
cio deila composizione del nuovo gabinetto è stata an¬ 
nunciata la notte scorsa dal Consiglio della rivoluzione 
al termine di una lunghissima riunione. li suo insedia¬ 
mento. previsto in un primo momento per il pomerig¬ 
gio di ieri, ha subito successivi rinvìi ed è avvenuto a tarda 
sera, teletrasmesso in diretta. I) governo, presieduto dal- 
rammtragllo Pmhclro De Azevedo, si trova a dover affron¬ 
tare una difficile situazione economica e una crisi politica 
tuttora acuta nel paese. Particolare attesa vi è per le 
decisioni che il governo prenderà in materia di ordine 
pubblico. IN ULTIMA 


Da oggi in vigore le nuove norme riformatrici 


Come cambia la famiglia italiana 


Da oggi ei>ce di »':ena una \ 
jamiglia veramente arretra- \ 
ta. quella delineata e regola' \ 
ta dal vecchio codice civile: , 
Il juarito • capo autoritario. ' 
la moglie • oggetto, : figli • , 
schiavi di un padre • padrone, 
tutti in /unzione non dei sen¬ 
timenti via del patrimonio, 
dei soldi, della « robba » il 
codice va tn soffitta o in ar¬ 
chivio, con tutti l suol cime¬ 
li antichi o recenti, con t prin- 
dpi spirati addirittura da 
Napoleone, con i cowpronjcs- 
sj dell Italia unitaria, con i n- 
tocchi deil'ltalia liberale e in¬ 
fine con le degenerazioni in¬ 
trodotte dal legislatore fasci' 
sta. Da oggi, entrano infatti 
in vigore le nuove leggi per 
la famiglia, diventa cioè ope¬ 
rante la riforma che «non 
costa » dal punto di vista fi¬ 
nanziano, ma che e costa¬ 
ta trent'anni di battaglie pri¬ 
ma di raggiungeie il suo ap¬ 
prodo unitario. 


Tra il pruno u attacco» 
sferrato contro il codice — 
nel dibattito airAssemblea co¬ 
stituente — fino al voto de¬ 
finitivo di tutti t partiti del¬ 
l'arco costituzionale alla Ca¬ 
mera, tmscorrono quasi sei 
lustri, 7iel corso dei quali si 
misurano e si n^ontrario via 
via le forze del progresso, 
con I comunisti in prima li¬ 
nea, c quelle della conser¬ 
vazione. Il confronto e la di¬ 
scussione SI accendono nel 
'4^ c nel '47 ed hanno un re¬ 
troterra ideale e politico an¬ 
cora VIVO nei protagonisti: 
Ce l'esperienza unitaru'i del 
partiti nella Resistenza, Ce 
Il fervore di nnnovame?ito 
che h pervade tutti, c’e la 
nuova realta, non eludibile, 
della donna italiana che ha 
conquistato nella lotta il di¬ 
ruto al volo e rill’eguagliun- 
za. 

Si qiunf/e tttsi, dtypo un 
memoìcibile ed alto momento 


di elaborazione connine, alto 
accordo sui principi da in¬ 
trodurre nella Costituzione 
per quel che riguarda la con¬ 
dizione femminile e la fami¬ 
glia. Sì cancellano antiche d*- 
scrwì inazioni in nome della 
parità e dell'uguaglianza Ira 
tutu i cittadini, anche di quel¬ 
li che 'tanno appena visto la 
luce. 

Ma quel princìpi devono es¬ 
sere tradotti in leggi, perche 
possano essere applicati: à 
allora che st apre tl proble¬ 
ma della revisione delle nor¬ 
me del codice civile relative 
alla famiglia, norme ormaf m 
palese contraddizione con la 
Costituzione deWltaha repub¬ 
blicana. E' compito del Par¬ 
lamento discutere c prepara¬ 
re la riforma. 

La stori!'/ del diritto di fa¬ 
miglia SI intreccia d'ora in 
poi con Quella delle vicende 
politiche generali del nostro 
Paese, con le stasi, le inver¬ 


sioni di tendenza, le contrad¬ 
dizioni che le segnano, rispet¬ 
to ai momenti della ricerca 
c dello s'iincio unitari. SI in¬ 
treccia quindi con le posizio¬ 
ni del partito di ìnaggiorun- 
za, la Democrazia cristiana, 
dove di volta in volta le 
forze mtcgraliste e conserva¬ 
trici tentano o addirittura rte- 
Bjono a condizionare e a fre¬ 
nare le esigenze di sviluppo 
democratico come le spinte 
verso il <1 nuovo». Cosi per 
venti anni, non solo non si af¬ 
fronta la riforma globale del 
codice, ma vengono respinte 
in Parlamento le nume¬ 
rose proposte di legge del 
PCI e del PSI, della smi- 
stra, con cui si intende ap¬ 
portare le jnodifichc più ur- 

Luisa Melograni 

(Segue in penuUimi) 


Le coflclusioni del direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL - Decisa 
anche una g'iornata di lotta nell’auto e nell’industrìa privata - Gli inter¬ 
venti di Lama, Storti e Trentin - La quest'Hme degli aumenti safariaK 

La rIehiMta del governo ai sindacati di non suporare un corto tetto di aumento sale- 
rlala, ha attratto, naturalmonto, l'altenxlone dot dibattito al direttivo della Foderaxione CGIL. 
CISL, UIL conclusosi Ieri sera con l'approvaxiono di un documento che ribadisco le scella 

della occupazione come prioritaria c contiene una nuova decisione di lotta: una giornata di 
protesta che coinvolga i lavoratori dell’auto c dei trasporti, e. accanto a loro, anche tutti gli 
operai e impiegati dell’industria privata. Tema centrale; la riconversione produttiva. Le ini¬ 
ziative Indette dal direttivo,_ __ 

a questo punto sono le se¬ 
guenti: una manifestazione a 
Napoli entro metà novembre ■ a ■ 

LA LETTERA DI MORO 

t«gorie interessate alla ver- 

tenza sulle Partecipazioni _ .... 

statali, entro la prima quln- gk I F ■■■■ 

dlclna di ottobre: una ma- mM ■ Mll ■ Imi F llll 

nifestazlone per la casa dopo — " B 

il 15 ottobre: una manife¬ 
stazione a Torino per la ver- E’ stata resa nota ieri la un coordinamento preventivo 
tenza auto, trasporti, indù- lettera che l’on. Moro, unita- delle nostre rispettive strate- 

strla entro la prima quindi- mente al documento econo- gle. Non Intendiamo chiedere 

Cina di novembre; inoltre, il mlco, ha inviato al sindacati. bacriflcl In una sola dlrezlo- 

sostegno più ampio possibile II Presidente del Consiglio ne. A questo riguardo l’effl- 

Bila giornata di lotta indetta ha innanzitutto sottolineato clenza e Tequltà del nostro 

dal sindacati tessili per il la gravità del fenomeno della sistema tributarlo ci lascia 

2 ottobre. Infine, sulla ver- disoccupazione In particolare ancora notevolmente Insod- 

tenza con la Conflndustrla nel Mezzogiorno, e ha detto disfatti ». ii Di questi noetrl 

per gli scatti d'anzianità, la che con 1 noti provvedimenti propositi vogliamo discutere 

segreteria della Federazione di urgenza li governo ha ccr- con voi. La riduzione della 

CGIL. CISL, UIL ne deci- cato di corrispondere alle esi- giungla salariale è un campo 

derà 1 modi e 1 contenuti, genze espresse dalle forze po- m cui si può manifestare in 

dopo aver consultato le ca- litiche e sociali. L'on. Moro tutta la sua fecondità il me- 

tegorie. entro la metà del ha aggiunto che queste Inizia- todo del confronto e della 

mese prossima “"O') possono tuttavia collaborazione tra il governo. 

In serata, poi, non appena esaurire la nostra politica come datore di lavoro e re’ 

Lama aveva terminato II suo economica ». Dopo avere ri- colatore del conflitti sociali 

intervento, è giunta la lette- cordato le attuali difficoltà, f u sindacato » ’ 

ra del Presidente del consi- n presidente del consiglio ha , „ m 

gllo, già preannunclata, Van- affermato; «Non è in discus- conclusione. <<11 nostro 

ni l’ha letta al direttivo. In sione il carattere di per sé ? noi. rigUM- 

sostanza. Moro, dopo essersi positivo di una redlstrlbuzlo- contenuto normativo 

diffuso nclFanallsl della situa- he del reddito, ma negli in- ® remunerativi delle platta- 

zlone economica, chiede al contri dovremo anche pren- forn)* sindacali per 1 impiego 

sindacati « un necessario coor- eijrc In conslderaslone eli ef- pubblico c privato e la loro 

(tinamento delle sfrofegte » e fem che nell'attuale conglun- congruenza con le esigenze 

propone Immediati Incontri m^a essa produce sulle espor- dell occupazlone e con le po- 

per affrontare tutto l’arco del- tazlonl sugli investimenti e litiche economiche del ”ie- 

iV questioni che vanno dal “Xhclsf'Sivemcondo tempo" Intese a ri- 
contratti dell’industria fino du|<onc e dell’occunazlone » strutturare il sistema produt- 

«Me vertenze aperte nel pub- f delloccupazlone». risanare la finanza 

bllce impiego. Allegata alla . “ Dobolamo dunque concor- pubblica e gli equilibri azlen- 
lettera c’è la nota economica, “ar« — "a proseguito Mo- ^ garantire attraverso 

una sintesi delia quale era ro — con le forze politiche e maggiore efflcenza dello 

stata anticipata ieri, final- sociali un pro^amma a me- strumento fiscale una più 

mente In versione originale, dio termine che consenta lo distribuzione del red- 

Proprlo al contenuti di que- ampliamento produttivo nel ^7,0 „ 

.sto documento, diffuso dal quadro come ho già rieortoto pn-sldente del 

giornali, tutti hanno fatte di una seria politica di rlcon- Ua lettera dwprreiaen^ de 

riferimento. versione Industriale. Definire cons gllo accompagn a ll dMU- 

II giudizio espresso da La- gli obiettivi e reperire le ri- inviato a\ 

ma, e stato fermo; «Da por- sorse sono due momenti, lo- Vifi^trato anche ^ 

te del governo non c’è on- glcainente legati, dello stesso Malfa àroreshJent^deMa 
coro una chiara espressione problema, la cui soluzione sa- La Malfa al^rMiaenw dtìia 

di volontà politica, nessun rà profondamente nfiuenza- ««Pubblica ^ne icr^ Pon» 

impegno concreto per gli in- ta dal risultati della Iniptjr- rigglo, nel corso m un lungo 

vestimenti: lo stesso tenia tante stagione contrattuale In ^/rs? da quelloXZo Mal^o 

della riconversione industria- Uri dalle agenzie di stampa: 

le, cosi, rischia di essere am- «^mbra a noi -- ha ag- contiene. Infatti, alcune mo- 
dato in sostanza alle scelte giunto — cne una politica del* cliflche positive 

padronali. Il governo, insom- le remunerazioni, la quale innanzitutto, nella stesura 

ma, fa una fotografia — ha non tenga nel debito conto la ufficiale, il documento fa un 

aggiunto — dà una rappre- situazione generale deirecono- riferimento esplicito a pro- 

sentaztone statica degli equi- mia e In particolare, le con- erammazlonl di settore da 

libri economici e sociali, ri- dizioni della finanza pubbli- esaminare e discutere con 1 

nuneicndo a priori al proprio ca. dello stato di dissesto di sindacati. In secondo luogo, 

intervento politico. Di conse- una notevole parte delle Im- quando si parla di nuovi in* 

guenza, per i sindacati, non prese produttive, rischi di to- vestimenti, si Indica che la 

esisterebbe altro che un bi- gllere ogni seria base a un )oro localizzazione sarà so¬ 
narlo obbligato: Valtemativa programma a medio termine prattutto nel Mezzogiorno. Si 

fra salari o jinvestimenti ». e di pregiudicare neH’imme- accenna inoltre, alla neces- 
Per Lama, proprio questa dialo la ripresa congiuntu* sità di decentrare le strutture 

impostazione va rifiutata. rale». pubbliche, affidando alle Re- 

«Noi abbiamo indicato del- «Sono profondamente con- gioni un ruolo più ampio. 

le soluzioni — ha detto — cb- vinto — prosegue la lettera Nuovi accenti anche sul tema 

biamo selezionato i terreni di Moro — che, oggi come della politica fiscale, lasciata 

sui quali muoverci e il modo non mal. sia necessario precedentemente nel vago. 

di utilizzare le risorse. Fi¬ 
nora le uniche misure prese 
ricalcano il vecchio modello 

di sviluppo e non recepisco- ■■ 2^ a ' ' 

no, quindi, le nostre rtchfe- «t ^ 

ste, volte al mutamento di 11 

tale modello». Quale rispo* QllQ TirOV^Ì 

sta dare, quindi al governo? oim» 

si è chiesto Lama. « La rispo- •• ...-— 

Te'ttwo°daltc''decistomd° tot- pOME c: eravamo abt- stvurarsi, durante t clngue 

ta e dalU scelte ^àuolclie “ '-'«'‘«''e andare mesi che ancora debbono 

ile ctmfirlmot. Il “c^eta® (c co,sc m ItaUa /mo a passare prima d^ bU^^ 

rio «pneraie di»na CGIL a icn? Cominciamo ad ave- cto. i .se: voti che manca- 

q‘uesfo" sfto,‘\a °ìuolé «« P''™» clamoroso 

neato con molta forza ia ne- esempio sotto gli occhi c un partito m questi t cn 

cessltà che tutto 11 movlmen- «on vogliamo rinunciare t anni in Italia che non 

to sindacale sla coerente con “1 dovere — al piacere — 

In linea di dare nrinrità « 1 - di /arvelo considerare. E diamoci questi trentacin- 

MoccuSazlone- «B^isoana r - staio eletto l’altro ieri se- que voti. Fot st vedrà «r 

ic“e?rr(d"scuferf appro/on- >•“ efià 

dir/» le niattnfnrme ^ nereit. 7nunisia, Sindaco di Napo- m questi trentanni, che 

sórfo mo ogninTdi Erano pm di tre mesi '« 

myerp al centro il notere di trattava per una lo sia gelosamente tenuto, 

negozialo ^el sindacato sul amministrazione alla qua- sicuro di ^curarsi la ^o^ 

rorgan(xxox(one del Incoro ». '« vano modo collabo- Una domani? 

ninno ri 4 *i r^risto nari. rossero tutti i partiti Invece, i comunisti, che 
menti c2:cwre oui^^^^^^ /tranne, naturalmente, i secondo la pubbllclsUca 

™a imef chTrlduca )e àU- f^cisW e i comunisti era- cocente ^l°rji fon^ 

ferenze ingiustificate. « Una sempre stati m pnma 

scelta vcreouatwa — ha oro- “ caldeggiare questa a costo di ammazzare tut- 

Sito -- comoorla c“ic le soluzione, diciamo cosi, da ti i loro avversari, dicono 

Se n(ù aW-%ebhSno n OLN. Non se ne ò potuto iValenzi) che tl sindaco 

ZTere%me%oTaZ°enIà- /«' «ff- giovedì se- è 

TP la laro dì^inn‘-n ojì/*s/o Ta e Stato eletto il Sindaco si raggiungerà l accordo 

fhlLm ItS-P comunista con 35 voti m- fallito finora, perchè si 

classe^ u7^Uar]^^m^e%rH^^ previsti: due rcnd07io conto che la città 

all interessi aenerali di tutti P‘“- provenienza (Geremiccal ha bisogno 

? «on è stala accertata. clctt’aiuto di tutti e perché 

Al raoDortl’ con 11 governo Quando, tra cinque o sei non intendono allatto 

e a <7nod7nolX, » defif bU " 'Alinovi) rinunciare alla 

tuazlonc lUiMana ha d^Km- bilancio, di voti ne occor- speranza di una ammini- 

f^arX Darle del suo dXor reronno -II. sei in pm di straziane che si avvalga 

sXanche'^ XsegretarXgene ”<• ff“ apporti utij- 

rale della CKL pX StorH Vafimzi, comunista, l’altra mente 

!<\a“«?a°Veboll?"a'™d’;i coi ncor<fcre(e cer- ha^iTo. WerrT'sp^^ìS. 

aavelvni <lc6oIcz.a del tamente che i giornali clientele da saziare, posti 

«Dobbiamo tener conto che benpensanti ci lanno tea- da distribuire, lavori tin 

l’e^cutlmZnca dZtabilZ P®'® PP"' P'®'"® p''® -'P ' elargire, speculazioni da 

condirne nff^s^ar a veZm comunisti lanno tanto di tncoragg.are. speranze di 

iZeJZntl ina ZutwaZi agguantare il potere non ilice,ti arrtcchimenf da 

mfertXfi /fnXra’^? i elle M lo mollano pm GII sono realizzale, l comunisti 

sindacato non Ita ne interes- P'ò caduti addosso, lui no liberi, hanno te meni 

se. né intenzione di larìo ca- P"'"p Ppp P“"'f; 

dere II. Da questa situazione in soprannumero, inaspet- Ecco ora a, potere ed 

politica deriva, secondo Stor- <’»’ P»* murare che 

tl, la necessità di «accettare i covìurttsh /avora7?do c077 h preluderete ad eseTnpio, 


E’ stata resa nota ieri la 
lettera che l’on. Moro, unita¬ 
mente al documento econo¬ 
mico, ha Inviato al sindacati. 
Il Presidente del Consiglio 
ha innanzitutto sottolineato 
la gravità del fenomeno della 
disoccupazione In particolare 
nel Mezzogiorno, e ha detto 
che con 1 noti provvedimenti 
di urgenza 11 governo ha cer¬ 
cato di corrispondere alle esi¬ 
genze espresse dalie forze po¬ 
litiche e sociali. L'on. Moro 
ha aggiunto che queste Inizia¬ 
tive « non possono tuttavia 
esaurire la nostra politica 
economica ». Dopo avere ri¬ 
cordato le attuali difficoltà, 
M presidente del consiglio ha 
affermato: «Non e In discus¬ 
sione 11 carattere di per sé 
positivo di una redlstrlbuzlo- 
ne del reddito, ma negli in¬ 
contri dovremo anche pren¬ 
dere in consideraKlone gli ef¬ 
fetti che neU'attuBlc congiun¬ 
tura essa produce sulle espor¬ 
tazioni, sugli investimenti c 
sugli stessi livelli della pro¬ 
duzione e dcU’occupazionc ». 

« Dobbiamo dunque concor¬ 
dare — ha proseguito Mo¬ 
ro — con le forze politiche e 
sociali un programma a me¬ 
dio termine che consenta lo 
ampliamento produttivo nel 
quadro come ho già ricordato 
di una scria politica di ricon¬ 
versione industriale. Definire 
gli obiettivi e reperire le ri¬ 
sorse sono due momenti, lo¬ 
gicamente legati, dello stesso 
problema. la cui soluzione sa¬ 
rà profondamente influenza¬ 
ta dai risultati della Impor¬ 
tante stagione contrattuale in 
corso. 

«Sembra a noi — ha ag¬ 
giunto — che una politica del¬ 
le remunerazioni, la quale 
non tenga nel debito conto la 
situazione generale dell’econo- 
mia e In particolare, le con¬ 
dizioni della finanza pubbli¬ 
ca. dello stato di dissesto di 
una notevole parte delle Im¬ 
prese produttive, rischi di to¬ 
gliere ogni seria base a un 
programma a medio termine 
e di pregiudicare neM'lmme- 
dlato la ripresa congiuntu¬ 
rale ». 

«Sono profondamente con¬ 
vinto — prosegue la lettera 
di Moro — che, oggi come 
non mal, sia necessario 




un coordinamento preventivo 
delle nostre rispettive strate¬ 
gie. Non Intendiamo chiedere 
bacriflcl in una sola direzio¬ 
ne. A questo riguardo l’effi¬ 
cienza e Tequltà del nostro 
sistema tributarlo ci lascia 
ancora notevolmente Insod¬ 
disfatti ». « Di questi nostri 
propositi vogliamo discutere 
con voi. La riduzione della 
giungla salariale ò un campo 
In cui si può manifestare in 
tutta la sua fecondità il me¬ 
todo del confronto e della 
collaborazione tra 11 governo, 
come datore di lavoro e re¬ 
golatore del conflitti sociali, 
e M sindacato ». 

In conclusione, « li nostro 
dialogo, secondo noi. riguar¬ 
derà il contenuto normativo 
e remunerativo delle piatta¬ 
forme sindacali per l’Impiego 
pubblico e privato e la loro 
congruenza con le esigenze 
dell occupazlone e con le po¬ 
litiche economiche del "ae- 
condo tempo" Intese a ri¬ 
strutturare il sistema produt¬ 
tivo. a risanare la finanza 
pubblica e gli equilibri azien¬ 
dali. a garantire attraverso 
una maggiore efflcenza dello 
strumento fiscale una più 
equa distribuzione de! red¬ 
dito ». 

La lettera del presidente del 
consiglio accompagna il docu¬ 
mento sulla situazione econo¬ 
mica. Il testo inviato al sin¬ 
dacati c illustrato anche da 
La Malfa al presidente della 
Repubblica Leone. Ieri pome¬ 
riggio. nel corso di un lungo 
incontro, è leggermente di¬ 
verso da quello diffuso l'altro 
ieri dalle agenzie di stampa: 
contiene. Infatti, alcune mo¬ 
difiche positive. 

Innanzitutto, nella stesura 
ufficiale. 11 d<3Cumento fa un 
riferimento esplicito a pro¬ 
grammazioni di settore da 
esaminare e discutere con 1 
sindacati. In secondo luogo, 
quando si parla di nuovi In¬ 
vestimenti. bl Indica che la 
loro localizzazione sarà so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 81 
accenna Inoltre, alla neces¬ 
sità di decentrare le strutture 
pubbliche, affidando alle Re¬ 
gioni un ruolo più ampio. 
Nuovi accenti anche sul tema 
della politica fiscale. lasciata 
precedentemente nel vago. 


alla prova 


Stefano Cingolani 

(iSegue in penuìtiina) 


i^OME CI erava7;io abi- 
tuat! a vedere andare 
le cose 7n Italia fino a 
ieri? Co7nincìa7no ad ave¬ 
re un primo clamoroso 
esempio sotto gli occhi c 
non vogliamo rinunciare 
al dovere — al piacere — 
dt farvelo considerare. E' 
stato eletto l'altro ieri se¬ 
ra Maurizio Valenzi, co¬ 
munista, sindaco di Napo¬ 
li, Erano piu di tre mesi 
che si trattava per una 
amministrazione alla qua¬ 
le in vano modo collabo- 
Tasserò tutti i partiti 
(tranne, naturalmente, i 
fascisti? e i comunisti era¬ 
no sempre stati tn pnma 
fila a caldeggiare questa 
soluzione, diciamo co&l, da 
CLN. Non se ne è potuto 
far nulla, co.sì giovedì se¬ 
ra e stato eletto il sindaco 
comunista con 35 voti in¬ 
vece dei 33 previsti: due 
in piu, la cut provenienza 
non è stata accertata. 
Quando, fra cinque o sn 
SI dovrà votare tl 
bilancio, di voti ne occor¬ 
reranno 41, set tn piu di 
quanti ne sono andati a 
Valenzi, comunista, l'altra 
sera. 

Ora voi ricorderete cer¬ 
tamente che 7 giornali 
benpensanti ci fanno leg¬ 
gere ogni giorno che se i 
comunisti fanno tanto di 
agguantare il potere non 
Io mollano piu. Gli sono 
già caduti addosso, fin 
dalla prima sera, due ixjti 
in soprannumero, inaspet- 
*ati: chi può giurare che 
i comunisti lavorando con 
perspicacia nelle clientele 
e nel sottogoverno, non 
potrebbero facilmente as¬ 


sicurarsi, durante i cinque 
mesi che ancora debbono 
passare prima dai bilan- I 
CIO. t set voti che manca¬ 
no? Abbiamo conosciuto 
un partito tn questi iren- 
Vanni m Italia che non 
avrebbe detto: «Ora pren¬ 
diamoci questi trentacin- 
que voti. Poi si vedrà »’ 
Abbiamo visto un partito, 
in questi trenVanni, che 
avendo l'uovo oggi, non se 
lo sia gelosamente tenuto, 
sicuro di procurarsi la gal¬ 
lina domani? 

Invece, i comunisti, che 
secondo la pubblicistica 
corrente di lor signori una 
volta al potere ci restano 
a costo dt ammazzare tut¬ 
ti 2 loro avversari, dicono 
(Valenzi? che tl sindaco 
è pronto a dimettersi se 
si raggiungerò l'accordo 
fallito finora, perchè si 
rendono conto che la città 
(Geremlcca? ha bisogno 
dell'aiuto di tutti e perchè 
non intendono affatto 
(Alinovi? rinunciare alla 
.'-paranza di una ammtvi- 
‘^trazione che si avvalga 
dt tuta gli apporti util¬ 
mente volenterosi, il fatto 
è che i comunisti non 
hanno, dietro le spa'Le, 
clientele da saziare, posti 
da distribuire, favori da 
elargire, speculazioni da 
incoraggiare, speranze di 
illeciti arricchiment» da 
rcaltzz'iie. I comunisti so¬ 
no Uberi, hanno le 
pulite. In coscienza seicna 
Eccoli ora al potere ed 
eccoli aVe prova. Quando 
U prenderete ad esempio, 
signori, sara sempre trop¬ 
po tardi. 

Fortebracclo 
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L’elezione del compagno Valenzi plinto di certezza per una più ampia unità 

Maturata a Napoli una situazione nuova 
per la tenace iniziativa dei comunisti 

I Ire mesi di traltaliva fra i partili democratici hanno portato a significativi mutamenti aH'interno delle varie forze politiche -1 pro¬ 
blemi della città sono urgenti e difficili e richiedono una ampia intesa democratica - La giunta verrà eletta tra otto giorni 


Importante convergenza che sblocca la situazione ai'a Reoio’-.e 

Veneto: presidente del 
consiglio un socialista 
Intesa sul programma 

Il compagno Bruno Marchetti eletto con 47 voti su 55 • Vice presidenti un 
comunista ed un democrisiiano - Il documento programmatico sottoscritto da 
PCI, PSI, PSDI, PRI, DC e PII - Continua il confronto per la formazione della giunta 


Redattori del «Popolo 
scesi in agitazione 


fn utì mmunlrato 
;) tnrda Rfva i glornftlisti del 
Pnpnio hunno annunciato rii 
'< sc^sl In stato di ajt 
tallono» decisione-- som- 

f rr srroyido il comunicato - 

stata pr<*Ka In soffulto nll*' 
rrltichn che l'on Zneca^ntni 
ha rivolto airorgano de r 
alla stampa del suo partito 
nel corso della riunione del- 
dlrerlonc democristiana 
, Fra Taltro Zacrnffulnl ha af- 
,f fermato che lì Popolo ha una 
scarsa diffusione. Incide In 
'maniera eccessiva sul bllan- 
^ do del partito e non assolve 
‘alla SUR funzione. 

• Alle affermazioni di Zac- 


eaiznlnl 1 glornaìlstl del Po¬ 
polo rispondono attraverso 11 
minunlr.'^io so.stencncIo che si 
.sta trinando di « tc-TsTertre 
I sul corpo i-eda/ionale respon 
I sabllità editonali non di sua 
I competenza '* Il documento 
conclude affermando che 
« ^a^.‘^crnbleH del redattori del 
Popolo )> sostiene « la neces 
sita di una politica e di 
un impegno editoriali (tipo¬ 
grafia. dlffu.sione, dustrlbuzin- 
no finalizzati « a un «colle¬ 
gamento tra 11 partito e ogni 
realtà socialmente, politlrn- 
mente e r-ulturalmente viva 
del paese ». 


Non provvedimenti parziali, ma vera riforma 

Per il riordinamento 
democratico della PS 


T COSIDDETTI comitati di 
rappresentanza della P.S, 

. non riescono ad ottenere pre¬ 
stigio e credibilità tra il per- 
' sonale: diffusa è la convin¬ 
zione che siano manipolati 

V dai vertici ministeriali e da 
r chi non ha Interesse a rin- 

novare la polizia in senso mo¬ 
derno e civile. Il Ministero 
deirinterno. dopo 1 noti odiosi 
« vani provvedimenti repres¬ 
sivi, ne ha deciso la costitu¬ 
ii zlone con II proposito di con¬ 
trapporli al movimento per 
. il riordinamento democratico 
della polizia, serto per razio¬ 
ne che 11 personale d: P.S. 

' ha svolto Insieme alla federa¬ 
zione sindacale CGIL-CISL- 
‘ UIL. parlamentari del PCI- 
PSI-PRI-DC e a magistrati 
' di vane correnti. Movlràento 
a cui VA li merito non solo 
' di avere .spezzato l'immobili- I 
amo ministeriale e eonqul.sta- ' 
to alcuni miglioramenti eco- 
X nomici e normativi, ma so- ' 

V prattutto di avere creato un 
clima nuovo nel rapporti tra 
P.S. e lavoratori e di avere 
elaborato una proposta di ri- 

< forma per adeguare i servizi 
di polizia alle esigenze na- 
^ stonali. 

I fini corporativi e di dUsu- 
t nione del comitali con.sultivl 
•< sono apparsi chiari fin dai 
i- criteri adottati per la loro 
,f formazione ed elezione, con 
la .suddivisione per categorie, 
g; gradi, qualifiche, specialità e 
»• servizi Cd il sorteggio d) ml- 
A nuscole frazioni d: elettori; 
U]; cosi la dea bendata mtnlste- 
.v. riale ha escluso dal diritto 
, 2 - di voto oltre li 90 per cento 
\ dei militari ed i pochissimi 
^ votanti hanno dovuto restrtn- 
gere la scetu ad un solo no- 
h mtnativo dello stesso grado, 
♦{■secondo un criterio di fran- 
turnazione particolaristica in 
netto contrasto con l principi 
di effettiva rapprc.seniatlv.tà 
«i di un organo a carattere na- 
a zionale 

•, Si tratta di un cattivo c.sem- 
pio di divisione settoriale e 
■ -corporativa nelTambitodi una 
/♦-•amministrazione già travn- 
•Vgliata dalle discordie interne 
. • dalle incongnienze di una 
’ direzione tricefala di prefetti, 
funzionari e ufficiali, bisogno- 
sa di unità e con problemi che 
I richiedono visioni generali e 
•; soluzioni organiche di in- 
; sieme. 

Anche l’e.speneoza dei prl- 
>i mi mesi di lavoro dei comita- 
’’ ti consultivi, come del rc.sto 
■; quella precedente della com- 
missione di .studio, rivela la 
l'j volontà ministeriale di sollc- 
'3 citare le tendenze corporati- 
’ ve .secondo una linea tradì- 
'. zionale della politica della DC 
V che tanti guasti ha provoca- 
to nella pubblica amministra- 
J zlone GII argomenti flno.-a 
■') affrontat’ .si perdono, per lo 
, piu. in una conger.e di ri- 
vendlcazloul settoriali che si 
' prestano ad essere strumen- 
{ tahzzate per avallare la lììiea 
I ministeriale delle leggine e 
I dei provvedimenti parziali, 
ji Ispirali dalflnfento gattopar- 
] desco di cambiare qualcosa 
j perche tutto resti come prl- 
> ma. Infatti è stata annuncia- 
I ta urna leggina per gli appun- 
, tati, un'altra per l .sottuffl- 
4 dall, si parla anche di una 
I’ leggina por gli ufficiali c di 
.j un'altra ancora per la poli- 
* zia femminile: si tratta cil 
f. ritocchi a singoli articoli di 
] vecchie leggi o. comunquo. 
f di provvedimenti settoiiall 
j che rlvelaini la mancanza di 
I volontà o rmcapacità di af- 
I' frontare un disegno organuo 
1 di riordinamento democratico 
della PS per aiiuare un nuo 
1 vo rapporto tra .stato e cltta- 
^ dine e .suscitare la reciproca 
’ collaborazione tra polizia e 
-!'• lavoratori, condizione iii/’lucli 

! blle per rendere moderna ed 
efficiente la P.S e dare ef- 
« fettiva dignità al suol coni- 
l ponenti, come prevedono le 
'' proposte di legge presentate 
/ alla Camera dal gruppi p.ir 
Umentarl comunista e socia- 
: ll.sti 

' La lotta contro la crimlna- 
■ Itta raggiungerà ben magri 
;■ risultati fino a quando .sarà 
i affrontata come comp.to l'c- 
J nlcc di corpi ?.oparatl. oltre- 
»' rutto scarsamente elliclciU: 
R ed in concorrenza tra di loro 
^ Es^h e prob.ciìM .so'^”alc e 
P pohtico che in^eres.;,a diretta- 
mente > m.TSSp popolari, le 
•K" comunità locali, i lavoratori, 
i’’ ifc loro organizzazioni che non 


^Kv^sono più accettare il dila¬ 
gare degli attentati, dei su- 

a uestrl, delle rapine e 11 per- 
tirare di una situazione in 
cui sempre meno al distin¬ 
guono l confini tra crimina¬ 
lità fascista e criminalità co¬ 
mune. 

Per sollecitare la collabo¬ 
razione del cltt.xdlni al servi¬ 
zi di polizia più del ripetuti 
appelli del Mlnlòlero clcirin- 
terno serve non impedire al 
p<r.->cnalc di P.S, di parte¬ 
cipare alle assemblee e alle 
h'izlutivc comuni con gii al¬ 
tri lavoratori, servo favorire 
In conascenza e l sentimenti 
reciproci di stima o compren¬ 
sione. servono la ristruttura¬ 
zione democratica dcH'orga- 
nlzzazlonc della P.S. con una 
presenza decentrala e un ca¬ 
pii are .slstcm.i di sorveglian¬ 
za di poliziotti di quartiere, 
Ln linea mlni.sterlalc del- 
rautonomismo corporativo c 
della divisione con II mondo 
del lavoro anziché risolvere 
aggraverà la crisi della po. 
lizin. Di do si rendono conto 
anche quel membri del comi¬ 
tati di rappresentanza i quali 
noi .-^no dispo.stl a far.ù sirn- 
mcntalizzarc e sono invece fa- 
vi^revoli al riordinamento de 
mocrattco della P.S,, alla 
smilitarizzazione del Corpo e 
ni sindacato unitario. Il per¬ 
sonale di P.S ha Interesse a 
seguire le indicazioni delle or¬ 
ganizzazioni del lavoratori di 
isolare c battere le spinte 
chiuse e corporative c di sta¬ 
bilire. specie per l dipendenti 
.statali, rivendicazioni stretla- 
mcnte legate al mlglioramcn- 
lo del servizi c alla riforma 
degli apparati dello Stato. 

I laiovatorl della P.S oltre 
ad essere intorc.soall al buon 
esito della lotta per l'occupa- 
zUnc, la ripresa economica 
del paese. Il rinnovamento del 
mezzogiorno, possono trovare 
un diretto collegamento con 
U piattaforma nvcndlcatlva 
de; sindacati unitari dei di¬ 
pendenti dello Stato, rivolta 
a conquistare giustizia retn- 
buliva c un nuovo inquadra¬ 
mento sulla ba.se di qualifiche 
funzionali. 

Il riordinamento d'olla P.S. 
va quindi considerato obbiet¬ 
tivo di tutti i lavoiatori e 
richiede lo sviluppo della Ini¬ 
ziativa comune dei personale 
di P.S. e del cittadini 

Sergio Flamigni 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 19 

Oggi a Napoli c fcsia. la 
fesia di R Gennaro, e anclie 
l.'k vorticn-a attività politica 
degli ultimi Kiornl m é fer¬ 
mata per una « paui»a di ri¬ 
flessione». L'accordo e che 
incontri e truiiatlvc ripren¬ 
deranno lunedi prossimo per 
esplorare quanto ancora c'e 
di ntiuiìbilc negli .sforzi per 
giungere a una intesa più 
larga pos.sibilc ncll.t gestione 
del Comune L'elezione a sin¬ 
daco con miiggioranza rola 
tivR, avvenuta len sera, può 
es.scre considerata sotto tale 
aspetto un punto di passag¬ 
gio e insieme di certezza, 
per la costruzione di questa 
piu larga unità che restii 1‘ 
obiettivo londamcntale —co¬ 
me Il compagno Maurizio Va- 
lenzi ha subito confermato 
ieri sera, appena el'*tto - - 
del comunisti, che sono il 
primo partito della città: del 
PSI -- il cui segretario Gui¬ 
do De Martino ha fatto que¬ 
sta sera una dichiarazione 
molto chiara in questo sen¬ 
so — e di altre forze quali¬ 
ficate in altri partiti demo¬ 
cratici. DC compresa. 

Effettivamente, oggi come 
oggi, quelle trattative sem¬ 
brano giunte n un momento 
rii stasi che diffìcilmente po¬ 
trà essere del tutto superato 
in otto giorni, quanti ne man¬ 
cano -- come Ieri Valenzi ha 
dichiarato - alla presenta¬ 
zione o votazione della giun¬ 
ta, al giuramento del nuovo 
sindaco c aU'avvlo concreto 
del lavoro amministrativo. 
Ma è anche un fatto che que¬ 
sto sindaco comunista eletto 
ieri sera con 35 voti su 80 
(33 ufficiali c due venuti ano¬ 
nimi daH’urna) e questa pro¬ 
babile giunta minoritaria che 
u.sclrà fra otto giorni, non 
sono pohLlcamentc gli stes.si 
rispetto a quelli che sareb- 
, bero stati airindomanl del 
' if) giugno, come pure sareb¬ 
be potuto avvenire. 

Si può ben dire Infatti 
clic in que.sti tre mesi di trat¬ 
tative molte cose sono cam- 
blatc: nella compatta DC di 
Cava hanno finito per ma¬ 
nifestarsi qualco.sa di più di 
, semplici rivolto inicrnc di pa- 
1 lazzo ma -- in ampi settori 
I soprattutto del gruppo consl- 
I Ilare — é nata una disponi- 
! blllià ei'fcttlvamenie nuova 
1 al dialogo e a un modo dl- 
I verso di affrontare 1 problc- 
I mi del rapporti politici con 
I gli altri partiti democratici; 
lo stesso può dirsi sia acca¬ 
duto in seno al socialdemo¬ 
cratici dove l'egemonia del 
fratelli Russo (specie di 
«pendant» gavlanco) ha su¬ 
bito alcuni primi colpi. Tn- 
somma: tre mesi fa questi 
gruppi politici rifiutavano di 
sedersi intorno a un tavolo 
insieme al comunisti — mal¬ 
grado il valore del voto del 
15 giugno -■ giudicando (c 
con ragione per quanto ri¬ 
guarda gli oKranzlsto più 
conveniente un arroccamen¬ 
to duro all'opposizione che 
avrebbe finito per fare un 
blocco solo di oU»*e 40 consi¬ 
glieri contro l 33 della sini¬ 
stra, cosi da paralizzare qua¬ 
lunque inl/lntlv.'i della giun¬ 
ta e arrivare su posizioni di 
forza al voto sul bilancio del 
febbraio '78, 

Ora invece le cose stanno 
ben (llversamenle. come pro¬ 
va 11 fatto che non solo la 
DC e il PSD! si son dovuti 
sedere intorno al tavolo con 
comunisti, .socialisti e PDUP 
ma hanno anche dovuto ac- 


Il Comitato Dlrattlvo dal | 
gruppo dal daputati comu¬ 
nisti è convocato par mar- 
tadi 23 aattambra alla 
ora 9. 


Tettare dt condurre una op- | 
posizione certamente «ter- | 
ma » nu anche «eosiruttha » i 
c non preroneetu. fìno .al- | 
l'astensione sulla guima di ! 
sinistra, che si andrà a ro- ! 
.siitulre ala pur motivata per I 
ragioni «tecniche» e cioè por 1 
evitare confu.slonc di voti con 
Il MSI. 

Del iTsto va sempre ben 
tenuto pre'-.enle die i pro¬ 
blemi cil Napoli sono urgen 
ti ma sono anche fra i piu 
dlinelli da risolvere rispetto 
a qualunque altra città ita¬ 
liana (pari forse solo a Ro¬ 
ma e ft P.Tlermoi per l gua¬ 
sti che vi ha prodotto un 
trentennio di malgoverno, 
corruzione, ellentelismo, mio¬ 
pia polltiea e .sociale. E’ 
quindi urgente intervenire, e 
molto, certamente, può fare 
in questo senso una giunta 
di sinistra che dà Intanto la 
garanzia di un profondo rin¬ 
novamento del costume, di 
vera onestà morale e politi¬ 
ca, di maggiore efficienza. 
Ma è anche doveroso dire 
subito che .se questa è la 
condizione neee.ssarta di cui , 
da ieri sera è già sicuro ga- > 


rante il comunista Valenzi. 
nuovo smd.aeo. la condizione 
alla lunga può risultare non 
sulflnenie Perche se ò in¬ 
dubbio rhe ivi f>C a Napoli 
ha subito una severa lezione 
dal voto dei 15 giugno, sa¬ 
rebbe ingenuo pensare che 
questo abbia significato la li¬ 
quidazione deiu* potenti e 
cìipillaii maglie della cllen- 
1d;i (il potere gavianea che 
anzi, appiattita la maggior 
parte del Consiglio in una 
oppo.sizlone chiusa e compat¬ 
ta. potrebbe diventare un 
polente elemento offensivo, 
ammalo da forte spirito di 
rivincita. 

Ecco quindi rutllità asso¬ 
luta di que.sti mesi di tratta¬ 
tive. che potremmo conside¬ 
rare domani eccezionalmente 
brevi se fossero serviti ad 
aprire la via a un governo 
di tipo nuovo. 

La città versa in condizio¬ 
ni indubbiamente gravissime 
che Valenzi già enunciò nel 
suo discorso come presiden¬ 
te deira.ssemblea il 18 luglio 
scorso. Il dramma dell'occu¬ 
pazione che. tradotto in ci¬ 
fre, significa un aumento di 


ore lavorative pagate dalla 
e.Tssa integrazione de] 22 per 
cento fra il primo e .sernndo 
semestre del ’7-t: nel primo 
semestre dei '75 mohre la 
cus.sa integrazione ha regi¬ 
strato un aumento di oltre 
il 100 per cento rispetto al- 
l'anno precedente 
Questo è dunque j| quadro 
della situa/ione e di questo 
quadro che abbraccia un 
orizzonte di sfacelo l.anto v.<- 
sto. 1 comunisti sono ben 
consapevoli per essere stati 
per 30 anni la forza princi¬ 
pale e spesso unica die ha 
dcnuneinto le c.iuse profonde 
che provocavano quel dram¬ 
ma. Ecco perchè si è rifìuta- 
to ogni trionfalismo sia il Ifi 
giugno che lori, dopo la ele¬ 
zione di Valenzi, perchè per 
questi problemi non basta 
una sola forza pollUca. non 
basta la' sola classe operaia, 
non ba.siano alleati tradizio¬ 
nali ma occorrono intese più 
ampie che veramente rinno¬ 
vino tutto U tessuto sociale. 


Ugo Baduel 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 19 

Il Consiglio regionale del 
Veneto rimasto, a tre me.si 
dal 15 giugno, una delle .so¬ 
le tre Ueglonl Italiane anco¬ 
ra senza organi di governo. 
SI è finalmente dato nella 
riunione di oggi, l’ufficio di 
prosiclen/a. Nella stessa gior¬ 
nata — premessa all'elezione 
del presidente e a) futuri .svi¬ 
luppi pollllrl regionali — è 
stato siglato da tutti 1 par¬ 
liti democratici, al termine 
di quattro intense giornate 
di incontri cnncUi.-'lsJ alle à 
di stamattina, l'imporiante 
« documento istituzionale ». 
Comincia quindi a muoversi 
davvero -- e positivamente -- 
il panorama politico vene¬ 
to. rimasto fino ad ora semi- 
paralizzato da una crisi In¬ 
terna della DC. smossa solo 
ora dal confronto e dairne- 
cordo unitario tra tutte le 
forze politiche democratiche 
Il nuovo presidente del 
Consiglio regionale è Bruno 
I Marchetti* socialista, avvoca¬ 
to. 34 anni, membro deH'esn- 
1 cutivo del PSI di Treviso. 


Dopo le importanti modifiche apportate in commissione alla Camera 

Le Regioni avranno un ruolo 
nell’attuazione dei decreti 

I fondi speciali previsti con le misure anticongiunturali del governo non più accentrati 
nei ministeri • Gli altri miglioramenti ottenuti per l'edilizia, l'agricoltura, il Mezzogiorno 


Convegno CON PAPI a Bari 

I pìccoli industriali 
contro la nuova «Cassa» 


I decreti eongluntuvall so- i ed è Immediatamente ope- 
no pronti per l’esame dell’ ] rante. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 19 

Il ruolo delta piccola r me 
dia inclusina ucl (ju.tdro del¬ 
lo .sviluppo Ucl Mc''*.'omoi no 
è stalo il tema di un incon¬ 
tro che .si è svolto oggi alla 
Fiera del Levante orcamz./a 

10 dalla CONFAPl. Vorganlz 
/azione raccoglie ormai rade- 
.Hkone di 18.000 aziende e .sta 
estendendo la .sua attività 
neU'Italui meridionale. 

A questo processo di espan 
Rione dcll'organlzza-zione nel 
Mezzogiorno ha fatto riferì 
mento il presidente della 
CONFAPl Fabio Frugali nel 
Ih relazione sui problemi del- 
l'industrlBUzzazIone che ri¬ 
chiede. egli ha detto, una ere 
setta dell'imprenditon« poten¬ 
ziale del Sud 

Al centro della prupost.i 
di Frugali e'è .stata Ir richie¬ 
sta di un londo unico degli 
incentivi clic debbono essere 
ripartiti per arce e settori 
considerando rinlcra situazlo 
no del paese. La C'osasi per 

11 Mezzogiorno - lia detto 
Il presidente della CONFA 
PI — non può rhe essere stru¬ 
mento di progettazione e di 
esecuzione di infrastrutture e 
d) assetto del territorio e 
quindi al .suo controllo deb 


bullo pju'tecip.ire le KegK)ni. 

<! 1,0 schema di legge pre 
disposto dal governo non si 
muove in quc.sta oMica per 
che. Uà detto Frugali. .i par- 


Assemblea di Montecitorio a 
partire da martedì. La coni- 
misalone Bilancio della Ca 
mera, infatti, ha ieri dato 
la sua sanzione anclie al se- 
' Tundo pi(*vvedmiento quello 
! rei.i(Ivo agli incentivi per le 
pKTolc e medie imprese indù- 
si rudi, agli intervenli in a- 
gricoUura e nei liMspnrtl, al- 
l'anilclpnzlone di mille mi¬ 
liardi alla Cas.sa del Mez¬ 
zogiorno. 

1 lesti che la commissione 
' consegna all'Assombje.i regi- 
I slraiiu modilicho quaiifìran 
I li per Imallzzarc gii inier- 
! venti a precisi scopi di ri- 


la non previRia n-odifica | lancio economico e di tutela 


delle eompeu-n/e c la man¬ 
cata riforma degli s'.•unirmi, 
non muove d,i un.i visione 
unita na che noi liieniamo in¬ 
vece ncccHBwrla nella polllie.a 
degli Incentivi. Non .si pone 
li problema della uniflcazlo- 
I ne dei vari lipi di inceliti- 
I vazionc. le cui leggi sono og¬ 
gi cBtremamentc dispersive, 
non Identifica la piccola in¬ 
dustria anzi. dftirunlf«cHZ.lone 
della fascia di intervento 
compreso ira 'JOO milioni e 
i dieci miliardi, traspare lu 
volontà di non Inrenfivarc 
quella imprenditoria poten¬ 
ziale del Mezzogiorno ciie vuoi 
passare da una atlivtl.i di il 
po artigianale a quella di 
pirroU industria ai primi 
passi ». 

Il calendario de! lavori pre 
vedeva solo i'iniervento di 
oratori uriieiah. tiPhavia al¬ 
cuni piccoli operatori presen¬ 
ti Kono intervenuti. .< volte 


dcU'/XTupuzionc In uno con U 

ima spesa del fondi rapida c 1^^'^ ^ Tnesie. 

incisiva. Son/) state inirodol- agricoltura Sono 

l**f‘''Tie confermate le scelte 
lo dcllA goopcnialonc e si * quaDflcanll del comlL,. 

stiapPHlo III isOvcrno 1 ^ ristretto, specie por quiin- 

eno I, traduiTe In » to. m au- rutillr.saidone nelle 

In. la Kin.in/ia di iinn .>ltl'« Reeionl meridionali di 999 
presenza dei comuni nello miliardi anlielpatl 

r iilanclaic le opere CassB per II Mezzoelor. 

pubbnehe. np (IrriEazlone, ♦orestaz.ione, 

li raLKltinKlmcnlo di que- , ronservaz.lone e rommerelaliz.. 
sii Obiettiy non i- smio ra- „i,p dp, prqtiolli aerleo. 

elle, ma alla ne c pieval.sa ,,, (trave a ri-etra melilo 


Si»nzinndo fiOO miliardi per 
redllizla ospedaliera. 11 go¬ 
verno mirava a ronRcntire il 
completHinrnln del plessi av¬ 
viali dalla amministrazione 
centrale. Si è ottenuto che 
.slaoo )e Regioni a Riablltre 
quid) fubbncall ospedalieri 
portare u roneluslone, Una 
quota pan ni 30*’; del totale 
dovrà essere destinala ud ar¬ 
redamenti e attrezzature tee- 
niclie-sM mtanc, 

Quanto al porti. In conimis- 
.sione ha slabililo ehe i .50 
nilinrdi .sianzi.iti. in aggiun¬ 
ta al fondi della legge g'a 
eRl.stcntc, dovranno rs.sere de¬ 
stinati al porti rii Genova, Na¬ 
ilon e Trieste. 

AGRICOLTURA - Sono 
siale confermate le scelte 
più qualificanti del comita¬ 
to rlBtretto. specie per quan¬ 
to attiene l'utilizzazione nelle 
Regioni meridionali di 400 
dei mille miliardi anlictpntl 
alla Cassa per II Mezzogior¬ 
no (Irrigazione, forestazione, 
conservazione e eommerclaliz- 
•/azione dei prodotti agrteo- 


Ja IiiK'.i positiva del con¬ 
fronto. aneli** se permangono 
limiti anche .seri .sui quali l'I- 
ni/indvH comunista prosegui¬ 
rà in aula. 

REGIONI — Tulli l fondi 
speciali ciic. con i derrcli. 
venivano accentrali a livello 
mini.stenalc pas.sano Invece 
alle Regioni per gli intcrven- 
Il di loro competenza (edili¬ 
zia abitativa, ospedaliera, o- 
pere pubbliche, agricoltura. 


RIUNITI A BOLOGNA GLI ASSESSORI ALLE FINANZE DELLE CITTA' CAPOLUOGO 

I comuni chiedono l’annullamento 
dei tagli fatti ai loro bilanci 

Denunciato Tatlacco sferrato dalla commissione centrale per la finanza locale 


BOLOGNA. 19 
In preparazione del pros¬ 
simo convegno dell'Associa¬ 
zione nazionale del comuni 
italiani che si terrà la pros- 
vStma settimana a Viareggio. 
Ri e .svolto R Bologna un m- 
contro dedicato ai problemi 
della finanza locale 

Alla riunione ciano pi»--- 
senti gli asses.sorl al bilanc o 
delle citlR CHpolungo di le 
gtonc e di quasi tutte le cit 
tà dell'Emilia Romagna- P-e 
vilaequa i Ancona i, Bianco 
(Aosta». Fantasia <L'Aquii.ai. 
Troccoli (Barn. Boscherini 
(Firen*/e>. Monteverde (Ge¬ 
nova). Dragone (Milano). 
Menichettl iPerugia). Ror-/o- 
gno (Tonno! Pierini iTren 
toi, Lonzar (Trieste). Naldl 
( Vene/iai. Ferioh (Ferrata i. 
Roseti! (Forlì), Zangctmi 
I (Modena). Pallavera iPi'HC'^n 
za). Mieti (Ravenna), Ki.-(e 
cadon (Reggio Emiliai. Can 
ZI (provincia di Milano) e 
Sarti di Bologna 
I fi compagno Sarti svolgen 
I do la relazione IntrodulLna 
h.i denuncialo la conlinua. 
Incessante a/tonc rosintir-.à 
e dctlattivA messa m alto .it 
traverso la riduzione della 
spesa locale da parte deu.i 
rommi.b.siniie centrale per la 
finanza locale e sostenuta dai 
ministeri finanziari, azione 


che SI pone obiettivamente 
in contra.sto con i pur Uii.l* 
tati provvedimenti congiuii- 
turali del «pacchetto» La 
Malfa. 

Sino a qucf.lo momento — 
li.i detto Sarti — l comuni 
e le province i <'U' bllniii’t 
-bono stali esaminati dalla 
coinmlssione centrale per la 


C’era 


j !■ .-IssoRc perfino lo 
1 r/cf/'Unlla il sforC'ten f/c/- 
l'oprra rii ,Vo«o « Al prcin 
I so/c (.an<o (rai/tore» «c il 
[ .folo ronsoiifio otlciuito rio 
I un'npvra. ria itn'i^f'fi itninnia 
I o uini prr-irnzfi il n' frfttivnl 
r/c/rHumanitè n Pririqi 
Quo^ìio Nov/zene st/Z Mondo 
.■Vfos's'oto rnprrira, qun^t n <ìi 
rr- «chi vHoì(* intendere m 
tendn ». 

PCiVfìto xolo che l'nrniv'c 
rare furhrtto del qioniali'-Ui 
tada nel ridicolo ir ^e oics- 
«te qircilo un po'• d festira! 
r/e'/'Humanitè arrrbhe potuto 
evitare !n maarrn: a Panqi 
nifntii. In stand r/rf/’thiita 
e'era novo parsati dci tne 
e dernie (jt leiqhaia di citi- 
tfiton. Cnprara — o quanto 
pare — no. 


finanza locale .sono piu di * 
600 e 1 t.'igli alle loro .spe>e | 
sono nella misura media d(»l 
.30 li)% per 1 grandi comuni 
e del 60-7OV per le province 
e per 1 medi e piccoli coiiai- 
ni Egli ha poi ricordato le 
liroposte di nsinamcnlo del¬ 
la iman/.n locale da tempo 
umlari.tnienrp elaliorale cl.il ' 
fronte autonomistico \ 

Dopo un ampio dib.itinn. i 
' gli .Lssej.son al hil.mrio nan 
J no indie.Ilo come priorità, i. 

ai fini dt un intervento :i 
1 .sanatore della finanza lo^'a 
I le. 1 seguenti provvt'dunent! 

\ li ripristino delle somme la 
gliHtv dalla commissione ren 
irale per la lln»ii/a lo<-aie. 
perche l fagli se conlermati 
aggra^ ano irreparabilmente 
sla la situazione dei comu 
ni. sia quella piu generale d^l 
paese; 2) e(^nsolldamentn dei 
debiti romunali e provinti.i 
li. come ron(3i7ione preg-u 
dizlaie ed indispensabile per 
qUHisia.si polli KM di iisana 
mento e pei porre treno .i. 
la « HUtoahmeniH/ione .. dei 
disavanzi. 3) svolta radicale 
nella politica delle entrale 
tributa rie; 4) con imita zinne 
unitaria del credito a h\r! 
lo nazionale e regionale, n 
effettivo funzionamento del 

fondo di risanamento e ap. 
fiiornamcnto dello stesso sui 


tt sono intervenufi. a volte I pere puDDiicne. agneonura. 

con toni esasperati, per de- trasporti) nttravenso un n- 

nunnari- uno Maio .li cnsi ! pa,-lo obJcltWo q corio. Sono, 

ripllc a/Icndc inoltro, lo Roaioni a decido- 

dono a/,ienao. _ . p,og,.,roall/.aiire 

I. p« nei vari settori di interven¬ 

to. Le somme .saranno ver¬ 
sate in appositi coliti coirci)- 

--— . . — — -- I, infruttifen aperti presso 

la Tesoreria centrale, dal qua- 
. . a* . I«Regioni effettueranno 
CAPOLUOOO 1 prelevamenti bimestralmen- 

_ __ te .sulla ba.se di relazioni lii- 

dieattve dei fabbisogni di pa¬ 
gamenti connes.si con lo sta- 
i to di rcaUz.’Mz.ione del prò- 

OTìTft grammi di intervento». 

edilizia e opere pub- 

• BLiCHE - àfìn miliardi so- 

A «A A-g no stanziati per l’edilizia 

III .1 .sovvrnzional.a (JACP e loro 

eonsorzli. Di tale fondo. 371 
miljiirdi sono ripartiti fra le 
r firi!in7::i Inralp Regioni. 175 miliardi se 11 è 
r la Iinan/.a lUUcIltf tenere 11 ministro del 

LL PP. per la esecuzione di 
, , , _ .i,.! programmi provvisti di pre¬ 
dati del d savaii/o. del,e en getti esecutivi, di arce espro- 

(rate e delle uscite di prlale c di hren/a edilizia, 

re e dì eomuni italiani per Ma .se il ministero non 11 avrà 

gli anni i9io-<r> impievMll entro il 31 ottobre 

Dat.i 1 esigen/n di appio ; t^h foncil nentre- 

fondire ulteriormente l.i icn | novembre alle 

li/za/.lonc delle propo.-,lc cne . r>p«4on, . 

saranno dofintie ai vari h | ' i ■ 

\elii poliliel. p d)ita la coni i cooneialIve e 1 pii 

plesMia della gcsiione fin.in vati operanti iK'Ha IR, sono | 

r\,^t r>rvn-.iitti v» iS ii!P nilcl»or.iU I trattamenti sul 


dati del disavanzo, del,e en 
(rate e delle uscite di provàii- 
re e dì comuni italiani per 
gli anni 1975-78 

Dat.i resigen/a di appio 


saranno defintie ai vari li 
\elii poliliel. e d)ita la coni 
I ptes-.na della gcsiione fin,in 


si hn invece su taluni punti 
deflnill dal comitato ristretto 
e da noi già segnalati len, 
riguardanti alcuni aspetti es¬ 
senziali deirintcrvento in a- 
grirollura. 

Altri co.spicul fondi sono 
stanziati per la bonifiea. rir- 
ricazione sul piano nnzlonn’o 
(2.5.5 miliardi), la zootecnl.i 
(290 miliardi). Per la zootec¬ 
nia è stalo accollo un emen¬ 
damento del PCI per il ron- 
trollo del prezzi del mangimi. 

MUTUI Al COMUNI — 

T decreti non prevedevano 
nulla. I comunisti hanno prò- 
poRio ohe fosso assicurata la 
garanzia dello Stato per la 
concessione ai Comuni di mu¬ 
tui fino alla concorrenza di 
mille miliardi di lire per la 
reitlizzazlone immediata di 
opere pubbliche, igienlco-sa 
nitarle, asili nido, ecc. Il go 
verno si è impegnato a pre 
senta re m questo senso un 
proprio emendamento. 

PICCOLA E MEDIA INDU¬ 
STRIA Si è riusciti ad ot 
tenere che l'agevolazione su) 
la.RsI di interesse prevista 
dal decreto sia estesa a tu»tl 
) conlratu di mutuo stipulati 
enti'o il Ifi .settembre 1974 
ali un tas.sD superiore al 9'":- 
Immutate sono Dm.astc le 
norme rr*latlve alle agevola- 
rioni per le esportazioni, è 
pero passato un emendamen 
lo che obbliga 11 governo a 
rimborsare in tempi brevi al 
le industrie esportatrici 
riGE e rtVA. resiitiu'iloni che 
per ITGE gli interessati at¬ 
tendono da anni. 


/Gnu rlKi fomuni .si è iil^ niicimr.iu i irauamenTi sui 
nulo opportuno àttuaie un rnn\r\hui\ 

coordinamento nc,rambi'o 1 mutui (diminuzione riel- 

iiPii-ANfi Ira gl) assessoii Hi 11 ■ »- nonché eonrps^i ron- 
bilanc'o rlelln cilU c.ipoluocn I tributi 


* ‘ * I anche la eostitu/lone di eoo 

^ perative indivise fr.a appai* 

- -- - - lenenti alle forze armate (c 

fli polizia emenriainento de) 
F*CT» CUI andranno tre mi 
liardi. Sempre per i soci delle 
sostilllisce Pìntor cooperative è .stabilito che 

a rsenzione dai pagamento 

nllfl rfirPifinilP deirimposta di registro sia 

UliC/auilL ,.lovata. per le abitazioni, rl.a 

r1r»l a ÌVlRnìfo^tn m 12 milioni a 2.5 milioni infine 
nei « IVlctniH-MU » ele\ato a r> milioni il 

La direzione del quotidiano • red(i’tn imponibile per l'as 
// Manitesti* >' secondo u.ia | segnazione delle rase di edili 
oh/ia pubbLeala ieri rial /la sovvenzionai'), e a R mi 
.ornale, e s»ala assegnala [ lioni per nuelle di edihzi.a 
Valentino Parlalo, jn so.-.ti j agevolata c convenzionjita 
i/ione di Luigi Puitr^*. Il uno sveliuiienlo delle pm 


giornale, e s»ala assegnala 
a Valentino Parlalo, jn so.-.t. 
tu/ione di Luigi Puito;*. Il 
mutamento e avvenuto su 
proprw.tri dello Messo Pintor. 
rhe ha chiesto di e.^sere sol- 
leiato daH’mcarico «per 1a- 
vorire una gestione collegia 
> -. ed e stato approvato dal 
collettivo redazionale. 


eedure e previsto per l'.^r J .mene ii laiio enr 

quisizione e urbaiìiz/a/ione | Ca-.sn quesi anno se fiieià 
primaria delle aree leon l’uso , passi\'o di niilinrdi 

dei relaiiM tondi- Per enti tnacgioranza ha rinviato 1 
loT.ih. lArr e cooperative [ h'* auin. 

I» garanzia per l'arquisizione j Antonio DI Mauro 
delle aree è elevata al 100^? l Hnionio Ut mauro 


eletto In Consiglio regionale 
per la prima v<slta in quella 
legislatura e capogruppo nc-l 
suo iiariito (ora gli snrrecie 
rà Sergio Perulhi, Ha r:ce 
vuto la grande maggioranz.i 
dei ronRcnsl. 47 voti su .'>5 
votanti; una nomina altri- 
mente significativa. SDeri<» 
pensando che la DC detirn'* 
in Consiglio reginn.ale 31 vog 
gl su (30 Kvidentemenl*' 'a 
elezione e l'aecordo rollerl') 
le sulla sua candidatura rap¬ 
presentano Il frutto delle no- 
vita imposte rial volo del :5 
glugn(a; come si ricorderà, 
fu proprio il primo accordo 
unitario fra le forze politiche 
a stabilire che il presidente 
de! Consiglio regionale sareb¬ 
be stato espresso da un par¬ 
tito diverso d» quello cui ao- 
parterrà il presidente della 
giunta Fatto davvero nuovo 
per una Regione per ora do¬ 
minata da un monopollo de¬ 
mocristiano. 

Marrhetti sarà affiancato 
da due vice presidenti’ Snar- 
taro Marangoni per 11 PCI 
(già canogruppo nella oreee. 
dente legislatura) e Adr*sno 
/orcaraio. per la DC lè il so. 
gretarlo provinciale di Pado¬ 
va'. Segretari sono stali in 
fine eletti il socialdemorra 
Ileo Mario Rlrrambonl e il 
democristiano Lino Nervo. 

Per quanto riguarda 11 do- 
rumente divulgato oggi e lir- 
matoda DC. PCI, PSI. FRI, 
PSDI. PLI esso è desi inaili 
a pesare in modo del ermi- 
nante sul orossirni svllunm 
politici de'rintera regione la 
orlma parlo è dedicala pl 
quadro poHliro veneto- v! si 
riafferma «l'eslgi'nra di ne. 
eeierare nitri nror-c‘'«o di C''- 
srlta e di tlb»'ra'/'onp d"''a 
I Ropietà Italiana che aveva 
j già segnato nel passH’o roo- 
j menti unitari Importanti 
li Duello della lotta di R''si. 
Rtenza da cui è onta la Co- 
.slituzionn repubblicana ». T 
rappresentanti dei partiti do|. 
Varrò costituzionale, conllnu'i 
Il documento « dichiarano che 
nessuna cllserlmlnazione «vr.à 
più valore fra le forre ron- 
sili.arl se non minila nntif.i- 
srlsia» TI nerrss.arlo pvo'*ns. 
so di rinnovamento dell'a-io- 
ne di govnrno dovrà nartivn 
«rial confrontn sugli lndl-1/- 
r1 programm.ìtlrl deìla Bn 
gliene scHeeitanrio In ogni or 
rasionn l'Incontro » rerran- 
do cioè i) « concorso d‘ tuMn 
le forze rost'tu»(ona1l n 1 U\ fnv- 
mazione deeil inrilrlr-zl di fon¬ 
do e attravervo 11 metodo del 
costante confronto sul prò 
gramma delia giunta regio- 
naie e. nella diversa rolloea- 
zlone delle vane forze, alla 
loro attuazione». 

Viene proposta .anche una 
profonda rielnborazlone '•’ei 
pri^gramma regionale Con 
ouesto si entra nel c.arnpo de- 
gli interventi economirl: da 
un esame della grnvissim.a 
crisi rhe lì Veneto attraver.-'. 
nascono alcuni obiettivi di 
fondo* incentrare rinterven- 

10 regionale sulla difesa del- 
roccupazlone, rlequllibrare 11 
territorio e pa.ssare dagli In¬ 
terventi infrastrutturali aì’o 
sviluppo dei consumi sociali. 
E’ un .sostanziale ranovolm- 
mento della politica fin oul 
seguita dalla DC. ehe dalla 
DC .stessa è ora arcellalo m 
ratificato. 

Nella pratica, sj iradu''» 
poi in Impegni concreti per 
un nuovo sviluppo deH’agri- 
coltura ( dem ocra t Izza zlon»» 
del consorzi ri) bonifica, costi- 
tuzione delle ronsulir agrlm 
le e attuazione dell'ente di 
sviluppo), per un ronfronfo 
regionale ron le part''rlpa- 
zlonl statali, per una piano di 
Interventi m-renti e straordi¬ 
nari della Regione di oltre 
20 miliardi destinati ad as). 

11 nido, strutture cooperati¬ 
ve. Imprese artigiane ed as¬ 
sistenza scolastiea 

Di grande valore anche 
l'ultima parte del documen¬ 
to. relativa al funzionamen¬ 
to demoeratico deha Regione, 
finora umlltata <4a un ehl'i- 
so sistema demorn.s^iano- ro. 
sì. assieme n vari ob'ettiv) Hj 
carattere «nazionale», ven¬ 


gono affermaM i rapporti di 
nulonomia J’*a Consiglio • 
ciunia. un.'] l.jrg.a rappresen¬ 
tatività rie- partiti nell'uffi¬ 
cio rii pi'csirien^.a del Consi¬ 
glio e nelle rommissiom la 
proporzionalità nella nomina 
del rappresentanti della Re- 
glone negli enti e nel coiti;- 
tati di controllo 

Michele Sartori 


I numeri estratti 
della lotteria 
del Festival 
nazionale 
deirUnità 

Per ta lottarla organlnala da 
; «Nauaa Dautachland», organo 
I dal Cemllalo cantrala dal Par¬ 
tito toclallala u(ìiflea!o di Ger- 
I mania, per il Festival naiionale 
dell’aUnIla» a Firenze tono 
ttali aorlagginli I aaguantl nu¬ 
meri) 

N. 1643B - 1“ premio) un 
viaggio di 10 giorni par 2 per¬ 
bene nella RDT. 

N. 4481 « 2’' premio) 1 moto, 
tipo «poid, 12S cme. 

N. 11 e 1004 • J" a 4'* prò- 
mio< 1 microacoplo. 

N. 217 • 5' premio) 1 map¬ 
pamondo con llluminationa In¬ 
terna. 

N. 19S7 • 6'' premio) 1 orao 
grande In peluche. 

N. 3217 • 2274 ■ 3910 • 
4501 (dal 7-’ al to'* premio)) 
1 orologio da polso. 

N. 684 • 412 - 822 - 10224 

• 13165 • 11008 • 12601 - 
10073 - 13007 ■ 13296 ■ 745 

- 14360 - 15768 - 12091 • 

12973 - 15124 • 10765 • 990 

• 2146 - 9 (daini al 30 
premio), un diaeo a 33 gin. 

N. 14113 - 1521B • 16079 • 
17443 - 18205 - 571 - 11064 

• 11963 - 16562 • 17666 • 
179 - 18206 > 347 • 1CS25 

• 19261 - 11318 • 25 - 997 - 
1025 • 27 (del 31’ al SO" pra¬ 
nzo)' un libro illuttrato del 
X Featival della gioventù te¬ 
nuto a Oerllno, capitala delle 
RDT, 

N. 106 - 810 • 12777 • 998 

- 13740 • 16981 • 17484 - 
32 . 197 * 1921 * 733 • 1477 

- 13488 • 15999 • 34 - 1298 - 
29 • 17344 - 222 - 9897 - 
10789 • 9345 > 11344 - 12198 

- 1743*i3 - 58 - 18B • 9177 ■ 
19222 • 9000 - 634 • 1S78S 

- 16444 . 9129 - 42 • 22 • 7 - 
13 • 439 • 12867 • 229 - 31 

- 18484 . 13788 • 12211 ■ 
9687 • 10221 • 14788 • 172 

- 57 (del 51 ’ al 100*' premio) i 
un mini-libro illuetrato (un# ra¬ 
me bibliografica dell'erta iipo- 
gratlca di Lipsia), 

1 vincitori della Iettarle, Il cui 
ricavato a etato Inieremante 
devoluto al r-eslival nazionale 
dcirHUnlle», tono pregati di 
pretentarli con il numero vin¬ 
cente del «Neuei Deuttchland» 
alla Federazione fiorentina del 
PCI > Vta Luigi Alamanni, 4 • 

dove potranno rllirart il premio 
corrispondente. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Milano, Bufallnii Ferrara, 
Ouercioli) Riccione, Imbeni; 
Moniorio (Teramo), M. Paa- 
tigli. 

Stamane a Milano si tvol- 
ge l’altive regionale (preeente 
il coi.'.->Bgno Di Giulio) «ul 
tema; ■ Le lavoratrici nelle 
lotte centiBMuali e per l'oc¬ 
cupazione > 1 . 

DOMANI 

Potenza, Barca: Terni, Cer- 
velili Peicara, Costutta; Grot¬ 
ta (Agrigento), Ingraot Roma 

• Parco Nemorcnse, Jottl; Mea- 
«Ina. Petrotellt; Cagliari, A. 
Sereni) Mcslre, Serri] Tertnlo, 
Trivelli] Benevento, Vatorl; 
Brinditi. Gavina] Adria (Ro¬ 
vigo). Ceravolo) Milano. Ghia- 
rante] Portici (Napoli), N. Co- 
lajann!) Uernia. Conte) Treput- 
zi (Lecce), Fredduzzh Mari¬ 
no, Gemini; Rimini, Mechml; 
C*ch (Ldstemburgo), C. Pa- 
jella] Roma - San Lorenzo. A. 
Pasquali, Pordenone, Rubbn S. 
Croce (Pita), C. Tedeaco; Rie¬ 
ti, Tognoni] CeltanlaaettB, So- 
nazzi] Cuna, P. Colajanni) Vi¬ 
cenza, Trivi. 

LUNCOI’ 

Albano (Reina), Colombi. 


Fissate dal Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: le indennità 
del presidente 
e del vicepresidente 

Corrisponderanno a quelle di presidente e 
vicepresidente di Commissioni parlamentari 


TRASPORTI -- La rommis- 
.Mouc ha l'ilrnutn di do^•D^ 
.'■.rmpcnriri’r' ogni dcri.monc- sul 
l.a priapor-tii romnnis*fl di 
vari' (lai fin al . 5 ( 1 '^- i) rnn 
tribuln statalo allo Rfgioni 
pr*»- Tacqulsto rii autobus i*)- 
lonf'nrio nppni*iuno ai'ciiii'^l 

re li parere rielle Regioni 

assegni familiari -- 

La maggioranza ha Int-nato 
insoluto il problema della «o- 
spensionr* per un anno del 
pacamonlo della qimta di 
rnntrlbuzione per a'-.segni f.a 
miliari, ron^e‘•.sf^ .alle mdu- 
Mne per i propri dipen 
rioni 1 11 governo, ron il de 

creio. ne srartra l’onere •sul¬ 
la unir.) assegni fami 

Ilari 1 romunisl! hanno rlue- 
r-fo. invere, che l'onere sia a 
r.ariro dello Stato. ronMde 
rato .tnrlie 11 fatto che la 
quesranni) .se fnerà un 
pasM\'o di 107 miliardi La 
maggioranza ha rinviato lut¬ 
to in aula. 


Si è riunito glo^•edl scorso 
il Consiglio d'nmminlstrazio 
ne della RAT TV, che. ir.» l'al¬ 
tro, prcv’o parere javorevnle 
del Collegio Sindacale, ha s*h 
bll to con voto un.mime — 
Informi un cnmunicnfo del 
riiH ;ria «u.tmpa rii’ll azienda 
— che le mtiennlla rie) pre 
«bidente, BeniMnuno Fiimrchia 
ro. e de! vicepresidente. Gi.mi 
p-ero Orsello corrispondano 
ri>pettjv'Hmenlc a quelle d 
piT.siricntr p \ irepre.sidente di 
Cnmmi.^.s.oni jMi-lamentai i 
Si e hssiHio c<v.i un ente 
no preciso e chiaro, che do 
vreblie troncare le polemich]-- 
-- Npesso non serene — su 
sellate d.i alcuni g.orn.'^l 11 
coniunicHio ricll'uflicostampa 
della RAI. a questo piopo.>, 
lo, con ntenmenio a qu.anto 
pubblicalo nei giorni scoisi 
dal ('orrierr della >crn e ria! 
settimanale Tempo l'iu^f^rito 
(nei confronti di ques*').] n 
mo come contro l'agenzia AI- 
PE. lì presidente ha an 


nunciatn querela) afferma 
che je c^no:./ie .nfonda 
te,, r « tend(m^losamente 
dJfu.sp ria .(Icuni organi di 
stamp,). con atieggiamenti che 
obiettivamente nuocciono al” 
I latfua/jone del prrjce.sso (it v- 
j lorma ». hanno indotto il Con- 
j .sigilo .'kJ p'.pnmere u '.a sua 
I pien.» solidarietà ,a] pres den 
te. ratio oggetto in qu-'st'orra- 
I Siene rii attacchi particolar- 
j mente ’ngiusii» 
i II Consig'lo d'nmm.n’strn- 
i none h.) anche prc.so .a*;n riei 
j 1 adesione al contrago ro'v*- 
fiso d. lavoro degli nni'- -a 
ti ed opcraj conc'u \ 'p- "e 
esprrs'a riaHe oica".' 

I .sind.(ra' 1. ha in,'' a ( 1 < , ■> 
j clei!>‘ quest o;i ’i ■.»•/ i' i 
I ■'Ot O dei ro V , • r’, , 

‘ o». rii ,1 bbon.inf .i: . , ;i, ' 

’rr nc.]/i(a'o a.i g. u.'yjjo d. 
ron.s.g.ier' d. iircprti aj’e un ■ 
reh.'.C'ne sui problemj del ■ 
trasm,ssioni e dei program:' 

1 per i’cblcro. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La lotta per Toccupazìone 


A partire 
dalla scuola 

Per una organizzazione e un movimento di massa che si sviluppino 
tra i giovani destinati a patire le conseguenze più dure della crisi 


Testimonianze inedite sul grande poeta russo 

COME RICORDANO ESENIN 

Le vicende sentimentali dell’adolescenza, gli esordi letterari ricostruiti dal critico Konovalov 
che ha tra l’altro portato alla luce un epistolario significativo - « Ricordo che ci sedevamo 
su una pietra e Sergej cominciava a recitare » - Il presagio del tragico epilogo della sua vita 


S Riceviamo e pubbilchiomo 
I quejto articolo del compagno 
^ Ciuseppc Vacca eu un tema 
' di attualità aperto alla dì- 
' a^ueatone. 

Che l’unità fra occupati e 
disoccupati costituisca un 
problema di particolare ri¬ 
levanza nelle imminenti lot¬ 
te contrattuali d'autunno, 
credo sia un dato di uni- i 
versale evidenza. E' suffi¬ 
ciente il richiamo alla por¬ 
tata ed ai caratteri della cri¬ 
si italiana (restrinKimento 
selvaggio delle basi produt¬ 
tive. crescente calo degli in¬ 
vestimenti e della occupazio¬ 
ne. cec.), per rimarcarne la 
entità. La classe operaia e 
t lavoratori dipendenti in 
genere affrontano le lotte 
per ì contratti in una situa¬ 
zione nella quale il peso sfa¬ 
vorevole della disoccupazio¬ 
ne ha una incidenza che non 
aveva più, forse, dagli anni 
.'SO. 

>• Ma non è solo sugli aspet¬ 
ti quantitativi del fenomeno 
che va richiamata l’attenzio¬ 
ne, quanto c soprattutto su- 
;gli aspetti qualitativi: e cioè 
isul fatto che si tratta di una 
'disoccupazione e inoccupa¬ 
zione di massa, soprattutto 
' giovanile, femminile, ivtcU 
\ lettuale (qualificata!, ■meri¬ 
dionale. Molto di più che 
■ per la disoccupazione degli 
anni ’40-’50, si tratta d’un 
problema che nasco dai ca¬ 
ratteri dello sviluppo italia- 
. no e non dai suoi ritardi o 
dalla mancanza di sviluppo. 

La centralità del proble- 
jma, sia al fino di condurre 
_ 11 paese fuori dalla crisi, 

' ' sia al fine di definire e rea¬ 
lizzare lo alleanze essenzia- 
' li alla vittoria delle classi 
, 'lavoratrici nello lotte autun- 
I naiì, è sottolineata dallo 
; • stesse piattaforme contrat- 
I tuali. mosse a punto dalle 
, ■ Confederazioni. Esse sono 
' tutte articolate o unificate, 
al tempo stesso, dalla scan¬ 
sione del tema occupazione e 
1 dall’obiettivo di contrastare 
> 11 carattere distruttivo dcl- 
) l’attuale modello di svilup¬ 
po. correggendolo. 

Ma la definizione di obiet¬ 
tivi unificanti e l’a.ssunzionc 
del toma deiroecupazionc 
come asso centrale delle 
piattaforme contrattuali so¬ 
no sufficienti a determi¬ 
nare l’unificazione nel movi¬ 
mento e negli orientamenti 
ideali e di lotta fra occupati 
Se disoccupati'.’ Saranno suf- 
H fieienti a far si che lo mas¬ 
se dei disoccupati scendano 
in campo a sostegno dello 
< lotto contrattuali, o quanto 
meno non sia possibile ten¬ 
tare di utilizzarle come stru¬ 
menti di divisione c d’inizia¬ 
tive antioocraie? 

Sta di fatto che, malgrado 
* la proposta di un piano di 
i avviamento al lavoro delle 
masse giovanili, lanciata nel¬ 
la scoi"sa primavera dalla 
FGCI, e i tentativi sindacali 
di far perno sulla esperien- 
I za dei corsi abilitanti per 
Manciare un movimento di 
lotta delle masse intellet¬ 
tuali disoccupate, nè fra le 
centinaia di migliaia di di¬ 
plomati e laureati disoccu¬ 
pati, né fra le masse giova¬ 
nili in generale sembra ve¬ 
nire avanti un consi.stcnte 
' movimento di lotta per la 
.occup.azione, che veda i di¬ 
soccupati come principali 
■protagonisti. 

; Ohhìettivi 

» 

• Il problema è che. a mio 
; avviso, accanto alla defini¬ 
zione di obicttivi di lotta u- 

i, nificanti. da parte del movi¬ 
mento dei lavoratori occupa¬ 
ti. sono necessari anche stru¬ 
menti specifici di organizza¬ 
zione dei disoccupati, per 
’ realizzare la saldatura atti¬ 
va fra i primi e ì secondi. 
Intendo qui richiamare l’at¬ 
tenzione soprattutto su que- 

• sto aspetto del problema, e 
sollecitare possibilmente u- 
na discussione. 

Por comodità del discorso 
affronto il problema par- 
[ tondo da alcune considera¬ 
zioni relative alla disoccu¬ 
pazione e inoccupazione in¬ 
tellettuale. che del resto co¬ 
stituiscono sempre più parte 
preponderante ed essenziale 
della disoccupazione in ge- 
r nere. A parte la possibilità 

■ di assorbire un po’ più di 
Insegnanti sdoppiando i tur¬ 
ni e costruendo le aule, un 
po’ pili di medici portando 
avanti la riforma sanitaria, 
ecc., il problema, noi com¬ 
plesso. permane in tutta la 

• sua portata. Es.so nasco, in 
fondo, dal ruolo che le no- 

' stre classi dirigenti hanno 
.scollo o accettato, per il no 
stro oaese. nclhi divisione 
capitalistica del lavoro allo 
interno del mercato mondia. 
le. Sicché, esso può essere 

• affrontato e risolto nel suo 
complesso solo elevando for¬ 
temente la eomnosizione toc- 
nico-mtellettinle dcU’intcro 
apparato produttivo italnno 

■ (e quindi, sul piano politico, 
mutando la collocizione del 
nostro paese nel mercato 
mondiale). 

' Questo vuol dire clic, al- 
zaeno per la massa (crescen¬ 


te) dei disoccupati c inoc¬ 
cupati qualificati (diplomati 
e laureati), non è possibile 
articolare l'obiettivo gene¬ 
rale della lotta per l’occupa¬ 
zione fino a esaurirlo in ri¬ 
vendicazioni concrete, quan¬ 
tificate, credibili perché rav¬ 
vicinate. La loro unifica¬ 
zione con il movimento degli 
occupati si r.aggiungc nella 
misura in cui essi prendano 
coscienza della necessità di 
lottare por un mutamento 
del modello di sviluppo ita¬ 
liano, ravvisino nell’obietti¬ 
vo della estensione e qua¬ 
lificazione delle basi pro¬ 
duttive del paese la solu¬ 
zione anche dei loro pro¬ 
blemi. individuino nelle ri¬ 
vendicazioni della classe o- 
peraia il perno portante di 
questo processo, considerino 
credibile tale str.ategia, seb¬ 
bene essa non possa sortire 
risultati tangibili .se non in 
un arco di tempo non breve 
e attraverso lotte molto com¬ 
plesse, la posta in giuoco 
delle quali, in definitiva, si 
riassume nella necessità di 
un mutamento della direzio¬ 
ne Politica del paese. 

E’ possibile ottenere una 
dislocazione di medio perio¬ 
do dei disoccupati e degli 
inoccup.ati lungo questo asse 
strategico? E’ possibile, ec¬ 
co il punto, senza individua¬ 
re forme specifiche di or¬ 
ganizzazione di queste mas¬ 
se? E’ questo un tema sul 
quale mi pare indispensabile 
e urgente, oggi, una discus¬ 
sione: c non è che non ne 
veda la estrema complessi¬ 
tà; se per il movimento sin- 
dac.ale è stato .sempre sto¬ 
ricamente difficile risolvere 
il problema della organizza¬ 
zione dei disoccupati in ge¬ 
nerale, certo assai più arduo 
diviene tale compito quando 
si ha a che fare con mas.se 
di disoccupati qualificati, 
per i quali il tema della oc¬ 
cupazione rinvia agli obictti¬ 
vi complessi, ai quali ho 
dianzi accennato. 

Il problema principale che 
si presenta, a chi voglia or¬ 
ganizzare i disoccupati, ac¬ 
canto a quello doU’articola- 
zione degli obiettivi, è cer¬ 
to quelio del carattere estre¬ 
mamente disgregato di que¬ 
ste masse. Dove far leva per 
far maturare in esse la co¬ 
scienza dei problemi dello 
sviluppo e farlo Intervenire 
in modo non saltuario nel 
movimento di lotte por un 
nuovo modello di sviluppo, 
al quale, con alterne vicende 
ma con sostanziale continui¬ 
tà, ha dato corpo la ebsse 
operaia italiana dal '69 a 
oggi? Ebbene, a me pare 
che questo nodo si possa 
sciogliere oggi più di ieri: 
e che. oggi più di ieri, que¬ 
sta leva ci sia: essa è nella 
scuola, c può prendere cor¬ 
po come movimento orga¬ 
nizzato degli studenti per la 
qualificazione e il lavoro. 

* • * ' 

TI carattere strutturale e 
crescente della inoccupazio¬ 
ne in Italia, c la sua caratte¬ 
ristica sempre più stringen¬ 
te di inoccup.azione qualifi¬ 
cata. fanno si che, già da 
qualche anno, tanto nella 
scuola secondaria, quanto 
nella università, il problema 
dcH’occupazionc è divenuto 
il problema principale dei 
giovani che ancora attendo¬ 
no allo studio. Anzi, direi 
che la crescente invadenza 
di questo problema e la con¬ 
seguente assunzione di una 
ottica che non guarda più 
alla scuola separatamente 
dalla dinamica dello svilup¬ 
po e della riproduzione, so¬ 
no alla base della profonda 
crisi di credibilità della scuo¬ 
la e della università italiane 
presso le masse studente¬ 
sche. Dunque, la scuola, og¬ 
gi, è il luogo nel quale le 
masso giovanili, in quanto 
masse di stndenti, incontra¬ 
no già il tema della occu¬ 
pazione nella estrema com¬ 
plessità c ricchezza di de¬ 
terminazione alle miali ab¬ 
biamo accennato. Ora, nel¬ 
la scuola queste masse so¬ 
no tutl’altro che disgrega¬ 
te; e del resto, già hanno 
accumulato negli ultimi 
1 cinque o sei anni uno 
straordinario patrimonio di 
conoscenze del'e distorsioni 
della società italiana e di 
esperienze di lotta per la 
riforma e l’oecupazione. che 
anetu'a attende di essere 
pienamente valorizzato Pcr- 
1 ché non partire dalla scuo¬ 
la, dove è il nucleo più eon- 
sjstnnte delle m'isse giova¬ 
nili sulle quali soprattutto 
si abbattono i prol>lemi del¬ 
la inoccupazione e le con¬ 
traddizioni dello srilupno 
capitalistico ittdinno, perché 
non partire dalla loro or- 
gajit'za'ione ( relati\'amenle 
più facile perché, come di¬ 
soccupati nnfr ìittcrani, la 
scuola quanto meno li riu¬ 
nisce e li aggrega) e farne 
[ l’anello forte rl’una catena 
differenziata di organi'zza- 
zioni degli inoccupati e dei 
disoccupati? 

Non ho bisogno di sotto- 
lineare il valore meridio- 
I nalislico d'una scelta di 
I questo genere, dato che la 


disoccupazione italiana è 
concentrata soprattutto nel¬ 
le fasce di forza lavoro gio¬ 
vanile meridionale, dato 
che anche al Sud le masse 
giovanili sono oggi innan¬ 
zitutto masse studentesche. 
Né ho bi.sogno di ricordare 
che anche un movimento 
di massa femminile sui 
grandi temi della emancipa¬ 
zione e liberazione della 
donna riceverebbe cosi un 
pos.scnte impulso c una 
spinta precisa a orientarsi 
intorno al tema deU’inscri- 
monto delle masse femmi¬ 
nili nella produzione, sia 
perché molto alta è ormai 
la scolarizzazione delle ra¬ 
gazze. sia perché nella scuo¬ 
la viene a concentrarsi la 
più alta percentuale di gio¬ 
vani e ragazze destinate a 
non trovar lavoro ancor più 
dei ragazzi. Vorrei ricorda¬ 
re infine che, soprattutto nel 
Mezzogiorno, dalla scuola 
partono importanti impulsi 
alla modernizzazione delle 
città meridionali (forse i 
più rilevanti) e che nelle 
scuole della città meridio¬ 
nali gli studenti sono so¬ 
prattutto pendolari: sicché 
le loro forme dì organizza¬ 
zione e dì lotta, i loro o- 
rientamentì ideali finiscono 
per avere un’influenza de¬ 
cisiva tanto nei rapporti fra 
città e campagna, quanto 
nella riclassificazionc degli 
orientamenti di tanta parte 
della pìccola borghesia ur¬ 
bana, quanto infine nella 
determinazione dei rapporti 
fra masse popolari e classi 
medie. 

Discussione 

Passare a un movimento 
studentesco organizzato e 
di massa diviene dunque 
compito ancor più stringen¬ 
te, per il movimento ope¬ 
raio. nella congiuntura della 
crisi italiana. Non ho bi¬ 
sogno di ricordare che a ta¬ 
le risultato si perverrà tan¬ 
to prima quanto prima agi¬ 
rà fra le masse degli stu¬ 
denti una organizzazione de¬ 
finita dai suoi rapporti con 
il movimento operaio orga¬ 
nizzato: né ho bisogno di 
insistere, avendolo già fatto 
parecchie volto in passato 
e in diverse sedi, nell'af- 
fcrmazionc che tale organiz¬ 
zazione debba essere nnitn- 
ria, democratica, autonoma, 
territoriale c di massa. Ri¬ 
chiamo solo l’attenzione sul¬ 
la importanza di impegnare 
l’intero movimento operaio 
a una ricerca c a una di¬ 
scussione sul tema, ove si 
condivida l’obieltivo d’una 
tale organizzazione c d'un 
tale movimento studente.sco 
di massa, perché entrambi 
dipendono, in definitiva, dal 
modo in cui l’intero movi¬ 
mento operaio viene matu¬ 
rando la coscienza del suo 
ruolo in rapporto al com¬ 
plesso intreccio produzione- 
riproduzione della forza la¬ 
voro. 

Giuseppe Vacca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, settembre 

«...Tu mi dal del ragazzo, 
ma ahimè, non sono più un 
ragazzo come continui a cre¬ 
dere: la vita mi ha strapaz¬ 
zato abbastanza...», «...La 
vita è uno stupido scherzo. 
Non vi è in essa mente di 
autentico, sacrosanto: è un 
interminabile e denso caos di 
vizi... », «... Perché devo vive¬ 
re tra queste carogne, stillare 
per loro ie sante perle della 
mia anima mite e pietosa? 
Non posso vivere cosi... Se le 
cose continueranno ad anda¬ 
re in questo modo mi ucci¬ 
do, mi butterò giù dalla fine¬ 
stra per andare a sfracellar¬ 
mi contro questo morto, vi- 
.schioso e freddo selciato...». 
Le parole sono di Sergej Alek- 
sandrovic Esenin — tl grande 
poeta russo morto suicida al- 
l'età di trenta anni in una 
starna d'albergo, a Leitlngra^ 
do nel dicembre del 1925 — e 
sono contenute in una serie di 
lettere da lui scritte nel pe¬ 
riodo 1912-1915 ad una ragaz¬ 
za della regione di Riazan 
della quale si era innamora¬ 
to, Maria Parmenovna Bal- 
samova. 

L'epistolario inedito sino 
ad oggi 15 lettere ed una 
cartolina — è stato ritrovato 
a Mosca da wn attento ricer¬ 
catore e studioso dell'opera 
del poeta, ii critico Konova¬ 
lov che ò riuscito a ricostrui¬ 
re le vicende sentimentali di 
Escnin servendosi di numero- 
se testimonianze c rintrac¬ 
ciando, nello stesso tempo 
parenti ed amici della donna 
alla quale il poeta, per mesi 
e mesi, inviò lettere c mes- 
saggt. 

La ricerca di Konovalov si 
inizia nel 1965 quando a Ria- 
zan — nel cuore della Russia 
centrale — un'anziana in^- 
gnante elementare in pensio¬ 
ne. Marta Ilina, consegna al 
museo regionale due quader¬ 
ni pieni di poesie di Esenin. 
Da un attento esame risulta 
chiaramente che si tratta di 
originali del poeta c i versi, 
nel 1967, vengono pubblicati 
in una raccolta di grande in¬ 
teresse intitolata Esenin e la 
poesia russa. Konovalov com¬ 
prende che l'insegnante di 
Riazaii, a questo punto, può 
essere l'anello di una lunga 
catena che può condurlo a 
rintracciare altri manoscrit¬ 
ti. Parte cosi per la regione 
di Riazan c, nella cittadina 
di Konstantinovo, incontra la 
donna. 

« Era l'estate del 1012 — gli 
racconta Maria lima — quan¬ 
do giunsi qui a Konstantino- 
vo con mio fratello. Prendem- 
mo alloggio presso un lonta¬ 
no parente. Ivan Smimov. 
Ricordo che era l'S Uiglto del 
vecchio calendario c nel nae- 
se c'era una festa religiosa. 
Alla sera ci recammo tutti a 
cenare in casa del parroco 
luan Jakovlevic c alia matti¬ 
na dopo ci ritrovammo, gio¬ 
vani e ragazze, nello spiaz¬ 
zale del villaggio a giocare 
c a danzare. Fu «n quel gior¬ 
no che accanto ad una siepe, 
in disparte, vidi un giovane 
di circa 16 anni: era magro, 

, biondo, vestito in modo mo- 
I desto, alla contadina. t<lotai 
I che era pallido ed e.strema- 
! mente seno. Si notava subito 
in lui un misto di timidezza 
e di orgoglio. Chiesi notizie 
sul suo conto e un contadino 
del posto mi disse che si 
trattava di un giovane poeta, 
Sergej Esenin. Mio fratello, 



Sergej Esenin con la danzatrice Isadora Durtean nel 1922 


intanto, era già divenuto suo ’ 
amico. E cosi, in serata, par- \ 
timmo Lutti e tre diretti a 
Riazan. Escnm, per due gior- 
vissc da noi. nella scuola, I 
Dormi con mio fratello m 
un'aula. Ma sino a notte fon¬ 
da non fece altro che par¬ 
lare di letteratura, di poesia. 
Scopo della sua visita a Ria¬ 
zan era infatti quello di far 
pubblicare da una rivista lo¬ 
cale alcuni versi che aveva 
scritto in campagna. Eviden¬ 
temente non ci riuscì perché 
regalò i quaderni a mio fra¬ 
tello. I manoscritti paSsaro- 
710 poi a me. appassionata di ! 
poesia. Da allora i quaderni ; 
restarono da noi c col tcrnpo ] 
credetti di averli persi. Net \ 
'65. invece. It ho ritrovati: si \ 
erano mischiati a quelli del j 
miei allievi. Così ho deciso di , 
consepnarii al ììiusco regio¬ 
nale ». 

I ricordi di Maria Jlina si 
fermano a questo pimto. Ma 
per tl ricercatore vi sono an¬ 
cora alcune questioni da chia¬ 
rire. Konovalov ricorda che 
Esenin, in alcune lettere ad 
un compagno di scuola, par¬ 
lava scinpre di una certa Ma¬ 
ria Parmenovna Balsamova. 
Chi era questa ragazza? Co¬ 
me aveva conosciuto Esenin? 
Non era per co.so detto re- 
gione di Riazan? Le domande 
trovano una risposta. Secon¬ 
do Maria Jlina alcuni parti- 
j colarl li potrebbe conoscere 
l una sua tontana parente. Ve¬ 


ra Ilina che. parlando una 
volta di Esenm, aveva detto 
che un'altra sua parente ave¬ 
va avuto una relazione con il 
poeta. Konovalov si sposta a 
Riazan dove, all'istituto pe¬ 
dagogico tocate. rintraccia 
Vera lima, n Marta Balsamo¬ 
va — dice l'insegnante — 
era una mia parente. Ricordo 
che parlava spesso di Esenin 
precisando clic il poeta, le 
aveva scritto forse cento e 
più lettere. Mi disse anche 
che un giorno me le avrebbe 
consegnate per leggerle. Ma 
quel giorno non c arrivato. 
Maria Balsamova è morta nel 
1950. Ed IO non ho voluto 
pili riaprire il discorso delle 
lettere con la famiglia... ma 
a Mosca vive il figlio di Ma¬ 
ria Balsamova, Parmen Drov- 
kln... ». 

Gli « anetli » della cateno 
cominciano ad unirsi. «Mia 
madre — dice Parmen Brov- 
kin — mi parlava spesso di 
Esenin. So bene che .si scri¬ 
vevano. .Ma dell'epi.stolario. 
purtroppo, è rimosto ben po¬ 
co. La guerra prima e t tra- 
.sferitncnli poi hanno creato 
un grande disordine Ira ir 
nostre cose private e cosi 
molta corrispondenza si è 
persa... ». Ma Konovalov in¬ 
siste. E cosi dagli .scaffali d: 
una vecchia casa moscovita, 
tra libri e carte, escono fuori 
pagine di lettere, buste c bi¬ 
gliettini. Nette mani del ri¬ 
cercatore c’à ora un piccolo 


tesoro: 12 lettere c una car- 
tolnia. E' un epistolario me¬ 
dito al quale .si aggiungeran¬ 
no, successivamente, altre tre 
lettere ritrovate in altra par¬ 
te della casa. Molte non han¬ 
no una indicazione precisa: 
la data figura solo nella bu¬ 
sta. Ed ecco i fogli: la calli¬ 
grafia di E'-cnin e netta, le 
parole sono ben allineate. 

« 1 vicini senile li poeta 
nel 1912 — 7ni umiliano e con 
frasi volgari tni arrecano di¬ 
spiacere. amarezza. Oh. cara 
Marnai come ò diffìcile per 
me vivere in questo mon¬ 
do.' ». In un'altra lettera rac¬ 
conta di non essere più m 
grado di resistere alle maldi¬ 
cenze della pente. «Ho inge¬ 
rito — scrive deirassenzio. 
Mi sono sentito molto maìc.yni 
c venuta la .schiuma in bocca, 
la vista SI è annebbiata... 
La x'Ua è grigia... ci sono don¬ 
ne che mi assediano... ho due 
amici I ctuaii. pero, non mi 
comprcnd07io ». 

Sempre del 1912 ò un'altra 
lettera nella quale li poeta 
respinge certi giudizi della 
donna sui contadini. Maria 
Balsamova aveva intatti so¬ 
stenuto clic 7 contadini ruba¬ 
vano, ecc. Ed /i.senin n,vpon- 
de: «Ru&are non è niente, 
bisogna vedere perchè la per¬ 
sona ha Tubato», E continua 
.•sostenendo che « bisogna 
amare il popolo» dichiarando 
di essere disposto ad «un- 


Come il sottogoverno de è riuscito a trasformarli in centri di « ricerca scientifica » 

GOOSPIZÌ MIRACOLATI 

L'invenzione degli « istituti di ricovero a carattere scientitico » — Ottenuta questa quantica, pensionati per anziani e ipotetici « centri 
geriatrici » ottengono cospicui finanziamenti statali — Ora il governo ha stanzialo quindici miliardi come misura « anticongiunturale » 


Nella Intricata selva del sU 
.sterna sflniturlo del nostro 
Paese, pochi .sanno deU'esi- 
.stenza degli « Istituti di rico¬ 
vero e cura riconosciuti a ca¬ 
rattere .scientifico». Il bello è 
che lo stesso governo ne igno¬ 
ra. quanto meno, il numero 
esatto, le funzioni e la dislo¬ 
cazione. anche se con il de¬ 
creto anticongiunturale n. 376. 
all esame della Camera per 
I« conversione in legge, de¬ 
stini a tali istituti la l^liczza 
di quindici miliardi di lire 
per provvedere ulta realizza- 
zione di non precisate «ope¬ 
re ». Proprio discutendosi di 
tale finanziamento straordi¬ 
nario. nella Commls.slone Sa¬ 
niti della Camera. 11 sottose¬ 
gretario Foschi ha candida¬ 
mente dlchlar.\to di non esse¬ 
re m grado di fornire alla 
stessa commKssIone l’elenco 
di questi enti, l loro statuti 
o bilanci perchè egli stesso il 
Ignora e i suoi tunzionnri non 
sono in grado di soddl.slare la 
legittima curiosità del depu¬ 
tati prima che essi siano 
' chiamati a voUire a lavore 
j di un cosi co.-iplcuo stanzia¬ 
mento. Noi slamo riusciti a 
censirne dodici, ma l'elenco 
e certamente incompleto. 

Il primo l.stlluto a « carat¬ 
tere scientifico» venne rico¬ 
nosciuto nel lebbralo del 1939. 
l'ultimo 11 15 giugno I97:i: ma 
la s<M‘le non e cori.unente li- 
nita: ogni nuovo ministro che 
mette piede alta Sanità, s’in- 
I venta i suo! istituti (accon- 
I tentando clientele e baroni. 
1 creandosi contri di potere nel 
1 proprio collegio elettorale o 
I nel collegi degli «amici») 

I sottratti alla programmazio¬ 


ne sanitaria e al cqntrollo 
delle Regioni. 

Il meccanismo per la crea¬ 
zione degli «Istituti» risiede 
nella vecchia legge ospeda¬ 
liera del 1936. L'articolo uno 
di tale legge Invc.ste di questo 
potere il ministro dell'interno 
foggi della Sunilà) il quale, 
«Inteso» il suo collega della 
« cultura popolare » foggi del¬ 
la Pubblica istruzione) con 
un semplice decreto ministe¬ 
riale. può elevare al rango 
di «istituto a carattere scicn- 
tillco» qual.sla.si modesto no- 
! socomlo. Tale potere dispoti¬ 
co del mini.stro c stato neon- 
fermato nella nuova legge 
ospedaliera del 1966 che pu¬ 
re aveva l’onesta ambizione 
di traslormarc 1 vecchi ospe¬ 
dali «cantativi» In moderni 
pre.sidl di « diagnosi, cura, 
didattica e ricerca sclcnlUi- 
CH ». Alla riconferma del 19(58 
ha fatto riscontro un notevole 

u. so di tale slrufjotere. Ogni 
istituto, nuovo o antico che 
sia, ha una sua storia che 
meriterebbe di e.'ì.sere narra- 

j ta. Ci limiteremo a due c.sein- 
pi signiìlcativi r« Ospedale 
S, Kaflacle» di Sagrato c 
1 r« INRCA » di Ancona, 

' L'« Ospedale S. R.iflacle» 

! è d! proprietà privala della 
« As.sociazlone San Jiomaneilo 
[ del Monte Tabor» SI tratta 
in re.ilta di un gerontocomio 
messo in i>icdi da un prete 
taccendiore e ammanigU»»Lo 
in alto loco. Da ospedale pri¬ 
vato, dopo l’entrala in vigore 
della nuova legge, venne ri- 
cono.sciulo subito «ente o.spe- 
daliero» c di 11 a poco, do- 

v. Tto .a rango di «Istituto a 
[ carattere scientifico» Il che 


ha permesso alia «As.socla- 
zione San Romanello » di lu¬ 
crare di un mutuo privilegia¬ 
to con contributo dello Stato 
sugli Interessi di ben seicento 
milioni di lire. 

L’iHlltulo ha preso, prende 
c prenderà (se non si riusci¬ 
rà a bloccare (1 meccanismo» 
denaro pubblico, ma in com¬ 
penso il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione c completamente 
privato, VI figurano industria¬ 
li tarmucculici, baroni ospe- [ 
dallcri, gros.si capitani d’in¬ 
dustria. come Crespi e Casi¬ 
raghi. notabili democristiani 
e vari monsignori. Per quan¬ 
to riguarda i controlli, siamo 
(i cavallo. VI provvedono ben 
tre slndacl revisori del conti, 
nominati... duU'Ordinario dio- 
cc.sano? Rispondendo alla in¬ 
terrogazione di un parlamen¬ 
tare. li in.nislro della Sanità 
informò candidamente che 11 
«San Raffaele» Indagava i 
«.sulle cause della sene¬ 
scenza » ! 

La sigla doK'iNRCA di An¬ 
cona . nconaseluto anch’esso 
come «Istituto a carattere 
seicnlilico » slgnliicu* « Isti¬ 
tuto Nazionale di Riposo e 
Cura per Anziani ». Il decreto 
di nascita venne emesso II 
12 giugno 1968 (pochi mesi 
dopo Tentrata in vigore della 
nuova legge ospedaliera). 
Prima era un’opera pia che 
gesLiv.i un Ospizio per l vec¬ 
chi. Presidente, consiglio di 
ammini.strazionc e revisori 
del conti, sono nominati di¬ 
rettamente dal Ministro della 
Sanila che si è riservato la 
« vigilanza ». liU caratteristi¬ 
ca di questo Istituto e che. 
nel breve volgere di sette 


anni, ha aperto, con congrui 
finanziamenti pubblici, ben 
dieci « Case di Riposo ». con 
complessivi 1.780 posti letto, 
e sette « Centri Gerlutrlcl ». 
abbracciando con la sua rete 
praticamente tutta ritalia; 
Ancona, tre istituti: Firenze, 
due Istituti: Fermo, un isti¬ 
tuto; Cosenza, un istituto c 
un centro geriatrico: Cagliari, 
un istituto e un centro: Ca.sci- 
tcnuovo. un istituto; Roma il 
miliardo di finanziamento) un 
Istituto e un centro: Genova, 
un centro: Po.scara. un cen¬ 
tro: Torino, un centro. Le .^e• 
de Icguic di questa mastodon¬ 
tica struttura è a Roma. In 
via San Nicola de’ Cesari- 
ni. 3. dove sono istallali la 
Direzione generale, la Presi¬ 
denza. il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, la Sovrlntendenza 
sanitaria, il Comitato centra¬ 
le di ricerca (di soldi!) l'Uf¬ 
ficio di segreteria, l'Ufficio 
tecnico e il Servizio sociale. 
E non è tutto' ad Ancona, in 
via Vanvitelli, 18 e In via 
Blrarelll. 8, vi è un altro mi¬ 
nistero. Qui risiedono l'Am- 
minlstrazlone centrale, gli ut- 
fici di .segreteria, del perso¬ 
nale. della contabilità o de! 
bilancio, del patrimonio e del 
contratti, rufficio tecnico cen¬ 
trale. l’ufficio per le spedali¬ 
tà. 11 pixjvvcditoreto e. final¬ 
mente. un « Dipartimento del¬ 
le ricerche» idi qualtr.ni 
pubblici!). 

in realtà gli «Istituti a ca¬ 
rattere scientifico» sono del 
normali ospedali, in molti ca¬ 
si, per cfllcienza. attrezzatu¬ 
ra e livello scientifico, net- 
tamente a! disotto della me¬ 
dia; la ricerca scientifica è 


I estremamente limitata, co¬ 
munque mai superiore a quel¬ 
la che si pratica o che si do¬ 
vrebbe praticare in un buon 
I ospedale generale, Spesso si 
contrabbanda per ricerca 
.scientifica ìa semplice speri- 
mentuzlone di larmaci per 
conto dei.’c ca^e larm.'iceutl- 
che e In violazione delle nor¬ 
me deontologiche e di leggo 
che vogliono 11 paziente al 
I corrente c consenziente alla 
1 sperimentazione, Qualche vol- 
] ta la loro attività ha destato 
I rinicres.se della magistratura 
I penale. 

[ Nella prospettiva della ri- 
I forma, gli « l.stiiuLl a caratte¬ 
re sclentilico» —• come sug 
gcrl.scono i comunisti nella 
proposta di legge Longo — 
debbono c.s.serc messi a dispo¬ 
sizione delle Regioni e utili/- 
zati, nel quadro delle «unita 
.sanitarie locali », al pan deg'l 
; altri ospedali, senza che ciò 
’ significhi l’abbandono dell'It- 
> t;vila di ricerca, quando que- 
I sfa realmente si la. ma. al 
contrario, il suo polen/.iamen 
lo. Intanto è necos.snrlo che 
1 quindici miliardi a loro de 
stimiti dal docreto unticon 
giunturale. vengano, invece 
dcvolul) alle Regioni per I 
completamento e la realizza 
z;one di strutture edilizi' 
ospedaliere ecl extra-o.specia 
liere comprese nei piani sani 
tari regionali o con quest; 
conciliabili. Altrimenti un a'- 
Irò duro colpo verrebbe as 
sostato alla riforma sanitaria 
che tutti, a parole, dicono di 
volere. 

I Angelo La Bella 


molare l'anima per i diritti 
dei fratelli ». Ma nonostante 
queste affermazioni risalta 
chiara la crisi spirituale che, 
pur se caratterizzata da ro¬ 
manticismo ed ingenuila, è 
già in atto e trova riscontro 
in ogrii riga. «La vita ~~ scri¬ 
ve ancora Esenm — e uno 
stupido scherzo. Son m c in 
essa mente di autentico, sa¬ 
crosanto: e un interminabile i 
e den.so caos di vizi... Tutti \ 
gli uomini sono egoisti. E 'u j 
.sono persone che ?ìon po.s.sovo ’ 
vedere tutte queste impen¬ 
nate selvagge degli uomini 
verso il piacere». «Io pre¬ 
cisa il poeta " sono uno di 
questi uomini » e contiii^a 
prevedendo che un giorno 
arriverà un uorno « forte, alto 
e bello » ed ti//ora Marta Ba'- 
samora se ne a7idra con lui. 

« Ed allora — chiede smarri¬ 
to ~ perche io devo vivere 
tra queste carogne. -ttiUare 
per loro le simte perle deVa 
mia anima 7niic e pietosa? 
Non posso x'ivere cosi... ». 

Le lettere continuano su 
questo tono. All'inizio del 
1913 riferendosi ad un roman¬ 
zo di Pomialovski e parlando 
di un personaggio de.sciTtio 
con efficacia dall’autore po¬ 
lemizza con la decisione di 
dare vita alta famiglia. «Eh, 
veramente, che noia cari si¬ 
gnori! Sposarsi, dimenticare 
gli slanci, tradire le idee e 
tuffarsi nelle triviali felicità 
della vita familiare... ». E in 
un altro messaggio spedito 
da jMosca jicllu primavera 
del 1913: «Cara Mania, in 
questi ultimi ieiupt sto scri¬ 
vendo un poema dal titolo 
La noia re un’opera che non 
e stata mai ritrovata • N.d.c. 
dove il personaggio centrale 
•sono io. Mi critico e mi derido 
sino in fondo. Che ei vuoi 
fare: sono ro*i intelice che 
odio me stesso. E quindi non 
rie.KCo a capire: ma perche 
mi ami? me lo merito'^ », E 
ancora, all’inizio del 1914: 

« Tu mi dui del ragazzo, ma, 
ahimè, non sono piu un ra¬ 
gazzo come continui a cre¬ 
dere: la vita mi ha strapaz¬ 
zato abbastanza, soprattutto 
quest'anno. Ci sono stati mol¬ 
ti mofnenti gravi, quando alla 
7nia coscienza si presentava 
un pensiero; ro/ proprio la 
pena di vivere'* Ecco, vedi, la 
tua lettera mi ha colto pro¬ 
prio in un periodo del gene¬ 
re... Quello clic ho detto non 
e stato mai abbellito da me, 

E il mio idealismo è stato 
proprio come lo vedeva la gen¬ 
te. quella gente che mi capi¬ 
va. /o ero tutto un'idea. Ed 
ora di tutto rio in me è re¬ 
stato solo una metà. B ciò 
e avvenuto non perché sono 
giovane cd oscillo sotto il pe¬ 
so delle opinioni degli altri: 
no, non e così, Ho incontrato 
sulla 7nia strada ostacoli du¬ 
rissimi e, ahimè, sono stalo 
scTUpre circondato da gente 
infame. Per me non c'è auto¬ 
rità che tenga, io ho seguito 
il mio molino di marcio nel¬ 
la ì'ifa, ma quando ho voluto 
prendere lezioni dagli uomi¬ 
ni tutto è finito in 7nalOTa. 
iPono piano, m me si è spe7y , 
ta la fede negli uomini e 
ora non sono più cosi sincero 
con tutti. Chi nc ha colpa"* 
Cerfo, quelli che. subdoli, si 
sono messi la maschera. /Ton¬ 
no toccato con le loro spor¬ 
che zampe le teriere corde 
della 71110 anima. Ora non 
ho più dubbi sulla bassezza 
dello vita nmona Non in¬ 
fondo fare studi, perchè la 
scienza del nostro tempo è 
una inenzoqna r un delitto. 
Leggere, leggo: allargo i miei 
orizzonti coti ravalist, control¬ 
landomi. Ho bisogno di me c 
non di un altro i?? me, im¬ 
bottito di opinioni di altri.. ». 

Nell'autunno 19Ii Ese- m 
scrive da Mo.sca la lettera, 
in un certo senso, «definiti- 
I va». «Egregia signora Maria 
I Parmenovna, molto fempo fa 
I all'alba dei miei stolti giorni 
I sono state scritte da me, per 
Voi, lettere del piccolo paggio 
o del bambino innamorato. 
Ora, molto ironicainentc. dirò 
di non essere più un bam¬ 
bino e che la sttuazio-%e — 
aaioro.sa ed esistenziale — è 
diversa. In virtù di questo fat¬ 
to Vi chiedo o. anche, esigo 
fperclié la logica è dalla mia 
parto di minarmi mdiefro le 
mie lettere. Se Voi spesso 
gettate sguardi nel vostro fu¬ 
turo capirete che do è neces¬ 
sario Ho smascherato 

l'uomo e /accio ora vedere 
l'indipcndcnza deU’opera ar¬ 
tistica. Se saro un genio, nel- 
I lo sfe.s-so tempo sarò anche 


un uomo iiifame r, j. 1) T#* 
lento non nc ho. gli ho corjo 
.s-o.’o dietro: '3) Ora vedo chM 
mi sma difìiciie. raggiungere 
l'altezza: dispongo di poche 
infamità, pur se nella loro 
scelta non mi trovo a di.sapio. 
Questo vuol dire che sono an¬ 
cora piu m/ame Ecco che Vi 
ho aperto gU occhi. Voi non 
m; conoscevate. Ora guarda¬ 
te' F. N'- direte " Carogyw' " 
uucsio saia per me il miglior 
prem.o Dicendo co'i direte 
la T'crifa S}’ Ecco che halio 
di cave’ Ma non tutto e staio 
dotto c per ora Iwiciamo le 
cose (osi: non dette.. Il ìe- 
stiofante Sergci E.senin » 

Sin qui il carteggio Ma per 
il r/cercafore le notizie c t 
particolari contenuti hanno 
àperto nuovi orizzonti. « Nef- 
le lettere — dice Konovalov 
— w trova spesso i! nome di 
Srrarima /Irdanor.shaia. L'ho 
trovata a Hiazan. vecchia t 
malata. L'ho interrogata nella 
sua camera da letto. L'ho vi¬ 
sta pianpcre mentre parìax'a 
di Esenm » 

«Da! 1907 — ha detto Se- 
Tctima Ardunoi'skaia — ho 
fatto sempre rin'icqnante nel 
paese di Solotcha, net presti 
di Riaian. Mio nonno abi¬ 
tava a Konstantinovo. Ed è 
nel Villaggio che ho cono.^ctu- 
to Esenin. Ricordo che ogni 
mattnig renira da noi per 
trovare nua .sorella Aniuta. 
Ma stavamo •<ernpre insieme. 
Eravamo amivi. Ricordo che 
andavamo al cnnitero, ci se- 
devaino s-i/ una pietra ed al¬ 
lora Sergei comniciava a re- 
citare le jyocKte. Allora mi 
colpiva la sua yncinoria: re¬ 
citava pormi inferi. Una x'Ol- 
ta recito un poema di Ler- 
moniov. Ricordo inoltre che 
a volte renino da noi anche 
Mann Balsamova. Cosi tutti 
insieme passammo delle bel¬ 
le giornate. Esemn amara le 
consoni e gli s-fornetfi popo¬ 
lari, Li conosceva a memo¬ 
ria . Ma qualcosa di più .sul 
poeta VI può dire Anastasia 
Volkova, la guardiana della 
scuola. Abita nei pres.st di So- 
lotcha. a Davidovo ». 

«Sono vecchia — ciiee Ana¬ 
stasia Volkova — e gli anni 
non aiutano. Certo conoscevo 
tutto il gruppo di giovani ire- 
quentaio da Esenin. poefn 
ero molto vicino a Maria. Ri¬ 
cordo che quando c'era lei 
suonava e cantava... ». 

La ricerca non c ancora 
conclusa. Kovovulov sa che 
molte pagine della mta di 
Esenin devono essere chiarife, 
Heccnfe?nenfe a Mosca ha 
riniracciato la moglie di un 
amico del poeta, .Nikolai Sor- 
danovski. «.Mio manto — ha 
detto la donna — c morto ma 
ha lasciato appunti e note 
SUI suoi incontri con E.senin. 
Il materiale verrà pubblicato 
e contribuirà ad allargare la 
biografia de! nostro grande 
poeta ». 

Carlo Benedetti 


Comunisti, sooàlisti o radtc.aii 
di fronte alla presenza 
cattolica nette società italiana 
fra le due guerre 
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Si estende e si rafforza la lotta per l'occupazione, gii investimenti e una nuova polìtica economica II 24 nuovo incontro con i sindacali 

Mn milione di lavoratori fermi in Toscana |a riconversioni 

jiForte sciopero nel «polo » di Porto Marghera r occupazione 

[ , Necessario un confronto globale sol destino del- 

i j L'adesione della Regione e l’appoggio di artigiani e commercianti — Massiccio corteo a Firenze e manifestazioni nei principali centri ' l'azienda - Precise proposte delle organizzazioni 
*; 11 discorso del compagno Rinaldo Scheda — Si aggrava la situazione occupazionale — Nuove proteste nella provincia di Venezia produttiva 


Dalla noUra redazione | Dalla nostra redazione 
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2 lnvoniton della Breda. del- 1 
Azotato, della Moiiielibrc, 
lel Petrolchimico, delle inv 
r«sc. dell’Aluniental, delle 
Cghe leggere, della S»iva, 
ella fertili/. 2 unti, dei m.iggiu- 
l setlon induslriali di Porto 
iarghcra. sono scesi in se o- I 
ero questa muLtina per quai- 
ro ore, dando vita coniein 
oraneamente, a Mestre, ad 
na ntamte.sui/.ione unitari.t 
he M C conclusa in plu^/.u 
•errctto con il comi/io del : 
ompagno Brunello Cipriaui, ; 
egrcUrlo della Pilcea Cgil. 

A giorriuLa di lotta di Porto 
Carghcru. mentre ha ripro- 
lOsto 1 problemi alla Ixist' 
ielle vertenze sulla chimica. , 
uiraliummio c sulla cantic 
Lstlea, dimostra la volontà 
lel lavoratori del polo iittlu 
trlale, in questo momento 
lartlcolarmentc difficile, sul 
liitno delle crisi economica e 
K>litica. di Imporre una pre- 
isa direzione al padron.itJ 
mbbhco e privato per una 
volta di fondo delle scelte 
ffoduttlve. negli mvestmieu- 
ì e nciroceupa/ione. 

^ 1*41 partecipazione «Ila lot- 
del lavoratori ha riconfei- 
Ato anche la ferma volonii’i 
che le vertenze in piedi «i 
Porlo Marghera sui problemi 
della riconversione e ristrut¬ 
turazione produttiva, siano 
lavvuxte u soluzione, non .solo 
[in relazione alla drammuiici- 
ftA deirambientc eli lavoro e 
.dell'inquinamento interno ed 
[esterno agli .stabilimenti, ma 
.anche per quanto si riferisco 
alla manutenzione, aU'assor- 
iblmento delle Imprese d’up 
! paltò c più In generale al 
i mantenimento da parte delle 
aziende. Montcdlson e delle 
finanziarle a partecipazione 
; statale, degli Impegni da esse 
; assunti con i lavoratori u i 
f.Blndacatl. 

. La giornata di lotta ò stata. 
Inoltro, un primo momento 
— come ha rilevato 11 com¬ 
pagno Ghlhlnl, segretario pro¬ 
vinciale della camera del La¬ 
voro — di iniziativa che nel 

E irosalml giorni vedrà mobl- 
Itftte non soltanto le CéVte- 
:orie che oggi hanno parteci¬ 
pato compatte allo sciopero, 
ma tutte le categorie, com¬ 
preso Il centro storico di Ve- 
mezln. per dure contmultii 
% questa azione di lotta, nel 
contesto 0 nell’Intreccio con 
le Imminenti lotte per il rin¬ 
novo del contratti di lavoro. 

Kntrando nel merito del 
problemi della chimica. Il 
compagno Clprlnnl ha affer¬ 
mato; «Il programma Mori- 
tedlson si evidenzia In tutta 
la sua gravUA. soprattutto 
nella reattA di Porto Murghe- 
•ra, con tl blocco degli Inve¬ 
stimenti noi sottore del fer¬ 
tilizzanti e con la decisione 
di ridurre la produ/lono del 
concimi complessi. Ciò ò em¬ 
blematico della linea gene, 
falc della Montcdison. che 
tende a ritirarsi da questo 
•ettore. In tal modo, la Mon- 
ftcdlson si trasforma sempre 
Idi più In Holding finanziario, 
marcando la sua natura pri¬ 
vatistica. In netto contrasto 
con II suo carattere pubblico. 
Il problema Montcdlson deve 
dunque essere risolto non so¬ 
lo per l suol Indirizzi produt¬ 
tivi. ma decidendo la sua 
reale gubbllclzzazlone 
Per quanto riguarda II set¬ 
tore dell’alluminio e del me¬ 
talli non ferrosi, presenti a 
Porlo Marghera con un gres- 
Bo centro. 11 compagno Car- 
lesso, della segreteria provin¬ 
ciale della FLM. ha precisa¬ 
to a sua volta: «anche 1 la¬ 
voratori di questo settore 
(Sava. Leghe leggere, Alumc- 

I tat) sono scesi oggi in scio¬ 
pero In quanto da parte del¬ 
le partecipazioni statali o 
dell’Eflm è stato smentUo 
il plano organico glA stabili¬ 
to con 1 sindacati ». 

Tullio Beselc 


I .r Una proposta 
' t per risolvere 
via vertenza del 
" trasporto aereo 

Nell’Intento di esperire un 
tiUertorc tentativo per conci¬ 
liare le oppo.ste posizioni del¬ 
le parti in ordine al rinnovo 
contrattuale nel .settore de’ 
trasporto aereo — Informa un 
iComunlcato de! ministero del 
lavoro — Il sottosegretario on. 
‘Bosco, in una v.unlon*- tcnu^'i 
Ieri al m:n.stcr:i. « lucendo 
appello al sen.so d! responsa¬ 
bilità di tutte le i)aril inte¬ 
ressate ha lbrmul.\to la .se¬ 
guente propo.Hta. nel quadro 
delle precedenti ipotesi ed al¬ 
lo scopo di fornire alle parti 
una più precl.va Ind'caztone, 
:t cioè; regolamentazione con¬ 
trattuale unitaria di Istituti 
comuni a tutti l lavoratori 
'del .settore (come ad oHcmpio 
.diritto allo studio, ambiente 
di lavoro, ferie, indennità di 
anzianità, diritti sindacali. In¬ 
quadramento ''cc,> c ro'^ola- 
I mentazlone autonnm’v c parti 
'colare per quegli tsiituti non 
riconducibili ad unità con sne- 
'conduclblll ad unità con .spe¬ 
ciale rlfer'nìcnto ai photl 
.commcrc'ali ». 

L’on Bo.hco ha invitato le 
parti a va’utare attcnt'imvn 
te la proposft e a forn're !'\ 
relativa ri.spo.sta lunedi ?2 
•settembre alle ore IO nella 
sede ministeriale Erano p»e- 
senti alia riunione, per 1 da- 
. tori di lavoro l’Intcrvtncl. 
ga.sa, ritavla o rA’'s.trda o 
per l l.avorulon la Fu’.at con 
I rasslHlen/H clcDc conredoi-u- 

*z!oni coir, ersL. c UH,. 

IMfiehé l'ANPAC. 
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Un milione di lavoratori in j 
lolla, dieci imponenti mani¬ 
festazioni pubbliche, asten¬ 
sione dal lavoro pressoché 
totale nelft* fabbriche, nei 
canUerl e negli uUk-i in (lUe 
slo ntodo la Toscana ha rl- 
sposU) all’aggi’avarsi della 
crisi, a! pesante attacco al 
roccuiw/.ionc, alle risiruLlu- 
ra.'^ioni padronali. 

E* stata una. ri.sposta ter- 
ma e uniUiriH deH'intero mo¬ 
vimento SI nd.leale consuix'- 
vele delle respon.siibllita che 
1 lavoratori hanno m un mo¬ 
mento jwrtjcolarmente deli¬ 
cato per reoonomia del Pae¬ 
se e della Toscana. Ma» come 
in que.sli ultimi mesi la re 
gione lui ripentito il i>eso 
della rLN'essione, fi.OOO licen- 
y.hiiiienti i* l«ì 000 ricorsi all.» 
eass.» iniegra'/.iune nel .setto- 
le [iroduUivo durante il pe- 
nolo 1“ gennaio l- settembre 
‘Tli :>ono 1 dati seontoitanti 
di una elisi die h.i hniio col 
pesare esclusi va inctUtì sulle 
spalle del lavoratori. 

Lo sciopero di -i ore, pro¬ 
clamato dulia l-’edera/lone re¬ 
gionale coiti CISLUIL dell- 
neatosi gUi nel giugno scorso 
di fronte aU’aggravarsk della 
situazione occupa/lonule e 
produUiva. ha voluto Indica¬ 
re la strada per una svolta 
economica nel Paese e nella 
regione 

I/itdeslone della Utylone 
ai conteiuitl rivendicativi. 1' 
appoggio fornito da arilgiunl 
e commercianti all'azione di 
lotta del 19 sono l .segni evi¬ 
denti di una omovenclt.à di 
linea che sta ampliandosi In 
Toscani» por Imiwrre precise 
scelte programmatiche tose a 
deflnl.-e gli orientamenti su 
cui deve basarsi l’azione do¬ 
gli organi centrali. 

Difp.sa dell’occupazione e 
investimenti, l punti centrali 
dello sciopero, rappresentano 
per questo -- come ò stato 
ribadito nel corso delle varie 
manifestazioni -• l nodi fon¬ 
damentali di» cui partire per 
passiire ad un»\ fase decisa 
di attuazione delle riforme, 
di soluzione del problemi, le¬ 
nendo conto delle varie arti- 
colazioni di lotta sviluppate¬ 
si attorno u temi specifici. 

Per questo lu piattaforma 
rlvendlcallvu. andando u rias¬ 
sumere l contenuti rivendica¬ 
tivi che lmpegn»»no tutto il 
movimento del lavoratori In 
Toscana, Individua alcune li¬ 
nee prlorliarie di Intervento: 
sviluppo deiragrlcolLura. di¬ 
verso ruolo delle aziende 
a partecipazione statale, so¬ 
luzione del problemi dei tra¬ 
sporti. dcirenergla, della sa¬ 
nità. del credito, delle atti¬ 
vità e.strattivo. della distribu¬ 
zione, della scuoi.», dell'asset¬ 
to d»'l territorio 
Su questo terreno t lavora¬ 
tori toscani continueranno a 
batter.sl, In vista anche del 
prossimi rinnovi contruttuaU. 

La giornata di lotta, mo¬ 
mento di slnie.si e rilancio 
delle varie vejtenze In atto 
sul ternlono, ha rappi'e.*>en- 
tuto per questo una ven- 
licH delle inuiulive su tutti 
quegli obiettivi che investo¬ 
no le re.spon.sabiUlA de) pa- 
dronuto, la poliiicu del go- 
verhu, Il ruolo delle Kegionl 
e i compiti degli enti loculi. 
Le dieci manifestazioni lu 
programma, svoltesi nella 
iiiasslmu regolarità, hanno 
dato il .senso dell'impegno 
delle Categorie e delle zone 
per sollecitare un dibulllto 
VIVO .sul futuro economico e 
produttivo della To.scana. A 
Firenze 110.000 lavoratori liaii- 
no stilato per le vie della 
città al grido di «occupazio¬ 
ne, nuovo .sviluppo economi¬ 
co, riforme». Una prova <|uel- 
Ui fornita dal movimento sm 
daoale tlorenlino. di come esi¬ 
stano le basi per sconfiggere 
la recc.s.sjone m aito, il lun¬ 
go corteo era composto da 
tutte le categorie: i lavora¬ 
tori dfU'inclu.sLru». deH'edili- 
zla. del lurlsiiio, della telelo- 
nla con v.»rle delegazioni di 
zona e di lulibrlca. 

In piazza della Signoria si 
0- tenuta una nianilestazionc 
provinciale .* cui «• intervenu¬ 
to il compaio--» fc’inaldo Sch''- 
da, .segretario della CGIL, 
preceduto da un discorso di 
Paoluccl della segreteria pro¬ 
vinciale della CISL. 

Scheda, nei suo intervento, 
si e sotleririalo sopruf tutto 
sulla politica economica del 
goveriio e sul documento in 
vuvlo allo organizzazioni sin 
ducali. 

l-;‘ singolare -- ha detto 1’ 
oratole -• che lu un pae-^e 
In [iruloiìdi» Oi'isi, du\e il ino 
vimento sincl.icale cha-cle dal¬ 
l'autunno delio scorso anno 
un eonlronto con le forze di 
governo, si sla arrivati a que 
«to confronto dopo che per 
qua.sl sei mesi gli attuali go 
veinaiui fumno sospeso gli 
Incontri con l sUiclacuti sui 
temi economici idal dicem¬ 
bre '74 al giugno ’7ó» e quii» 

: di per oltre due mesi si sia 
dato luogo ad incontri su.stan- 
I zialmente .sterili, 
j Salvo qualclie misura im 
I mediata c il plano di emer 
' gen/a, sempre die l fin.in/la 
menti pievisti siano n-almen 
te e Leinpe.->tiv:ma-nle utilu 
zutl • ha aggiunto Scile 
da • Il governo non si (• spo 
stalo dalla sua pelitica Ua 
diziun.ile. Kil ora. vedi caso, 
alla liniiìi-ili.itii vigilia dei 
1 rinnosi cuiuratluali. il go 
! verno seml>i,» Intenzionalo a 
dare vita ad un conivonlo 
I piu serralo Perche non lo 
ha fatto prima e si è cosi 
I perduto mesi prczio.sl'^ 

Lu risposta ò semplice • - 
ha proseguito Scheda ~ per 
clic il governo non ha ntc 
nulo che fossero iiccogliblh 
le proposte del sindiicall m 
materia di investimenti ed 


occupazione. A giudizio di 
Scheda la nuova posizione as¬ 
sunta dal governo tende ad 
esercitare una pressione sul 
sindacati perché adottino mi¬ 
sure di corilenimetUo ‘•ulle 
rlciileste salariali. Si tratle- 
lebbe in questo caso -- ha 
sottolineato il segretario del¬ 
la CGIL - di nuovo perico¬ 
loso rinvio, di una operazio¬ 
ne politica che compromette 
ogni efiettiva possibilità di 
ripresa deU’econoniui nazio¬ 
nale. di una scelta con.serva- 
trlce. 

t sindacati — ha concluso 
Scheda - rimangono. In un 
periodo In cui ci sono nume¬ 
rosi contratti da rinnovare, 
sul propri obiettivi prioritari 
di una maggiore occupazione 
e di una e'.pun.slone degli in- 
vesiimenli pioduUivl e so¬ 
ciali. 

Di rltevanzH anche le altre 
mumlestazionl tenute negli 
altri capoluoghi toscani dove 
tutti l lavoratori sono scesi 
in sciopero a sostegno delle 
varie vertenze aperte, Cor¬ 
tei e comizi si sono tenuti a 
Livorno (Romei), ad Are/ 
zo (Manfron), a Pl.sa »Ra- 
strelU). a Pistola (Quadretti), 
a Prato (Llverani), a Gros- 
I seto, dove lo sciopero è stato 
di otto ore tNataU), a Luc¬ 
ca (Turini). a Mas.sa (Ben- 
dlnelli) e a Siena (Lai), do- 
I ve hanno aderito anche l’Al- 
! leunzi» e j coltivatori diretti. 

Marco Ferrari 
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Dalla noBtra redazione 

MILANO. 19 

Per rimmedlato futuro del¬ 
la Pirelli almeno una cosa 
è certa: rincontro del 24 al¬ 
la ConflndusU’ia m. .secondo 
dopo la pre.senUxzione del :iuo- 
vo piano impienditormle» nixi 
diventerà una triste « contrat¬ 
tazione » sul numero degli » 
perai da la.sciaie a c;».->a. m.i 
Ira diriK<*nti sindac.iii e 
prcsenUinli della direzione s 


voratori gli effetti d#*:ia orinii» 
Pe- Ih ver.ta !a Pirelli 
avrebl» anche trovato un «a’ì* 
coraggio» esterno a. lo svilup¬ 
po previsto dal suo nuovo plA» 
no: que.to <-oiisisterebbr n»**. 
co-.iddetli ((progetti .s|)ormlÌ » 
elaborati d.-tl governo un an¬ 
no la: ma r,ò e proprio Ift 
« cons.i)5o\-()!{» rinuncia ad 
ogni indirizzo programmato 
no > Questa n Ja t()nvjn-'i.> 
ne d'^i sindacati. Non si iiG- 
ga che «.sia un Latto positi- 


disculeiu di tulli i problemi | vo 1« possibilità di utilizza 


1 sul tapix'to, compresi qu.'i.i 
J che si rilpn.>£'ono ull'organ.z- 
/.azione del lavoro. Si tratte¬ 
rà quindi di un contromo 
globale sul destino del piu 
grande gruppo nazionale dei- 
; Ja gomma (e. insieme con Ja 
Duniop. uno dpi maggiori 
tru.st internazionali 1 , 

Le cifre sul rid.men.slonw 
mento del person.ile .sono sta- 
j le falle ciaila PireJJt "S'.e. 

per quanto riguarda gli stu 
1 bitimenti dell'area lombardo- 
, piemonte.se. sono le seguenti 
I Superga 71)0 operai, Seregno 


le oonosren/e tecniche* di 
n/iende corno la PirelJL J« 
critiche del sindacalo .sono iri- 
vece dirette alle r«ratter’r.ti- 
che generali dei progetti e al¬ 
le modalità della loi'o mess® 
in opera ». 

T punti nartlcolarl de! nuo¬ 
vo piano Pirel’.i sono già st*. 
tl ampi.unente illustrati del¬ 
la stampa' ba.'itcrà qui ria*» 
sum»rii rapidamente chiu-.u- 
ra dello .stabilimento di LI» 
vorno lehe dovrebbe essere 
compen.sata d.d’a creazione di 
un’ipoletK.i (tnuova unita "'o- 


T TT sono asienuti dal lavo-o Ieri ] lavoratori delle poste, telegrafo e tele- 

J-ìL 4 1 V/O 1 .iJ f0^| ()| $iat0 p0r la ristrutturazione dei servizi e per il miglioramento 

delle condizioni economiche e normative. Lo sciopero è stato compatto in tutto il centro-nord. Percentuali plii basse si 
sono avute nel Mezzogiorno t, in modo particolare. In Sicilia. NELLA FOTO: una delle numerose manifestazioni tenute in 
questi anni dai postelegrafonici. 


Con un aumento dì nove volte rispetto all’anno precedente 

SAUTA A 136 MILÌ^ 7 MESI 

LA CASSA INTEGRAZIONE NELL’INDUSTRIA 

NeH'ediliiia e nel settore tessile, dove la crisi dura da più lungo tempo, molte sospensioni sono stale trasformate frattanto in licenziamenti • in 
crisi fabbriche che avrebbero ampie possibilità di mercato, come le alimentari - L'intervento pubblico per la ripresa produttiva quasi inesistente 


2.*0, SAPSA 240, addetti a. | duttlva» nella .stessa pi-ovin- 
servizi generali delia Bicnc- ^ ca: n:i resnoncn/a de’la Vn1 
c« 200. per un louile di 1 MO , Basent-o Insegna che tra il di- 
Quando si p.irla d, ir>00 2.l>'iU i i-p c* il ture di Pirelil ei -.o.io 
lavoratori che la Pirelli \or- di mezzo a’cuni oceani), r1« 
reblx* espellere dalla produ- [ struttura/ionl. razlunali/za/io- 
ztone. gl parte dunque da dal) , ni ed ellmma/ioni produttivo 
di fallo, purtroppo, spavento- | a Tivoli. Bicocca. Solfmo 'l’o- 
samente concreti. I rinese. Villafranca Tirren», 

A leggere .dteniamente il i Scregno, SAPSA, «grand# 
«Programma di riassetto a- | rldimen.slonamenlo della 
Ziendule » l’he il gruppo li. ' sociatn Superga », «(ridim^n* 
presentato In luglio ai sind.i- . siunamento di taluni servizi», 
catt. non c’e certamenle di ( 

che .stare allegri. Il quadro Gravi npmle^sità 
che ne esce, sia della situi- 1 pvlplr^^lla 

zione economica generale che | ci sono luttavifl ne; plano 
delie prospettive del gruppo, i nuove ini/iatlve e tz’nlativi di 


é sufliCJentemente dramm.^tl- | dlversilicazioiv produri.'n 
co: VI .SI può leggere J'enJ.i- j che però suscitano (fperple.ssl. 
mento assolutamente negativo i tà nss.ii gravi» nel ninnilo '-..ii- 
di un quadriennio ('71-'74i I d,leale, S: trati.i della «lor- 
chc ha comportato ijcrdite la- | ntiurn di inip.anti comnl-nl 
li da far scendere il (’api'wi»- por la produ/.one di artiroR 


I sindocati 
dei pensionati 
sollecitano 
trattative 
con il governo 

« Una severa critica » nel 
confronti de! governo è sta¬ 
la cspre.s.sa dalla federazio¬ 
ne Italiana pensionati della 
CGIL e dn! segretario del 
IMMi.slonatl Cl.s! in mento a.- 
le questioni dell'aggancio del¬ 
le pen.slonl ai salari, l’e.sten- 
.slonc deH’assegno perequati- 
vo e radeguani««nLo delU* 
pen.sioiil del pubblico Imple 
no 

La» segreteria della Feder- 
Ijen.-i.'onal: Cgll afferma che 
« l ministri del Te.soro e del 
la Pubblica Ammlni.slrazione 
non hanno fino ad ora mun- 
tenuto lede airiniiiegno di 
convocare ie i>arti per la ri¬ 
presa e la eonclu.->:yne della 
tr.ilUit va entro 1 pr.mi d: 
settembre conio era stalo «n- 
nunc.alQ di»! m.nl.stro Coa.sl- 
ga L” ix'fció nete.'>.sar!o — 
.vfferma l.i CgiI —- riprendere 
ed intcn.sir.care la azione 
.sindacale aitraverso una .se- 
r.e d: Iniziative a livello pro¬ 
vinciale ». 


Nel primi .sette mesi di que- Je ore registrale con la «..sti’a- ; che )e Partecipazioni .statali. ' 

sfanno la Ca.-.sa integrazione ordinarla)» che ciitia in uin- con questa ed altre motiva- | 

per gli operai deir!ndu.sii u» /ione In ca.so di cilsl tJeggc ! /.ioni, hanno a.ssunio un ruo- I 

si è sostltuiUi nel pagamento 4Cl .sulle riconvciMonl Inciti- I lo dominante nel settore: evi- ' 

»purz.ale» del salarlo per un striali »* legge 111 .-) per la | denlcmente senza risultali po- 

totale di lifO mlllon: e or!.sl tessile/. Nel pr’ml .sette .s'iilvl. Altro .settore «csplo.so» 

mila ore. Nel primi .selle me- rnc.sl le ore Integrale sono j é quello della lavorazione del 

bl del 1974 le ore Integrata stale HO milioni a ironie dei i legno che da 44B mila ore in¬ 
orano stale 1."» milioni e ODI '2') mll.uni deiranalogo pi'rlo i tegral# ik** primi selle mesi 

mila. L'aumento, da un anno do di un anno prima. 11 set- i del 1974 sale quest’anno a (3 

afi'ultro. é .stato quindi di no- tort- tessde abljiglluuienio. I milioni e 987 mila. La pro¬ 
ve volte circa; questo dal»> . <ul .m devono tre quaiu di 1 fondila della crisi va olir»» 1 


le .sociale d.» 127 a 49 mlll.ir- 
di. Trtlfannorto « stato di av.in- 
/amento » del plano conror- 
dalo con i sindacati nel ’73 
(planoche prevedeva orig'na- 
rl.imente investimenti per 128 
miliardi entro 11 ’77. di cui 
40 nel Mezzogiorno. jncrcm''n- 
to dcU’occupazlone di 2 ìOO 
unità nel Sud. orimianiw'ntl 
produttivi In linea con le ‘►coi¬ 
te prioritarie verso lo svi¬ 
luppo del consumi sociali). 

Qual é la conseguenza? «I 
problemi del gruppo Pirelli 


nfletu* jjcro in modo anco 
ra parziale la j/rolondità del¬ 
la crisi nei suoi eltctU sul- 
roccu])azlono. 

Nel nK'clt‘slmo penovio gen¬ 
naio-luglio la geslioiu- per 1» 
edilizia ha jjagato ulienon 
47 milioni e (iB') mila ore. 
con una diminuzione rispet¬ 
to (Il fjti milioni 410 mila ore 
del corrispondente periodo del 
1974. Quest.» riduzione e la 
logica roa->eguenza del pro¬ 
lungarsi dello .stato di crisi in 
una situazione, come quella 
del cantieri edilizi, dove la 
occupazione .si presenta di- 1 
scoiuinua gi.a In tempi nor- ' 
mali. La cas.sa lnlegr.»zione | 


queste ore. e sintomatico per le eonseguen/e dell.i r:dott-a 
raumenio contenuto prob.ibll ‘ attività edilizia e della mi- 
mento dovuto alla chiù- | nore dom.nida del consuma- 


Le minoranze 
della CISL 
non rientrano 
negli organi 
esecutivi 


m gomma e della relativa pv- 
sistenza ternicH c know how» 
(sono gli) si.ni Htqui.sitl ro.i 
tratti con URSS. Iraq ed Iran 
per 90 milioni di clolla.’i». 
mentre «importanti, ma an¬ 
cora di difhcllr valuta/ln# 
In termini di volumi di v#n* 
dita, di occup.i/ionc # di in¬ 
vestimenti» vengono definit.! 
dalla Pirelli «i programmi d' 
diversificazione In settori di 
particolare interesse, in ’in-ii 
con gli orientamenti delia do¬ 
manda verso 1 consumi socia- 


— dice 11 programtTuv — n- ji » 

flettono quelli dell lndu‘>*ila Certi imoegnl dicono an'^o- 
lt.illan,i cho. sorpaltulto lopo rj id M n "rn°ortfl dr" 
lii crisi cncrcct.ci, si trova ,„,io 'l' "onS écn-'tcl 

di fronte- a dun alternative; ‘ ',,, 


sura tP-iinlliva di un certo nu¬ 
mero di fabbriche in crisi en¬ 
demica. La dichtara'/ione di 
crisi che dà luogo alla inte¬ 
grazione .straordinaria ha In¬ 
vece investilo per la prima 
volta il settore minerario (742 
mila orci, rindusirla aumen¬ 
tare (1 mlllom- 179 mila o- 
re), mentre ha accieseiuto il 
suo pe.so nell.» lataacchUollu- 
r.» (2 milioni 005 mila 

ore), tutti settori dove le 


tori ponendo Interrogativi cir¬ 
ca raumenlo avventuroKo di 
eapacHà produttiva, non as- 
.ststita peraltro da ad(.*guate 
.strutture capaci di operare 
so.stiin/.lali riduzioni dei costi 
di fabbrica e dl.strlbuzionc cui 
si é ft.siustUo negl! ultimi an¬ 
ni. Di questo avventurismo 
industriale pagano le conse¬ 
guenze l lavoratoi'l. 

Fra i sfUon inetaUnecca- 
nico. dove rampiczzu della 


Continua la polemica iiU'in- 
Wrno della CISL .sulla ,o- 
.spenslone di Scalia, Ieri vi è 
.stata una riunione di dirigen¬ 
ti dei gruppi di minoranza 1 
quali hanno deci.io di non 
uanecipure alla alUvità del¬ 
l'organo esecutivo confedera¬ 
le ed a quella del Direttivo 
della Federazione unitaria e 
— e .scritto nel comunicalo — 


H continuare a subire del'e 
condizioni operative che tra¬ 
sformerebbero le imprese in 
I organismi di sussistenza; 2i 
j rifiutare !a prospettiva di ''on- ' 
solldamcnto delle patologie | 
f attuali. punla:ido al rls‘in,»- ^ 
mento delle imprese e. quln- i 
di. al loro rilancio, basato 
aul recupero dell’efficienza e 
conomica. Il programnv.» di 
rlas.sotto de! grupiio Pirelli 
é basalo .sulla seconda alter¬ 
nativa. ritenuta Tunica ^-era- 
: mente valida » I 

Come controbattono 1 ’iin- 
i dacat) milanesi'^ <( Ancora un,\ 

I volta, come ne! pl.ino di tr/ 1 
I anni fa — dicono — la Pi- 
! rolli ribadisce che Tiusse cen- ’ 
' troie attorno a cui vuol .'.n* | 


crisi aziendali sono :n ino- i crasi e inusitata, e quello tes- 


do piu evidente lo .specchio 
del 1 ’ I nei» nac 1 1 à suec 11 ica d l 


ordinarla ha funzionato in I procedere a norgunlzza/lonl 


lutti per un periodo lini.tato 
di tempo tre mesi — tlo- 
po 1 quuft Timprc^va che non 
ha trovalo un nuovo carico 
di lavoro eh .solilo chiude. 
Molti cantieri edilizi hanno 
appunto chiuso : ballenll tru¬ 
st ormando i sospesi in di.scx:* 
cupatl. 

Il pu.s»aggio dalla Cassa al 
llcen/lnnienio. volontario o 


produttive cfMcaci. In questi 
settori, inlattl. la domurtda 
di mercato cV e la capacita 
pividullivii potenzi.(le pure. 

Lu cass.» integrazione ortll- 
parla presenta anch’essa per 


.siJf. che .subisce Invece un 
cieter.oi amento endemico, .si 
registra un andamento diver¬ 
gente Le industrie mclullur- 
gicne passano da 4 milioni e 
nnia a ben <>-> imJioni e 
78.5 mil.( ore integrale; lu 
meccaniche da un milione e 
980 milu a ‘21 mibon; e 522 
nula. Il contributo delle gran- 


«di riprendere il loro ruolo 1 Ti' 

di oppasizione p di mlnoran- ^ luotaic la riH.iutturrizionc, in 
za all’interno della orgunizz.u- | opposizione a auiil.M;»sl i -a 
zlone». un ruolo che, m effet- I esigenza é quello dH profit- 
tl. non hanno mai ees.sato di I ’Y nt nlfcrmado- 

svolgere. Secondo questi d.- ' ^ della Pirelli aggiungono 
ngenti la decisione pre.sa dal i — .sono solo apparentemente 


coatto, spieg.i probubi.menlc .sura prodotti alimentari iru- 
anche il Itmiiato aumento del* I sformati Induslrmlmentc e 


•1 --.etifire :tllna‘nt-n-e il nas- «m*-»- 
saggio da 583 intìa a Ix-n 3 Jl! 'V./ 

rcg^SwonV'*‘E-"noU” che ^ *m- cnM.‘'u>pk»ba \n breve'’temilo 


I CC.S.SO di I jconvc2*.>fone col pe- 
I ricolo incombente di uno sboc- 


probiviri In seguito al grave 
rttregg'.-imento e alle ancor 
piu gl’. (Vi iniziative assunte 
da Scala» sarebbero «una 
violazione delTaccordo» rag¬ 
giunto nel consiglio generale. 
Di tale accordo sarebbe per- i 
CIO « impossibili.* » un.» ge- i 
bt ione comune, , 

I gruppi th minoranza con- 1 
tinuano attaccando 1 operato | 
dei probiviri affermando che 1 
«la denuncia prima e la ,sen [ 


Da una delegazione della Confesercentì 


CO nei licen/Minenli. Nel set- i lenza po; eoljil-.cono tutta la 
toiv levs.te. mlalLi. 1.» fase I minoran/.» » Quest.! tesi e 
del Ueenziamimti é In alto | .stata già respinta da nume- 


Esposte ai gruppi della Camera 
le richieste dei commercianti 

Incontri con parlamentari del PCI, PSI e PSDI - Rivendicato il miglioramento 
dei decreti congiunturali > I problemi deirurbanizzazione 

Un.» deievazloile della Con- l giuppl di HcquUlo fra e.scr ' .seltore aliment.ire. per cu! in | 

leserceiui. guidala dal vice j centi. I sede di coinmi.ss’one F.nanze 

pi’e.c.deiUe .ivv. Slelvio Ca 1 Nel »*orso degii ineonlr! e . (* 'IVsoro é stato prev sto uno 1 

prilli e dal vtee.iegielario | sialo es.ninnato anche .1 de i stanziamento di 20 miliardi. ! qu(‘sU* dilazioni non vengono 

Ivanoe H.nìini, Ji.i preso con i eri'lo if77 relativo agli sni’eii- I che tultavi » non .sono .sulfl ' utilizzate per II rapido varo 1 

latto In questi giorni con 1 j tivi i>er le piccole e inedie cienli n.sjieiio alle reali esl- I ' 

, gruppi parlamentari della C:( ) impre.-.e d: ira.siormazione dei j gonze I 

meta del PCI. del Prtl e de. i prodotti alimentari qu.ilc mi Sulla iiue..iione della 1 sca- 1 
P.SI->I . .suri» di intervento per tl con l.zz.tzione devh oneri .lOinali 

, A! gruppo coimini.sUi .a de- I lenimento dei prezzi I rap ] costaUil.» !a di.sponi- 

' leg.iziotie e .stala ricevuta dal ^ pre.sent.iiiu del.a Conh'.ser- i pjhtù dei var: gruppi ad iin I 

I conip.tgno PiiLheUi, al grup- | centi hanno molile tfi.e.sVo la esame generalt^ e compfe.s • 

, [X) sociali.st;» d.ilToii. Spinelli e.slensione delia f :.seal'.zzaz'o ^..vo i rappresentani 1 de: grup 


poiché Tauiiumlo (delle ore In 
tegrate — da 3 milioni e 448 
nula a 9 milioni e 45 mila 
nell.» le.'..situja non (' pio- 
poi/ionalu rispetto a qu.iiito 
sappiamo circa la gravMà del¬ 
la crisi. Nei settori ve.silHrlo. 
abbighumcnlo e arredamento, 
che sono in purle influenzai: 
dalle mode.->ime situ.azion. di 
mercato del settore lavorazio¬ 
ne del legno, si ha un'ultra 
Impennala signllloaiiva: qui 
la crisi e esplosa quesfan- 
no con U) milioni e 309 m'Ia 
ore Integrale (nel IU'r4 so 
‘ lo 81(5 mila». 


rosi dirigenti deila CISL e. PMnP-snco (nggrnvaio m 
in modo p.irt colare, dal so- H')' p.irtlcolan sciui ibn » 
gretarlo generalo aggiunto conli’.iddizioni sull»'* quali ii-ui 
Luigi Macario il quale lia n anche prosperato lino ari 

levalo che non si può conti- » grandi gruppi nVer 

nuare a pcmon.ihzznrc 1 prò i nazionali come la Ptc)).'). 
bleml. ' tentare di rKolvere l probt-'-.m 

.Sulla sosjiensione di Scalia ] «rilanciando In modo osaspe 
aveva preso posizione anche i chfono l sindacaiI — 

il segreLano del braccianti I una rl.^trulturazione basata su 
Sartori. Il quale In questi ul- i parametri ou'i.’t ref/Kien- 
timi tempi si é d’moslrato I za. I.i competitività. Il prolit- 


coerenti, ma esse «mostrano ] 
1 ) loro carattere mistificante, i 
laddove nel plano si è costr^’t- 1 
ti ad ammeilere che le cau i 
se delle perdite registrate nel ] 
'72’74 e prei’hte per 5! '75 ' 

sono tult^ di natura (»stern.a ' 
alla gestione aziendale » I 

Le cause della crisi 

Allorn. se le cau.se della ^ri¬ 
si aziendale sono le stess»' 
dell,» più generale cn.sl -to- 
nomicH nazionale e de.i'inte- 
ro si.stema di produzione c.(- 
pitnjl.stjco (nggrnvato m 
Ila dai p.irtlcol.in squilibri » 
conlradciizioni sulle quali h:-ui 
no anche prosperato lino ad 
oggi l grandi gruppi m’cr 
nazionali come la Ptc)).'). 
tentare di rKolvere i probt-'-.m ' 
«rilanciando in modo osaspe ' 
rato — dicono l sindacali — | 
una rl.striUturazione basata su i 
parametri oua.’t l'ef/Kien- ' 


mollo tepido nel confronti di 
Sonila, Sartori conferma di 
non partecipare f»ll’atllv:tà 
degli organi esecutivi confe 
derall «lino a quando non .si 


evidente che la cassa * determini un nuovo e dellni- 


inlcgi .izame. d: per se. con 
scine solo brevi diluzioni alle 
cr.si aziendali. In genei’.ilc 


tlvo chiarìmenln politico' 


lo a/ie'idKle, cioè la duni.Ti 
/ione del l'occupazione e T.la¬ 
mento dello sfruttamento » 
sen/.i aver presente la ne- 
ces.sltà di (( al lecca re » le cau¬ 
se piu generali deh.» crisi, «««i 
gniflcd voler siMncaro .-vn a 


I (come per Tagrlcolfur« i op¬ 
pure francamente Inconsi^'en- 
li in questa J^se leomo quell! 
del nastri per l trasporti mi- 
lettivi degl! uomini da porr# 
I in alternativa ai tram..) 

I Per Lire in modo che i ore 
veniivdl 270 miliardi di inve- 
I siimenti non v,(dano a srapTo 
I delToccupazione e di un nu(v 
I vo distorto modo d: produr¬ 
re. gli indirizzi prln-ipail prò- 
pugn.it: d'd aindacall. 
esempio, per T.irea milnncae. 
I SI ronerf-tizzano, per i pn*Mi- 
I malici. In un aumento della 
i cap,(cita produttiva dei «gl 
I g.intl » fuoristrada, movlmen- 
1 to terra, autobus c autocarri 
I e nell'opportuna conversi-m# 
I dal «tradizionale» .d radia!'; 
t i>er g!: articoli tecnici’ vin 
novo de] macchinano piu ."‘c 
chio, aumento della capacità 
produttiva di cingine per i* i 
coll industriHli e agrlcoltur#. 
potcnzi.amento del settore nn 
.stri trasportatori i>er slderur- 
I già ed edi'izi.i. sviluppo deTn 
I produzione di parrtrle e digh# 
' m gomma: per i eavl mere- 
I mento della capacità produt- 
! tiv.» del settore cavi energia 
I •“ «d olio fluido ed i.soiant# 
( esten.so — e installazione di 
nuo\e produzioni tega*# 
a! settore trasrnl.-'Sioni ci 
inoltre accesso») per la mec 
carnea pe.-i.inte. articoli ".ani- 
ta rj 

Questo e tuttavia un 
co nccessaniimente schemath 
co e ridotto, oerché t uro- 
blcmi legali nlla rlconversl'V 
nc produttiva che «non p’;’- 
sono csscir risoMi in un,(si« 
gola .l’zienda » saranno ni .eri 
tro del prossimo con ,’<*• 
gno economico del grunnf^ Pi 
i relli che .si terrà a Milano 
, in ottobre 

I Nel frattempo, continuano 
, gli scioperi. Ce un tentativo 
' dcjj’aziend.» di us.ir^ i) parti- 
I col.» re momento « preoccupa 
I /ione negli operoi per 1 mi* 
j nacciati licenziamenti) n#r 
far p.assare taeh rìt tempi di 
[ lavorazione, aumenf) di prò- 
I dutt:vità. 


Ino Iselli 


rit-nti Ii.six-tlo allL- rnill c.sl- I p,.inl .i/.ii'iullill i- .■,cU,>i'lu- 
it*'))''»' h che alJronliiio le cause 

Sulla line.,none della 1 sc.i- Spesso c|Uo.sle cause vengono 

l.zzazione devh oneri .ìocaih n.(scozie dalle d.rezionl az)en- 

(‘ .-vlaL» costaUitd la di.sponi- cl.ih e d.ille banche che le fi- 
blhtà dei var: gruppi ad un I nanz.iano imo ad un punto d) 
esame generale e comple.s ’ grav'lH tale clic, j>er evil.o'r 
.s.vo i rappresentani 1 de: grup chiusura o lunghi periodi di 
p iiurlaincnl.in hanno anche 1 logoraiiienlo. si dovrebbe fa- 
ni:»nl!c .lato un<i buona dispo- i re una lubbrica nuov.i. Man- 
azione .id c.s.inihuiJ’e e r’.-'ol- vano, molli’c sedi adegu.atc 
vere ijositiv.irnente le cnie.q.o i gov«*rno (n-plonaJi per la 
U’ rc’a(l\e al.a riduz'one del • p)<’^-‘ola e med.a .mpresai che 
l’IVA MI. tcrtltizz.inli e la 1 dispong.nio di quadri di nler - . 
i)».)ro-'a delle .il quote ..-evo i mento ipuMMamini sellor .ili. 
ulte per 1 ./ene”! aì'iru-nt.irl | i(*gionaIi) v.ihdl por decuieie | 

. , ‘ ' modifiche rapide di indlnzz. i 

lini: .-►«'ilo Si.il ini.ne < ou i jj del lavoio. ciie 

lord. ne. co.i.s.det ne » .e g.. ^ ^ nionopohzzito la 

•st.inz.ainen i |iie\i..tl d.il ile j questtone. lu una gran con | 
crei! (ong.umuia.i per 4 ini ■ jqsione A cominelaro dal I 
}« miiiardj .wtranno .scn.re fatto che non dispone dt una j 
.»d allroniare alcune que.slio \ propria statistica che consenta I 
ni. mentre ne rimarranno di capire quali sono l mozzi nc- i 

allerte e for.se .st ag.traveran- ' cessavi per superare li ruolo | 

no .ihre que.itjoni ,se «i prov- .issisten/lale della c.)ssa lnt(»- I 

vedimcnfl .s(e.%si non corri- grazlone che. oftretutlo. di | 

sponderà una nnpo.-*ttt/‘ono vent,( sempre meno efheace j 

niinvn della politica economi- a mano che Ih crisi si pio ' 

c& Kéneral#. • lunga. i 


1 V a! vruppu socalduniocraLi- 
I co cl.i!T»>n Cl.iiìUKigli.i 
1 l <4eie-:;»tl <ler..\ Coiileser- 
I l’enli h.inno e.spo.slo a )iiij’ a- 
1 tiKiitai’' , Pili gravi e in '.enti 
pMil>;eiti‘. del cunimei'cU) al 
t de:’.a, 4 .it) in relazione Ui de 
j crei ( oi'.'.MintLnai: r'M'en'e 
ì melile |;:c.,t-n:aL. d.il .’overiio 
j itile C'.iMK'i’e. 

I In i’)arllc'ol.\:’e. 1 t.»[jpi’c-^en 
t.vin, dc'l.i Uoiìle'.«*i’..’ent, lian 
I no tat'o ijre.-.ente a: deputati 
1 dei tre L-rup.), l'opiKU cunit.'i »■ 
! la nece.so..tà che 1 l)»'nefli‘i 
I p:’evi.-.tl d.d decreto n 370 
I per con.scniire a: comuni Ve- 
..('cuzionc di opere di urba 
I uiz/iizlone, uttravcr.so Tacqin- 
1 .s.zione delle at’i'e edlfierilnh 
' (' aMre//'ihili f.Mim cle.'^lln.tti 
;n iwiie air.n.->cdiaiiieiHo di 


ne deg': oner. .soc.ah alle 
paiole e medie .»/:t‘Jide coni- 
merciait e iur..>lUhe. K' .-'lu 
tu ai;je.->i cJjJe.sJo Ul jsii'a- 
mentati d mpe’.nai.sl i>er U» 
ridu/ iuie liel.'iVA .sullt* l'.im. 
d.d 18 :ii »• per celilo e per 
dimiiui re la -.te.oa unpos’a 
^ir l»'iti).z/.inl. *:i nioilo du 
cun..i‘iK.i‘iie un ma g.oie Ini 
,}.t n africo.tuiM iniiiiL' t 
st.i’.a .'•olD'c.L.ila 1.» proroc.i 
tino .1 tutto il 1970 ilelle uil 
quote jx r )'J\’A .sii. 

^eiiei'i a'.immtan 
1 p irlament.ir: del tre grup 
pi .SI .sono dichiarati intere.^ 
.sai: alle propn.%te della Confe 
.sorcent .soprattudo jx'r qu.in- 
lo riguarda gt: inrentivt a fa 
V(Sf(’ de!'e pi<-«()le ^ medie 

imprese di trasformftziuite d#l 


RENAUU4. 

I Adesso anche senza cambiali. ; 



Renault 4 modello 1976 è già pronta, 
fresea di fabbrica. Renault 4 ha la sicu¬ 
rezza c il comfort della trazione ante¬ 
riore (qualità che oggi dovrebbero ave¬ 
re anche le piccole cilindrale) 
^ e un motore di soli 850 cc. 
Hd è pm competitiva anche 

Giallc!vocc 
/Automobili). ... 
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Mafia contrabbando e neofascisti a Brindisi 

L’arresto di missini 
per il sequestro 
ha aperto una falla 
in più vasti traffici 

L’inchiesta cerca di smascherare personaggi rimasti finora neH’omhra 
Il tentativo di fare di questa zona pugliese un porto franco per le imprese 
degli squadristi e un rifugio di terroristi - La mano tesa della destra de 


Mentre un’altra neonata versa in condizioni disperate 

Attesi nuovi avvisi di reato 
per i bimbi morti ad Avellino 

Si accusano a vicenda i sanitari messi a confronto dal magistrato - Ciascuno resta fermo sulle proprie posizioni per quanto 
riguarda le prime segnalazioni del male - La difficile posizione del medico provinciale - L’azione del PCI in Comune e alla Regione 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 19. 

Mafia dol porto, contrab¬ 
bando c fascisti, hono que¬ 
sti 1 tre elementi che fan- 
* no da sfondo alla vicenda di 
Luijti Mariano, il nipote di 
un piccolo (si fa per dire) 
banchiere del Salente, rapito 
«Ila fine di IurUo e rilascia¬ 
to dopo quarantanove giorni. 
In carcere per questa storia 
dal non ancora precisati con¬ 
torni, c’è II segretario pro¬ 
vinciale del MSI. Luigi Mar- 
tlnesl uomo di fiducia di Ole* 

■ mente Manco, grande notabl- 
•' le missino, boss locale, di- 
' Tensore di Almlrante alla Ca¬ 
mera quando fu deciso di con¬ 
cedere l’autorU^azlone a pro¬ 
cedere contro II segretario 
del partito. 

La prosenza nell’Inchiesta 
di un mls.slno e con un ruo¬ 
lo decisivo, vLsto che la ma- 
gistratur-a accusa II Martine- 
si di essere uno degli orga- 
nlzz<ttori del rapimento e cer- 
tamente colui che forni la 
casa dove 11 sequestrato fu 
tenuto a lungo prigioniero' 
getta una luce particolare su 
tutta la storta. E’ per cosi 
dire, indicativa: ma è anche 


certo che 11 nodo da scopri¬ 
re. di .sciòglierò, sta più In 
profondità c coinvolge uomi¬ 
ni ancora insospettabili. Sta 
in quel groviglio di Interessi 
che lega certi settori del po¬ 
tere politico locale a squalll 
di figuri, che coinvolge in 
speculazioni, traffici illeciti, 
contrabbando anche quelli uo¬ 
mini Insospettabili 1 cui nomi 
vengono solo ora sussurrati, 
per un verso o per Taitro. 

Il rapimento di Luigi Ma¬ 
riano Insomma può e deve 
es.^er*? esaminato .sotto dlvv’r- 
se angolazioni, alcune delle 
quali sono state fatte proprie 
anche dalla magistratura In¬ 
quirente ed altre che sono in¬ 
vece di natura più stretta¬ 
mente politica. 

Occorre avere davanti an¬ 
che una panoramica su que- 
.sta zona a cavallo tra Lec¬ 
ce, Brindisi e Taranto: è qui 
che 11 caso Mariane ha avu¬ 
to la .sua origine c la sua 
ccncluslone visto che 11 ban¬ 
chiere ò stato rapito vicino 
Lecco, è stato tenuto pri¬ 
gioniero a Brindisi ed è sta¬ 
ro rilasciato in provincia di j 
Taranto; un Iter, un viaggio i 
che deve pur avere un suo | 
significato. I 


Mani sporche sul porto 


E' Indubbio che 11 porto , che ha fatto le sue fortune 
di Brindisi rappresenta un i prolesslonaU di avvocato Cle. 
centro di smistamento per mente Manco: Il legale di fl- 
luulta merco non perfetta- ductn di quasi tutti 1 protaqo- 
mente lettale; che da es..o, nlstl delle attività Illecite che 
almeno negli anni passati so- si svolgono all’ombra dello 
no partiti per la Grecia del «vu de! porto e nel paraggi, 
colonnelli, clandestinamente, In.somma per 1 fa.scl.stl, so- 
molti fascisti Italiani ricerca- prattutto Brindisi, ma anche 
tl; per tutti basterebbe cita- gran parte dell'entroterra. ap¬ 
re gli uomini della banda E- parlva almeno fino a tem- 
sposti sfuggiti alla sparatoria po fa, una -specie di rifugio 
di Pian di Rasoino, E neg.l ; sirurn, di porto franco, An- 
.stessl anni non sono stati po- I ohe perche il sottogoverno 
chi 1 casi di giovani demo- | democristiano, partlcolarmen- 
eratlcl greci, Imbarcati a for- to attivo In questa zona, iro¬ 
sa su navi - trappola ellcnt- , vata conveniente utilizzare la 
che e che hanno dovuto tro- | manovalanza nera per porta 
■vare scampo gettandosi In 

mare, nella rada. Del resto | ili <s 

il »• rftnfimjflfiG A ' èomml.sslonc cil couocàmcnto 

.e «carrette» continuano a Montedlson, per anni 

funzionare nonostante (come influenzata dal missini e la 

Shhflnn *ì CISNAL, ha aiutato l padro- 
nclGAnna) non abbiano l ..i «h nvcr? in fabbrica o 

Ìriil“'Vr.'’g”h;«o“‘‘^L’autÌHth èPementl slaiH 

pubblica in questo ^settore 'è “{'.Ì,,; '"'«‘’bcro dato, fa- 

praticamente assente; tutto è ^ Ostuni, qua'chc anno fa. 
racchiuso nelle mani di uoml- jv^^a organizzato un cam- 
ni di fiducia di notabili che nnra.mlUiarc Stefano 

hanno fatto di questa impor- Delle Ch‘aie‘ Almlrante più 

Brindisi un arma elettorale. agrari locali: alla fine dc- 

Nel porto, ne.sftuno qui lo gu anni '60, Borghese. U prin- 
Ignora, ha un feudo per.sona- eJpe nero, è stato ospite di 
le. ad esemplo. 11 notabile de un missino a Lattano, un pic- 
Caiatl, La merce che arriva centro del Brindl.slno. 

a BrindLsI però non si ferma Basta? No: nelle carceri di 
in Città emigra a Pasano. , Brindisi s'è pensato d: coUo- 
ad esemplo, dove viene col* j care Franco Preda (per un 


Tragedia di una ragazza a Genova 

Stroncata dall’eroìna 
aveva scritto: «Facile 
caderci la prima volta» 

Dalla nottra redazione 

GENOVA, 19 

La droga ha ucciso ancora: Adriana Soddu. una bella 
ragazza sarda di 22 anni, è morta oggi pomeriggio, in un ap¬ 
partamento dove l’aveva condotta il suo ragazzo, vittima di 
una Iniezione di eroina. Non è stata trovata la siringa, ma 
si presume che l’amico di Adriana. Il iScnne Felice Slmonot- 
tl, rabbia gettata via fuggendo, per evitare qualche Incri¬ 
minazione. Ora li giovane è ricercato. 

Fra le poche cose della ragazza è stato trovato un fo¬ 
glietto accuratamente disegnato in caratteri di sta.mpa di 
formato e colore diverso, che pare quasi un testamento co¬ 
sciente della giovane, una drammatica epigrafe per la sua 
tomba. Il foglio, sicuramente di non recente stesura dice 
testualmente: «Non sono colpevole: è facile caderci la pri¬ 
ma volta. Quando ci si rende conto della realtà è ormai 
troppo tardi». Tn calce allo scritto, piccolissima. In «biro» 
rossa, la firma: Adriana. 

Quando 1 militi dell’ambulanza sono entrati neU'apparta- 
mento hanno trovato Adriana Soddu sdraiata per traverso 
sul letto matrimoniale. Indossava soltanto un palo di mu¬ 
tandine rosa ed una maglietta azzurra sollevata a metà sul 
ventre. A terra, vicino al braccio abbandonato e visibilmen¬ 
te bucherellato di recente da una iniezione, c’era un batuf¬ 
folo di cotone con due macchioline rosse di sangue. Nes.sun 
altro segno o presenza di droga, ma gli Inquirenti ritengono 
che abbia fatto sparire ogni traccia il Slmonettl. prima di 
fuggire. Si presume che 11 giovane abbia Iniettato l’eroina 
ad Adriana provocandole 11 malessere che l’ha portata alla 
morte pressoché Istantanea. Il Slmonettl ha tentato di soc¬ 
correrla. ma quando ha visto che non c’era più niente da 
fare, è stato colto dalla paura ed è fuggito terrorizzato. 



Perplessità e forti dubbi sulla operazione «cliniche galleggianti » 

I sindacati chiedono lo sospensione 
della vendita delie due ammiraglie 

Una dichiarazione del segretario FILM CGIL di Genova • la denuncia sulla scarsa fondatezza della terapia anti¬ 
cancro deiring. Guetfner inventore del «Tronado» • Una citazione per bancarotta contro lo strano personaggio 


Dalla nOltra redazione | deir« A.vsoclated Press», | mie fortune peiHonall am 


GENOVA. 19 
« Eravamo già molto per- 


lucata In.sleme a quelin che 
proviene da Ostunl, che da 
queste parti definiscono sen¬ 
za mezzi termini « Il porlo 
del contrabbando ». Brindici, 
Ostunl. Lecce, Fa.sano sono, 
o meglio sono state fino alle 
ultime elezioni, roccafortl 
mlsstne. Nelle conaiiltaztonl 
del 15 giugno vi è stato un 
leggero calo del partito nvo- 
fascLsta. In misura però net¬ 
tamente inferiore olla media 
r.a.'.ionale. 

E In questo crogiolo nero 


Una vicenda poco chiara 


E’ In questo panorama, di 
cui abbiamo fornito solo una 
scarna descrizione, che ovvie* 
ne 11 sequestro Mariano, una 
sorta di affare nel quale, a 
prima vista, l ml,s3ln; non 
avrebbero dovuto avere alcu¬ 
na ragione di invischiarsi. P«s- 
so appare II sintomo di una 
rottura di equilibri troppv> a 
lungo mantenuti. Torneremo 
a parlare In altra occasione 
degli ospcttl poco chiari del- 


Brindisi s'è pen.sato d: collo- p;e,ssl sulla trasformazione 

care Franco Froda (per un della 'Michelangelo’ e della 

periodo c’è stato anche Olo- ’Ratfacllo' in cllniche vlag- 

vanni Ventura) che viene g'anti del cancro: dopo le 

trattato, dicono ! reclusi che ultime notizie l dubbi au- 

tornano In libertà, «molto be- mentano al punto da rendo¬ 
no »: si dice che abbia po.s- re nece.s.sarla una precisa ri¬ 
sibilità d) Incontrare chlun- chiesta: il ministero della 

que. Chi ha deciso di trasfe- marina mercantile e la Fin* 

nre In que.sia città l’accLU-'ft- mare devono .sospendere ro¬ 
to numero uno per la .strage perazlonc e condurre unMn- 

di piazza Fontana? E per- ch'e.sta rigorosa », 
ché? Guarda caso, appena ar- a parlare è Giordano Bru- 
rlvato a Brìndisi. Preda chi schl, segretario della FILM- 

nomina come .suo difen.sore? Cgtl di Genova, c le notizie 

Ma Clemente Manco, naturai* sono di due ordini diversi: 

mente. il giudizio del olù illustri 

cancerologi Italiani sulla 
. • scarsa fondatezza scientifica 

TfeAI^A della terapia anti-cancro il- 

viiACtaca lustrata dagli acquirenti del¬ 

le «ammiraglie», e l prece- 
l’inizio deiranno, mentre si denti, a dir poco sconcertan- 

svolgeva II Carnevale, a Via- tl. dell lngegner Wolfgang 

regglo. Un giorno lo ferma- Guettner, ml.sterioso invento* 

rono. appunto con il Perrone. re di quel « Tronado » che 

In Vcr.-»llla. mentre iiercorrc- dovrebbe dl.struggcrc le coi¬ 
va su una Mercedes a tutta lule cancerogene, sparando 

velocità la litoranea. Poi pe- micro-onde, 

rò lo rllaseiarono: da quos’e Cominciamo da quc-tl pre 


l’inizio deiranno, mentre si 
svolgeva II Carnevale, a Via¬ 
reggio. Un giorno lo ferma¬ 
rono. appunto con il Perrone, 
In Vcr.->llla. mentre iiercorrc- 
va su una Mercedes a tutta 
velocità la litoranea. Poi pe¬ 
rò lo rllaseiarono: da quos’e 
parti tornò a nfuglar.sl. fra 
«amici sicuri» evidente¬ 
mente. 

Anche Ella Fini, ora ricer¬ 
cato per U rapimento, sareb- 


Wolfgang Guettner non so¬ 
lo è stato citato, meno di due 
mesi fa. In giudizio per ban-- 
caretta, ma nel settembre del 
1974 è stato arre.stato « per 
avere curato IllcgKlmcnte pa¬ 
zienti tedeschi e scandinavi 
In una fatl.scentc clinica del 
cancro»; .succe'^lvamente. Il 
Guettner venne espulso dal 
Granducato del Liechten¬ 
stein. 

Le Informazioni provengo¬ 
no dall'ufflclalo sanilarto del 
Liechtenstein. David Bucchel. 

Il quale ha affermalo di a- 
vere controllato ufficialmen¬ 
te la chiusura dejla «clini- i 
ca » del Guettner nel vlllag- j 
glo di Gamprln. e ha sog¬ 
giunto che lo stesso Guett¬ 
ner «diverse settimane orso- 
no inviò una fotocopia da 
lui sottoscritta della dichia¬ 
razione di bancarotta diret¬ 
ta al tribunale di Amburgo 
il 22 luglio 1975». 

La vicenda assume a que- 
.sto punto Hi,petti romanze 
.schl. La lettera dcH’Ing 
Guettner, secondo :I dottor 
Bucchel. dice tra l'altro’ 


cedenti. Secondo un d..spac- 1 « Airinizjo di que.st’nnno le 


la vicenda In ,Sf. delle per- be anivato da que.ste p.uU E’ VlttOrìO CarOinO UHO degli UltìITlì arrestati 

mIacu.iS /*K«* n«rtnrt nnrn^ i i HhI a rnmnatEna p <»t. * ^ 


plessità che hanno anche l 
magistrali. Ora cl preme ag¬ 
giungere del particolari fa¬ 
cilmente deducibili dalle cro¬ 
nache di questa storia, ma 
che vanno al di là del caso. 
Tra l ricercati per II rapi¬ 
mento vi sono due personaggi 
molto noti negli annali del fa¬ 
scismo Italiano: Mario Pelle- 
grlnl ed Elia Renzo Pini che. 
secondo raccu.sa. avrebbero 
affiancato il segretario della 
Federazione missina, ditcso 
da Clemente Manco, nella or¬ 
ganizzazione ed esecuzione 
del raplmimto Mariano Pel¬ 
legrini è .1 gestore di quel 
bar della Versilia dl.strulto 
dopo raccoltellamento del 
compagno Franco Polettl, a 
Camalore. mentre diffondeva 
VUnitèi. Egli fu indicato come 
l’autore di queU'accolteila- 
mento, ma successivamente, 
maggiorenti missini vcrsllle- 
sl. attribuiranno la responsa¬ 
bilità del fatto a Piero Car- 
massi, bosti di Avanguardia 
Nazionale, .sotto accusa nel- 
rinchle.sta Violante c In quel¬ 
la sulla « Ro.‘'a dei vent: ». 
Pellegrini, all'epoca della 
strage deU’Italicu.s. fu piu 
volte Interrogato dalla poli¬ 
zìa. Dopo la distruzione del 


prima della campagna elet¬ 
torale durante la quale ha la¬ 
vorato per il MSI insieme al 
segretario delia federazione 
mls.sina Martinesl e a Pelle¬ 
grini. Pini fu arrestalo a Lec¬ 
ce il 14 aprile di que.st'anno 
come appartenente all’orga- 
nlzzazlcne di via del Pos.si, 
che aveva aiutato Tutl a fug¬ 
gire all'e.stero. Sicuramente 
egli è uno del componenti 
de! gruppo di Tornei e Affa- 
tlgato. Arrestato, e poi. come 
.spe.-k.so accade per 1 fa,sclstl. 
r.messo in libertà durante la 
campagna elettorale, e arri¬ 
valo qui tt Brindisi, dove e 
.stato a.utato dai dirigenti 
mi.ss.nl e dal vecchio camera¬ 
ta. il «duro» Pellegrini, a 
sLstemar.sl. 

Martinesl, Pellegrini, Fini, 
hanno co.stliulto il nucleo ope¬ 
rativo del .sequestro: ma la 
monte del rapimento, tor.se. 
e ancora da scoprire e le ra¬ 
gioni vere, che andrebbero 
al di là del rUscaito di 280 
milioni, pag.itl dalla famiglia 
Mariano, sono ancora da ac¬ 
certare. 

La magistratura leccese .*.ta 
serranao i tempi perche, pa¬ 
re, aH'inizlo della prossima 


Smascherato Tuomo che prese porte 
al sequestri Mazzetti e De Micheli 

Intralci burocratici impediscono una rapida conduzione di indagini parallele • Il riconoscimento dei due testimoni 


Dal nostro inviato, ,soitoime,..v 

NOVARA. 19 come sia l’c.ststen/a di a-ìpoi- 
E’ Vittorio Carpino l’uomo tl che rasentano II grot’esco 

che collegherebbe il rapimcn- o che hanno origine per un 

to di Tullio De Micheli con verso dalle esasperazioni bu 

la tragedia di Crl.stina Maz- rocratlche che rapprc.sentano 

zottl. I due testimoni l’avreb- la palla al piede dalla giu- 

bero riconosciuto — uno con stlzla c per l'altro, dal ben 

quasi assoluta certezza. Tal- noto dualismo, che talvolta 

tro con qualche esitazione — si trasforma In a.s.surda ed 

attraverso le fotografie mo- aperta concorrenzialità. Ira le 

strategU alla polizia, come i.i polizie. 

persona che guidava la <(12'>» Appurati ad esemplo l 
azzurra con cui fu e.segui’o molti elementi che legavano 

Il rapimento di rullio De Mi- tra loro i seque.strl De Mi¬ 
cheli la sera del 13 febbraio cheli e Mazzoli!, il dotr. Uo 

.scorso. velli, il giudice i.strultorc d' 

Vittorio Carpino è .stato u- 1 Varese che dirige le indagini 
no degli ultimi arrestati nelle i sul rapimento deU’indvistrlale 


bar. cno aveva in gc.stione I scalmana passerà tutta l in- 

in Vers.l.a, co.ì , solcl. guati i eh.està a Taranto (perche 6 

gnetl si è tra.*.rerlto In Pu- m quella città che il Mariano 

gUa, p.\e-(c donnine, a quan- è .stato rilasciato). Per ora 

to pare, della moglie e qui si .sa se g,l elementi rac- 

te compralo, da un certo An- colti .sono tali da fare piena 
tomo Perrone, u.ia a/.im 'a luce sul retroscena: Che ci 

per i’allev,amento de: polli, o sono corpo.sl. no.ssuno 

Il suo nome r tornato alla QU. ne dubita, 
ribalta durante Tinchlcsta per Da-kliUk 

Ì9 bombe fatte scoppiare, al- raOlO uaitìDeSCia 


for.se na.'ìcondc ancora ailii ( sposto al triburi.sle di Vare>** 


Dalla nostra redazione napoli, 19, 

Giornata di interrogatori decisivi, di confronti, di deposizioni scottanti: l'indagine sulla 
strage dei neonati uccisi dalFepidenìla di salmonetlosi nella clinica n MalzonI » di Avellino po* 
trebbe avere sviluppi clamorosi nel prossimi giorni. E' certo che partiranno altre comunica¬ 
zioni giudiziarie. Intanto, a tarda sera un’altra bambina ricoverala all ospcdak* « Coiugno » 
è stata l^a^fe^lta nella sala di rianimazione del « Santobono *, Si traila di Maria Grazia Trug- 
ginolo. ricoverala qualche giorno fa. Le sue condizioni .sono state definite dai sanitari « di- 

’ sperale », Stamane il sostilu- 
! to procuratore dottor Vuosi ha 
1 proceduto nel lavoro dalle 10 
' fino a) pomeriggio inoltrato. ' 
' tenendo accanto a sé il ca¬ 
pitano dei carabinieri Paoluc- 
ci, Ha ascoltato i>cr primo il 
dottor Carrnme Malzoni. di¬ 
rettore sanitario, ostetrico e 
1 proprietario della clinica do- 
I ve si .sono contaggiati i bam- 
< bini appena nati: quindi, è 
1 stata la volta del professor 
Amedeo Guarino, primario 
analista dell’Ospedale civile, 
dove furono scoperti i primi 
casi; infine, ha sentito come 
I teste il medico provinciale 
I dottor Giuseppe Carpinella, 
che non ha ricevuto alcuna 
comunicazione giudiziaria. 

Alle 15 circa, i) magistrato 
ha messo a confronto Malzo¬ 
ni con Carpinella, e succes¬ 
sivamente anche Guarino. 
Carpinella è stato trattenuto 
più a lungo di Lutti: pur es¬ 
sendo stalo convocato solo co¬ 
me teste. la sua posizione ò 
fra le più delicate: egli as¬ 
serisce di aver saputo solo 
il 10 mattina della presenza 
dell’infezione nel < nido > del¬ 
la clinica « Malzoni ». men¬ 
tre il proprietario della casa 
di cura dichiara di averlo 
informato il giorno prima. 

R poi c’è Taccusa più dura, 
quella del professor Guari¬ 
no. che è tornato a sostenere 
quanto affermato nella sua 
prima dichiarazione, quella 
NAPOLI • Il doilor Malzoni (a sinistra), direttore della clinica ^^tta a caldo e in presenz.i 
di Avellino, accompagnato dal suo legale esce dall'ufficio del testimoni: « Mo teU'fonato 
sostituto procuratore t’hnica il 25 agosto, per 

tre volte. .Mia terza telefona- 

_____ta parlai proprio con Malzoni 

— ha detto — e lo dirò al 

, 1 * • « Il . giudice: preferirei non essere 

ione « cliniche gaileg^anti » raccusatore. Malzoni è un bra- | 

---- vo medico... E’ stata una fa¬ 
talità ». 

■ • Ma il proprietario della eli- 

no la sospensione 

■ « ,Non è vero, non ha telerò- 

B J • 10 nato nessuno alla chnica; che 

nilA fflIMneiVeeMllA salmonellosl l'ho 

Utllr llllllllll UMlie caputo la sera del giorno S 

e 11 mattino del giorno 9: il 

I 3 dCnUnciB sulis scsrss fondstczzs dclls torspis snll- ; campioni di feci dei barn- 

na citazione per bancarotta contro lo strano personaggio ì’n"bbTrTtón'o,^i‘'n"“m?trvT^ 

nt*ro tre giorni dopo. Non '^o 

mie fortune peisonall am- ; taro con gente dai connota- Guarino insisto, for- 

montavano ancora a 2 m:- li co.sl dubbi L’operazjone giustificarsi, ma non 

lioni e mezzo di franchi, og- « Michelangelo » c « Rafiael-, ba telefonato. Non siamo ami¬ 
gli .sono un uomo rovinato» j lo» ha In .se degli aspetti po- ci. ma nemmi/ìo rivali, .\des- 

L’Invcntore della macchina ^ .sltlv: .sotto 11 profilo econo- so nìi gridano assassiiìo sotto 

anti-cancro so.stlenc poi di i mica e dell’occupazione; ma lo finestre Ma vi pare che 

essere vittima delle « mani- 1 non po.s.sianìo permettere che snuendo deirinfeziono non 

polazlonl.. di un ,:ro.s.so com- | Genovn diventi 11 capolinea ^v^i Lite n "cr^ jo ■> Ora 

ple.s.so commerciale, e .sog- di un’operazione che è poco in icmpo... Dia 

giunge che perfino un .ser- definire oscura. Dovremmo ruvcntato in la cozza,.. ». 

vizio segreto .straniero « è .sta- t eN.scic convocaU. for.^e mar- battuta, (mesta, che Mal- , 

lo mobilitato contro di noi ». tedi pro.sslmo. dal nuovi prò- ricordando quanto ac- | 

Ma ecco che proprio l’InK pr.ctarl: voKllamo però sa- all'epoca del colera, fa 

Wolfsianp Oiicttnor appare pp„ c.,.aaamente eh, cono e Pvr respinpcre il ruolo di ca- 

dat 0 d:"?<^l«^?awrl'ld"c Intendono fare. Chic prio e.spialorio, 

,sTCrtl^OT,stenerSo di visore '•'«"’O- 1° ripeto, almeno una «Io sostengo che ad afiire, 
l’STnlro proprietario della « T. OP'-’**' a tstrurioni, 

G. Tronado» d! Vadut, con *'<>"=»• dovessero essere le autorità 

azioni e tìtoli per 400 mila Nuove ombre sul metodi sanitarie », dice ancora, 
marchi, e di «vere alle .spai- terapeutici delj’Ing. Guettner E. infatti, dalla durala del 
le un consorzio bancario in- .stale gettate dal gior- colloquio, e dai Ioni piuUo- 

ternazlonsilc. naie tedesco « Blld Zeitung», ^i.ì 

La «Tronado» i una ,so. «'“"f '> vanesia pllrtn dèh'ufr.crSel 

clctà anonima con recapito «a Amburgo che nel viTrMn à 

postale II CU) rapprescnt.in- Liechtenstein, hanno proibì- ° k r 

te nel Llechten.stein rl-sulla « Guettner di mettere In RiornalisL che fosse sotto ac- 
sul registro commerciale co- funzione II mio apparecchio ». cusa proprio I operato del me- 
me « Allgcmelne trcuuntcr- Se non po.s.so farlo sulla dico provinciale, nominalo a 

nchmung ». terra -- avrebbe roplic-^to qucH'incarico senza concorso 

Ma chi hono veramente gl: ringegnero - io farò .suìTac- jj concorso è stata la Re- 
amici d. Guettner-- dun »: e ha scelto come ap- r,„,|Q _ |,,, f,,. 

«E’ evidente - ossei va prodo Genova, chiai-atu Carpinella -, Mij 

eSrnol^no'n"''^”,,sf;r"t‘rai: FlaviO Michelini predano sempre d, restare, se 

^ me ne vado io 1 ufficio si 

chiude ») ma per incnli « po- 
“ —— ___ Id'Ci ». .\ppare decisamente 

dirricilc por li dottor Carpi- 

restati nella .sostenere che non sa- 

_ peva nulla, nemmeno del caso 

di .salmonellosl scoperto il 25 
agosto neirOsperìalc civile, 
qiieho cine di un b’mho nato 
Cil® D|*®S® DCICm® alla « Malzoni » c d-messo dal- 

vte' )a clinica il 19 m condizioni 

tali da indurre j genitori e 

_ Bfl# ■ medico curante a farlo rito 

otti e De Micheli 

Su quest’ultimo argomento 

indagini parallele • Il riconoscimento dei due lesh'moni '’MaiTonrf "iiiinma 

ziato intorno alle 17. dieci mi- 

sposto al triburatlo di Vare-** i della cascina csisteshe un’al- dopo che erano finiti i 

con una lettera aulogrìl i in I tra cella sotterranea. Quando confronti dei due con il me * 
cui nominava un difensore. | da Novara sono arrivati gii dico provinciale, che ha con- | 


montavano ancora a 2 mi¬ 
lioni e mezzo di franchi, og- 


taro con gente dai connota¬ 
li co.sl dubbi L’operazione 
« Michelangelo » c « Rafiael-, 


g! .sono un uomo rovinato» | lo» ha In .se degli aspetti po 


L’Inventore della macchina 
anti-cancro so.stlenc poi di 
e.s.sere vittima delie « mani¬ 
polazioni » di un gio.vso com- 
ple.s.so commerciale, e .sog¬ 
giunge che perfino un .ser¬ 
vizio segreto .straniero « è .sta¬ 
lo mobllilato contro di noi ». 

Ma ecco che proprio ring 
Wolfgang Guettner appare 
sulla scena a Genova, circon¬ 
dato da collaboratori ed c- 
•spertl. so.stenendo di o.ssere 
l’unico proprietario della « T. 
G. Tronado » di Vaduz. con 
azioni e tìtoli per 400 mila 
marchi, e di «vere alle .spal¬ 
le un consorzio banearlo in¬ 
ternazionale. 

La « Tronado » è una .so¬ 
cietà anonima con recapito 
postale li cu) rappresentan¬ 
te nel Llechten.stein rtsulla 
.sul registro commerciale co¬ 
me « Allgcmelne treuunter- 
nchmung ». 

Ma chi sono veramente gl: 
«mici d. Oucllncr'’ 

« E’ evidente os.seiva 
ancora Cordano Bru.scht — 
che noi non po.ssiamo irat- 


.sltiv: .sotto 11 profilo econo¬ 
mica e dell’occupazione; ma 
non po.s.siamo permettere che 
Genova diventi U capolinea 
di un’operazione che è poco 
definire oscura. Dovremmo 
CvV-cic convocati, for.^e mar¬ 
tedì pro.sslmo. dal nuovi prò- 
pr.ctarl: vogliamo però sa¬ 
pere esattamente eh. cono e 
cosa Intendono fare. Chie¬ 
diamo, lo ripeto, almeno una 
sospensiva deirinlera opera¬ 
zione ». 

Nuove ombre sul metodi 
terapeutici dell’lng. Guettner 
sono .stale gettate dal gior¬ 
nale tedesco « Bild Zeitung», 
.secondo 11 quale « le autori¬ 
tà. sla ad Amburgo che nel 
Liechtenstein, hanno proibi¬ 
to « Guettner di mettere In 
funzione il suo apparecchio ». 
« Se non po.s.so farlo sulla 
terra -- avrebbe ropllc-ato 
ringegnero — io farò .suìl’ac- 
qua »: e ha scelto come ap¬ 
prodo G?nova. 

Flavio Michelini 


Indagini por la morte di Cri¬ 
stina. Giuliano Angelini ha 
dichiarato che Carpino era 
l’uomo Incaricato di prele¬ 
vare i messaggi che la la- 
gazza era co.HtretLa a scrive¬ 
re su pagine di quotidiani 
crin la data del giorno per 
farli poi arrivare alla vl'ìa 
del Mazzetti, ad Euplllo. 


di Comorlo. li 2’/ ago.sto .scor¬ 
so aveva fatto partire due 
avvisi di reato per Glus-pp» 
Milan e Sebastiano Spadaro. 
quest’ultimo latitante allora 
come adesso. 

Mentre l.i comunicazione 
giudiziaria Inviata allo Spa- 
darò é stata regolarmente no¬ 
tificata alla sua abitazione in 


in questa tragica atorla che > Calabria ed il ricercato ha ri- 


con una lettera aulogrìl i in 
cui nominava un difcn'-ore. 
ancora oggi non è stato pos¬ 
sibile notillcare 11 medesimo 
avviso al Mllan che pu¬ 
re si trova In carcere 
dal )9 ago.sto. Ufficialmen¬ 
te infatti si è costretti 
a considerare Glu-seppe Mi- 
lan irreperibile In quanto 
l'ufficio Istruzioni del tribu¬ 
nale di Varese non è staio 
messo al corrente degli spo¬ 
stamenti del detenuto fra lo 
varie carceri che lo hanno o- 
spltato dopo 11 .suo arresto: 
cosi la comunicazione giudi¬ 
ziaria è stata respinta dal car¬ 
cere di Como accompagnata 
dalla nota; «sconosciuto». 

Altro esempio. Ieri sera, do¬ 
po quanto aveva dichiarato 
nel corso dell’Inlerroqatono 
Alberto Menzaghl, si era reso 
nece.ssarlo un ulteriore so 
pralluogo alla cascina « Pa¬ 
dreterno» dove Cristina era 
stata tenuta prigioniera. E.sl- 
atevano infatti fondati motivi 
per ritenere che nel recinto 


della cascina csisteshc un’al¬ 
tra cella sotterranea. Quando 
da Novara sono arrivati gii 


aKcntl della squadra mobile i timiato ostinatiimenle a neaii- 


ed un funzionarlo, c’^sloro si 
sono trovali co.slrcui a sca¬ 
valcare 11 cancello perché le 
chiavi erano In pos.seDSO del 
carabinieri. Un milite 'asciato 
di guardia ha cosi sorpreso 
gli uomini della mobile in.. 
« atteggiamento sospetto ■> e 
ha dato Tallarme’ è .stata n'*- 
cessarla una lunga discussio¬ 
ne Ira l carabinieri ac*‘ "'sl 
e l poliziotti «colti In !la- 
grante», prima che lutto lo.s- 
se chiarito. 

Lunedi mattina a Lugano 
Libero BalUnarl verrà inter¬ 
rogato dagli inquirenti Ita¬ 
liani neirufflclo del giudice 
Istiuttore Regazzonl, Per la 
prima volta 1 magistrati Ita¬ 
liani potranno cosi sentire 
dlrettamenic ed in veste uf¬ 
ficiale l’uomo die ha l.ndl- 
cnto 11 luogo In cui era 'stata 
seppellita Cristina 

Mauro Brutto 


IV d'essere stato in qualsi.isi 
modo avvertito prima del 10 
settembre. Tutti, insomma. 
sono rimasti sulle loro po¬ 
sizioni. 

Intanto, al Consiglio comu¬ 
nale di Avellino, riunito in se¬ 
duta straordinaria, è stato 
approvalo airunaniinità un or¬ 
dino del giorno che accoglie 
tutte le r.eh.oste del gruppo 
comunista. 

Alla Regione, infine, i com¬ 
pagni consiglieri regionali De! 
Prete e Klamnra hanno ch.e- 
sto clùanmcnti sulla presenza 
nella commissione d‘inchiesta 
di un docente universitario 
die Malzoni ha dichiaralo es 
sere anche consulente tecnico 
della sua clinica, 

Eleonora Puntillo 


Trapani: anche 
il sindaco ammette 
che l'acquedotto 
è inquinato 

TRAPANI 19 

Il .sindaco di Trapani con 
un mc.sc di ritardo ha am- 
me.s.so che l’acquedotto è in¬ 
quinato. Dopo una relazione 
deH’ufflclale sanitario, ha 
vietato al cittadini «di usa¬ 
re per fini a'imcniari l'acqua 
delia rete idrica perchè in¬ 
quinata ». G.h un mese fri 
l'Unita aveva denunciato che 
Tacquedolto co.struito 4 anni 
fa c costato alla Ca.s8a per 
Il Mezzogiorno .') milìiirdi era 
inquinato e che dai rubinet¬ 
ti arrivava j.ingo. Nonostan¬ 
te vi lo.ssero stati numcrosis 
.siml casi di tiJo. epatite, ga¬ 
stroenterite attribuiti dai me¬ 
dici all'acqua inquinata, sol¬ 
tanto ora il sindaco di Trapani 
con un’ordinanza ha consi¬ 
gliato « la popolazione a non 
u.'*are l'acqua .se non dopo 
prolPn 2 a*'i ebollì/,on'^ - 


Incendiata 
dei fascisti 
una sezione 
dei PCI a Catania 

CATANIA. 19 

Questa notte verso le 2 un 
nuovo atto criminoso di chia¬ 
ra marca fascista è stato 
compiuto contro la sezione 
comunista « Lo Sa “do ». I tep¬ 
pisti. approJiitando della not¬ 
te inclirata. hanno lopicca- 
to li fuoco alla sezlo.ie. Già 
.(lire volle nel passato l.a 
/ione «Lo Sardo» e stata 
presa di mira dai ‘'asrist.: 
una vetrata era .stata infran¬ 
ta da un pezzo di piombo 
scagliato da due tcppi.sti ;n 
motocicletta 

La Federazione de! PCI ha 
denunciato 1 latti alla magi¬ 
stratura ed ha rivolto un ap¬ 
pello alla cittadinanza ed al 
democratici denunciando 11 
grave ge.sto che si .nquadra 
nel tentativo dell'estrema 
destra cat.mese di al.ireniare 
M-A r-iim I d' d'sordin<^ 
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! Deciso supplemento di istruttoria sulle « brigate rosse » 


Presto in libertà 
I Lazagna dopo 

I un anno di carcere? 

I 

I L’8 ottobre scadono i termini della carcerazione preventiva • Alla base 
I deH’arresto le accuse dell’ambiguo personaggio noto come «frate mitra» 

Dal nostro inviato 

ì TORINO. 19 

Un supplemento di indagini 
per l’lnchle.sta torinese sul¬ 
le « Brigate rosse » è stato 
deciso dal giudice istrutto¬ 
re Giancarlo Caselli, come 
conseguenza della recente 
scoperta della prigione dove 

II dirigente Ettore Amerlo, 
scfiue.strato nel dicembre del 
1973. venne tenuto prigioniero. 

Questa decisione del giu¬ 
dice Istruttore Caselli porte¬ 
rà presumibilmente, alla scar¬ 
cerazione per decorrenza del 
termini, di Giovanni Batti¬ 
sta Lazagna. In galera a 
Possano daH'S ottobre del¬ 
l’anno scorso perché accusa- 


E' in carcere con altri 3 « sìmbionesi » 


Cauzione di 650 milioni 
per la libertà di Patricia 

Il padre è disposto a versarla ■ Formalizzate le accuse; rapina a mano armata, 
leniate omicidio, detenzione dì armi - L'ereditiera ha chiesto di tornare a casa 



5AN FftANCISCO . Patricia Haarat arraatata efa un aganta 
«lai FBI 


8AM FRANCISCO. 19 

FatrteU Haarat, figlia dal 
plurimiliardario Randolph 
Hearst, 11 «re daU'edltorla», 
arrestata lari a San P’ranel- 
Bco quale appartenente all'E- 
serelto simbioneae di libera¬ 
zione, una organlEzalone ter¬ 
roristica che la rapi un anno 
e mezzo fa e della quale sue- 
ceislvamente entrò a far par¬ 
te, dovrà pagare un milione di 
dollari (circa 690 milioni di 
lire) di cauzione per ottenere 
la libertà provvisoria. Lo ha 
deciso la corte Inquirente da¬ 
vanti alla quale é comparsa 
assieme agli altri tre membri 
dell'esercito slmblonese arre¬ 
stati Ieri. Sono tutti accusati 
di rapina a mano armata, ten¬ 
tato omicidio e detenzione Il¬ 
legale di armi, reati che pos- 
tono comportare la condan¬ 
na aU'ergastoIo. 

11 padre di Patricia si è 
detto disposto a pagare Tin¬ 
gente cauzione, mentre il le¬ 
gale della ragazza sta trattan¬ 
do con 1 giudici per avere 
Una riduzione. Randolph 
Hearst ha altresì detto di 
aver trovato Patricia In buo¬ 
ne condizioni di salute e di 
spirito e che la ragazza ha 
espresso 11 desiderio di poter 
tornare a vivere con la fa¬ 
miglia. 

AU’arresto della Hearst si 0 

f iunti per caso. La polizia Tha 
nfattl trovata In un appar¬ 
tamento nel quale aveva fatto 


Dal Bottro inviato 

MUSSOMELI, 19. 

Nel cuore della Sicilia — 
con epicentro gli sportelli del¬ 
la «Cassa San Giuseppe» di 
Muisomell, nel Vallone NIs- 
seno — un terremoto, pro¬ 
vocato da un'lnehlesta della 
Banca d’Italia sull’* allegro » 
bilancio dell’Istituto di credi¬ 
to. sta scuotendo alle fonda¬ 
menta T«Impeto» di un po¬ 
tente clan legato a uno del 
settori pio arretrati e dlacus- 
■1 della DC siciliana. 

Qui. a Mussomeli. nella cen¬ 
tralissima piazza Concordato, 
questa mattina (come acca¬ 
de quotidianamente da oltre 
una settimana) ima lunga co¬ 
da di risparmiatori al assie¬ 
pa davanti ai portoni della 
banca. SI tratta per gran par¬ 
te di artigiani, bottegai, pic¬ 
coli coltivatori, emigrati «sta¬ 
gionali», 1 cui soldi sono sva¬ 
niti nel nulla col dissesto 
della « Cassa ». Nel giorni 
scorsi persino 1 carabinieri 
erano Intervenuti per sgom¬ 
brare la piazzo. «Devo tor¬ 
nare In Germania. Il treno 
porte alle due e lo ho depo¬ 
sitato qui alno all’ultima li¬ 
ra»- «Che fine ha fatto 11 
mio denaro?». «Dov’è 11 pre¬ 
sidente»? 

Il presidente dello banca, 
l'avvocato Vincenzo Noto — 
già segretario della Sezione 
della DC. già sindaco di Mus- 
somell, promotore nel 1993 
di una raccolta di firme In 
calce a una petizione per 
strappare 11 capomafia Gen- 
co Russo dal confino — 0 
sparito dalla circolazione, do¬ 
po avere rassegnato, quasi In 
segreto, il proprio mandato. 

Insieme alla sua scompar¬ 
sa. è venuto «Ila luce lo scan¬ 
dalo: due Ispettori hanno sco¬ 
perto che, sotto la sua ge¬ 
stione. la banca è stata di¬ 
retta «nel più completo di¬ 
spregio delle norme legali e 
Statutarie», ed hanno rinve- 
nato sei bilanci 1 segni di 


Irruzione alla ricerca di altre 
persone. 

Con Patricia si trovava una 
giovane attrice nippo-amerl- 
cana, Wendy Yoshimura, pu¬ 
re appartenente, a quanto 
sembra. aU’esercIto almblone- 
se, che è stata tratta In ar¬ 
resto. sotto l’accusa di de¬ 
tenzione abusiva di esplosivi. 
Le due ragazze non hanno 
opposto resistenza. 

Poco prima della Hearst 
erano stati arrestati, sempre 
a San Francisco, altri due ap¬ 
partenenti alTorganlzzazIone: 
1 coniugi William c Emily 
Harris. Entrambi avevano 
partecipato II ■( febbraio 1974 
al rapimento di Patricia 
Hearst, avvenuto In una lus¬ 
suosa villa u non più di 19 
Km. In linea d'aria dal luo¬ 
go (un quartiere residenziale 
prevalentemente operalo) do¬ 
ve la giovane ereditiera è sta¬ 
ta arre.stata. 

Con l’arresto del quattro 
« l’organizzazione slmblonese 
0 stata definitivamente an¬ 
nientata », ha annunciato uno 
del dirigenti del FBI. 

Patricia Hearst fu rapila 
un anno e mezzo fa. alla 
viglila delle no’zze con Ste¬ 
ven Weed. rampollo di uno 
ricca famiglia. I suoi rapi¬ 
tori chiesero per la liberazio¬ 
ne della ragazza che II padre 
versasse 70 dollari ad ogni 
californiano bisognoso. II « re 
della carta stampata » si di¬ 
chiarò disposto a versare la 


più che « censurabili criteri » 
amministrativi, 

E ciò, tanto nelle più Im¬ 
portanti operazioni di credi¬ 
to (con l’erogazione della 
maggior parte della dlaponl- 
blllià complessiva. — cinque 
miliardi e mezzo — a favo¬ 
re di un « ben Individuato 
clan familiare») quanto nel 
piccolo cabotaggio: con uno 
« «coperto ». per esemplo, di 
qualcosa come due miliardi 
sul versamenti di conto cor¬ 
rente, cambiali ipotecate per 
un altro miliardo Insolute e 
non contabilizzate. Ingenti ra¬ 
te di mutui scadute e non 
riscosse, « sospesi di cas-sa » 
Ingiustificati, e altro ancora. 

Se la banca centrale al è 
mossa tardi, almeno s’t mos¬ 
sa. E l’Ispezione dovrebbe sfo¬ 
ciare nel volgere di qualche 
giorno nell’Invìo a Mussome- 
II di un commissario straor¬ 
dinario. Ma che ha fatto, nel 
frattempo, il governo della 
regione. Il cui intervento 11 
gruppo comunista alTARS ha 
reclamato sulla vicenda? Po¬ 
co meno che nulla, benché 
tra le competenze assegnate¬ 
gli dallo statuto di autono¬ 
mia speciale, un posto di pri¬ 
mo plano spetti proprio al 
controllo sulle « piccole lan¬ 
che di natura sociale», co¬ 
me, appunto, la « San Giu¬ 
seppe », creata nel lontano 
1895 sull’onda della « Rerum 
Novarum»di Leone III per 
affrancare la povera gente dal 
balzelli degli strozzini e Im¬ 
paniale ben presto nelle spi¬ 
re del sistema delle cosche 
e del parassitismo mafioso. 

Che le vicende della Banca 
di Mussomeli rechino anco¬ 
ra tal- contrassegni, vi sono 
divensl e convergenti Indizi 
a dimostrarlo. E ciò non solo 
per la brutta ed oscura fine 
che fecero anni fa un diret¬ 
tore e un sindaco — tutt’e 
due sacerdoti — della Cassa 
rurale, don Pasquale Cana- 
lella e padre Ludovico Colà, 
ma soprattutto pei le dimsn- 


somma di due milioni di dol¬ 
lari Coltre un miliardo e tre¬ 
cento milioni di lire) e Iniziò 
la distribuzione di viveri al 
californiani bisognosi. 

Ma appena due mesi dopo 11 
rapimento Patricia In un mes¬ 
saggio registrato Informò di 
avere aOzbracclato l’Ideologia 
del suoi rapitori, accusò I suoi 
di non averla mal capita e il 
padre e IL fidanzato di essere 
del « popcl fascisti ». Il 15 
aprile I slmblonesl rapinaro¬ 
no una bajnea di San Franci¬ 
sco: le Ictsnaglnl registrate 
da una cinepresa rivelarono 
che fra 1 rapinatori, armata 
di mitra, c’era anche Patricia. 
Un mese dopo, agenti del FBI 
attaccarono e distrussero in¬ 
cendiandola una villetta alla 
periferia di San Francisco 
nella quale erano asseraglla- 
tl sette membri dell’esercito 
slmblonese (In un primo mo¬ 
mento si pensava vi si trovas¬ 
se anche la Hearst) che mo¬ 
rirono carbonizzati nel rogo. 

La notte scorsa nello stato 
di Washington, una bomba 
è stata fatta er.plodcre In 
una drogheria provocando 
set feriti e notevoli danni. 
Una telefonata anonima ad 
una stazione televisiva ha 
annunciato che si trattava 
di un atto di rappresaglia per 
l’arresto di Patricia, e degli 
altri tre e una dlmoatrazlone 
che l’organizzazione slmblo¬ 
nese non era stata annien¬ 
tata. 


stoni di una fitta trama di 
potere politico-finanziario e 
di connivenze maftose che 
sta venendo, poco a poco, 
alla luco. 

Ad un tiro di schioppo da 
qui, a San Cataldo, qualche 
settimana fa, uno sportello 
collegato alla Cas.sa rurale di 
Muasomell. la Banca popola¬ 
re « don Basco », presieduta 
dal fanfanlano Michele An- 
datoro, ha dovuto chiudere 

I battenti per un’analogo «aco¬ 
perto» di mezzo miliardo. 11 
direttore, adesso, è sotto 
processo. SI tratta di un 
«amico Intimo» del presiden¬ 
te Noto, ed è legato a dop¬ 
pio filo al medesimo gruppo 
de cui fa capo II presidente 
dolla «San Giuseppe», Il clan 
del discusso deputato de Ca¬ 
logero Volpe, sulla cui bio¬ 
grafia politica l’Antimafia ha 
scritto pagine Illuminanti. 

Da una piccola «cassa ru¬ 
rale» ad un «Impero» finan¬ 
ziarlo? Il fatto è che II «grup¬ 
po Noto» non al è limitato 
a sfilare dalle tasche degli 
emigrati e del contadini di 
Mussomeli gli ultimi rispar¬ 
mi, ma ha esteso a raggiera 

II proprio potere In almeno 
tre province siciliane oltre 
alla nlssena, l’agrigentina e 
Tenne.se. 

Il crack della Banca — 
le voci di una prossima li¬ 
quidazione coatta. l’Interven¬ 
to tardivo della magistratu¬ 
ra — stanno facendo vacilla¬ 
re pericolosamente. Infatti, 
una decina di Imprese edili 
di proprietà del clan e al¬ 
cune delle più grosse Indù- 
strie alimentari delTagrlgen- 
tino. Infine, è In pericolo 
un’altra ditta appallatricc di 
proprietà dello stesjto gruppo 
che da diversi anni ìnca-ssa 
milioni e milioni dalla pro¬ 
vincia di Enno per la costru¬ 
zione di una strada mal rea¬ 
lizzata. 

Vincenzo Vasile 


to di far parte delle «bri¬ 
gate rosse ». con 
tc di esserne uno del capi 

Per lui. con una motivazio¬ 
ne che appare largamente 
dlRcutlblIc, U PM Caccia ha 
chiesto II s lui^llo scorso il 
rinvio a giudizio. 

Per 1 reati che «Il sono 
contestati la carcerazione 
preventiva è di un anno. In 
assenza di un'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
datruttore — difficilmente 
prevedibile entro venti gior¬ 
ni, in considerazione del sup¬ 
plemento di inchiesta — l’Im¬ 
putato uncirà di prigione ì'8 
ottobre prossimo. Se doves¬ 
se. invece, esservi la senten¬ 
za. 11 periodo della carcera¬ 
zione preventiva aumentereb¬ 
be di un altro anno. 

L’incriminazione di Laza¬ 
gna, come ammette lo ste.nso 
PM nella requisitoria, è con¬ 
seguenza degli accertamenti 
svolti grazie all’ooera di Sil¬ 
vano Girotte ». Chi sla que¬ 
sto Girotte e come egli ab¬ 
bia accettato di collaborare 
con 1 carabinieri di Torino 
è noto. 

Avvicinato nel maggio del 
1974 dal caoltano Gustavo Pi- 
gnero, il Giretto, conosciuto 
anche con il nome di « frate 
mitra ». dopo aver stabilito 
con Tufficiale un plano di 
azione, si trasferì nel nova¬ 
rese Per cercare di infiltrar¬ 
si nelle « BR ». Per farla cor¬ 
ta, dopo avere avuto succes¬ 
sivi contatti con l’aw. Bor¬ 
gna di Borgomanero che gU 
, procurò un incontro con 11 
dott. Enrico Levati, la sera 
del 9 luglio 11 Qirotto si In¬ 
contrò, a Pavia, con lo stes¬ 
so Levati e con Lazagna. 

E' questo Incontro che sta 
alla base di tutte le accuse 
nel confronti di Lazagna. DI 
ciò che venne detto quella 
sera a Pavia non esistono ele¬ 
menti di riscontro obiettivo 
fa differenza di tutti gli in- 
I contri di «frate mitra» con 
; persone diverso e con esco- 
; ncntl delle «BR»). DeH’ln- 
I contro restano soltanto le 
I versioni, notevolmente con- 
I trastantl. del protagonisti. 

I 11 Girotte, sostanzlftlmcnte. 

' afferma che nell’Incontro .si 
parlò del .suo ingresso neMc 
« BR » e che la conversazio¬ 
ne si chiuse con ouesta frose 
significativa del Lazagna ri¬ 
volta al Levati; «va bene, 
tu mettilo in contatto e poi 
si vedrà ». 


« Non ho detto 
quella frase » 

TI Lazagna nega recisamen¬ 
te di avere pronunciato quel¬ 
la fra.se. Dice di essersi re¬ 
cato all’incontro con la so¬ 
la curlo.sltà di conoscere t 
trascorsi sudamericani di 
« frate mitra», al quale, ouel- 
la stessa sera, fece omaggio 
di un suo libro sulla situa¬ 
zione carcerarla in Italia, ap¬ 
pena pubblicato. Il Levati, 
pure arrestato a.ssleme a Ln- 
zagna ma rlmes,so In libertà 
alcuni mesi fa con l'obbUuo 
del soggiorno obbUcrato al- 
l'I.’iola del Giglio, ha avuto, 
nel corso di vari Interroga¬ 
tori. im atteggiamento con¬ 
traddittorio e persino scon¬ 
certante. 

Nel primo interrogatorio 
anch’egli ha smentito che 
quella frase sla stata pronun¬ 
ciata. Ha pure negato che 
si sla parlato delTingresso di 
Glrotto nelle «BR». Ha ag¬ 
giunto, anzi. che. rimasto so¬ 
lo con U Lazagna. questi gli 
espresse un giudizio decisa¬ 
mente sfavorevole sul conto 
del Glrotto. Successivamente, 
ha ammesso che quella frase 
può essere stata pronuncia¬ 
ta. ma por scherzo, e ha 
negato, contraddicendosi e 
smentendo 11 legale genove- 
se. di essere rimasto a quat¬ 
tr'occhi con Lazagna, Da tu¬ 
li acrertamentl Istruttori. 11 
‘PM ha tratto la convinzione 
che «U Lazagna ò un autore¬ 
vole personaggio delle Brira- 
tu* rosse anche se non ne con- 
ctlvlde In tutto la linea adot¬ 
tata ncRll ultimi tempi dagli 
awtorl di azioni clamorose 
ginnica te controproducenti 
tra le mas.se operaie». 

Dnoo il famoso colloquio 
di ,Pavia. Lazagna esce di 
scema. Tutti I successivi in¬ 
contri Girotti 11 avrà con Le¬ 
vati 11 quale, infine, gliene 
comlwnerà uno con R^'nato 
Curcito. Anche con 11 Curdo 
«fmte mitra» si Incontrerà 
diverse volte, fino a che. l’S 
selterrtbre. nel pressi di Pi- 
nerolo, Curdo e Franceschi- 
ni verranno arrestati dal ca- 
rabinierL nel corso di una 
operazione rombimta con II 
«confidente» e diretta dal 
generalo Della Chiesa. 

Dieci giorni dono, con un 
loro comunicato trasmes.so al¬ 
la rcdazfone mUanese del- 
rfr.sprejJso. le « BR » faranno 
satsere che fi Giretto é un 
«agente provocatore al sol¬ 
do del servizi antiguerrlglla 
dell’imperlaJlsmo ». Singolar¬ 
mente. qucf’dia denuncia non 
imoedlrà al Levati di avere 
altri Incontri con 1) Glrotto. 
al quale mal rimprovererà di 
es.sere una .soia. 

Non cl fos.se stato, dunque, 
l’atteggiamento contradditto¬ 
rio e sconcertaaite di Levati, 
difficilmente l’accusa contro 
il Lazagna avretobe potuto so¬ 
stenersi. giacché sarebbe ri¬ 
masta la sola parola del 
«confidente», sulla cui atten¬ 
dibilità sono. owlarnente, 
avanzablh ampie riserve, A 
proposito deila versione del 
Levati, fra Tnltro. il PM si 
dice convinto che sia stata 
concertata, prima della cat¬ 
tura. con il Lazagna. So cosi 
fosse, al sarebbe tettato di 
un ben strano accordo, 

Al Levati le cui afferma¬ 
zioni nel corso degli'. Interro- 


> gatórl non sono certo state 
estorte con la violenza, sarebbe 
stato sufficiente continuare a 
negare che la frase incrimi¬ 
nata fosse stata pronunciata 
dal Lazagna. per salvare 
« l’autorevole personaggio del¬ 
le Brigate rosse », deirorga- 
nizzazione cui pure lui à ac¬ 
cusato di f«sr parte. Ma 11 Le¬ 
vati. evidentemente impa¬ 
ziente di fare dichiarazioni 
al magistrati, ha anche tro¬ 
vato U modo di raccontare 
« spontaneamente » la deli¬ 
rante favola deU’avvelena- 
mento «scientifico» del com¬ 
pagno Pietro Secchia, messo 
In atto durante 11 suo viag¬ 
gio In Sudamerlca. 

Questa storia, il Levati dice 
di averta appresa, nienteme¬ 
no. «da fonte molto atten¬ 
dibile». che naturalmente si 
rifiuta di precisare. Tutte le 
accuse contro LAzagna. In- 
somma. si riducono alla ver¬ 
sione fornita, senza riscon¬ 
tri obiettivi, da un «confi¬ 
dente» e sulle sconcertanti 
contraddizioni di un perso¬ 
naggio. la cui vera fisiono¬ 
mia resta da stabilire. 


Una montagna 
di documenti 

Ci sono anche, per la ve¬ 
rità. alcuni documenti tro¬ 
vati nei «covo» delie «BR» 
di Robbiano (atti processua¬ 
li riguardanti Lazagna. una 
lettera soedlta airindirlzzo 
torinese di Lazagna). ma in 
quella sede, come si sa di do¬ 
cumenti ne sono stati trova¬ 
ti motttssimi. una montagna. 
Di questi documenti, cl limi¬ 
teremo a dire che se non cl 
fosse stato rincontro di Pa¬ 
via. non sarebbero stati suf¬ 
ficienti a soatenei^ l’accusa. 
Prove concrete per dimostra¬ 
re la colpevolezza di Laza¬ 
gna. dunoue. non si trova¬ 
no nella reoulsltorla. 

Quale sarà il giudizio del 
dott. Caselli, lo Sanremo quan¬ 
do diramerà la sua ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio. 

Tornando, invece, alla re¬ 
quisitoria del PM. che riguar- i 
da tutto il complesso delle ' 
indagini sulle «BR». cl ha ! 
colpito la parte, diciamo co¬ 
si. Ideologica del documen¬ 
to. laddove si afferma peren- I 
torlumenle che le pubblica¬ 
zioni delle «BR» hanno «tut¬ 
te un'ispirazione nettamente 
marxista». SI tratta. Invece, 
come è noto, di documenti 
farneticanti che con il mar¬ 
xismo non hanno nulla a che 
spartire. Di ben altra matri¬ 
ce sono quel documenti e su 
questo aspetto avremmo pre¬ 
ferito indagini più approfon¬ 
dite da parte degli inquiren¬ 
ti. anche perché, sul retro¬ 
terra delle «BR» tutte le 
ipotesi sono prospettablll. 
comprese le più torbide. 

Nella stessa requisitoria, del 
resto, sono presenti alcuni 
elementi francamente Inquie¬ 
tanti che avrebbero meritato 1 
maggiore attenzione. Per 1 
esempio, nel documento si I 
parla di una stranissima te- I 
Icfonata ricevuta nel pome- | 
rlgglo del 0 settembre del- ! 
l’anno scorso da Levati e di : 
cui Levati paria subito a l 
« frate mitra ». i 

Si faccia attenzione alta 
data: il 6 settembre slamo a 
due giorni di distanza dal- 
Tarresto di Curdo, catturato 
l’S settembre. Ebbene, due 
giorni «prima», da questa 
telefonata, il dott. Levati ap¬ 
prende che «Curdo sarebbe 
stato arrestato domenica a 
Plnerolo ». 

L’anonimo informatore, co¬ 
me si vede, è estremamente 
preciso: non soltanto annun¬ 
cia la data, ma persino la lo¬ 
calità della cattura. DI que¬ 
sta telefonata. Levati parle¬ 
rà anche, per almeno due S 
volte al magistrali, l quali j 
non svalutano affatto l’infor¬ 
mazione. Ma se la telefona- i 
ta c’è stata, la persona «ano- 1 
nlina» dovrebbe essere facll- ! 
mente rintracciabile. Trat- 
tandasi di una operazione de- 
iteati.ssima. al corrente di es¬ 
sa dovevano essere un grup¬ 
po ristretto di nersonc: l ma¬ 
gistrati. che sono ovviamen¬ 
te al di .sonra di osmi sospet¬ 
to. e alcuni altissimi ufficia- t 
11 del carabinieri. 


L’anonimo 

informatore 

C’è da Chiedersi, allora, j 
quale Interesse avesse l’ano- ! 
nlmo informatore a far fai- i 
lire Toperazlonc della catta- ; 
ra di Curdo. C'era foiose 
qualcuno che pensava che un • 
Curdo Ubero rendesse di n*ù 
di un Curdo In galera? L’in- | 
terrogativo non è fuori luo- j 
go. se si Densa che noi, nue- * 
sto terribile capo delle « BR ». I 
catturato dopo anni di ricer- | 
che, venne messo in un car- I 
cere praticamente senza sbar¬ 
re. dal quale non gli fu dlf- | 
facile evadere per tornare in 
libertà. 

E su questa « fuga », spie¬ 
gazioni credibili non sono 
state; ancora fornite. E c’è un 
altro punto delle Indagini che 
attira Tattenzlone. Nei ripe¬ 
tuti colloqui con Curdo. Gi¬ 
rotti dice di avere incontra¬ 
to, una volta, un personag¬ 
gio probabilmente olù In¬ 
fluente dello stesso Curdo. 

Tutti questi Incontri sono 
stati fotografati da carabi¬ 
nieri travestiti, appostati nel¬ 
le vicinanze. Sono stati foto¬ 
grafati tutti, compreso Cur¬ 
do. Singolarmente l’unico 
che l fotografi deirarma so¬ 
stengono ai non essere riu¬ 
sciti a fotografare è quel per¬ 
sonaggio autorevole. 

Ibio Paolucci 


A Mussomeli il presidente è sparito dalla circolazione 

In dissesto per miliardi 
una banca diretta da un de 

Code di emigrati e di piccoli imprenditori nella speranza di riavere i risparmi - Illecite 
operazioni in attività edilizie • Coinvolto un potente «clan» legato at deputato de Volpe 
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Nella gamma Renault 
c’è quello che 
chiedi a un’automobiles 



I Coupé Renault 

Cdisponibili in 8 versioni) sono dei veri coupi; 
dove comfort c spazio non sono un privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

II motore (1300 e 1600 cc) è potente 
e elastico, con notevoli doti di ripresa 

e accelerazione, E il consumo è più che 
ragionevole. 

L’abitabilità e lo spyio . trattandosi 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 
La struinentazione è completa,e 
comprende, fra Ì‘aItro, l’indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 


circuito frenante c della pressione deU’olio. 

La tenuta di yrada, grazie anche alla 
trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 

Il prezzo , considerando la classe e le 
prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. 

In ogni caso, se non è un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault - 
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies - 
c‘è (juello che chiedi a un’automobile. 

£ Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 




Le Renault 16: 

L c TL (1600 cc. 1.‘'5 km/h) - TS (1600 cc. 165 km/h) 
TX (1«)0 cc, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche. 


I Coupé Rcnuuii: 

15 TL ( i:<K) cc, ]5() km/h) - 15 TS (U»00 cc, 170 km/h). 
Anche iiLitomatichc. 

TI. (1600 cc. 170 km/h, anche automatica) 

177 I S ( làOO cc. IKD km/h, mie/,, elettronica, 5 marce). 



Prosa 1.1 Renault che prctèrisci all.i Concessionaria più 
\ icin.i ( Pagine (Jialle. v oce Auliuriohiti). Per avere una 
compiei.! tlocunient.!/ionc Ren.iult spedisci iltagliando a: 
Renault li.ilu S.p..’\, - C'as, Ptisi, 72>t) • 0(t]()0 Roma. 





.Scijn.'ì con una X le lue Renault preferite. 

□ r4 [Z]r5 Qró CZDrij 

I i R I(i LZZI Coupé I I Carpo 
.Vomc....... 


I Carco Renauli: 

cc, volume di carico m- 
noti cc, volume di carico m'2,2.''0. 


Via 

Cttl.’i 


C.tp . 


Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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Il 1 e dei collimar i dei pieliti di po 
t r ittrutr o ’i scindili cddi/'i di 
N I > li del e ^ Il memento delìi 

\ riti il proti onisti e. il torero 

^l i 1 Mitro Mi »clin (d e ott-ii^r 

li stoni di un torero ehe Roai ci 
ri 1 1 immit me deìlì S )i“n'i odierna 
I uUin o film in profiimmi e il 
<i ) Mittu con Gnu Mini Vo 
] Il film I st ito dr*to nel 1^7^ 
f I ri dcnni tm oli dilli vita d'^l 
p 1 fe d ni \I 


Dall'Uaìia 

del cinema italiano — Qje 
i lo di un (. cl ) di film ehe la 
t \ Clic dodici i putire dii 2-1 
ile a cnqjc fu i mif""iori rt 
^ u i> 'ini 

Il c lo s,ir\ ao"*rto di I/a dolce m 
t di F 11 ni girilo ntl IJ^O con Mir 
( ■) M i troanni e Anta Esber-» Dopo 

I ili ROb«ielìini con Et nette a Ro- 
r 1 1^66 COI Gioiinni Hdli c Re 

li i ■> cxiU Itoli AcealtoiìL di Pier I*io 
I i’i D’ini sira t ter/o frinì del ficlj 
li ) I c pniK pile 0 Fnneo Cittì il 
f de G> Del 1%2 e uiche Fclis i 
d \n onioni con Monica Vitti c Alain 
l) 1 I ultimo film Iti p-n mima ^ 
< I oitfa^^ha di Al eri d Gillo Fon c 
c ( I > 


Colpo di fo-'tuna — E questo il titolo 
d i trasmiss one che sostituisce dal o 
ot Cin7onissinu Colpo di fcr 

t t c If' Ilo alla lotteria ni/ionale 
di i>j milioni Io spetticelo andrà m 
ondi II donun ca iPe ore 13 sul p’-o»rani 
mini lonale — sara condotto di Paola 
Tede co e Pippo Baudo Ogni punì ita 
avri tre concorrenti di tre regioni iti 
hane 


Special per Bob James — Al noto niu 
sicista la TV dedica un programma di 
un ora diretto da Giancarlo Nicotra Ja 
mes ha 3b anni e originano de! Mi«i»ou 
n ed ha iniziato a suonare il pianoforte 
a quattro anni Laureatosi in composi 
zione ha suonato tra gli altri con il 
trombettista Mayntird Ferguson ed ha 
c arrangiato » musiche per Sarah Vau 
ghan Dionne Warwick Roberta Elack 
Aretha Franklin Recentemente e stato 
premiato dalla critica discografica come 
miglior arrangiatore americano 


La donna in Italia — Questo e titolo 
di un programma articolato in tre pun 
tale con il quale la televisione italiana 
ricorderà e celebrerà 1 Anno intcrnazio 
naie della donna II ciclo e stato curalo 
da Leonardo V'^alente e Flora Favilla i 
quali hanno utilizato la tecnica tradì 
rionale dei filmati e delle interviste in 
studio imprimendo quindi al program na 
un carattere per così dire didascalico e 
non di dibattito I>e tre puntate esami 
neranno il c passato* il «presente* il 
€ futuro) della cond!7ionc femminile m 
Italia 



Valerla CiangolHfti 


Tornano le fiabe 



Paolo Poli sua sorella Lucia e Milena Vokofic sono i protagonisti di « Fiabe n 2 » una trasmissione le 
CUI registrazioni sono in corso negli studi televisivi di Roma Nella foto Lucia e Paolo in « Fiabe n 2 » 



Valanga di bolli speciali — Questi 
rubrica e forse 1 unica tra quelle 
pubblicate sulla stampa non sptcìa 
lizzata a segnalare con una c“'-la 
regolarità luso di bolli speciali e di 
targhette di propaganda ma quts'o 
impegno si rivela sempre piu fatico-.o 
e sempre meno utile Non ripeterò 
CIÒ che ho già scritto in altre otea 
siom a proposito del ritardo con il 
quale le Poste segnalano luso dei 
bolli speciali ne ripeterò le cose gii 
dette sul barbaro modo nel quale le 
segnalazioni sono presentate limilan 
domi ad aggiungere che da lungo 
tempo non si vede piu 1 ombra della 
riproduzione di un bollo Mi semora 
invece indispensabile ribadire che il 
numero dei bolli concessi è a tal 
punto elevato da rendere impossibil” 
la segnalazione anche solo dei bolli 
piu Interessanti 

Il nuovo metodo di segnalazione 
dei bolli speciali non prevede una 
numerazione progressiva di ogni -.e 
gnalazione e pertanto non sono in 
grado di dire quanti siano i bolli 
concessi dall inizio dell anno ad oggi 
— né mi piglio la briga di contarli 
nel bailamme di soppressioni sposta 
menti di data ecc — ma sono sicu 
ramente troppi A questo punto non 
mi sembra giusto sottrarre ullcrlor 


mente spazio ad altre notizie per 
pubblicare segnalazioni che non pos 
sono che essere largamente incoin 
pletc e poco tempestive e penso di 
non occuparmi più dei bolli speciali 
salvo che si tratti di bolli di par 
licolare interesse ma prima di pren 
dere una decisione vorrei sapere qual 
e 1 opinione dei lettori sullargoinen 
to In attesa del parere del lettori 
(ricordo che la corrispondenza dirit 
ta alla rubrica filatelica deve essere 
indirizzata all edizione romana del 
giornale Via dei Taurini 19 (X)18o 

Roma) segnalo i bolli speciali che 
saranno in uso nel prossimi giorni 

Bolli speciali e mani! est azioni fila 
teliche — Dal 20 al 23 settembre sa 
ranno usati se non sbaglio ben 24 
bolli speciali dei quali solo alcuni 
possono essere segnalati 

Nei giorni 20 e 21 settembre a Se 
sto San Giovanni — Scuola XXV Apri 
le — si svolgerà 11 campionato mon 
diale di pattinaggio a rotelle, per 
1 occasione sarà usato un bollo spe 
ciale Negli stessi giorni a Brescia un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale funzionerà presso il 
Teatro Grande in occasione del 24' 
Raduno Nazionale del Bersaglieri 

A Firenze 11 21 settembre in orca 
sione della IX Mostra Internazionale 


dell artigianato che si terra a Palazzo 
Strozzi sara usato un bollo speciale 
Fino al 21 settembre a Foligno (Uffi 
CIO P T Centrale) sarà usata una 
targhetta con la seguente dicitura 
< IX Manifestazione Aerea Nazionale 
Aeroporto Foligno > 

Fino al 21 settembre in occaoione 
della celebrazione del cinquantenario 
dell ENAPI una targhetta celebrativa 
sara usata presso gli uffici pos'alt 
di Roma Ferrovia e Milano Ferrovia 

Ad Asti In corso Alfieri 236 dome 
nica 21 settembre funzionerà un ser 
vizio postale distaccato dotato di boi 
Io speciale In occasione del VII Cea 
tenario della Corsa del Palio 

Nei giorni 20 e 21 settembre a Man 
tova nei Saloni del Palazzo della Re 
gione si terrà il 15' Convegno filate 
beo numismatico in occasione del 
quale verrà usato un bollo speciale 

A Portogruaro fVenezia) nel Sa 
Ioni della Villa Comunale sabato 20 
settembre funzionerà un servizio do 
tato di bollo speciale In occasione 
della IX Mostra Filatelica 

Nei giorni 22 e 23 settembre ad 
Alba (Cuneo) un bollo speciale sarà 
usato in occasione del 9* Congresso 
Nazionale dei Sommcllers 

Giorgio Biamino 




a 





rUnità _ Sabato 20 - venerdì 26 settembre 

Lea,., in altalena 



Lea Massari torna in lelevisiotie Dopo « Anna Karenina » la nota atlrice «ara la pro^as^nisla femnìinilc di t Due suiraltalena », una commedia di Gibson Al fian o di 
Lea sara Eros Paoni 

« Due suli'alta'end * è tna commedia a due personaggi dal dialogo mollo agile In Malia I ultimi raporrsentazione risale a circa quindici anni fa e R(^*ra fu messa m 
acena dalla compagnia Massari Arnoldo Foà La regia dell'edizione televisiva — il programma va in onda venerdì 26 c di Flaminio Bollini 
Ni.lh foto Lea Massari in una scena di f Due suiraltalena» 


I problemi sollevati dal ciclo in programma « Anni quaranta » 


Dieci anni di documentari italiani 


Il documentarista italiano e stato e 
per certi versi è ancor oggi piu di ieri 
uno sconosciuto o per lo meno un 
emarginato A dispetto di tutte le co 
se cambiate dal Quaranta in poi neha 
sostanza e nella forma le regole del 
cinema lo bloccano ancora nel limbo 
degli undici minuti di proiezione del 
riempitivo malvolentien accettato da 
gli esercenti e volentieri rifiutato da 
gli spettatori degli sforzi volontaristi 
Cl e isolati del folklore obbligatono 
Lo SI gradisce a volte proprio quando 
viene meno ai suoi mandati, quando 
SI rigonfia si colora e si trucca I lun 
gometraggi esotici in scope e con 
rimbombanti effetti musicali hanno il 
loro pubblico ma di solito mentono 
Aprono il varco alle speculazioni ero 
tico razziste alla lacopetti o cercano 
un alibi di moda nell ecologia Si va a 
filmare lontano mentre si dovrebbe 
guardare vicino Non è mai pratica 
mente un € altro cinema > e invece 
dovrebbe esserlo sempre 

Ma questa situazione ha vecchie ra 
dici è una conseguenza logica o si è 
deteriorata col passare del tempo’ 
Quando la testimonianza del reale ha 
saputo affrontare veramente il paese 
reale gli uomini reali’ Ed esiste una 
specificità nell opera del documenta 
rista che lo esclude dal cinema di fin 
rione o Invece lo prepara a questo, 
come fase preliminare’ Sono doman 
de sollevate dal ciclo televisivo at 
tualmente In programma sul secondo 
canale < Anni quaranta > di Ghigo 
De Chiara e Nicoletta Artom un pa 
norama — appunto — del documenta 
no nazionale tra guerra e dopoguer 
ra Anni di squassi e rivolgimenti che 
dovrebbero trovare nel materiale ci 
nematograflco il loro specchio e an 
che la loro controscena cioè la loro 
demistificazione e ancora tutta una 
sene di anticipazioni ripensamenti 
deduzioni 

Le prime due puntate si rivolgono 
naturalmente ilo dice anche il titolo 
della prima) alle immagini < Dietro 
la facciata» La facciata è il fasci 


sino nel momento in cui entra in guer 
ra quindi bisognoso di una propa 
ganda doppiamente delirante Nel film 
a soggetto SI alternano 11 trionfali 
smo epico storico degli Scipioni e 1 in 
nocua evasione dei telefoni bianchi 
Dietro SI muove sommessamente un 
documenlarismo in ombra che indaga 
su civiltà contadine artigiane man 
naresche ignorate dalla retorica mus 
solmiana oppure s immerge nella for 
ma dell allegoria ma in tutti 1 casi 
esprime senza parole una faticosa vo 
Ionia di pace Avvicinandosi alla gen 
te di Chioggia e Comacchio ai navi 
celiai toscani alle botteghe cremone 
SI cineasti di provcnien-'a diversa cer 
cano di fare nella gran provincia ita 
liana un discorso finalmente non prò 
vinciate In contrasto con 1 elzeviro 
la prosa accademica e il conformismo 


aggressivo degli scritti delle voci uffi 
ciali La rivista <Cinema», dove si 
raggruppano alcune firme destinate 
a diventare famose nel cinema mlli 
tante di h a pochi anni appoggia i 
tentativi come può e il centro speri 
mentale a sua volta si adopera per 
Intensificarli 

Ma allatto pratico sugli schermi 
predomina sempre il Cinegiornale Lu 
ce che presenta un popolo armato ed 
esalta il < duce » che in pullover e 
basco in lesta < spezza te reni » col 
piccone al centro storico di Roma 

E evidente però che non bisogna 
correre subito alte conseguenze e che 
sarebbe Inesatto parlare unitariamen 
te di un documentarlsmo polemico o 
addirittura di opposizione Nel casi 


migliori SI 'ratta piuttosto di un di 
stacco che presto diventa «ansio 
cralico» distacco Importante e perii 
no coraggioso sarebbe che questo ci 
nema svelasse certi angoli pacifici 
certe prospettive popolari certe sac 
che di povertà secolare «nel conte¬ 
sto » della guerra che imperversa fa 
cendo sentire che la guerra esiste 
Invece per lo ptu il documentano 
dell epoca non soltanto respingeva il 
concetto di guerra ne eliminava addi 
rittura la realtà come facevano te 
commedie con i telefoni bianchi e 
dal 41 1 registi calligrafi Castellani 
I^ittuada Soldati Le alternative sen 
za dubbio erano poche e la censura 
stava all erta Ma andremmo cauti nel 
vedere per esempio nella lotta di pesci 
di < Fantasia sottomarina > girato da 


Rosscllini nel 1939 un riferimento 
ideologico e 1 assenza di vita nei do¬ 
cumentari di Francesco Pasinetti sul 
la sua citta d acqua natia (« Venezia 
minore > « La gondola » « I piccoli di 
Venezia») realizzati fra il 41 e 11 43 
suggerisce a distanzia piu che una 
«sfida estetica» alla reaita un feno¬ 
meno di rimozione della realta tutto 
sommato un altra forma piu sofferta 
ma insormontabile d immobilismo ar 
listico 

Tra questi documentari e quelli Im 
mediatamente successivi d argomento 
resistenziale e di prefigurazione neo- 
realistica il salto è grande Termina 
I esercitazione in punta d obiettivo e 
ci si ritrova nel nudo dei fatti nel 
« reportage > politico Non durerà mol 


to ma lascera Iriccia di se Visconti 
Giuseppe De Santis e Mircello Paghe 
ro (protagonista quest ultimo di « Ro 
ma citta aperta») dirigono fra il 4{ 
e 11 44 «Giorni di gloria» che alter 
na momenti di lotta partigiana con i 
primi gesti di giustizia popolare nelle 
citta liberate (il processo e lesecu 
zione del questore Caruso correspon 
sabile del massacro delle Ardeatine) 
E anche la riconquistata indipcnden 
za d espressione nel documentano che 
facilita a questo punto il passaggio 
della giovane generazione registica 
verso il cinema a soggetto e a lungo 
metraggio Nascono come documenta 
risti Luigi Comencini («Bambini»). 
Dino Risi («Barboni») che ricupera 
no la tematica del neorealismo alla De 
Sica Da questo momento i nomi che 
int-ontriamo nel ciclo di Ghigo De 
Chiara e Nicoleda Artom sono tatti 
nomi che conosciamo e che poco piu 
tardi nella produzione di mercato, 
amplieranno anche al di la della sta 
gione neorealista un discorso inco¬ 
minciato nella dimensione del corto 
metraggio Michelangelo Antonioiii 
Florestano Vancmi con I loro docu 
mentori sul Po Come si vede certi 
« luoghi deputati » continuano a cani 
peggiore nel nostro cinema e non so 
lo — crediamo — per te loro qualità 
pittoresche ma anche perche 1 prò 
btemi sociali che li riguardano si irò 
vano ancora ben lungi dalla -.olu 
zione 

L Italia democristiana non ha rime 
dialo alle colpe dell Italia < imperia 
le » c 1 arma della sua censura quan 
do certo cinema si fa troppo in'isttii 
te è ancora affilata Speriamo che te 
ultime puntate della rassegna TV non 
tacciano i divieti degli anni cinquaii 
ta ad esempio contro 1 documentiri 
di Carlo I i/zani sull Emilia Rossa o 
contro uno dei primissimi cortome¬ 
traggi di Antonioni «Superstizione», 
a tuttoggi Ilio pratic.amente mai (U- 
slribuilo 

Tino Ranieri 


Dalla guerra al dopoguerra - Il predominio del cinegiornale 
Luce - Un « distacco aristocratico » - Il Paese e gli uomini 
reali - Il « reportage » politico - Oltre la stagione neorealistica 
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Il fascino di Anita 




TV nazionale TV secondo 


18,00 La TV dei ragazzi 
Impresa natura. 
19,25 Tempo dello spirilo 
19,35 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 

20,40 La compagnia stabi¬ 
le della canzone con 
varietà e comica fi* 
naie 

Spettacolo musicale 
di Costanzo, Testa e 
Trapani: con Chri¬ 
stian De Sica, 
Gigliola Cinguetti, 
Riccardo Cocciante, 
Mia Martini, Gian¬ 
ni Nazzaro. Gino 
Paoli, Renato Ra- 
scel. Regia di Enzo 
Trapani. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 

22,45 Telegiornale 


17,00 Sport 

Atletica leggera. 
Giochi mondiali uni¬ 
versitari. Collega¬ 
mento da Roma con 
le reti televisive eu¬ 
ropee. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Trittico indiano 

c Chitrangada ». Ter¬ 
za ed ultima pun¬ 
tata. 

21,55 Le nuove avventure 
di Arsenio Lapin 
c II cappellino con 
le piume» regìa di 
Wolf Dietrich con 
Georges Descneres. 

22,50 Concerto delta fan¬ 
fara dei bersaglieri 
in congedo di Roma 
Direttore M* Fran¬ 
co Oppedisano. 


Con La dolce vita » in programma il 24 settembre torna in televi¬ 
sione Anita Ekberg, la popolare attrice che tanta notorietà ebbe dal film 
di Fellini. Anita Ekberg ha oggi 44 anni ma conserva tutto il suo fascino. 
NELLA FOTO: Anita Ekberg, oggi. 



Chrìsilan De Sica 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ora 7. 8. 
12. 13. 14. 17, 19 • 23: 
6: Mattutino musìcole; 8.30: 
Le canzoni del maltìno; 9: Voi 
ed io; 11,10: Le intervlile {m- 
possibili; 11,30: Il mcflio del 
meetio; 12.10: Nastro di par¬ 
tenza: 13.20: La corrida; 
14,05: Tuttofolk; 15.40: Gran 
varietà; 17,10: Concerto del 
premiali al primo concorso in¬ 
ternazionale per siovarU piani¬ 
sti: 18: Musica in; 19.15: 
Ascolta, si la sera; 19,30: A8C 
del disco; 20: I puritani. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 

7.30, 8,30. 10,30. 12,30. 

13.30. 15.30, 16.30. 18,30. 

19,30 e 22.30: 0: Il matti¬ 
niere: 7.40: Buontiorno; 8,55: 
Per noi adulti; 9,30: Una com¬ 
media in traata minuti; 10: 
Canzoni per tatti; 10,35: Batto 
quattro: 11,35: Musiche di 
qualche tempo la: 11.50: Cori 
da tatto il mondo; 12.10: Tra- 
smissioai ragionali: 12.40: Cao- 
zomamoci; 13,35: Due brave 
persone; 14: Sa di eiri; 14.30: 
Tfasmisaionl raqionall: 15: C'ara 
una volta Saint-Gemiain-des- 
Pres; 15,40: Estate dei Festival 
musicali 1975: 16.35: Roulette 
musicali; 17.30: Quattro molivi 
sotto li sole; 17.50: Kitsch; 
19.10: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 19.55: SupersOAÌc; 21.19; 
Due brave persone; 21.29: Po- 
poH; 22,50: Musica netta sera. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Paaioe clavicemba¬ 
listiche: 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di RaveI; 
11,40: Musica corale; 12.20: 
Musicisti itatiani 4*099*: 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,3(h Le Bourgeois 
Geatilhomme; 17: Pesine pia¬ 
nistiche; 17.30: Civilli musi¬ 
cate europeo: la Francia; 18,35: 
Musica lesserà; 18.45: Musica 
antiqua; 19: I concerti di To¬ 
rino; 20.50: Fosli d'album; 
21: Il siornale del Terzo; 
21,30: Filomuska. 


domenicza SI lurìecfi SS 


TV nazionale | TV secondo 


I Messa 

I Rubrica religiosa 
i A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Benciven- 

ga. 

i la TV dei ragazzi i 
«Allarme sulla co- | 
sta ». 

• Prossimamente 
i Telegiornale sport 
I Telegiornale 
< • La circostanza ■ 

Dì Ermanno Olmi. 
Inteipreti: Ada Sa- 
velli, Gaetano Por¬ 
ro. Raffaella Bian¬ 
chi. Mario Sireci, 
Barbara Pezzuto. 
Massimo T a b a k. | 
Giorgio Boncaglia. | 
I la domenica sportiva 
I Telegiornale 


17.15 Sport 
Collegamento tra le* 
reti televUìve euro¬ 
pee. Italia: Roma. 
Atletica Leggera. 
Giochi mondiali uni¬ 
versitari. Telecroni¬ 
sta Paolo Rosi. 

2040 Telegiornale 

2140 « Sveiacore • 

Claudio vaia e tren¬ 
tanni di canzoni. 
Presenta Arnoldo 
Fok. Regia di Ro¬ 
molo Siena. 

22.15 Settimo giorno 
Rubrica di attuali- 
tÀ culturali a cura 
di Francesca Sanvì- 
tale e Enzo Sicilia¬ 
no. 

23.00 Prossimamente 



Claudio Villa 


GIORNALE RADIO • Ora 8. 13, 
19, 23; 6: Mittutiuo musical*; 
7,10: Secondo me; 8.30: Vita 
aei campi; 9: Musici per ir- 
chi; 9.10: Mondo cattolico: 
9.30: Messa; 10,15: Una vita 
per la musica; 11,15: In diret¬ 
ta da ...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitscà;I4.30: Tuttofolk: 15: Ve- 
trìaa dì Hit parade; 15,25: DI 
a da la eoa sa per tra fra; 
16,30: Le oaove caazoai ita- 
liaoe: 17,10: Batto qaattro; 
18: Coacerlo della domenica; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Special: 20,45: Ceacer- 
lo; 21,15: Caazoai e musica 
del vecchio west; 22.20: Anda¬ 
ta e rìlemo. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
840. 10,30, 12,30, 13.30. 
17,25, 18,30, 19.30, 22.30; 
6: Il ■kamniere- 7,40: Baoo- 
fierao; 8,40: Il mansiadischi; 
9.35: Gran varieth; 11: AHo 
fràdìmenlo; 12; A tempo di 
rock; 12.35: CG atteri ca nta no; 
13: Il sambero ; 13.35: Film 
jockey; 1440: So di 15: 
iM corrida; 15.35; Le nuove 
canzoni HalJane; 16: La vedo¬ 
va è tempre allefra?- 16,35: 
Alpbabete; 17.30: Musica e 
sport; 18,40: Sap er sonìc; 19,55: 
F. Sopruso: opera 'TS; 21,05; 
Il sirasketches; 21.40: Musica 
nella sera. 


Radio T 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pasine osanlslìcbe; 
10: Il mondo costruttivo del- 
l’tiomo: 1040: Pasine scelte 
da « Don Carlos », direttore G. 
Santini; 11.30: Musiche di dan¬ 
za e di scena; 12,10: Conver¬ 
sazione; 12,20: llinerari operi¬ 
stici; 13: Concerto slnloaico, di¬ 
rettore V. Neumana; 14: Gal¬ 
lerìa del melodraoHna: 14,30: 
Concerto di I. Perìman; 15,30: 
L'adulatore; 17,30: Avaosuar- 
dia: 1$: L'opera sinfonica 4< 
C. Debussy; 20,15: • Les mu- 
sidaes de Parts»; 20,15: Soli- . 
sG di jazz; 21: Giornale del 
Testo; 21.30: Club d'ascotto; 
22,30: Musica fuori schema. 


TV nazionale | TV secondo 


18.15 Per i più piccini 

a Nel fondo del ma¬ 
re». 

16.45 La TV dei ragazzi 

« I cento giorni di 
Jula ». 

T^Je/jlra. Settimo 
episodio. 

19.15 Telegiornale sport 

20.40 « Il diavolo in cal¬ 
zoncini rosa • 

Film. Regìa di Geor¬ 
ge Cukor. Interpre¬ 
ti: Sophia Loren, 
Anthony Quinn, Ste¬ 
ve Forrest. Bilsen 
Heckart, Margaret 
O'Brìan, Edmund 
Lowe, Ramon Na¬ 
varro. 

2240 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


2040 Telegiornale 


2140 Rassegna di concer¬ 
ti per l'Anno santo 
Presentazione di Ro¬ 
man VLid I. pun 
tata Franz Liszl 
Direttore Zoltan Pe 
sko. Orchestra sin 
fonica e coro di Ra 
ma delia Radiotele¬ 
visione italiana M* 
del coro Gianni Laz 
zari. Coro da Came¬ 
ra della Radiotele¬ 
visione italiana di 
retto da Nino Anto- 
nellini Regìa di 
Fernanda Turvani. 



Sophia Loren 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ora 7. 8. 
12. 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Maltutiuo musicule; 7,10: 
li lavoro ossi; 7,23: Secondo 
me; 7,4S: Strumenti in liberti; 
8,30: Le canzoni dei mattino; 
e western; 11.30: E ora l'or¬ 
chestra: 12,10: Tutto è relati¬ 
vo. 13,20: Hit parade. 14.05: 
9: Voi ed io; 11,10: Country 
Eravamo cosi; 14.40: La co¬ 
sina Betta; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole: 17,05: Fflortis- 
Sino; 17,40; Allegramente ìn 
musica; 19,15: Ascolta, sì fa 
sera; 19,30: Niente applausi, 
per favore; 20,10: Cerano una 
volta; 21,15: Le nostre orche¬ 
stre di mosica lesserà; 21.45- 
I protagonisti; 22,20: Andata e 
ritorno. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8.30, 10,30, 12.30. 

13.30. 15.30, 16,30, 18.30. 

19.30 e 22,30; 6: H matti¬ 
niere: 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Galleria del melodraoima: 9,30: 
Le cugina Bette; 9.50: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia al 
glorao-, 10,35: Tutti insieme, 
d’estate; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto sradimen- 
to; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di siri: 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Il cantana- 
poli; 15,40: Cararai; 17.35: 
Stasera musical; 1845: Disco¬ 
teca sera; 19,55: La fanciulla 
del west; 22.10: P. Faith e la 
sua orch^tra. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Children’s Corner; 
9: Benvenuto io Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di B Bartok; 11,30: 
Tutti i paesi alle Nazioni Uni¬ 
te; 11,40: Interpreti di ieri e 
di oggi; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani di oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Intermezzo; 
15,30: Tastiere; 16: Itinerari 
sinfonici; 17: Listino borsa di 
Roma: 17,10: Musica, doke 
musica; 17,40: Musiche di Bull, 
Paganini e liszl: 18,10: Mu¬ 
sica leggera; 18,30: Novità di¬ 
scografiche: 19,15: Festival di 
Olanda 1975 - Concerto sinfo¬ 
nico. direttore N. Harnoocourt, 
20,35: Musiche d< P. Martin; 
21: Giornale del Torto; 21.20: 
Riunione di lamigiia. 


martedì S3 


TV nazionale TV secondo 


La TV dei ragazzi 
*< Cinema e ragazzi; 
presentaziOni e di¬ 
battiti » La rubn- 
ca curata da Mano- 
Ima Giamba ed Eu 
gemo Giacobino pre 
senta oggi un film 
diretto da John 
Guillermm e inter¬ 
pretato da George 
Segai. Ben Gazza- 
ra. Robert Vaughn. 
Bradford DiUman. 
Peter Van Eyck: «Il 
ponte di Rema- 
gen ». 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
I Telegiornale 
' Signora Ava 
Prima pmntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo dt Francesco 
Jovine per la regia 
di Antonio Calan- 
da Interpreti: Ge¬ 
rardo Amato. Renzo 
Giovamp.etro, Leo¬ 
poldo Trieste. Ser¬ 
gio Salvi. Emilio 
Marchesini. Corrado 
Solari. Adriana In¬ 
nocenti. Guido Al¬ 
berti Amedeo Naz- 
zari. Ugo D’Alessio. 
Claudia Marsani. 
Walter Pagliaro An 
na Bonriuto. Alfre¬ 
do La Fianza. Va¬ 
leria Ruocco Sce- 
negeiatura di G o- 
vanni Guaita e Ro¬ 
berto Mazzucco 
I Mosca 

Seconda puntata drl- 
rmch.esta telev.-s.va 
dal tito’o «RUiSa 
allo specchio >'• un 
programma di Al- 
fon«^o Scerpellone: 
consulenza etno?ra 
f.ca di D.ezo Cìr- 
pittila. iniL'..chc di 
Piero pK'c.om. 

I Telegiornale 


2040 Telegiornale 
21,00 La nuova musica cu¬ 
bana 

« Il suono dei Carai- 
bi » Terza ed ulti¬ 
ma puntata del pro¬ 
gramma curato da 
Gianni Minà e Gian 
Piero Ricci Consu 
lenza di Sergio Bar¬ 
dotti 

22.00 Piccola ribalta 

XV rassegna di vin¬ 
citori dei concorsi 
ENAL Presentano 
Manolina Cannali 
ed Enzo Cerusico 
Regìa di Fernanda 
Turvani. Testi di 
Antonio Lubrano. 
Prima parte 



Renzo Gtovampìefro 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
12. 13, 14. 17. 19 c 23: 
6: Mittutino rausicnlc; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secoodo 
me; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11,10: Le 
interviste impossibili: 11,40: Il 
meglio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,2{h Sparlan¬ 
do con Landò; 14,05: Tutlo- 
lolk; 14,40: La cugina Betta; 
15: Per voi giovuni; 16: Il gi¬ 
rasole; 17,05: Fflortissitno; 
17,40: Musica in; 19.15: Ascol¬ 
ta. si fa sera; 19,30: Albo 
d'oro della lirica; 20,20: Le 
canzonissime; 21: Ritmi del 
Sud America; 21,20: Radiotea¬ 
tro: c Non omnis moriar *: 
21,55: Le nuove carumii ita¬ 
liane; 22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 

7.30, 8.30, 10.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16,30, 18,30. 
1940 e 22,30: 6: Il matti¬ 
niere: 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni e colori dell’ercbestra; 
9,30: La cugina Betta; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: Due brave 
persor>e; 14: Su di giri; 1440: 
Trasmissioni regionali; 15: Caiv- 
zoni di ieri e di oggi; 15,40; 
Cararai: 17,35: Ciro del mon¬ 
do in musica: 18.35: Discoteca 
aii'aria aperta: 19,55: Superso- 
nlc: 21.19: Due brave persone; 
21,29: Popolf. 


Radio 3" 


ORE 840: Canti di caso no¬ 
stra: 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di B. Bar- 
tok; 11,30: Conversazione; 
11.40: Musica dt C. Franck; 
12.20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,20: Listino borso di Milano; 
14.30: Concito sinfonico, di¬ 
rettore E. Leinsdorf: 15: Lie- 
deristica; 16,25: Pagine piani- 
stiche-, 17: Listino borsa di 
Roma: 17.10: Piccolo trattato 
degli animali in musica; 17,40: 
lazz oggi; 18.05: La taffettà; 
18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna 70; 18.45: Concerto di 
G. Principe; 19,15: Concerto 
della sera: 20.15: li melodram¬ 
ma in discoteca: C. Bergonzi 
canta Verdi: 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: L’arte del dlrt- 
gere. 


TV nazionale | TV secondo 


Per i più piccini 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini a 
cura di Donatella 
Zibotto. 

la TV dei ragazzi 
a Poiy a Venezia: 
la festa delle gon¬ 
dole » Tredicesimo 
episodio. 

; Telegiornale sport 

I Cronache italiane 
Telegiornale 
Chi dove quando 
«La vita inimitabile: 
Gabriele D'Annun¬ 
zio fra moda e leg¬ 
genda ». A cura di 
Claudio Barbati. 
Realizzazione di Jack 
Clemente Testo di 
Graziella Civilelti. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 


2040 Telegiornale 
21,00 La dolce vita 

Film. Regia di Fe¬ 
derico Fellini- Inter¬ 
preti: Marcello Ma- 
stroianni. Anita Ek¬ 
berg. Anouk Aimee. 
Yvonne Pumeaux, 
Lex Barker. Alain 
Cuny. Walter San- 
tesso. Annibaie Nin- 
chi. Magali Noel, 
Nadia Grcy. Vale¬ 
ria Ciangottinu Jac¬ 
ques Sernas. Har- 
rict White. LUli 
Granado, Polidor, 
Carlo Dì Maggio. 
Nino Boro, Riccar¬ 
do Garrone, Audrey 
Me Donald 
Con « La dolce vi¬ 
ta» di Pelimi si 
apre il ciclo di « Mo¬ 
menti del c’nema 
italiano » 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 , 
12. 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mittuliao musicale: 7.10: 
Il l«TOro oggi; 7.23; Secondo 
me; 8,3(h Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11.10: Il 
meglio del meglio: 12.10: Quar¬ 
to programma: 13.20: Il lasci¬ 
no indiscreto dell'estate; 14,05: 
Tuttofolk; 14,40: La cugina 
Betta: 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,0^ FKortìssimo; 
17.40: Maska in; 19,15: Ascol¬ 
ta. si fu sera,' 19,30: Il disco 
dri giorno; 20,20: Revival an¬ 
ni 30; « Il tempo e la famigfiu 
Conway »; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30. 10,30, 12,30. 

13.30. 15,30. 16,30. 18,30. 

19.30 c 2240: 6: Il matti¬ 
niere; 7.40: Buongiorno; 8,55: 
Gallerìa del amlodramma; 9,30; 
La cugina Betta; 9,50: Canzoni 
per tutti; 10,24; Una poesia 
«I giorno; 10.35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40; Baracca e bu¬ 
rattini; 1345: Due brave per¬ 
sene; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
catitanapen; 15,40: Cararai; 
17,35: Alto gradinMnto • Un 
quartetto c tanta musica; 18,35: 
Discoteca aH'aria aperta; 19.55: 
Supersonì<; 2f.f9: Due brave 
persone: 21,29: PopoH. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di B. Birtok; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Muskisti ftaliani d'oggì; 
13: La musica nel tempo; 
14,20: Listino borsa di Mila¬ 
no; 14.30: Musiche di G. Ca¬ 
rissimi c A. Scarialti; 16,15; 
Capolavori del Novecento; 17: 
Listino borsa di Roma; 17,10: 
Concerto d: M. Corra; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05; 
... E vru discorrendo; 18,25: 
Pingo-pong; 18,45: Concerto di 
R. Fait; 19.15: Concerto della 
sera; 20,1$: Avanguardia; 21: 
Giornale del Teìzo; 21,30: 
Operetta e dintorni; 22,35: 
XII Festival internazionale d'ar¬ 
te contemporanea di Royan. 



TV nazionale TV secondo 


i La TV dei ragazzi 
Club del teatro «La 
musica». 

^inta puntala del 
programma di Ma¬ 
ria Maddalena Yon 
I Telegiornale sport 
I Cronache italiane 
• Telegiornale 
I Tribuna sindacale 
Incontro stampa con 
la Confindustna A 
cura di Jader Ja- 
cobel li. 

> le sei mogli di En¬ 
rico Vii! 

Secondo episodio: 
«Anna ^lena». 
Solito e sceneg¬ 
giatura di Rosema- 
ry Anne Sisson. Re¬ 
gìa Naomi Capon. 
Interpreti: Keith 

Micheli. Dorothy 
Tutin, Anne Staìly- 
brass. Patrick Tro- 
ughton. Sheila Bur- 
re». Wolfe Morris. 

> Telegiornale 


1940 Sport 

Ciclismo Giro del 
Friuli. 

2040 Telegiornale 

21,00 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

Un programma di 
Pier Paolo Ruggen- 
ni. Consulenza di 
Roberto Tassì. Se¬ 
conda puntata «Hen¬ 
ry Moore e "la Pie¬ 
tà di Rondanini” ». 

21,15 Stasera Jerry Lewis 
Seconda puntata. 
Regìa dì Bill Po¬ 
ster. Con Al Hirt e 
Nanetle Fabray. 

22.05 Anni quaranta 

« 11 documentario 
cinematografico tra 
guerra c dopoguer¬ 
ra: ritorno alla 

speranza ». 
Programma a cura 
di Ghigo De Chia¬ 
ra e Nicoletta Ar- 
tom. Quinta pun¬ 
tata 



Henry Moore 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore 7. 8 , 
12, 13, 14, 17. 19 c 23; 
6: Minutino mniculc; 7.10: 
Il Invoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 8,30: Le canzoni del nant- 
tino; 9: Voi ed io; 11,10: Le 
intenrìsfe inposnibìli; 11,35: II 
meglio del meglio; 12,10: Qw- 
to programma; 13,20: Attenti 
■ quei tre; 14,05: Tuttololk; 
14,40: La cugina Betta; 15: 
Per voi giovaoì; 16; Il gira¬ 
sole; 17,05; Fffortissimo; 
17,40: Musica in; 19,15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 1940: A qual¬ 
cuno piace freddo; 20,20; Ri¬ 
tratto d'autore: N. Rota; 20.40: 
Tribuna sindacale; 21,10: Con¬ 
certo del trio di Trieste; 21,50: 
Un classico airaono: il prin¬ 
cipe galeotto: 22,20: Andata e 
ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7,30, 8.30, 1040. 12.30, 

1340, 15.30. 16.30. 18.30. 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni e colori dell’orthestra; 
9,30: La cugìaa Berta; 9,50: 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d’estate; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionalij 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Sa di ^ri; 14,30: 
Trasaissiooi regionali; 15; Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15,40: 
Cararri; 17,35: Dischi caldi; 
18,33: Discoteca ali’via aper¬ 
ta; 19,55: Supersonk: 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po¬ 
poH; 22.50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Pagine organisti¬ 
che; 9: Benvenuto in Itiira; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di B Bar- 
tok; 11,40: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,20: Listino bor¬ 
sa di Milaoo; 14,30: Intermez¬ 
zo! 15,15: Il disco in vetri¬ 
na; 15,40; Ritratto d’autore: 
G. Piatti; 17: Listino borsa di 
Roma: 17,10: P.ccolo trattato 
degli animali in musica; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18.05: Mosica leggera; 18.15: 
Aneddotica storKa; 18,25; Il 
jazz e i suoi strumenti; I8.4S: 
L’opera sinfonica di C. Debus¬ 
sy; 19,15: Concerto della se¬ 
re; 20: Les iodes galantes. di¬ 
rettore J. C. Malgotre; ncll’ia- 
tcrvalte: ore 21 circa il gioe^ 
naie del Terzo. 



TV nazionale XV secondo 


10.15 Programma cìnema- 
togralico 

Per Tonno e zone 
collegate in occasio¬ 
ne del 25® Salone in¬ 
ternazionale della 
tecnica. 

18.15 Per i più piccini 
«Peluche e il gatto 
blu ». Film a pu¬ 
pazzi animati di 
Serge Danot Secon¬ 
da puntata. 

1845 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 

1940 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

« Un’ora con padre 
Amipe. il papa ne¬ 
ro» di Juan Anas 
e Arnaldo Genoino 
junior. 

2f,45 Burt Bacharach: un 
uomo e la sua mu¬ 
sica 

Programma masica 
le a cura di Gior¬ 
gio Calabrese. Pre¬ 
senta Aba Cercato. 
Quarta puntata* 
«Bacharach '74». 
Con i Globelrotters. 
Roger Moore. San- 
dy Duncan. Jack 
Jones. 

22,45 Telegiornale 


20,30 Telegiornale 

21.00 ■ Due in altalena • 
D; William Gibson 
Traduz.one di Lau¬ 
ra del Bono, ridu¬ 
zione televisiva di 
FlaminiO Bollini In¬ 
terpreti* Lea Massa¬ 
ri. Eros Pagni Sce¬ 
ne di Ennio d; 
Majo Costumi di 
Gabriella Vicario 
Sala Regia di Fla¬ 
minio Bollini. 

La commedia dì 
Gibson tratta del 
rapporto sentimen¬ 
tale tra Jerr>* e Git- 
teli. L’incontro rap¬ 
presenta per ì due 
protagon*iSti l’occa- 
sione per tentare di 
costruire per la pri¬ 
ma volta qualcosa 
di valido e di dura¬ 
turo. Alla fine i 
due Si lasceranno, 
ma tutti e due più 
maturi e sinceri: 
Jerry p)er cercare di 
ricostruire. senza 
aiuto questa volta, 
la sua vita matri¬ 
moniale: Gittcl ca¬ 
pace di affrontare 
da donna ormai ma¬ 
tura la vita 





ErM Pagni 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
12, 13, 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 8,30: Le canzoni del oaat- 
tìoo; 9: Voi ed io; 11,10: Il 
meglio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Una com¬ 
media in trenta minuti: c II 
bugiardo >; 14,05: Pierino c 
soci; 14.40: La cugina Betta; 
15: Per voi giovani; 16: li gi¬ 
rasole; 17,05: Fffortissimo; 
17,40. Musico In; 19,15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 19,10: Le nuove 
canzoni italiane; 20: Stretta¬ 
mente strumentale; 20.20: 
Concerto sinfonico, 21,45: Ri¬ 
cordate Mantovani?: 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 640. 

7.30. 8,30, 10,30. 12,30. 

13.30, 1540, 1640, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattn 
nìere; 7.40; Buongiorno; 8.55; 
Galleria del melodramma; 9.30: 
La cugino Betta; 9,50: Canzoni 
per tutti; 10.24: Un« poesia 
•I giorno: 10,35: Tutti insie¬ 
me. d’estate; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit parade; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14.30; Trasmissioni 
regionali: 15: Il cantanapofi; 
15.40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento - Un quartetto e 
tanta musica; 18.35; Discoteca 
all’aria aperta: 19,55: Super- 
Sonic; 21.19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popoff. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concertino; 9: Ben¬ 
venuto in Italie; 9.30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La set¬ 
timana di B. Barlolu II 4 O: 
Meridiano di Grecnwkh: 11,40: 
Due J. Szgeti-B. Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
mus'rca nel tempo; 14.20: L»> 
slioo borsa di Milano; 14,30: 
A. ToKinìni; riascoltiaiDolo; 
15,35: il disco tn vetrina; 16: 
Le stagioni delta musica; 16,30; 
Avanguardia: 17: Listino borsa 
di Roma; 17.10: L’arte della 
variazione; 17,40: Concerto del- 
i'Ensen-ble Garborino; 18,15: 
Musica leggera; 18,25: 5- Roch- 
tninìnot, compoiiloro e inter¬ 
prete; 18.SS: D'iscoteca sera; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Eurojizz: 20.45: Con¬ 
versazione; 21: Giornale del 
T»rzO: 21.30: Orsa Minore; 
« Inizio del suono c del lu^ 
co >: 22.15: Solisti di jazz; 
22.30: Parliamo di spcllaeofo. 















































l’Unità / sabato 20 settembre 1975 


Le prospettive della nuova Biennale i Eccezionale documentario alla Mostra di Pesaro 


Più ampia 
collaborazione 
chiesta dalle 
associazioni 
di base 


TI Centro studi clnemato- 
eraflcl, la Federazione ita¬ 
liana del clneforum, la Fe¬ 
derazione Italiana del circo¬ 
li del cinema. rUnlone del 
circoli clnematoirraflcl del- 
rARCI, con l'adesione del 
Consorzio nazionale delle co¬ 
operative clncmatOftraTlche. 
hanno espresso In un docu¬ 
mento 11 loro giudizio .sul¬ 
l'attività e sulle prospettive 
del settore cinema e tv della 
Biennale. 

« Pur senza entrare nel me¬ 
rito di una valutazione ana¬ 
litica — è detto nel docu¬ 
mento — le associazioni cul¬ 
turali di base, nel rilevare 
Innanzi tutto gli aspetti In¬ 
dubbiamente positivi del pro¬ 
gramma realizzato, segnata- 
mente quelli riferibili al ca¬ 
rattere di processualltà e di 
ricerca dato In particolare a- 
gll incontri seminariali, e di 
promozione per quanto attie¬ 
ne l'avvio di un possibile e 
necessario rapporto con gli 
enti regionali e locali, rileva¬ 
no anche come siano emersi 
con altrettanta chiarezza e- 
lemcntl decisamente negativi 
In ordine al rapporto di col¬ 
laborazione fra la nuova 
Biennale e le associazioni 
medesime. 

<1 Se tale rapporto appena 
Iniziato nello scorso anno — 
pur nell'urgenza del tempi 
di preparazione e nel limiti 
di varia natura condizionan¬ 
ti la sua realizzazione — ha 
avuto nel 1974 una incorag¬ 
giante verifica, è altrettanto 
vero che in quest'anno 1975 
esso ha subito un arresto 
preoccupante; tanto più se 
si tiene conto del fatto che 
la partecipazione delle asso¬ 
ciazioni. sollecitata assai tar¬ 
divamente dalla Biennale, si 
è ridotta alla sola presenza 
di un certo numero di ope¬ 
ratori dell'associazionismo, 
mentre l'Incontro sulla que¬ 
stione dell'archivio storico — 
svoltosi nell'ambito del pro¬ 
gramma del .settore cinema 
e spettacolo tv — non ha 
certamente contribuito a dis¬ 
sipare dtsbbl e diffidenze, 
ma semmai ad acuirli. E' per¬ 
ciò necessario giungere ad 
un chiarimento che eviti a- 
naloga situazione In futuro, 
definendo In termini concre¬ 
ti e Inequivocabili le sedi. 1 
modi e 1 tempi deU'auspIcata 
collaborazione. 

« La severità del rilievo 
trae motivo ed origine dalla 
convinta adesione alle linee 
contenute nel plano qua¬ 
driennale e dalla volontà di 
respingere "gli attacchi da 
diverse parti portati alla 
Biennale, che si configurano 
come tentativi di frenarne o 
bloccarne 11 processo di rln- 
novamonto", cosi come op¬ 
portunamente rilevava la fe¬ 
derazione unitaria COIL- 
CISL-UIL nel suo Interven¬ 
to al convegno progettuale 
dello scorso luglio. 

« In questa ottica le asso¬ 
ciazioni esprimono un giudi¬ 
zio positivo sul documento 
approvato dal Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale nella 
sua ultima seduta del 8 set¬ 
tembre. sla per il tema pro¬ 
gettuale In esso definito, sla 
per 11 plano di lavoro pro¬ 
spettato. c sla perché In es¬ 
so, assieme alla conferma di 
linea complessiva, si ribadi¬ 
sce esplicitamente l'Impor¬ 
tanza di un rapporto organi¬ 
co con l'associazionismo di 
base. Secondo la lettera e Io 
spirito di tale documento, le 
associazioni Individuano nel¬ 
la questione dell'archivio del¬ 
la Biennale un primo e qua¬ 
lificante momento di verifi¬ 
ca delle reali disponibilità. 
Individuali e collegiali, del- 
l'Istituzione culturale pubbli¬ 
ca veneziana a tradurre In 
prassi non occasionale I pro¬ 
pri principi Informatori per 
avviare a proficuo sviluppo 
un lavoro permanente il cui 
connotato Inconfondibile sla 
la partecipazione reale delle 
forze culturali e sociali più 
rappresentative del nostro 
paese. 

« Per tali considerazioni le 
associazioni ravvisano la ne¬ 
cessità di indicare due appun¬ 
tamenti a breve e media sca¬ 
denza con le due commissio¬ 
ni nominate dal Consiglio di¬ 
rettivo: 11 primo Inerente la 
questione dell'archivio, da te¬ 
nersi entro U prossimo mese 
di ottobre, 11 secondo, da 
svolgersi entro la prima de¬ 
cade di dicembre, sul proble¬ 
mi del decentramento, e che 
affronti 11 tema del rapporti 
con l'ente in generale e con 
li settore cinema e spettaco¬ 
lo-tv In particolare. 

« In queste occasioni — 
conclude il documento ~ sa¬ 
ranno presentate e discusse 
propaste generali e specifiche 
formulate dalle associazioni 
culturali di base, secondo le 
prospettive ed 1 criteri Indi¬ 
cati e che hanno già nel pla¬ 
no quadriennale la loro più 
' articolata definizione ». 

Il documento è stato illu¬ 
strato dagli organismi firma¬ 
tari al presidente della Bien¬ 
nale. Ripa di Meana, In oc¬ 
casione di un incontro svol¬ 
tosi a Pesaro 11 18 settem¬ 
bre. A conclusione di un am¬ 
pio e cordiale scambio di ve¬ 
dute. 11 presidente della Bien¬ 
nale. nel dichiararsi partecl- 

S e del problemi sollevati dal 
ocumcnto, al è impegnato a 
presentare le proposte di In¬ 
contro alle commls-slonl com 
patenti. 


Impegno dei 
sindacati 
per il piano 

La Federazione CGIL-CISL-UIL delinisce l'atleggiamento 
dei suoi rappresentanti nel Consiglio direttivo dell'Ente 


Il cinema come arma 
della resistenza cilena 

Proiettata la prima parte di una trilogia realizzata da Patricio Guzman in collabo¬ 
razione con registi e enti di altri paesi - Campagna contro le condanne in Spagna 
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Conferenza-stampa di Franco Enriquez 

Teatro dì Roma: varato il 
cartellone ma con riserva 

Tra gH spettacoli di nuova produzione « Corìolano » di Shakespeare e « Il 
sipario ducale » di Volponi - Definitivamente saltata « Franziska » di We- 
dekìnd? - Più che mai urgente la nomina dei Consiglio di amministrazione 


La Federazione CGIL. CISL, 
UIL ha re.so noto con un co¬ 
municato che {(OHamlnato 11 
documento emerso dall'ultima 
riunione del Consiglio dlret« 
tlvo della Biennale di Vene¬ 
zia. prende atto della defini¬ 
tiva riconferma del plano 
quadriennale deirEntc. sulla 
cui validità le organizzazioni 
sindacali si sono sempre fer¬ 
mamente espresse ». 

«Il plano quadriennale — 
si afferma nel comunicato 
— è lo strumento cardine del 
rinnovamento generale del¬ 
l’Ente, sia per gli orientamen¬ 
ti che esprime, sla per la me¬ 
todologia rigorosamente par¬ 
tecipativa e democratica che 
stabilisce. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL impegna 
pertanto 1 propri rappresen¬ 
tanti in seno al Consiglio di¬ 
rettivo a sostenerne la più 
completa realizzazione contro 
qualsiasi eluslone, scavalca¬ 
mento 0 delega; contro ogni 
tentativo di Involuzione re¬ 
staurativa aperta o masche¬ 
rata ». 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li valutano altresì positiva¬ 
mente la definizione operata 
dallo stesso Consiglio, del 
tema progettuale 1976: "Am¬ 
biente. partecipazione, strut¬ 


ture culturali". Tale scelta ri¬ 
sponde, infatti, alle principa¬ 
li Istanze emerse dal primo 
Convegno internazionale pro¬ 
gettuale svoltosi nello scorso 
luglio, sancendone concreta¬ 
mente rinsostltulblle valore 
metodologico per una istitu¬ 
zione culturale pubblica che 
abbia scelto di costituirsi qua¬ 
le parte attiva del movimento 
e del dibattito culturale. A ta¬ 
le primo convegno la Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL ha ri¬ 
tenuto di partecipare in pri¬ 
ma persona, consapevole del¬ 
le difficoltà complesse e signi¬ 
ficative che si erano venute 
opponendo alla sua realizza¬ 
zione ». 

« Ma tale partecipazione — 
conclude il comunicato — ha 
contemporaneamente segnato 
una nuova assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte del .sin¬ 
dacato. volta a sostenere e 
ad arricchire una politica 
culturale che privilegi la ri¬ 
cerca di nuovi modi di inten¬ 
dere e di fare cultura: che 
operi, nel rispetto assoluto 
della pluralità delle voci e 
delle tendenze già affermate, 
per l'emergere dt quella nuo¬ 
va domanda culturale che è 
Il portato del livello delle lot¬ 
te c della battaglia democra¬ 
tica In atto nel paese ». 



Cinema 

Life size 

Professionista esimio. Il dot¬ 
tor Michel è già nelle vesti 
del suo Mister Hyde quando 
compare sullo schermo; con 
inusitata foga, .sta facendo a 
pezzi l'imbnllagglo di un col¬ 
lo piuttosto volumlnovso. con¬ 
tenente una fanciulla nuda In 
fibre espan.se, di grandezza 
naturale, Life nlze appunto. 
Docile, muto, punto esigente, 
l’avvenente pupazzo è per Mi¬ 
chel l'agognata « bella addor¬ 
mentata nel bosco ». fulgido 
emblema di desiderio .su cui 
riversare disperati orgasmi 
solitari. Questa donna-oggetto 
nel vero senso della parola è 
certo più Idonea compagna di 
vita (0 di morte?) delle con¬ 
trofigure In carne ed ossa 
che si agitano a vuoto nella 
« buona società ». illudendosi 
di modificare la loro condi¬ 
zione con le armi del capric¬ 
cio e deU'aduUerlo. come fa la 
moglie di Michel. Cosi, forzan¬ 
do di continuo ogni conven¬ 
zione di realtà, Il film cl mo¬ 
stra il protagonista spode¬ 
stare la bizzosa consorte per 
rimpiazzarla In tutto e per 
tutto con la bambola, duttile 
strumento che gli concede II 
più Incondizionato del pos.ses- 
si. Tuttavia, un povero fetic¬ 
cio può rivelarsi più volu¬ 
bile d'una donna Insoddi¬ 
sfatta. poiché è alla mercé di 
chiunque... 

Lo scrittore .spagnolo Ra¬ 
fael Azeona ha fornito al re¬ 
gista e compatriota Luis Ber- 
langa il .soggetto di Li/e size 
non prima che esso, purtrop¬ 
po. venisse utilizzato in pre¬ 
cedenza e In maniera tutt'al- 
tro che egregia da Luciano 
Salce per 11 suo Alla mia cara 
momma nel giorno del suo 
compleanno: stavolta, per for¬ 
tuna, l'Idea originale della 
farsa .sociologica — o forse 
patologica: é questo l’atroce 
dilemma — é .•'tata scrupolo- 
.samente riprodotta da Ber- 
langa sullo schermo con mil¬ 
le sfaccettature. Anzi. Il re¬ 
gista ha messo in mostra per¬ 
sino un eccesso di rigore nel 
ridurre al minimi termini il 
personaggio di Michel al di 
fuori deU'esperlenza anomala, 
tanto da finire per descriverlo 
come « diverso » laddove egli è 
invece un «normale» che ha 
infranto la propria calotta 
inibitoria e astenta frui?trazlo- 
ni senza pudore. Quasi se¬ 
gregato in una dimensione 
unilateralmente grottesca. Li- 
fe size alterna dunouc Intui¬ 
zioni notevoli a riscontri mec¬ 
canici ed effetti .superflui, Noi 
bene e nel male, per l'Inter¬ 
prete Michel Piccoli ogni oc¬ 
casione è propizia: un super¬ 
bo assolo. 

Il misterioso 
caso 

Peter Proud 

Il « mlslerlo.so caso Peter 
Proud » .sembrerebbe voler di¬ 
mostrare che anche un gio¬ 
vanotto qualunque può diven¬ 
tare un fenomeno da barac¬ 
cone con l’aiuto della divina 
provvidenza: seminando per¬ 
plessità e sgomento attorno a 
sé, infatti, il protagonista del¬ 
la vicenda prende a rievocare. 
In stato di france. la sua vita 
tra.scorsa e tragicamente In¬ 
terrotta vent’annl addietro, 
nel panni d’un cinico plai/bov, 
tal Jeff Curtls. La retrospet¬ 
tiva dell’antico ego si fa via 
via sempre più Invadente, e 
Peter Proud vede gradata¬ 
mente sfuggirgli di mano la 
sua as,sal debole personalità. 
Eccolo, dunque, sulle orme di 
quel passato che ha ereditato 
In singolari clrco.stanze: si ri¬ 
troverà Innamorato di « sua » 
figlia (è quella di Curtls. ma 
non fa differenza), .scoprirà 
di essere stato un farabutto c 
spingerà «sua» moglie (si 
tratta dell'ormal attempata 
vedova di Jeff. benlntc.so) 
ancora una volta nel baratro 
del delitto, per ’a fatale re¬ 
plica di un uxoricidio parzial¬ 
mente Incompiuto. 

Crediamo non occorra lam¬ 
biccarsi 11 cervello per scovare 
apologhi e metafore nel Mi¬ 
sterioso caso Peter Proud, 


I che 1! regista Jack Lee 
Thompson lormal anziano ar¬ 
tigiano Inglese già allievo di 
Hitchcock, ha al suo -attivo 
un mucchio di film di vario 
genere, tutti piuttosto scialbi: 
da Passaggio a Nord-Ovest al 
CftTirjon/ di Navarone. alle più 
recenti avventure sul « pia¬ 
neta delle scimmie ») ha 
ideato con la complicità in 
sede di sceneggiatura della 
giovane interprete Jennifer 
O'NelIl. che si proclama « fa¬ 
vorevole » alla reincarnazio¬ 
ne come fosse l’aborto. Il 
film. Infatti, ò un thrilling 
come tanti e il ricorso al so¬ 
prannaturale non è una li¬ 
cenza poetica a fini allego¬ 
rici. bensì un'arbitraria pre¬ 
messa nuda e cruda, ridicola 
nella sua gratuità quanto 1 
demoni da esorcizzare. L’In¬ 
terprete principale è l’Imbam¬ 
bolato Michael Sarrazln. 


d. g. 


Sullo schermo 
il giorno 

deirindipendenza 

finlandese 

MOSCA. 19 

SI sta girando a Leningra¬ 
do 11 nim Fiducia, realizzato 
In coproduzione dagli stu¬ 
di clnematograricl Lenlllm 
(URSS) e Fennadl Film (Fin¬ 
landia). 

L'azione del nim è limitata 
H un solo giorno e precisa¬ 
mente al 31 dicembre 1917. 
quando 11 Consiglio del Com¬ 
missari del popolo del giova¬ 
ne paese del soviet decise di 
concedere l’Indipendenza alla 
Finlandia, che dal 1809 era 
appartenuta alla Russia za¬ 
rista. 


Dal noitro inviato 

PESARO, 19 

« Il cinemn e per noi un'ar- 
ma di liberazione. Co.sl lo ab¬ 
biamo concepito durante 11 
governo di Unità Popolare: 
oggi lo poniamo al servizio 
della lotta del popolo elleno 
contro 11 iK.sclsmo. La nostra 
attività di cineasti multanti 
.si .svolge nell'ambito della li¬ 
nea politica che viene ela¬ 
borata all'interno del nostro 
paese ed è coordinata dal 
dirigenti della Resistenza ci¬ 
lena all estero». Questo Im¬ 
pegno. già espresso a Stoc¬ 
colma durante la prima riu¬ 
nione del cineasti della Re¬ 
sistenza cllenn, accompagna 
il documentarlo La battaglia 
del Cile, del quale qui a Po- 
.saro é stata proiettata la pri- 
ma parte. Intitolata L’insur¬ 
rezione della borghesia, che 
tocca glt avvenimenti prece¬ 
denti al golpe e il complot¬ 
to delle forze Imperlallsttco- 
borghesl contro 11 governo di 
Unità Popolare nell’arco di 
tempo fra U gennaio e 11 lu¬ 
glio 1973. 

La poderosa iniziativa ci¬ 
nematografica. una delle ra¬ 
rissime. se non l’unica, che 
segua sistematicamente con 
la macchina da presa una 
situazione storlco-rlvoluzloim- 
ria nel suo svolgersi, consta 
in totale di tre lungometrag¬ 
gi: 11 secondo. Colpo di Sta¬ 
to. si sofferma sugli ultimi 
due mesi di Allende e sulla 
presa di potere della gtunta 
militare. Il terzo, // potere 
del popolo, illustra le fasi 
dell’offensiva antifascista In 
atto, nel paese e aircstcro. 
per rafforzare la solidarie¬ 
tà Internazionale e giungere 
all’isolamento e alla sconfitta 
del regime di Pinochet. L’in¬ 
tera opera é stata curata dal 
regista Patricio Guzman e 
dalla équipe «Terzo anno»,* 
con la collaborazione del ci¬ 
neasta francese Chrl.s Mar¬ 
ker e dell’Istituto cubano di 
arte e industria cinemato¬ 
grafica. 

Questi dati da soli non ba¬ 
stano tuttavia a dire la tra¬ 
gicità e l’Immediatezza del 
documento, eccezionale non 
solo per le sue dimensioni 
ma per le difficoltà innumere¬ 
voli di realizzazione prima, 
di circolazione poi; difficoltà 
che hanno richiesto a vol*e 
un prezzo mortale. In molti 
ricordiamo queirimmaglne vi¬ 
sta a .suo tempo in tclevir-lone 
dell’ufficiale fascista cho spa¬ 
ra con la pistola condro 
l’oblottlvo del clne-operatore, 
finché rimmaglne oscilla e si 
oscura; U cine-operatore é 
morto. Ritroviamo l’episodio 
in chiusura alla prima parte 
della Battaglia del Cile. La 
fine delle riprese coinciso col 
golpe. Regista e direttore di 
produzione furono arrestati 
dalla polizia, il primo rimase 
quindici giorni rinchiuso nel¬ 
lo Stadio nazionale. Ma riu¬ 
scirono a tacere sul mate¬ 
riale girato, che In seguito, 
avventurosamente, venne re¬ 
cuperato e portato oltre fron¬ 
tiera. 

I compagni cileni a Pe¬ 
saro aggiungono a queste In¬ 
formazioni un’altra non me¬ 
no impressionante: l'operato¬ 
re JorgeMueller. direttore del¬ 
la fotografia della BactaoHa 
del Cile, « si trova attualmen¬ 
te nelle carceri del regime, 
sottoposto a barbare tortu¬ 
re ». La giunta, prosegue 11 
comunicato, si rifiuta di for¬ 
nire notizie circa il luogo dove 


é detenuto e anche per que¬ 
sto la sua vita è In grave 
pericolo: si ricordi che cento- 
diciannove compagni (tra 1 
quali l’attrice Carmen Buono) 
sono ufficialmente «scompar¬ 
si » dalle prigioni di Pinochet. 
presumibilmente sono stati 
as.sassinatl. « Chiediamo 
.scrivono l cineasti cileni — 
che si faccia una campagna 
per rimmediata scarcerazio¬ 
ne di Jorge MueUer c di tut¬ 
ti 1 prigionieri politici », 

Pesaro. particolarmente 
nelle giornate della Mostra, 
non è .sorda di fronte a .sl¬ 
mili appelli: e la Mostra stes¬ 
sa nel SUO] undici anni di 
vita 11 ha sentiti come par¬ 
te del proprio mandato. In 
questi giorni davanti all’uf- 
fido stampa é .stagli organiz¬ 
zata a cura del Comitato di 
solidarietà con 1 perseguita¬ 
ti politici spagnoli la raccolta 
di firme per salvare in vita 
del militanti del PRAP 
e del due patrioti baschi con¬ 
dannati dai tribunali di Fran¬ 
co. E’ stato fatto in mol^^l.s- 
slme sedi: ma qui. mentre 
scorrono sullo schermo le Im¬ 
magini della violenza fasciata 
d’oltreoceano. Il cinema in. 
duce alto .sdegno sottolinean¬ 
do recenti o trascorse analo¬ 
gie: e un documentario del- 
l’ARCI di Mezzano, Ora e 
sempre Resistenza, presenta¬ 
to In margine alla Mostra con 
la collaborazione dell’ARCI 
locale, percorrendo la serie 
degli eccidi compiuti in Ita¬ 
lia per mano poliziesca e fa¬ 
scista da Portella delle Gine¬ 
stre « Piazza della Loggia, 
segna’a che 11 pericolo può 
essere più vicino ancora. 

Con La battaglia del Cile. 
e senza dimenticare due sen- 
s'blll cortometraggi a colori: 
Dolce patria, di Beatriz Gon- 
znles (Cile) c Nel bosco r‘d 
molto da fare, dlsevno anima¬ 
to del Gruppo sperimentale 
dj cinema In cooproduzione 
tiruvuayo-venczuelana. rin- 
tere.ssc d-*l pubblico si è po¬ 
larizzato. com’era prevedibi¬ 
le. siiirubimo Glauber Rocha 
e sulle tre rassegne italiane 
Bl.asetUCamerlnl-Poggloli. In 
specie le regie di Poggioli, 
autore quasi dimenticato e 
morto da irent’annl. hanno 
su.scltato una positiva curiosi¬ 
tà che troverà senza dubh'o 
eco nel seminarlo dedic.ato al 
cinema Italiano sotto 11 fa¬ 
scismo. 

Rocha. esule dal 1971. ha 
realizzato Storia del Brasile, 
con la collaborazione di Mar- 
cos Medelros per la nostra 
RAI-TV. tramite la società 
Tricontlnentale di Renzo Ros- 
sellini. E’ un vasto film (165 
minuti di proiezione) Inteso 
da Rocha come un’esposizio¬ 
ne « materialistica e dialet¬ 
tica » delle vicende dei suo 
paese dall'arrivo del Porto¬ 
ghesi nel 1600 fino alla po¬ 
litica colonialistica del nostri 
giorni. Evidentemente una 
materia Ingente e ambizio¬ 
sa che esige I) suo respiro, 
anche se in qualche tratto 
e soprattutto neU’operazlone 
di montaggio, se ne avverte li 
peso. Ma la pugnace tucHllà 
critica di Rocha. acutizzata 
nelle evocazioni simboliche da 
sequenze di suol film prece¬ 
denti. o di altri autori de) 
«cinema nòvo» e. se non er¬ 
riamo. anche cubano, fanno 
di questa Storia un’altra «ar¬ 
ma di liberazione». Una co¬ 
pia della pellicola è già In 
mano ai comitati politici bra¬ 
siliani in esilio, che la utiliz¬ 
zeranno secondo le esigenze 
del movimento. 


LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


SI RIAPRE IL CASO 
VITTORINI 

L’uscita In reprint dell’intera colFezione 
del » Politecnico » costringe il mondo della 
cultura e della politica Italiano a 
riaprire la discussione che fu troncata 
esattamente trent’anni fa dalla polemica di 
Togliatti contro Vittorini. 

BERLINGUER NON ANDRÀ 
NEGLI STATI UNITI 

L’ambasciatore americano a Roma non ha 
parlato a caso. L’Italia viene considerata 
un paese in pericolo come il Portogallo. 
Non ci sarà la visita di Berlinguer 
negli Stati Uniti. 

TUTTI DICONO CHE È 
MERZAGORA 

Un nuovo libro di autore anonimo fa 
discutere gli ambienti politici: pare 
che ne sia autore l’ex presidente dei 
senato Merzagora. 


LEUROPEO 

/■ UN PERIODICO RI/7.0U 


Questo cinema latino-ame¬ 
ricano é costretto a circola¬ 
re per canali oscuri come un 
vascello fantasma; eppure, 
nella sua Intelligenza e net 
suo coraggio, è. tra le forme 
del cinema odierno, una del¬ 
le più vive che esistano. 

Tino Ranieri 


L'Orchestra di 
Santa Cecilia 
a Latina 

Lunedi 22 settembre alle 
ore 19,30, nella Chiesa di San 
Marco a Latina. l’Orche.stra 
deH’Accademla di Santa Ce¬ 
cilia terrà un concerto diret¬ 
to da Gabriele Ferro. In pro¬ 
gramma la Siìifonia K. 201 di 
Mozart e la // Sinfonia di 
Brahms. E’ questa la prima 
di una serie organica di mani¬ 
festazioni. particolarmente si¬ 
gnificative, che la Gestione 
Autonoma del Concerti di 
Santa Cecilia realizza nella 
Regione e che, per Timml- 
nente stagione, avranno sede 
nella provincia di Latina, con 
ÌA collaborazione de) «Cam¬ 
pus internazionale di musica » 
di quella città. Per il futuro 
sono previsti altri concerti di 
vario genere cui parteciperan¬ 
no piccoli gruppi strumentali 
e complessi polifonici del¬ 
l’Ente. 


Annunciato ieri mattina, 
ulflclalmento. il cartellone del 
Teatro di Roma. Como è tra¬ 
dizione. non poteva mancare, 
anche se In proporzioni ridot¬ 
te, un piccolo colpo di .sce¬ 
na, Ma procediamo con or¬ 
dine, 

Il programma è. in .so.st.an- 
za, quello che abbiamo an¬ 
ticipato. su que.ste colonne, 
mercoledì scorso, con qual¬ 
cosa In meno e qualco.sa m 
più. 

La stagione .si aprirà, al 
TArgentina. alla fine di otto¬ 
bre, o al primi di novembre, 
con Cono/ano di Shake.spea 
re. regia di Franco Enriquez, 
direttore dello Stabile roma 
no; Interpreti: Edda Alberti 
ni. Ennio Balbo. Gianni Bo- 
nagura. Raifaele Glangrand»*, 
Paolo Graziosi, Marisa .Man 
tovanl. Ce.sare Gclll e Guido 
Alberti, 

Seconda produzione del 
Teatro di Roma, li già an¬ 
nunciato Sipùno ducale, dal¬ 
l’omonimo romanzo di Paolo 
Volponi; regl.sta -- ancora — 
Franco Enriquez, interpreti 
Valena Morlconl, Paolo Bo- 
nacelH. Pina Gel. Paolo Gra¬ 
ziosi, Dovrebbe andare in sce¬ 
na. sempre aH’Argentlna. Il 
20 aprile 1976, per restarci li¬ 
no al l3 maggio. 

Il Teatro di Roma produr¬ 
rà. inoltre (c questa è un’ag¬ 
giunta rispetto a quanto ave¬ 
vamo pubblicato). Uomo e 
sottosuolo, da test) di Do- 
stolev.ski. di cui sarà regista 
e protagonl.sta Giorgio Alber- 
lazzi. Lo spettacolo sarà al 
Flaiano dal 30 gennaio al 30 
aprile. Praticamente 11 picco- 


in breve 


Concorso di canto corale a Gorizia 

GORIZIA, 19 

Con la partecipazione di diciannove complessi corali in 
rappresentanza di nove pae.sl europei (Italia, Austria, Gep 
mania federale, Polon'a, Unglierla, Cecoslovacchia, Jugosla¬ 
via, Bulgaria e Romania) si é Iniziata da Ieri e continuerà 
l'Ino a domenica, a Gorizia, la quattordicesima edizione del 
Concorso Internazionale di canto corale «Cesare Augusto Se- 
ghU.!l ». organizzato dalla società Isontlna intitolata al nome 
del ma<-stro scomparso. 

Cominciate le riprese di «Caro Michele» 

Mariangela Melato ha Ieri cominciato a interpretare In 
CElcrnl. In una via del centro storico di Roma, la riduzione 
per 1<- schermo d) Coro Michele, di cui é la protagonista, ai 
tratta di un film tratto dal romanzo di Natalia Glnzburg. 
che è diretto da Monicelll. Oli autori della sceneggiatura sono 
Suso Cucchi D'Ajnlco e Tonino Guerra, 

Prossimi film di Friodkin 

NEW yORK. 19 

William Frledkin dirigerà prossimamente un film Intito¬ 
lato Sorverer («Stregone») tratto da una novella dello scrit¬ 
tore francese Georges Arnaud. 

Frledkin ha inoltre in programma 11 film Silence in thè 
North, le cui riprese sono previste ne) Canada settentrionale. 
Protagonista di Silence in thè North. tratto dal libro di Olive 
Fredrickson o Ben Ea.Ht sulla tolta di una lamiglla per so- < 
pravvivere nel Nord de) Canada, sarà Ellen Burstyn, ' 


lo Icx’ale di via Sjjnlo Ste¬ 
fano del Carco à .stato alfi- 
ditto .tll.t Proclomc-r Alberta/- 
/,i. L'aurico, inlaiii. vi pru- 
porrà, dal 7 ottobre al 18 
«ennalo. La S’Qrionna .Mar- 
ghrrrfa di RolxTlo Athavde 
ipre.sentato linora .solo a Spo- 
leioi, d'-“) quale Alberta/zi 
ha curato sia l.i versione ila- 
liana. sia l,t regia 

Tr.i k- r.prest-, cho verranno 
oflerle sia in cine teatri di 
periferia, sia in diverse città 
in scambio con altri spetta 
coli, da .segnalare, oltre alla 
Bi'^betira domala di .Shake 
speare (regista Enriquez, pro¬ 
tagonista Valerla Morlconl 
anche Filottete di Sofocle (re¬ 
gista e protagonl.sta Glauco 
Mauri) Quanto agli spettacoli, 
che saranno ospiti del Teatro 
di Roma, avevamo annuneUv 
to 11 fu Mattia Pascal di Plran- 
dello-Ke/lch. regia di Squar- 
/ina. e II giardino dei ciliegi 
di Cechov. regia di Strehler; 
ci .sono or.a da aggiungere- 
Faust da Marlowe, regia di 
Aldo Trionfo, e // processo di 
Kafka-RlpeDino. regista Mik- 
.siroli. ' 

Confrontando con le anti¬ 
cipazioni da noi, e da altri 
quotidiani, fornite nei gior¬ 
ni scorsi, si vedrà che man¬ 
ca Tannunciata. anche se 
con molti interrogativi. Fran¬ 
ziska di Wedeklnd, la cui re¬ 
gia doveva e.ssere curata da 
Giancarlo Cobelll, Ieri matti¬ 
na Enriquez h.-i dichiarato 
che. nono.stanle II testo fosse 
.stato inclu.so nel cartellone, 
approvato dalla Comml.s.slo- 
ne consiliare, all’ultimo mo¬ 
mento lo SI é depennato per¬ 
chè cl si è .scontrati con 
difficoltà di bilancio. Altro 
taglio — sempre per motivi 
finanziari — è sl.ato apporta¬ 
to alle repliche di Coriolano. 

Enriquez .si e detto dlspo- 
.sto a far di tutto afllnche 
Franziska pas.sa venir inseri¬ 
ta In un eventuale program¬ 
ma teatrale della prasslma 
e.state —■ airArgentinu. che 
pure è dotato d: aria condi¬ 
zionata — 0 nel nuovo circo, 
.sotto le cui tende 11 Teatro 
di Roma allesurà rappresen¬ 
tazioni m quattro zone de¬ 
centrale della, citta. Bulla 
que.stione é naia una certa di¬ 
scussione. provocata da un 
esponente del settore .spetta¬ 
colo della DC. che ha portalo 
al colpo di scena, di piccolo 
calibro, cui accennavamo al¬ 
l’inizio. Il commissario straor¬ 
dinario del Teatro di Roma. 
Gino Scafi ha. mlattl. credu¬ 
to opportuno non dure il suo 
benestare al cartellone, che 
rimane, quindi, .sub indice, 
fino a quando non verrà nuo¬ 
vamente riunita la Commls- 
.sione consiliare, che dovrà 
pronunciarsi sulle variazioni 
al cartellone. 

Paolo Chiarini, del gruppo 
comunista m Campidoglio, si 
é auguralo che «i trovi per 
Franziska una soluzione po¬ 


sitiva e ha colto l'occasione. 
rlallacc’and(5M a quanto lo 
stesso Enriquez aveva detto 
all.a f.ne della .sua espo-sizio- 
ne. per .sollecitare che ai 
prov\edii. al p:u pre.sio, alla 
nomina del Consiglio di am¬ 
ministrazione, Il quale pon¬ 
ga t-ermine alla gc.sLlone com- 
mi.s.sarialc. Enriquez aveva au¬ 
spicato i: pieno n.'ipetto del¬ 
lo Statuto del Teatro d: Ro- 
m.i. m ha.*;? al quale è pre¬ 
vista la collaborazione del 
Consiglio di ammmlstriìzione 
con 1 rappresenLanti del lavo¬ 
ratori dello spettacolo e del¬ 
le its.soc;azl(*ni del tempo li¬ 
bero, e con quelli degli orga¬ 
nismi (Reg’one. Provincia. 
Comune) che hanno contri¬ 
buito all’olaborazlone e alla 
approvazione dolio Statuto 
5te.''so 

E' d'altra parte necessario 
ricordare che 11 no.stro Par¬ 
tito sj e .sempre battuto per 
una regolan/zaziono della ge- 
.stlone dello Stabile romano 
e che. nel luglio scorso, uno 
dei punti dell’Intesa istitu¬ 
zionale in Campidoglio ri¬ 
guardava proprio la norma¬ 
lizzazione di tutti gli entL 
con la scelta di uomini di in- 
dlscus.sa capacità e non desi¬ 
gnati e.sclusivamente sulla 
ba.se della loro appartenenza 
agli .schieramenti politici. 

A Mauro Carbonoll — di¬ 
rettore organizzativo — è .sta¬ 
to lasciato 11 compilo di par¬ 
lare di cifre e di decentra¬ 
mento. La scorsa stagione sa¬ 
rebbe stata chlasft con un at¬ 
tivo di oltre trentalrè milio¬ 
ni. ma purtroppo grava an¬ 
cora Mil bilancio, per diffi¬ 
coltà burocratiche, il prece¬ 
dente deficit di 568 milioni, 
al quali occorre aggiungere 
gli Interes.sl passivi. 

Carbonol: ha tenuto anche 
a dire che per 11 decentra¬ 
mento c 11 teatro .scuola so¬ 
no stati stanziati, per la sta¬ 
gione *7.V76. 500 milioni, se¬ 
guendo. e ampliando, un'in¬ 
dicazione del Consiglio co¬ 
munale che stabiliva in tre- 
centoelnquanu milioni 11 fi¬ 
nanziamento per questo set¬ 
tore. 

Carbonoll ha voluto Insiste¬ 
re sulla tesi che è « decen¬ 
tramento», e costituisce un 
fatto teatrale importante, por¬ 
tare uno spettacolo prodotto 
da] centro in un cine-teatro 
di periferia E ha avvalora¬ 
lo questa tesi con l dati, tre¬ 
dici recite In periferia han¬ 
no fatto registrare 34.142 pre- 
.senze, con un incasso di 34 
milioni e 142 mila lire: il 
biglietto costava mille lire. 

Ripeteremo dunque fino al¬ 
la noia che decentramento 
teatrale é qualcosa di profon¬ 
damento diverso, non colo¬ 
nialismo culturale, ma azlo- 

' ne legata alla vita delle cir* 
co.srrlzloni e del comitati di 
quartiere. 

Mirella Acconciamessa 


,^cques 

Cousteaii: 

. quando 
lespiQraziQne 
scientinca 
diventa 
racconto 
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PAG. 10 / ro m a-regione 

Dovevano entrare in funzione entro questo mese ] 

ìGiunta sotto accusa 
per i 28 «nidi» 
f tuttora inagibili 

Il problema discusso ieri sera in consiglio comunale - Ratiiicato dopo 2 anni il ^ 
contralto per i dipendenti capitolini - Gli interventi di Pasquali e Bencini , 

, Delegazioni per la scuola da Gregna e Colli Amene • Proteste per le fogne a Cesano i 

^ I 

Asili nido e contratto dot dipendenti comunali questi i temi attcrno ai quali si è concentrata I 
Hn la discussione del consiglio comunalOy riunito per la prima volta dopo le ferie Su la 
} questione dei 28 « nidi » (che dovevano essere aperti entro settembre e che, invece, con 

Ogni probabilità resteranno incora ini>’ibl>i inieutnula pti il PCI li compagini ta I 
I Pasquali Mentre chiediamo un apposito d battilo sulla Sestionc comi naie di nidi dtl 
1 ONMI — ha detto li consigliere comun sta — cogli imo 1 occ i oiu in ubici it le gì i\i u 


rUnità / sabato 20 settembre 1975 


Consiglio di famiglia dei parenti del rapito insieme ai legali di fiducia 

I familiari di Francisci 
concordano una risposta 

Ancora nessuna richiesta di riscatto — Colta da choc la moglie del pilota della « formula 2 » 

II cognato del sequestrato « In questo momento siamo in rovina » — Interrogati i testimoni 




I Dopo >1 « nulla di fatto » di martedì scorso 

i Oggi la seduta per eleggere 
! il nuovo governo regionale 


f Questo pomertffg o si rlu 
^ nlftce *l consiglio regionale 
All ordine del giorno e co 
ine è noto l elezione del prò 
f «tdente della giunta e degli 
' assessori 

P Per euperire Itmpavse che 
l’ Gl era determinata nelle trat 
I tatlve dopo U r nvlo della 
i seduta di martedì negli ul 
' timi giorni si è fatto sem 
< pre piu serrato il confionto 
tra le forze politiche Nume 
roslsslml incontii a due e 
collcg alt — si sono Intiec 
ciati alle riunioni degl or 
ganl dirigenti dei part il 
Ieri pomeriggio ha avuto 
Inlz 0 l ultimo ncontro a 
«cinque» nel corso del qu\ 

. le 11 PCI li PSI la DC 11 
‘ PSDI c 11 PRI dovevano C 
rare le somme delle con ul 
' tarloni avvenute nel giorni 
«corsi e verificare le cond 
. z on del quadro poi tlco o 
* del confronto sul programma 
f La riunione si è sciolta nella 
» tarda serata avendo c dele 
i gaztoni concluso la stesura 
fc del < preambolo po Itlco > ed 
[ essendo giunto a buon punto 
I — In pratica non manc'\no 
che alcuni ritocchi il com 
1 p'to del gruppi di lavoro che 
^ dovevano dare stesura defi 
nltlva al programma 
jf A questo punto la paiola 
passata agli organismi d 
Tlgenii del partati che deb- 
boino ratificare gli accordi 
raggiunti Lesecutvo regio 
naie soclaPsta si è riunito 
f»* verso le 22 e mentre scrivi i 
, mo non si è incora con 
. eluso Anche le direzioni re 
gloriali del PSDI e del PRI 
i hanno Iniziato eri sera lesa 
1^ me del documenti uscit dal 
l Incontro a cinque G l or 
" ganl dirigenti regionali del 
V PCI e della DC Invece si 
> r uniranno questa mattina 
? Allo stato delle cose dun 
t que non s può dire un giu 
^ dirlo definitivo sulla situa 

f ilone e a poche ore da la 
«eduu del consiglio non è 
ancora dato sapere se que 
’ «ta sera la Regione avrà fi 
Talmente un governo 
\ Alle numerose prese d po 
^ t ztonc di s ndacati assoc a 
» i onl di categoria e organlz 
zaz onl che nel giorni scor 
“f Bl hanno so lecitalo una ra 
j peti soluzone per li go 
? serno regionale in modo thè 
l Ist tuzone sia messa in gra 
; do d* affrontare con urgenza 
1 gravi problemi della situa 
* zione economica e delloccu 
\ pazlone si è aggiunto er 
^ un documento che l movi 
t menti giovani! democrat cl 
g del Lazio (FOCI FGSI FGR 
^ e gioventù aclista» hanno in 
% vlato a’ia presidenza del con 
“ « gl o In esso si afferma che 
« In presenza della grave cri 
r B economica che il paese at 
g traversa lo sviluppo distorto 
K dell economia laz ale caratte 
rizzato da una debole strut 
i tura produttKa e dall^ ar 
^ retratezza della sua agrieoi 
V tura r vela le carenze ed l 
' limiti di fondo che l hanno 
f contradd st nto In questo 
^ quadro le g à pesanti condì 
•• z on materia l d cs stenza 
^ di larghe masse popo ari g o 
5 van il In pr mo luogo subì 
^ «cono un sastanz ale aggra 
^ v«mento 

t Cresce —♦ agg unge 11 do 


cumento — il numero del 
glov'inl In cerca di occupa 
/ione e di prima o'‘cupazlo 
ne e per li magg'or parte 
fil tratt'x di diplomati o lau 
reati 

D fionte a que->ta situa 
7 one g *1 altre volto denun 
data l moviment govinlll 
del Laz o i tengono che uno 
de compiti pum in del cons 
g o reg onale sla quello d 
fa si carico di que^^t probi** 
mi e di ivv are 1 1 loro so 
luzlone nel quadio d un 
p ino di sUuppo leg onak 
dell economia 

In qutsto seiiso conc u 
de 11 documento 1 mov 
ment chiamando le nuove 
genera/onl alK mob litazio 
ne ed il In z il v i pei II 
cimb imento di ciutsle con 
diz onl di V 1 1 e d ascio 
eh edono unlt i-iam< nt** alls 
Regone di fu> promotrice 
di un'i conferenza reg on i e 
sul a occupatone giovanile 
che affronti in modo organ 
co questi temi offrendo al 
giovani nuove piospettlve > 


Airospedale S Giovanni 

Si barricano 
in un reparto 
sovraffollato 
per impedire 
altri ricoveri 


Per protestare conno lec 
cesslvo numero di mslatl ri 
covcratt nelle stanze e nelle 
co'-sle del loro roptito un 
gruppo di c ica quannta de 
genti del o&pedale <Sin Olo 
vanni » hanno compiuto lei 
sera una m mltestszlone bsr 
rlcandasl nel lepirto pei clr 
ca un oia 

La piotosta dogli amma ati 
del «secondo medclna gene 
rale uom ni dell ospedale è 
cominciala poco dopo le 22 
quando alcuni di es-»! hinno 
pollato nel reparto la notlzi i 
del piossimo ricovero mllt 
stanze dove si trova già un 
numero di degenti molto su 
periore alla disponibilità del 
loca l di altri pazienti glun 
tl nel nosocom 0 leit scia 
Decisi ad Impedlie che il le 
parto ai limite delti caplen 
za si trasformasse in un 
accampTmonto do\t — come 
uno del dlmostiuntl hi iftei 
mato in seguito — non sireb 
be stato posslb le ntppuie 
muoveisi l quiranii milntl 
hanno chiuso a chiave li 
polli a vetri che Immette nel 
reparto ilfiutindo a chiunque 
i ingresso 

Sul posto sono intervenuti 
gli agenti del commissar ilo 
di zona ed un sottufficiale ha 
inutilmente tentilo di dls 
suadere l degenti dalla mani 
festazlone So tanto dopo ol 
tre unoia e dopo avelli assi 
cutatl che avrebbe piovve 
dato a far ricevei ire l nuovi 
malati in un i tro settore il 
vice direttore è iiuscito a con 
vincere 1 dlmoslrintt id apri 
re la porta e a tornile net 
loro lett 


Dolorosa perdita per il movimento operato e democratico 

E’ morto ieri 
Ezio Zerenghi 

Era iscritto at PCI dal 1924 - Valoroso combattente 
antifascista e protagonista delle lotte dei lavoratori 


E morto ieri il compagno 
V Ezio Zoicnghl una delle piu 
I note figure del movimento 
^ operalo e democratico roma 
no La sua scomparsa è iv 
\enuta a Cascia dove da 
tempo si era iltlrato a vivete 
^ Aveva 90 anni 
i Tutta la vita di Ezio è le 
f gala alia storia delle batta 
gilè del lavoratori romint 
y per la democrazi t c tl pio 
" gresso contio II fascismo 
' Nel 1903 dlclassettennr* ade 
ri al partito socmllstu orje 
ralo contiibul m mtnlea 
J decisiva ad organizzate le 
i lotte sindacali Dopo la guci 
ra nel 24 si l ciisse il PCI 
Dopo l avvento del fascismo 
all età di 40 anni gli fu roUn 
l Impiego che ivev i tili Oipe 
{ dall Riuniti Subì pei ecu 


la direzione del PCI Hepeii 
mezzi finanzUil cuiò la dif 
Iasione e la distilbuzione del 
la stampi comunisti del 
1 «Unità Fece parte del co 
innato ledei ile tornano del 
PCI dii 1943 al I9i>5 ed ebbe 
Impoitantl incanclil dii pai 
tlto Dopo li gueria Fzlo Zo 
lenghl tu isscssore romunu 
le nell ^immlnisttazlone piov 
visoiia di Roma e quindi con 
slghere comunale eletto due 
volte pollando tutto 11 suo 
con r buio di espei lenza e 
pis ione tu vice commissa 
rio nell ammlnlsti izlone ospe 
dalleiu e piesldenie della Fe 
deri/lon** piovlnclaU delle 
cooperative Pti lutti coloio 
che lo conobbero egli resta 
un esemplo di forzi di 
ridà di dedizione il partito 


Blonl arresti e pe inti piov I ili \ c lus i del 1 ivoiitoi i e dei 


cedimenti di polizia m tutto 
larco del ventennio fisclsti 
Dopo il 25 luglio 43 militò 
Atllvamente nelle file del mo 
WMDto antifascista dande 


demociallci Nel momento 
dell I sua scompaisa giunga 
no ai famllian del compagno 
7ercnghl le piu sentite con 
doglianze della Federazione 


BntlianClSLa cianue i ucuo r ruv» 

Stretto contatto con \ romana del PCI o dell Unità 


SI» insabilit I che r giunti u j 
. I copu in tutta questa \ et i 
di con gl alinosi ut udì 
nell ipcituiH dei nidi 1 i i 
cornpigni Pasqua! ha quin | 
d pioinsto che venga con 
vociìta 1» commiss ont spc 
Cl ile asili nido pei csimina 
I ic nel dettaglio la situazione 
I La d( moci istiana Paluinbi 
I ni anche questa volta non 
ha peiso occasione pt r est 
busi in un logoro shou ik I 
quale lONMl t stala dipinta 
comi la migituK organizzi 
ziom di assistenza illinfrn 
j zìi La piesidcnU piovinviaU 
cicli o|x la mate unti c intan 
zra SI c po dichiarata vitti 
ma di ini imi calunnie auto 
proclnmondusi Ixne latti icc di 
«ceiihjniifo modn che /eitcì 
hciiino potato rrportore i buri 
hi negh usili 0\\f/> Si t 
ben gu udita |x>o da) ii 
cordile che alla ime dell m 
no quel carrozzone clientela 
re CUI lei col ricatto della 
chiusurt voleva dare nuovo 
ossigeno doua essere eli 
minato ptufa 1 issistcnza il 
linlatizii sir\ gestita dagli 
Enti Ine ili 

I 1 seduta di KM si tra ini 

ZI il 1 con l e s mie c la t iirfica 
del nuovo contratto du dipen 
denti eomunili Nuovo si la 
|xr due visto che 1 accordo 
come hi iicoiditu il compa 
gno He ricini e stUo siglato 
nel '■) c stadia nel maggio 
del "O ResjKnisabilila del go 
verno degli oigani di con 
tiollo c della g unta stessa 
ne li inno impedito o limita 
to 1 attuazione fant ò che 
oggi a distanza di due anni 
il contratto viene applicalo 
jx*! COSI dire « monco » Man 
cano una se'iie di normativo 
|)or le progressioni di canto 
ra (XM il conglob imcnto ne 
gli stifxndi <li teitte le ^vocip 
fuoribusta i 

Ciononostante la nuova or I 
ganizzazione dei lavoro hi 
proseguito il consiglici e co 
munistn pre*senta una sene 
di aspetti |>ositivi che rendo 
no piu semplice la « mobilit i » 
del (xrsonale c jwssono co 
stitLiirc un passo avanti vet 
so i) decenliamonto ammini 
stiativo Oh as|xUi positivi 
riguardano tra l altro li n 
du/ione del ruoli (da ióO a 
7fi) col superamento dei com 
paitinicnti stagno e gii K ii 
velli Ktnbutivi al posto del 
la minadc es*sle*ntc prima la 
limitazione degli straordinari 
u ISO ore I anno 

Dopo aver annunciato 1 ap 
piovazione dei comunisti e il 
loto imixgno perche sj pio 
segua su questa sti ida Ben 
cini ha ricordato 1 onere fi 
nanziaiio ({() miliardi) che il 
nuovo contralto comixn le la 
per l amminislia/ionc coma 
naie Lii rilievo mosso non 
certo per sollecitale riduzioni [ 
di stipendio (visto che con 
tutti gli aumenti la maggior 
parte dei dipendenti non su ^ 
(xra 1 due milioni lamio) ma 
[xr I icord tre alla giunta lo 
strangolamento economico cui 
il governo sta sottoponendo 
gli Enti locali che sono sta 
tl lasci Iti in balia delle ban 
che e in uno stalo di indebt 
tamonto pauroso t quindi 
necessario hi concluso il 
rappresentante di*l PCI che 
tl Comune apra un confronto 
chiaro coi governo Ln primo 
momento dovi i essere la sua 
parte tpa/ione al convegno 
clellANCI I Associazione nt 
zionik comuni italiani) che 
SI svolg'ora tra bre'vc Por 
quanto nguirda il <edclictt» 
e urgente eliminare U s|xse 
suixiflue ridurre i costi bu 
) lodatici 

Nella serata di ici i nume 
rose deUga/ioni sono stai ri 
cevule dai lappreserUanti del 
li giunta Per la scuoi i di 
Cl legna (love il pretore* In 
sequestrato gli itti [xichc 
1 edificio t abusivo l i^sesso 
re Mensurati anche su pus 
s ofu dell! compagna D Ai 
e ingtli clu ac corni) igtnv .1 li 
dtlcgi/onr SI e imixgnalo 
a compiere passi in pretura 
per anelile comunque il!» 
acquisizione delli se no] i 
Sempu di se noli si I prr 
1 Ito tra 1 assessore Bene de t 
to e un» delegazione di mam 
me guidile dilla compiami 
Ciuffini dei Colli Ameni (li 
bui tino) che sono senza la 
scuola 

II problema delle lognt eh 
Cesano e stato discusso in 
sicnu al consigliere Casligho 
nt di un» delegazione della 
XX ciicoscn/iont accompa 
guata dal compagno Arata 
che ha illustrato 1» grave si 
tun/ione igienica della boiga 
ta 

I entrata in vigore del mio I 
vo diiitto di famiglia che 
i suìcisce 1» piena parità dei 1 
I coniugi t l oggetto invece di I 
1 una lettera che il gruppo co | 
j munisla ha inviato al sinda 
I co per invitarlo a diffondere 
1 tra la popolazione il testo del 
' la legge f 



irli 


Claudio Francisci, il rapilo 


Ore d angoscia in casi di 
Claudio Francisci pilota ne) 
Il corse di Formula 2 e fi 
glio de noto loltl/z itoie co 
stiuttoie 2 ipilo latita scia 
in un garage ofllcinu della 
cii convalla/lonc Giunu ole n 
so Nell eppnlemento di via 
. Panami W al Ptiloli la mo 
1 glie del sequestrato Rosse 
ni ha liisroiso li gioina 
t» di ieri in preda i crisi 
nervose e k sue condizioni 
di salute vengono seguile co 
siinttmente da un medico 
I Nessun contitto tra 1 binditl 
e 1 parenti dell ostaggio sem 
bia sia stilo ancora stabilito 
Ieri mattina 1 fimiliari e 
alcuni amici dei rianctscj sJ 
sono ilunjtl In un luogo il 
inasto sconosciuto p< i ten^* 

I re un consiglio di lumlgila 
Insieme con i loro legali di 
MducU n colonato di Cl u 
dio dopo !» iluniont Incon 
1 tiandosi con 1 giornalisti ha 
sostenuto che il sequestro ò 
j avvenuto in un momento in 
I cui in sitUTzIone economici 
' della famigli i e gravemenle 
comm omessa soprattutto a 
ciusi di pesmil ipoteche che 
gravino sulle loro proprietà 
Nessun risuh »to intinto 
b inno dito flnorn ’e Inda ri 
ni d“»l 4 souad ii mobile e dei 
c«i *b‘nleri net inccotriiere 
Qualche tipcci» del delin 
quenti LwAMetta b’u me 
tilhzznta con cui 1 banditi 
sono fuggiti non à stata an 
co**a rltiovata 
Per tutta la mattinata di 
Ieri quindi i funzionari di 


poh/l i hanno nuovamente 
ascoltato r testimoni 
Clìudlo Pranciscr poco do 
po le 20)0 dell altra ser» si 
trovavi ne gin ige officin » 
di Franco Angelini — al nu 
mero 204 delU circonvalli 
/ione Gnnuolensc — dove 
vengono prtpnili i moton 
per prototipi che itiu») 
mente l! piloti provavi sjl 
cheiliti di Villelunga ins i 
me con lu cenno ne! loca 
le lo stes.so Angelini 1 mtt 
canico di fiducia Sante 
teiicci e 1 issicui itore Secon 
do Ridoni Tutti e quitf o 
erano seduli intorno »d uni 
SCIivania in un ufiic o a 
1 interno delli stessi rlmts 
sa I banditi tre con il voi 
to coperto d i passamonta 
gn i scurì e due a viso sco¬ 
perto sono scesi di corsa ìun 
go la rimor del ganga hin 
no puntTlo mit i e pisioJe 
contro 1 presenti ed hinno 
detto «questa e un» laoi 
ni (evjdentpm'*nie cerem 
dodi mischersre inizislmen 
te il nror>osito del rapimcn 
to> Sante Matteucci ò si i 
to comunqiK cololto al ca )o 
con 11 caldo della pistola ed 
ò stato poi legato con ura 
fune le mani dietro la 
seb ena c la facci » a ten a 
Insieme ad Angelini e Rido! 
fi C'HUdio Pranrisci invece 
A stato spirilo con forza a 
boido di un Alfefta uao 
V stma di nronrictà d An 
eelinl e portato via Puma 
ri fuggire \ rii'tm^ir^nt) si so 
no impossessati di circa se 


cento mi) i lue m toni in 
All esterno del iuto’*imessi 
nessuno si e accolto d quan 
to ca iccidu o Anche or 
mi Lini dono i p m 
tament compir nell i no 
lata li po z I hi ci io 
I di r int ICC i e qu »lche tsti 
I mone ri i v. ibi am de » , 
zon I mi inut Ime ite Ambe I 
se nessuno hi polii o conio 
mallo comunque gl nvc 
gator sono ceit che 1 c n 
que banditi simo gjun di 
van l al mgiesso del gì »g( 
delia Clrconv il] iziont G un , 
colense a bordo di m altra 
auto che aviibbero idopeia j 
to anche per 1» fug» Cn 
I que persone aimite di tutto I 
punto con miti a e p s ole — 
splegt un lunzlonulo delli | 
questui I - non possono in 
dire in g I ) per 1 1 c ita con 
) autobus SinzaUio 1 i ipl j 
tor hinno compiuto il se 
questto uljl zzando un iltra 
micchini mi su questa se 
condì vel ira non -^1 imo nu 
sciti » riccocliu ilcuni n 
foi m izjone > I 

La str ssa < Al ctt » blu 
mctHlllzziti che i banditi | 
hanno presi nellt r mossi I 
come diccv imo non e si i i 
ri li ovili R cerche sono si» 
le comp ute ineh'» n i cun 
girage delli cita mi senza 
(sio Li m icchin i essendo 
stila ippini Hcqulsfiti da 
Franco Angelin ha li t»rga 
con la scritti rossa piova i 
S'agalla d» tre o qu litro ' 
1 cilie 


I t t n o 1 h« o a H 

no ni II. oJ'jf la sono 

st i u igo an 

c he jx I { d o I u "e 

) c/rr tl d d u b i id ti 
( he lon i\< \ i ie \ r o co- 
por o J np ( jx 1 o ri 
sali tic ( n I n nu d Ilici 
1« po h M i! ( u c In do fi 
od Ani sccoido qum 

10 i n 1 Z d eh — lon 

h inne 1 i { i -np gj ir 
d IK 1 «CI d iq ic in 

» qu »nl o onn i jl n 
cosi et 1 « 11 ( c 1 I 

f tee < III Mi rat 

noltu '.enbi i i t ito col 
p to illa e t prop o per 
che li » 1 nt Ilo ri oli n s 

II ri 1 cc nU de 1 1 squ idra 
mob le M isonn ii convoca 
to 1 qu s Ul I p idre di 
Cl tud ) f me sr C u o per 
ceicuc di o Uneie mi col 
labor tz oii<» nelle ndagm 

C i lo T 1 me se io o pe- 
iveu oU ZIO ibusvmun 
le ( i n n i 1 d etti di ter 
leno t] i IX ! U t dt 11 i c t 

1 1 Qu< t » opcj izione g co¬ 
sto uni condinnt ipoi im 
n st II M de otto m^si di 
c u CI Ne 1 ip le se oi so 
noi rt 1 pi eroi e d Pale 
sii n» liceo Ul litio mm 
d i o d ( u u I con o C u lo 
I me se ]ic un » iuo\ -i lot 

zz iz on( bu \ I coni)) ut i a 
/i^arolo I mpioicltoe s è 
duo ili i! nzi pi! qual 
che tempo ino i quando il 
provved mento p. ud z alio ne 
SUOI coni on i non i s alo 
1 evoc Ito 


Secondo quanto affermano gli inquirenti sarebbe stata la madre naturale 

Dodicenne «rapita» ai genitori adottivi 

Michelina De Simone era stata adottala da circa tre anni da una coppia di coniugi • I familiari originari della bambina richiedevano sovente somme di denaro 


Un miliardo di danni per Tincendio aU’Universal 














Olile un mil iixi) di danni il Cincm» 
Univcisal disliutto l» scoisa notte da 
un inci lidio s\ lUipp itosi pochi rninuli 
dojx) li Ime dell ultimo spiti icolo prò 


bib menti » c lusa di un cori crei U hit ali sinisii » dell Ibei^i Non 

Andre alcun» edifici adiacenti alla sala lla]id4> che eia iimasia seppuu in mi 

cmematogi afica sono stati dichiarati I sura ridotta colpita dalle fiamme Nella 
magtbili e sgomberati tra questi I in I foto i) cinema Universa! distrutto 


Una bambini di 12 anni ò 
stata (riiiif» eri mìttin*» 
nei piesd dcMa sur abita 
zione in v i delle Susine 
n 38 alla Boizili Alessan 
drma Li scompusa dell*» 
bambini 'hi hi latto met 
tere in moto gli agenti del 
I commissari Ito Cintocene 
1 sembi » tu t »\ h nsc**!!si n 
un» vlcenri» d (»rittcre fa 
ni Dare in genitori idot 
tivi e oaipnti n»*unli del 
1*» npii » M chellm - que 
sto il suo nome dell» i igiz 
zin i d I ehc » He inn eri 
■'liti arto**»!» d*» con ug 
Silvi L idozjone ei » stai i san 
cita d*» un decreto del tribù 
n»le dei mmoieni 1 di Homi 
dopo che li m»dic di Mi 
chehni il padre ceco c » 
gi^ mollo' Hvev » dito i) ''Uo 
consenso II migsiiàio ave 
va COSI disposto che il cogno 
me dei nuovi gentoii losse 
aggiun o » quello oi g naie 
e 1» bamb n 1 si thiim» si 
tuilmcnte Mchehni De Si 
mone Silvi 

In quest le mn di ido 
z one tu o e fi) » o 1 se o 
M chel n » ha miatt tio\»to 
un niovo vITctto i conforti 
che può due uni timicli» 
(Ul non mane ino dscuti 
niezz li 1 in 1 iri Di p n te 
rie ] imi! i i n itui ili la 
mamm i t »1 i 4 li i li Uelh 
i sonile lesdcn » Ciilizzi 
un paesino dell» provjncii 
di Cilinziioi non si ciano 
mii legisti all grossi con ii 
sii inche perche Giovinm 


fc>i vi 1 pidn idoli \o ha 
I cercato scmpio rii a uiarh •• 
conom c ime Ite nviando loro 
I cosp cue sonino di denaro 
I Tilt IV I t Jirhcslc di 
t it SI ( ino n ensilicate 
n ques it m me s t » M 
che] 11 mi ip ile s o so c-h 
c u 1 r u 1 tele kr imma d*» 
un» su» ZI poiché loinasse 
i C illizz I riusi dell Tg 
gl i\ » delle ( 0 idiz on d 
silute de » nid e II e e 
grunnu ei i in» pu a inveii 
zlonc 1 o scopo ri r)5ortR e 
Miche in » n C ilabi ned 
eh ertele ii e somme d de 
mio pci m suo il omo a 
Rom 1 11 01 I IVO detu pe 
I IO illoi I 1 suo 1 u t per 
! che Giovi 111 S v incora 
un » voli hi s lem i o tut o 
j con 1 VOI samen c d una 
som m d donno 
' M t 1 » po 7 I scnibi » c 
noie clic lani n d M 
j chi lin I gnu ili eie t m 
i n ìzione d i ipn ) i » scopo 
I di csioisiom ibb <no ici z 
zito c m il n t 1 co po » 

I ippjoliti jiirio che I bimb 
j n I < 1 a *■ mis t so t n c isa 
Qui su polis e t I 1 ivv» 

' loi »i i di]]» cs mon inza di 
I Anj.tlo S un Mkizzo di 
1 14 1 in 1 poic d( pid^e 
I ido \o d M chi n» c)ie ha 
I d eh 1 Ilo all i P S d aver 
V sto li b imbuì » siiie su 
un t \i alle 10 ins enic ala 
I midrc nuurile Ci meli Pai 
otti c ad ile due pei sono 
a lu sconosc ulc 


Situazione economica e solidarietà internazionalista al centro delle iniziative 

OLTRE 50^I FESTIVAL IN CITTA E NELLA REGIONE 

Alla festa del Nemorense oggi alle 20 manifestazione contro la condanna a morte dei dieci antifascisti baschi 


borio oltre 50 le leste dell 
Unita che pioscguono o sr 
uprojio oggi a Homi nell» 
pi ovine! i e rulli it ioni Al 
centro delle inizi itive sono 

I temi dilli Mluiziont eco 
nomica c dell impegno inUi 
nrziunihsii il lunco dilli 
lolt I intlUscIsti del popolo 
sp ignolo Imi tl itsiivil del 
Quutlcciolo l» » avolo luogo 
un» ippisiontu inimks»» 
/ione di piolcsli t di sde 
gno conno II ioni) luti i 
nioitc di I pi ! oli b i dii 
Hi parlilo li ((inpa^iì) R» 
piielli (on igileii it„ Oli ili 
Dii Icsliv »l del N inoiLiisc 
scmpic KM e st 1 o Inviut 
Hil ambasci »U spignoh» c il 
minlste o deg esili un K 
legniinm I n i qu ile si illei 
mi clic le donne romint 
«cond limino le mi imi con 
danni i moiu* d r ditd gio 
vani aiuifiscistt i cmidono 
che il KOVCMìo jt »l ino com 
pia tuli p ISSI niKssiM pe 
sifv ire la vu i dei b»s<h 
Sullo sti sso II ri » j »lk 20 
nell ambito dilli osti ivri 
luoco un» minili razioni 

I festivil de»IUn»l\ che 
proseguono i Homi c in pio 
vlncia sono 28 Feto lUunc 
delle ini/iitive m pi jgi uimi» 
per o^gi 

Al PARCO NEMORCNSE 

Ole 18 dibittito sul temi 
«il molo degli oumt cole 
glall di governo dell i seuc 

I I ) con 1 1 comp »gn i M iiisa 
Rodano doli » commissioni 
scuola dell» Direzione alle 
me 20 miinili st izinne Intei 
nazionalista di sohdnictà 
con 1 patrioti baschi condan 


niU H morie Al TIBURTINO 
MI alle ore 18 30 dibattito 
sul soivizl SOCI ih A TRASrE 
VERE ille Ole 19 dihaUito 
sul Umt le lotte de» U 
VOI aioli e U cii 1 ttonoml 
la > (on 11 (umpigno ricn 
im se^ietiMo citi IIM il 
(ompignu M chele Vcnlui i 

I st/iel mo ridia fedii i/lont 
di riicnzc < I comp „no Me 
I u luvc (d comUato lede 

I Ile A PORTA MEDAGLIA 

' ille ore !> tinilc dd torneo 
di tale 0 I k o c 20 speli i 
colo music ile I biktfo po 
polare A SAN LORENZO 
oc 18 iO d Ulti lo SUI prò 
blimi dell i scuol i con 11 
compiano Con ado Moigi» 
itsponsibik ddl i sezione 
sruol i doli i ledei i/ionc A 
PORTO FLUVIALE allt ore 

II Villi } IO dt 1 b imblni ilh 
ore 18 11) l »vol i lol jnda sull i 
sliuiziom polliti t k lotte 
conti lUiiull piiUclpi i! com 
pigno leonitdo lembo del 
comil Ito I defilé A VILLA 
GORDIANI NUOVA GOR 
GIANI TOR DE SCHIAVI 
alle ore IB10 dlbiltito gio 
Vinile sull i (lisi tconoinica 
con un compigno ddli TOC 
lomini A PORTUENSE VIL 
LINI alle otc 18 dibittlto 

ul Urna gli oilentimentl 
Ideali c politici delle nuove 
genciuzioni ptiteolpu un 
compagno della POC loma 
ni NUOVA TUSCOLANA 
alle ore 1830 dlImUito 
sulle municipalità con il 
compagno Giulio Benclnl 
consigliere comunale Ali 
QUARTICCIOLO alle ore ISj 
dibattito sul tema «U rim 


novo dd conti etti e 1 1 si 
tuazione pohllcu) con U 
compagno Modesto Colalaco 
mo dei eomltalo ftdeiale A 
CAPANNELLE alle oie 19 
dibitlito sulle condizione ftm 
minile con la compignc 
Pianti Pmscc» ddla segicte 
»1 1 dell i lede*» izloni A TOR 
RE SPACCATA itU ore 18 
dibuuto sulle dcnioci iti/z I 
ziont ddk forze umile c 
sul smdat Ilo ddli pubblica 
bicui tzz i p lite tip ino il com 
Pàgno on Aldo D AH sio e 
r» iiKo ItdeH dire tote dell'» 
rivisti Oìdine Pubblico 
Ad ARICCIA alle ore 1“ 
spetticelo per bimbmi alle 
ort 18 30 dibittilo sul cmi 
«Toellittl e il movimento 
opeialo Inlt ina/lon ile pa» 
tecip» il compagno A'beilo 
Sctrponl della ledizione del 
la ilvist » Crltlc i M li 'risia > 
A VILLANOVA ilk ore 
1730 dibattito sugli organi 
colieti di nell» scuola con il 
compigno Rrioilin Bom clh 
della commi'sloni stuoia del 
li direzione rtd putito iDe 
ore IO dibattito sulltmanci 
pizlont femminile con 1 1 
compagna Marv Gtglioll re 
sponsabllc femminile della 
FOCI nazionale alle ore 21 
recital della cintante Adiiana 
Mirtino A FIDENE alle ore 
18 30 dibattito unitario sui 
problemi della borgal i pule 
clpano l compagni Tombini 
e Vivlanl giornalisti dell 
« Unità » del « Paese Sera » 
dell « Avanti » e del « Mes 
saggero > A CASETTA MAT 
TEI alle ore 18 dibattito sul 
' problemi del quartiere Ad 


ARA NOVA (111 OU P» ta 
vola lotonda su piublenn de) 
la bollila con li comp igni 
L»ni Cluffmi consiglieii co 
niunik c il (ompigno Ho 
berlo leiro dell Unione Boi 
gale A ROMAN1NA alU 
OU 1" spiUlCOlu tcUltll 
Cl n gli UloM r riniunrt i Aldi 
ni Du ]io de 1 Putì Lai 1 1 
1 Ile Nino C i tl Inuov ) ria 
V IO Butti 'sii I ino b i t dio 
its B uno M( s and o Luigi 
M zz motte e Biuno Cii no 
ore n comizio con il compì 
gno Ol ins j unsi ( 0 ( td ritte 
re re Jomk delli ICC! \ 
PRIMAVALLE Hi uu 1«) 
spettacolo )Xi bunbmi all 
ore 18 dibittito su pioblem 
glov »nllj con i iippuscnlan 
li dei moviiìienti glov mlli de 
non ilici A CAVALLEGGE 
RI die oit l^sn esibizione* 
di Jurt > ille ou 18 10 t ivol i 
rotonda sul u m i mutini 
l\ ( a boi to per li i ed i 
/ione di Donni e P lilii i 
partecipi li comneni Ina 
F 1 iguti A PRIMA PORTA 
alle oip 1” speli icolc musi 
Clic alle ou 18 dibilllto 
sul pioblemi dtlM bollati 
con il compigno Luigi Arata 
consigiieu comunile A O 
STÉRIA NUOVA ille ore 
1830 dib Ulto Ul pioblem 
dell i bourat i lon 1 comp 
gno Fnnio Signoiini consj 
gliele ioni »n»le A GROTTA 
FERRATA alle ore 18 dibd 
tito sul voto del 15 giugno 
A MARINO alle ore 18 di 
battito su « occupazione e 
tempo Ubero » con un rom 
pagno della FGC romana e 
' Il compagno Claudio Aiuti 


delia UlbP pioviniide A 
TIVOLI alle oi e 1" <0 di 
bitlilo su decenti imento 
tmminisii divo t nuovo mo 
do di govLinaie gli mti io 
crii e It u gioni con il con 
piglio Mino Qudtivuci dii 
li SI gl eti M 1 dei! lidi i izio 
m A MONTEROTONDO 
SCALO ilit UH 18 dibitli 
to umt u IO sul d Leni uncn 
to unniinisii divo on 1 
compizio Uki \(.Uie tipo 
giUj)po dii PC! d cons L IO 
loniunaU A CERVETERI 
tlle Ole 1838 giu '-pollivi 
ilh OlI 18 dib iti lo sull i 
cond z onc I< rum nik ( n 1 i 
(onipigii M 1 C ipoi ile Ad 
ANGUILLARA ilio un ir 
d segni pei bini bini il li on 
1" g 1 I silo t Ve illi ou IH 
dlbitiito SUI glov un con un 
comp ignu di 11 i I GC i oinan i 
AH 1 e 9 f( stt in (Ut» i 
In pi o\ n I inizi nc ci a st o 
])om( iiggio le ptine pii i 
nizlatlvc in piogiinmi sono 
)( S IIK nn A CASAL SER 
TONE Hill ju 18 d 11 t U) 
Ut ( onci z i ne fe nm n le 
alle Ole U) iO sptttuolo d 
musici folk à 2AGAROLO 
alle Ole 19 dibittito sull is 
sedo d( 1 tiiilt )i o con 1 sin 
d icl c gli imminlst i uoi l 
dell 1 zon i p iM l i p i 1 (om 
l)a I no c n 1 1 ou It k M du 
(hi A ARTENA ilk ou 18 
riibdt tl SUI probkmi unni 
nistrntivi lordi on il (oni 
p icno Tornei A FORMELLO 
alle ore 19 tavola intondi 
Ul problemi deli agricoltui i 
partecipa il compagno Trn 
nii dell Alleanza piovine ile 
del contadini Al VILLAGGIO 


SAN GIORGIO (Aciha) alle 

ou 19 dibittito sulle larlf 
fe (Ut M(Ih (on il compì 
gno Bcltizzi dilli FIDAE 
i Nizionalt. A OTTAVIA alle 
I Ole 19 dilxitito umt IMO sul 
p obli mi dell i boi gita A 
GOCCIANO (Frascati) alle 
on 14 1)1 t Ul i dell i festa 

j dii Ol 1” mosti 1 dei disa- 
i cm dii bunbni \ SANTA 
1 LUCIA 11 o « IB dibdtito 
sul dee n memo immlnl 
si 1 t V ( n le omm gno 
C 0 ( f d 1 Cc in t Ilo r dora 
k A MARCELL1NA dkoie 
19 rt b it t( SI pi pblrmi am 
j 1 n si 1 I on I comi>iuro 
R idn fili Com ito Fide 

t di 

And « m Hi altu piovince 
d 11 i u n c ini nu ino con 
sucri sso k 1 t( dell i st unpa 
(onunsii ^ Ridi piosegue 
il fo 1 vai p ov nr ak che 
co i( ludni I doni un con un eo 
ni K rii o np cni Tognont 

t PlOlltt 

\llu lesti di 11 Ln t ì con 
tinuin I P intima Apillla 
Coi Iti « Sciuri in prò- 
V nc » d I u ni i i S An 
du u m pjovindi di Frosi 
noni Novi f stp si ipiono 
Oggi sono qudle d Fiuggi 
I Rov Ik 1 1 OS noni » o di Bn 
Lii d 1 Bolse n « \ I indio Ca 
si IL ioni n Tl \ 1 ina O ti 
Ni p Moni dio di Castro 
( \ ilei bo 

Pubblici I m nf ne t rt 
s ilt di rii Ilo csti izioni 1 1 a 1 
sotto t ori rici I stampa 
I comunista alla fe ta rii P» 

1 ombiii 1 2368 II 1079 

J HI 3560 IV 3401 V 38“4 
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_PAG. 11 / roma-resone 

MERCOLEDÌ' ALLE 18 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A S.S. APOSTOLI Mitragliotori, fucili, esplosivo rinvenuti durante una perquisizione dogli agenti della «politica» 

• • X* 1 • SCOPERTO UN ARSENALE IN CASA 

J“P"i”PÌ\..DIUNNEO 

dei tribunali franchisti ■ «Cessino le rappresaglie e le persecuzioni in terra di Spagna» ■ Nuove adesioni all in- Alessandro Cosi, rappresentante di commercio, ha fatto per ora perdere le sue tracce ~ Spiccato contro di lui un mandato 
contro antifascista promosso dai sindacali e dal comitato permanente di difesa dell'ordine democratico di cattura — L’ufficio politico della questura indaga per scoprire i collegamenti con organizzazioni eversive e criminali 


Mentre hi moltiplicano Ir 
iKlf.sioni alla manifcstazìotir 
di solidarietà col popolo spa¬ 
gnolo. promossa por mercoledì 
dal comitato permanente per¬ 
la difesa dcirordlne demo¬ 
cratico e dalla federazione 
mndarale unitaria, una eco 
all’lnrame condanna contro 1 
dieci giovani antlfa.sclatl .si e 
avuta Ieri sera In consiglio 
comunale. Il sindaco D.arida. 
In apertura di .seduta, ha let 
to una dichiarazione concor¬ 
data precedentemente con l 
gruppi delle forze politiche 
democratiche. Nella dichiara¬ 
zione si esprime: ula piu vt- 
ro protesta contro te inuma¬ 
ne senteme di 7norte che i 
tribunali spagnoli hanno e- 
messo di recente nei confron¬ 
ti dt dieci giovani democra- 
tict appartenenti alla resi¬ 
stenza basca e al Fronte rivo¬ 
luzionario antifascista spa¬ 
gnolo, che SI battono insieme 
ni partiti democrntiet. per if 
rispetto delle libertà fonda¬ 
mentali sancite dalla Carta 
dell'ONU e dalla dichiarazio¬ 
ne dei diritti delVuomo. Ro¬ 


ma democratica si sente oqqi 
virina alVamirn popolo spa¬ 
gnolo c guarda con estrema 
simpatia al suo risveglio de¬ 
mocratico che sta prendendo 
coscienza c sostanza. Il con¬ 
siglio comunale si fa intcr- 


Domani al Villaggio 
Broda sarà commemorato 
il compagno Novella 

Per ricordare la figura del 
compagno Ago.stino Novella, 
domani lalle IO) .si svolgerà 
una manlfc.stazione nei locali 
della .sezione del villaggio 
Broda intitolata al prestigio¬ 
so dirigente del movimento 
operaio, .scomparso lo sconso 
anno. Interverranno Renzo 
Rosso, .segretario regionale 
della CGIL della Puglia e 
Laura Novella, moglie dello 
.scomparso. 


Precisi impegni della multinazionale americana 

Accordo raggiunto 
per Foccupazione 
alla Texas di Rieti 

Nove licenziamenti alla Voltan di Ariccia - Sciopero 
a Fiumicino per la concessione di un servizio in su¬ 
bappalto - Aperte le iscrizioni ai corsi per lavoratori 


Accordo alla Texas di Rlctl, 
dopo dicci Rlornl di lunphc 
* laboriose trattative, cori' 
dotte sempre .sull'orlo della 
rottura. La multlnar.lonalc 
«merleana che costruisce cal¬ 
colatori, semiconduttori e si- 
mlU, si è Impegnata a man¬ 
tenere gli attuali livelli di 
occupazione fino al giugno 
del 1976. Per quanto riguarda 
le 470 lavoratrici che la dire¬ 
zione avrebbe voluto porre a 
cassa Integrazione a zero ore, 
4 stata accettata una parziale 
riduzione d'orario. 

VOLTAN — Nove lavora¬ 
tori del calzaturificio che 
sorge nella zona Industriale 
di Cancelleria (Aricela) sono 
stati ImprowUsamente licen¬ 
ziati. La Camera del lavoro 
di Albano è Immediatamente 
Intervenuta dopo l gravi li¬ 
cenziamenti concordando con 

I lavoratori le forme di lotta 
da seguire e ha fatto rlchle 
sta all'Ufllcto del lavoro per 
un tentativo di conciliazione 
della vertenza. 

ENTI LOCALI E SANITÀ' 

II comitato direttivo della 
Federazione provinciale Enti 
locali e sanità CGIL ha de¬ 
nunciato l'atteggiamento di¬ 
latorio assunto dalle compe¬ 
tenti autorità amministrative 
e dagli organi di controllo 


CONCERTI 

ACCADIMI* DI f. CICILIA 

Ofifli <1 tarmin* ptr il rin¬ 
novo dogli obbonomonti allo ita- 
Slono finlonica a di musica da 
camora dflI’Accadomia di S. Co'- 
cilìa. I nuovi abbonamonti pes* 
tono aiaoro aottoscrilti dal 25 
aottambro al 4 ottobro. GIt uf¬ 
fici. in Via dalla Conciliaziona 4 
(tal. 654.10.44) tono aparti 
noi giorni lariatl dalla ora 9 
alla 12 a dalla 16 alia 18. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • 
Tal. 36.10.702 • 36.10.7S2} 
Fratto la 5agratarla dall'Acca* 
damla tono irt vandita gli abbo* 
namanti a la tattara dalla e Sa- 
liona Giovanila > par la ttagio- 
na '7Se’76 cha tara inaugurata 
•I Taatro Olimpico l‘8 ottobra 
alla 21 con un conctrto dal- 
rOrchattra Filarmonica di Mo¬ 
sca dirotta da KinlI Kondrascin \ 
La Segrataria 4 aparta dalla 1C | 
alta 19 tutti i giorni ateiuto il 
sabato pomanggio. 

ASSOCIAZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA 

Basilica di S. Cacitia - Piazza S. 
Cecilia - Trastavora ■ Alle 21,30 
VII Pattival intarnationala di 
ergano. Johan Soinnaitnar. Or- 
ttra dail'AMR, dirattore Milas 
Morgan Informazioni, talalono 
656.84 41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo dalla Scimmia 1-E • Tala¬ 
lono 6SS.952) 

Fratto la Sagratana con orano 
dalla 10.30 alla 12,30 a dalla 
15.30 alla 17.30 possono totto- 
tcrivara gli abbonomanti par la 
tragiona 1975-76 cha toro Inau¬ 
gurala il 2 ottobra alla 21,15. 

I concerti avranno luogo il gio- 
vadi alla 17,15 a olla 21.15. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Fran- 
catta Romana • Tal. 757.70.36) 
Clovadi alla 21,30 Musicha di 
Gabriali, Haandal, Bach, Sacchi- 
ni, Marcadanta. par dua violini. 
Viola, vieloncalto, clavicembalo a 
flauto Biqllaftì U. 1 500. nu¬ 
danti L. 1.000. 

PROSA-RIVISTA 

ELISEO (Via Naiionala 113 • Ta¬ 
lalono 462.114) 

Alla ora 21 tradizionala stagio¬ 
na tinca « Madama Eutlarfly » 
di C Puccini. 

E.T.I.-TEATRO QUIRINO 

È' aparta la Campagna di abbo¬ 
namento Sono previttl 5 turni 
di abbonamanto agli otto tp«t 
tacoli in programma. Par mlor 
mai.oni a tottotcriziom rivolger 
ti al Botteghino del Teatro (Via 
M Mimihclfi 1 • Tel 6794585) 
do'le 10 allo 19 tarlali a dalle 
10 alle t3 a dalla 16 alla 19 
giorni tastivi 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 5B9.4B.75) 

Alla 21 15 il Gruppo « Gli At 
tori • con A. Ballano E Fio 
no. L Fo, F Javaioiic M 
Sbragio piasonlano • Magia rot¬ 
ta m, di M Ghaldaroda 
Ragia Ballano a Sbracia Costu¬ 
mi G. Gitsi. Musiche O. Sbrogia. 


In merito all'Hpplicazionc del 
contratto nazionale .Htlpulato 
nel marzo dello scorso anno. 
Il comitato direttivo, che ha 
fatto anche pre.sente II grave 
disagio della categoria per 
questa inadempienza, ha Im¬ 
pegnato la segreteria ad adot¬ 
tare tutte le iniziative più 
Idonee affinché tale stato di 
cose venga rlmo.i.so e li con¬ 
tratto applicato anche a tutti 
l lavoratori del settore c pro¬ 
vincia. 

FIUMICINO — Tre ore di 
.sciopero hanno fermato lori 
dalle 13 alle 18 l'attività al 
«Leonardo da Vinci» contro 
1 ■ Improvvi.sa Iniziativa del 
sottosegi’etario al trasporti 
che avrebbe' concesso In sub¬ 
appalto a un'affiliata della so¬ 
cietà Alltalla t sei-vlzl di alle¬ 
stimento del pa.stl a bordo, in 
violazione delle norme che 
affidano la ge.stlone unificata 
del servizi alla .società Aero¬ 
porti romani. 

CORSI DEI LAVORATO¬ 
RI — Ancora aperte fino ai 
30 .settembre le Iscrizioni ai 
corsi di scuola media per l 
lavoratori. I corsi Inizieranno 
a novembre e avranno la du¬ 
rata di 350 ore per conclu¬ 
dersi con l'e.same di licenza 
media. 


TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Canoschi • 
Colombo-INAM. lai. 91.39.405) 
Alla 18 «Conctrto di Chitar¬ 
ra Closalcn • con Riccardo Fiori 
a recital di Corda Lorca a New 
York a Lamanto par Ignazio 
Sancho Mayai con Giulia Mon- 
glovlno. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dal Sol- 
dall • Tal. 961.196) 

Alla ora 21, racital- «Ro¬ 
ma pait and prtMnt » con Fran- 

CCS Rellly. 

SPERIMENTALI 

COLLETTIVO C (Via F. Pulci¬ 
no 11 - tal. 763093) 

Al Nemoranic alia ora 10,30 
« Fiaba teologica «] alla 20 c o 
la Sezione PCI di Anguillare 
« Rota di tangua ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
• Tal. 98.17.413) 

Alla o-e 22 • Hermann (1930 
a Berlino) ■ di G. Sepe. Con- 
S. Ainendolea, S Cigliane, 5 
Gragnani, M. Milazzo, A Po¬ 
dio, L. Venanzini, P Tuhllaro. 
Scene e co&tumi D. Di Vincen 
zo Musiche originali Stelano 
Marcucci. Regia C. Sape. 


CABARET 


FOLK STUDIO (Via G. Bacchi 3 j 
- Tel. 989.23.74) 

Alle ore 22 « Old England StCF- | 
rlet • antiche bollate inglesi ed 
irlandesi con Adrian Harmaan. j 
Mencttrello dalla Royal Shake¬ 
speare Company di Londra. | 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alrl- 
ca 5 • Tel. 737.993) 

Allo ore 22, spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso i Giosy 
e la partecipazione del chitarri- 
ste Giancarlo Bio<iini. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell’Olio 9 • 9. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22 LIsseto canti popolari 
del Clic, Morcollo lolklonsta cu¬ 
bano c Dakar folklorista suda¬ 
mericano. 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 * Tele¬ 
fono SS4.499) , 

Alle 21 Muiica, 22,30 e 0 30 
Giancarlo Borinyio pios. *• Fol¬ 
lia d’Estate n. 3 » Sexy Revuo j 
de Paris con nuovi numeri * 

THE FAMILY HAND THE POOR- ' 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tel. 39.46.98) 
Oggi alle 20 II Complesso 
Oggi alle oro 20 il Complesso 
musico teoti-ale anylo-aiTtencono 
« The Uncle Deve’» fish camp » 
Rock and Roll show 

CINE-CLUB 

CtNE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 
Fregole e sangue. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Veitinl 8) 

Alle 21 c 23 «GII animati» 
di Rosili f 

POLITECNICO CINEMA (Vm TIe- i 
polo 13-A • Tal. 360.56.06} ' 
Alle 19 21 ?3 "La sposa ! 

in nero • di F. TruMaut. t 


prete dei sentimenti della cit- , 
tndinanzn e .si unisce alle ri¬ 
chieste unanime che si le¬ 
vano dn ogni parte del mon 
do perche re.s.sino le rappre¬ 
saglie e le persecuzioni in 
terra di Spagna c .si ripristini 
la dialettica dcmoerati''n nel 
rispetto di tutte le ideologie 
e di tutte le libertà fonda- 
nienlnti della nostra dignità 
tnnana » Somprc nolla .striy-a 
serata il smdaen ha Mpve.s.Ko 
la .solld.irlotà del con.sigl.o ro! 
popolo elleno. oppi'e.s.so dalla 
dlitatura di Plnochet. 

Nelle fabbriche, negli uffl- 
ei. nei quartieri dellH città, hi 
prepara. Intanto, la manife¬ 
stazione di mercoledì, alle 18, 
che si svolgerà con un corteo ; 
che partirà dairE.sedra per j 
raggiungere piazza SS. Apo¬ 
stoli. dove prenderanno la pa¬ 
rola. oltre ad un esponente 
del sindacati clandestini di 
Spagna. 11 compagno Arrigo 
Boldrlnl, prc.sldente deU'AN- 
PI, e Luigi Macario, .segreta¬ 
rio nazionale della federazio¬ 
ne .sindacale unitaria. 

Mc.s.saggl di adesione alTinl- 
ziatlva di mercoledì sono 
giunti da parte del prc.sldente 
della Regione. Maurizio Fer¬ 
rara. dello animi ni.strazlonl 
romunall di Ciamplno. Tivo¬ 
li. Guldonla. Monterotondo. 
Mentana. Castclmadama e ; 
Segni: dairas.soolazione prò- ! 
vlnclale venditori ambulanti : 
e dettaglianti. daU’assoclazlo- ! 
nc provinciale rivenditori cd 
c-wcentl, dalla fcdescrcentl . 
romana, dalla lega regionale 
cooperative e mutue, dalla 
unione borgate, dal SUNIA c 
dairUPRA. Nella giornata di 
Ieri, Inoltre, un gran numero 
di telegrammi é pervenuto al 
ministero degli e.stcrl Italia¬ 
no. i>cr sollecitare un Inter¬ 
vento fermo ed autorevole 
dello massime autorità del no¬ 
stro Pac.se. al fine di otteno 
re la so.spcn.slonc delle Infa¬ 
mi .sentenze di morte. 

Contemporaneamente nella 
città e in tutto 11 territorio 
delha provincia .si .sviluppano 
le Iniziative di .solidarietà con 
11 popolo spagnolo promofl.se 
dal partiti e dalle organizza¬ 
zioni dcmocratlohc. Lunedi, 
alle 18.30. ad Albano. 11 com¬ 
pagno Arturo Colombi, presi¬ 
dente della eommlaslone cen¬ 
trale di controllo del PCI. 
parteciperà ad un incontro 
che .si .svolgerà nella .sala del 
consiglio comunale. 

Sempre lunedi .sono In pro¬ 
gramma altre due Iniziative- 
la prima a Plano, alle 10.30. 
l'altra a Torre Vecchia, alle 
19. con la partecipazione del 
compagno Origlia, della se- 
zlone esteri detla direzione. 
Martedì a Civitavecchia, nel 
locali della sezione Togliatti, 
avrà luogo un dibattilo al 
quale prenderà parte il com¬ 
pagno Ce.sare Fredduzzl. del¬ 
la Commis-sione centrale di 
controllo. Altri Incontri, nel¬ 
la stCh-sa giornata, sono pre¬ 
visti a Monte Mario falle 

18.30 con li compagno Rober¬ 
to Nardi) : a Palo.strlna, (alle 

18.30 con il compagno Parola, 
della segreteria della federa¬ 
zione): a Montcrotondo falle 
19); c a Portuenflc Villini 
(alle 19.30 con il compagno 

1 Antonello Trombadorl). 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Lof Angelatt V dliIraUo pollzli, 

<on W. Holdah OR « a RIvisla 
di fuogllartilo 

VOLTURNO 

Parchi i gatti? con B Mtr>hall 
(VM 18) DR 4 a Rivista di 
fpogllarollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 329.193) 

L'aroa dalia strada, con C, Bron- 
Bon DR * tti 

AIRONE (Tot. 727.193) 
Prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA 

ALFIERI (Tel. 290.291) 

L'inlarno di cristallo, con P. Nsw- 
mnn OR * 

AMBASSAOE (Tal. 54.08.901) 

Il niistarioso caso di Palar Proud, 
con M. Sarrozln OR * 

AMERICA (Tal. SS1.61.6B) 

L'aroa dalla strada, con C Qron- 
son DR #• 

ANTARES (Tal. 890.947) 

iBpettore Brinnigan la morta se¬ 
guo la lua ombra, con i. Waync 
A A 

APPIO (Tal. 779.638) 

Protasslona raportar, con J Ni- 

cholBon DR * ★ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (879.567) 
Il treno tontasma, di A. Harvay 
DR AAA - Simon nel deserto, 
di L BulNual DR A A A 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lanny, con D. Hollman IVM 18) 
OR <AA>« 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Roma violenta, con M. Mei li 

(VM 14) DR a 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

L’Interno di cristallo, con P Nsw- 
man DR n 

ASTORIA (Tel. 51.15.109) 

Il giusllziara sfida la città, con T. 
Milian (VM 14) DR * 

ASTRA (Viale Jonio. 225 • Tala¬ 
lono 886.209) 

L’insegnante, con E Penech 

(VM 18) C * 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La polizia Intarvlana ordina di 
uccidere, con L Monn DR * 
AUREO (Tal. 880.606) 

L'inferno di crlifallo, con P Nev/- 
mnn UR * 

AUSONIA (Tal. 426.160) 

Simona e Matlao un gioco da ra¬ 
gazzi con P. Smith C * 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Profeaslona reporter, coii J Ni* 
cho'ion OR A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'uomo del klan, con L Marvin 
OR * à 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Curdinole SA 4 

DELSITO (Tal. 340.887) 

Prolassiona reporter, con J Ni- 
cholson OR * * • 

BOLOGNA (Tal. 420.700} 

Il giustiziare sfida la ellla, con T 
Mihan (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 
Simona a Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P Smith C 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fantoul. con P. Villaggio C 


Senza acqua tre 
intere zone 
della città 


Sodo nmaHi i .spn/’arqu.'» 
gli abitanti dello /ono di 
vial^ Ti'n.slcvorc. piazzale del 
la Radio p Gianicolcnsr. La 
enorme richiesta idrica ve 
rificaUsl dopo rondata di 
caldo di questi giorni, ha 
provocalo U diminuzione di 
pressione per assicurare u 
rifornimento necessario in 
questa parte della città' casi 
i cittadini sono rimasti a! 
rasclutto per quasi dodici 
ore fino :t quando In .scruta 
l tecnici dcll'ACKA non han¬ 
no provveduto a diroifue 
l'acqua da zone maggiormen¬ 
te dolale. 

Mentre a piazzale d“lia 
Radio — per lo note car'^n 
zo della rete idrica ci' adì- 
na — l'acqua mancava, in 
altra parte della città, tra 
piazza Vittorio c viale Man¬ 
zoni. se nc sprecava In ?b- 
bondanza nella piu compie¬ 
ta incuria delle autorità. Per 
un chiusino mal riparato 
Infatti una gro.ssa coi'idutlu 
ra d) via Luzzatti ha co¬ 
minciato a perdere ettolitri 
di acqua per tutto li giorno. 
Tuttavia, malgrado le tele¬ 
fonate di protsta l'ACEA non 
e ancora Intervenuta. 



Le armi e le munizioni rinvenute neiKabilazione di Alessandro GosI, alKAurelio 


Avevano chiesto due stecche di sigarette in cambio di un verbale 

Severa condanna ai due vigili di Centocelle 

Nicola Rizzo e Angelo Pace dovranno scontare rispettivamente 28 mesi e 22 mesi di reclusione - La pena aumentata per un 
imputato di 6 mesi per porto illegale di arma - A nessuno di loro è stata concessa la condizionale né la libertà provvisoria 



COMITATO REGIONALE — t 
convocalo per oggi alta ora 9, Iti 
»tda. l'atacullvo roglontla. 

CONSIGLIERI REGIONALI I 
convocato par oggi alla or# 11, 
praoao il Comitato ragionate, il 
gruppo regionale del PCI. 

ASSEMBLEE — LATINO ME- 
TRONIOi ore 18.30 attivo prepa¬ 
razione leeta «Unità» (Piaant). 
BORGATA FINOCCHIOi ore 18.39 
(Spera). TOR DE' CENCtt ore 19, 
FRATTOCCHlEc ore 19.30 «uHa al- 
tuaiionc il Comune. VELL6TRI i 
ore 19 attivo (Ferretti). 

COMITATI DIRETTIVI — RO- 
VIANOt ere 20 (Micucci). CIVI¬ 
TAVECCHIA! ore 17 gruppo conil- 
llare (Cervi). VALMONTONEi elle 
ore 20 (Barletta). 

F.C.C.I. ~ Villa Gordiani! alia 
ore 18 dibattito unitario «Giovani 
o eoeltta» (Veltroni). Ca«al Mo- 


renai ore 17 acaemblee coatituziene 
: circolo (Bongiorno). Prlmavalie t 
ore 18 aiaemblee problemi glove- 
nttl (Leoni). Aleoandrlnet ore 18 
direttivo circolo (Ricerca). Teetac- 
I de: ore 18 dibattito aull'occupa- 
I alone. 

I O Tutti \ compagni eono tenuti e 
coneegnare tlamnillna in Federazio¬ 
ne Il ricevete della vendite del pri¬ 
mi legliandi-eoltoacrlilone per II Fe- 
•tival delta gioventù. 

• Tutti I circoli debborto ritirare 
urgente meteriele di propaganda per 
il Feetival dotte gioventù. 

RECIONB — Oggi alle ore 18.30 
a Latina è convocai» la riuniena 
I dal Comitato (aderate e dal Comi¬ 
tato Federala di controllo altargata 
ai etgratarl di saiiona. al mambri 
dall# Coneulta dal lavoro, ai capi- 
gruppo conelllari. O.d.g. ! «Lotte 
I contralluaii • iviluppo economico». 


DuF RpvFiT condannp sono > 
Ftaip commlnafp dallR V sr- 
zlone penale del tribunale 
nei confronti di due vigili 
urbani, ritenuti rolpcvoll di 
aver richiesto un «regalo» 
da parte di un’automobiJi.sta 
sprovvisto di patente, I due 
vigni. Nicola Rizzo e Angelo 
pace, sono stati condannati 
.hd un anno c 10 mesi cia.Heu- 
no di reclusione e 80 mila li¬ 
re di ammenda, per 11 reato 
di roncu.sRlone. Al Rizzo inni 
tre sono stati aggiunti altri 
sei mesi di rarroiT» per rieten 
zinne Illegale di una plsl-ola. 

1 fatti di cui Ri sono re'.l 
responsabili l due vigili av¬ 
vennero a Centocelle 11 9 set¬ 
tembre sror.so. Verso le »fi. 
Rizzo e Pare, fermarono nel 
quartiere una « 500 » guidata 
da Anioni© De Palma e di 
sua proprietà, e gli chiesero 
l documenti. De Palma con¬ 
segnò Il certificato di assi¬ 
curazione. 11 libretto dcll’au- 
I tovettura e una fotocopia \i- 


dimal a dalla prefellura del¬ 
la denuncia rii smarrimento 
della pafrnfe T vigili tutta¬ 
via esiiminando I) numero di 
matricola del telaio dcirau- 
to ebbero 11 dubbio che fosse 
m.inomcMO e rosi Invitarono 
rnutomoblllsfa a seguirli ni 
loro comando, dove avrebbero 
redatto un verbale sia sulla 
nntenle e sla .sul iclaio del- 
In marchinn Durante 11 tra- 
cillo, .1 nuanlo ha dichiara¬ 
to 11 Di* Palma. 1 due vigili 
chiesero due stecche di si- 
gareffe, In cambio della chiù- 
sui'H della questione. 

L’HUtomobilistH finse di ar- 
cetlare e prese appuntamento 
per le 20..3n con l due, ma si 
recò invece ni commissaria¬ 
to dove sporse denuncia. Al- 
l’nppuntamrnto si fere ar- 
comoBgnai'e dagli agenti dt 
PS I quali non appena vide¬ 
ro che 1 vigili urbani restl- 
fnlvano l documenti del De 
Palma dono aver ricevuto le 
stecche di sigarette, Inter¬ 


vennero arrestandoli 
Durante il processo i due 
vigili hanno tuttavia fornito 
una versione diversa da quel 
la deirautomobillsta, Infatti 
hanno dichiarato che De 
Palma aveva assicurato che 
sarebbe andato a riprendere 
la Min patent^e lasciata in una 
scuola guida dopo, pregan¬ 
doli di non fare alcun ver¬ 
bale di sequestro deH'auio 
Un particolare lnteres.sante, 
scaturito in questo processo, 
à stato quello della con<3an- 
na al Rizzo per porto illegale 
di pistola. Infatti con la nuo 
va legge sulle armi, i vigili 
urbani non possono portare 
la pistola, e.sscndo gli stessi 
equiparati ad agenti di po¬ 
lizia giudiziaria e non ad 
agenti di PS, Si é determina¬ 
ta cosi una confusione, tra 
comando del vigili e prefet¬ 
tura. che 11 ministero degli 
Interni farebbe bene a chiari¬ 
re nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 


■ Un .mpr'^sfl.onan*'^ 

I le rie) ier’'or .^mo ne''n e aia 
to scoperto jen all Aure).o 
nella canina e neli.ab.Mr.o 
no di un uomo che la squa 
eira po. lira delia qu"'’ura 
defin,sre « s;T)p,!l.ryan*'’* ne 
jevtrrim destr.! ' A'.es.caji 

Ciro Gosi. ."^2 ami uftir ai 
monto r.'tpprr.s.cnia'Tc d, 
<omniorrio per una ri l’.i far 
mareu:ic.-i .«-•irebbe legato -- 
.‘•econrio la pobzn - ari am 
bioni) de] ch'inolio «O-dine 
^tlo^o . per ] momonto. co 
munque. da lui non .sara pos 
.s.hile apprendere nulla dire* 
tHmcn’c il < r.apprescn*ani,e 
di commercio -> e infaLt. riu 
.-sruo a riarsi alla fuga far-en 
do finora ))ordere )e proprie 
tracco Su di lu pondo un 
mandato di cattura 

Noli .abitarione del GO'-.. ;n 
via SaioroHi a, quartiere Au 
retio. g]) .agenti dell ufflclo 
polli,cn -- ahiancati nelle in- 
dagmi dalla seyionc region* 
lo doiranli’errorismo e dai 
funzionari del III distretto 
di polizia — hanno rinvenuto 
piu rii *reni-i ,ar:*ni — mote 
pesan’. • ’rh ’o qtnh un 
<MAR->, miuagliHior:. fuci¬ 
li. pez.'i vari di p.stole, fi mi¬ 
la proiclt.li, e.sp!o:-io per la 
confo/,npe del:-' miini/ion . 
no\e rosoli rii miccia, una 
bomba a mano, riue m.ne 
antiuomo A.^'^ieme quest» 
polveriera e .Maio anche irò 
vaio materiale dn campegg.o 
militare e opuscoli «d’is'ni- 
/unni X per l’uso delle .armi 

Al Gosi. gli uomini del'a 
» politica» sarebbero arnvtM 
dopo \h scoperta in una canilnn 
in viale Castro Pretorio.di un'il- 
tro ingente quantitativo di 
armi Dopo aver accertato 
che il locale era pre.so in af¬ 
fitto ormai ria tre anni dii 
« rapp''csrntnnte *). gh agenti 
SI sono pre‘«?niat) nella sua 
ab.fanone dove pero hanno 
trovalo solo la moglie Men¬ 
tre era in cor.so la perquisi¬ 
zione ehe ha consentito la 
scoperta delle armi, il Oosi 
ha telefonato avvertito della 
presenza delia polir.a. »i e 
dileguato 

Oltre che muoversi alla ri 
cerca di eventuali tracce de; 
latitante, la polizia sia ©er¬ 
rando rii estendere le indi- 
gini Hll'ambiente in cui il 
Oosi muoveva. P.nr*'colare 
attenzione viene prestata tl 
giro delle .svie amir:rie da 
CUI non é improbabile, te- 
condo indiscre/ionl, che ven¬ 
gano fuori complicità pai o 
meno senporte C> poi da 
accertare J’itinerarlo che le 
armi '-eguivano per giungere 
al Cosi e n.ituralment® la 
identitfi dei clienti dn «suoi 
arsenali (5ue.sLo rapitolo 
delle indagini potrebbe risul 
lare particolarmente profi 
euo. 

Certa e comunque U dime¬ 
stichezza del Gesi con un 
vasto giro di trafficn d'anni 
A testimoniarla sfa «-e non 
altro un episodio di circa tre 
anni fa Alla frontiera di 
Chiasso, la Finanza fermò 
allora la sua auto aostencndn 
che era piena di armi La 
« passione » di Goal per bom¬ 
be e mitragliatori non e evi¬ 
dentemente di fresca data 


Schermì e ribalte 


CAPRANICA (Tal. 679.24.68) 

Gli Innocanti Batta mani ipcr- 
«ha, «on R. 5<hnaidar 

(VM 14) DR«e« 
CAPRANICH6TTA (T. 679.24.65) 
Baraaglio di nottt, con G. Hack- 
man (VM 14) DR 9*» 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.984) 

Il giuftliiaro alida ta città, con T. 
Mihaii (VM 14) DR 4> 

DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Cittì roiai in un labirinto di va- 
Ito, con M. Brochard 

(VM 14) C ♦ 

DIANA (Tal. 780.146) 

Il aama dal tamarindo, con ). | 

Andrews 5 4- , 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) ! 

Calti roaal In un labirinto di va- | 
tro, con M. Brocherd ! 

(VM 14) G «■ i 

EDEN (Tal. 380.18B) 

Itpaltora Brinnigan la morte «a- 
gue Ir tuo ombra, con J Wavne 
A * 

EMBASSY (Tal. 670.245) 

Rollorball, con J. Caan 

(VM 14) OR «>» 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Prolezia di un dolitto, con F. 

Nero (VM 14) DR O 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Prigioniero della feconda tirada, 
con J Lemmon SA 

EURCINE (Piazza llalla, 6 - Tela- 
tono 591.09.86) 

Ultima grida dalla Savane 

(VM 18) DO * 
EUROPA (Tel. 8G5.736) 

Pippo Fiuto Paperino alla ri- 
acoaaa DA ® # 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L’Importante è amara, con R 
Schneidar (VM 18) S ài 

FIAMMETTA (Tal. 475.04,64) 
Moulin Rouga, con J Fe-rer 

(VM 16) DR 6* 
GALLERIA (Tal. 67.93.267} 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 982.848) 

Simona e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi con P Smilh C ♦ 

GIARDINO (Tei. 894.946} 

Mio padre Monsignore, con L 
Cnnolicchio C e 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frenkateln Iunior, con O Witder 
SA 4 

GOLDEN (Tal. 759 002) 

Paolo Barca maeatro clemantire 
prallcimenle nudiate, con R Poz- 
zetto àf 

GREGORY (Tal. 638.06.00) 

Pippo Fiuto a Paparino alt» ri- 
•cotta da 8 4 

HOLIDAY (Tol. 856.326) 

Il mialero dallo 12 tedia, con F 
Lancile SA il 4 

KING (Tol. 831.95.51) 

La pantera rota colplace ancora, 
con P Seller» SA 8 

INDUNO (Tal. S82.495> 

Cipolla coll, con F. Nero C ♦ 

; LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 

I Terremoto, con C. Hasion 

I DR ti 


LUXOR (Tal. 62.70.352) 

Chiuto per restauro 
MAESTOSO (Tol. 786.086) 
Mendingo, con P King 

(VM 18) DR » 
MAJB5TIC (Tel. 679.49.08) 
Matrimonio di gruppo (prima) 
MCRCURY (Tal. 581.767) 

Mio padre montignore. con L 
Copolicchio C 

METRO DRIVE-IN (T. 809.02.43) 
Lo 4 piunsa, con R. Richaidson 
A * 4 

METROPOLITAN (Tei. 689.400} 
Mandingo, con P King 

(VM 18) OR « 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Tolò c te motorizzale € c 4 
MODCRNCTTA (Tel. 460.285) 
L’iniegnantc. con C Fenoch 

(VM 18) C ♦ 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Il gitnllziara «lidi la citia, con T. 
Mihan (VM 14) DR *- 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L’aroa della elrada, con C Dron- 
son DR 48* 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. li - Tel. 789.242) 
Matrimonio di gruppo (pnino) 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Simona e Mallao un gioco da ra¬ 
gazzi con P Smtih C 4- 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Fanlozzl. con P Villaggio C 4 * 
PARIS (Tel. 754.308) 
t 4 daii’Apocaliaaa. con F. Tasti 
(VM 18) A 4 
PASQUINO (Tal. 58.03.622) 
Rotabud (In inglese) 

PRENESTC (Tal. 290.177) 

Simona a Malteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P Smith C * 

QUATTRO FONTANE (Talatono 
480.119) 

La polizia Inlerviana ordina di 
ucciderà, ron L Mann DR * 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Life Slzo, con M Piccoli 

(VM 18) SA * a 
QUIRiNETTA (Tal. 679.00.12) 
ti (antatma del palcoscenico, con 
P Williams (VM 14) SA 4 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ultimo tango a Parigi. i.on M. 
Brando (VM 18) DR 
REALE (Tei. 581.02.34) 

i 4 deli’Apocalisso, con F. Testi 
(VM 18) A * 
REX (Tel. 864.105) 

Prolettiene reporter, con ) Ni 
cholfon OR * 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Fango bollente (primo) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La pantera rota colpitco ancora, 
con P. ScMo's SA * 

ROUCC ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il mialerioto etto di Peter Proud, 
con M Sarrozin OR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per lavora non toccala le vec¬ 
chiette, con Z Mostel C 4 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Fango bollenla (puma) 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma vlolant». con M Merli 
(VM 14) DR i 


SISTINA (Tal. 47.S6.841) | 

Ultima grida dalla Savana I 

(VM 18) DO 4 I 
SMERALDO (Tal. 351.561) 
Tratlevart, con N Manfredi 
(VM 14} DR 
SUPBRCINiMA (Tal. 485.498) 
Ultime gride dalla iavana 

(VM 18) DO * 

TIFFANY (VI» A. Deprati» • Tale- ‘ 
tono 482.390) 

Facci» di api», con M. Melato 

(VM 18) DR * * 
TREVI (Tal. 689.619) 

Prima pagina, con J Lanimon 

SA * 4 t 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Paolo Barca maestro elementara 
pratlcamenle nudili», con R. 
Pozzetto (VM 14) SA 

UNIVBRSAL (Tal. 858.030) I 

Chiuso Dar rtitiuro | 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pippo. Plulo, Paperino «11» ri- 
•coita DA s 4 1 

VITTORIA (Tel. 571.357) I 

Lite SIze, con M Piccoli I 

(VM 18) SA * 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Flash Gordon, con 1. 

Williams (VM 15) SA ** 
ACILIAt 5 matti all» guerra, con 
l Charlots C * 

ADAMI Adulterio aH'Ilaliana. con 
N Manircdi SA * | 

AFRICAi 11 piccolo grand» uomo. 

con D. Hollman A4»* j 

ALASKAi Yuppi Du, con A Ce- 
lentano 5 4 

ALBA! Lini a il vagabondo 

DA 4 * 

ALCE (Chiusura esliva) t 

ALCYONEi Operazione Costo Ora¬ 
va. con T Cuilis A 4 I 

AMBASCIATORI: Porgi l’altra | 

guancia, con Q Spencer A * * | 

AMBRA JOVINELLIt Los Angele» | 
V distrailo polizia, con W. Ol- 
den DR 4 e Rivista I 

ANICNEi 24 dicembra 1975 liam- \ 
ma su New York, con J Por- , 
•vtha DR • 1 

APOLLO) La regina del Karalè, i 
con C Chmg Chlny 1 

(VM M> A ♦ j 
AQUILA! Mezzogiorno t inazro 
di luoco, COI' G Witclcr SA * | 

ARALDO: Il piccolo grande uomo, 
con D Hollman A * * * 

ARCO: l) lanlasma de) pirata 
Barbanera, con P. Ushnov A 4 
ARtEL: Bruco Lee, con U. Shomj 
A * 

AUCUSTUS: tl piccolo grande uo¬ 
mo, con D Holtmen A *■4* 
AURORA: L'ultima corvè, con J 
Nieholson (VM 14) DR *** 
AVORIO D'ESSAI. Andrò come 
un cavallo pazzo, con H Mar 
rouk (VM 10} DR * * 

BOITO: Il gatto a 9 code, con i 
Trenciscu» (VM 14) C *4 
BRASILI L'uomo dalla dua ombre, 
con C. Bronion OR A 


BRISTOL] L'amica di mia madre, 
con B Bouchel 

(VM 18) SA 4 
BROADWAYi Ispetler» Branni- 
gan la morte aeguo la lua om¬ 
bra. con J Wavnc A 4 

CALIFORNIA: Operazione Costa 
Brava, con T Curlic A * 

CASSIDI Pianga II talalono. con 
D Modulino 5 t 

CLOOIOt Piange II telatono. con 
0 Modugno 9 O 

COLORADOt Mezzogiorno e mez¬ 
zo di fuoco, con G W>ldrr 
SA * 

COLOSSEO) La nottate, con S 
Spemi) (VM 18) SA 4 

CORALLO: King II maiiBCralora 
CRISTALLO; Operazione Rosebud, 
con P O'Toole DR 4 

DELLE MIMOSE: Prendi I eoldl e 
scappa, con W Alien SA * 4- 
DELLE RONDINI) La laticha di 
Ercole, con S Koscino SM 4 
DIAMANTE; Mimi melallurgieo 
tento ncit’onorc, con C Gmn 
nini SA 4 • 

DORIA; Mezzogiorno e mezzo di 
luoco, con G Wildfr SA #■ 
EDELWEISS; I 300 di forte Cam- 
by. coit G Hamilton A 4 
ELDORADO (Non pervenuto) 
ESPBRIAi A meizanotte va la 
ronda dal placare, con M Vitti 
SA « 

CSPBROt Pianga 11 ttlelono, con 
D Modugno 5 * 

FARNESE D’ESSAI) Il settimo si¬ 
gine, di i. Bergmnn 

DR 4 « « 

FARO) Spaile 1999, coi> M. L<'<n- 
c'aii A4 

GIULIO CESARE; Operailen# Co- 
sin Brava, con T Cuitis A 4 
HARLCM; Il gattopardo, con Q. 

Loi-ìrnster DR 4 4*4 

HOLLYWOOD; Il ladre di Bagdad. 

■"on 5 Reavec A 4 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Il piccolo grande uomo, 
con D Hollmo)') A * * • 

LTBLON (Non pervonuto) 
MACRYSi Yuppi Du, ron A Co 
!aiilai')0 5 * 

MADISON: CU ucceltl, con R 
Taylor (VM M) DR 4 

NCVADA: Piange il telelono. co)i 
n Mediifjno S 4 

NIACARA: Agonie 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, ron S Conno) v 
C * 

NUOVO: Operazigiu Cosi» Brava, 
con T Cu)lls A * 

NUOVO FIDCNE- Il furore della 
Cina 

NUOVO OLIMPIA) A Venezia un 
dicembre rosse ihecking, con D 
Sutherlnnct (VM 18) OR *“ 

PALLADiUM: Operazione Costa 

Dra«'a. con T Cuitc. A 4 

PLANETARIO: La tierra pronatl- 
da, con C Buono DR 4 4 4 
PRIMA PORTA: F-rancIr Coslelle 
taccia d'angelo, con A Deloii 
DR * « 

RENO: L’uomo senza memoria, coii 
L Morendo (VM 18> DR * 

RIALTO: Il gattopardo, con B 
Loiicnstcì DR * * * * 

RUBINO D’ESSAI- Una calibro 20 
per lo speciolistn. cc>n i Biidges 
(VM 14) A 4 * 
SALA UMBERTO: Uliimo Irene 
della notte, enn F Bucci 

(VM 18) DR 4 

SPLCNDID; La •bnndala. c-n D 
Modugno (VM 18) SA 4 


TRAIANO) Il gattopardo, ron B 
Lancest») OR 4 4 4 4 

VBRBANO; L'uomo dai klan, con 
L Maivin DR «>4 

VOLTURNO) Perche i galli, con 
B Marshall (VM 18) DR 4 
e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI' Silvestro a Ganzale* 
sfida all'ulllmo pelo DA 4 
NOVOCINE) Carambola lllotto lut¬ 
ti in buca, con M Coby A 4 
ODEON) La governarne, con M 
Crochatd (VM 18) DR 4 

ARENE 

ALABAMA (Via Casillns, Km. 
14,500 • Tal. 779.394) 
Pasqualino Cammarata Capitano 
di Fregata, con A Ciuttre 

C -4 

CHIARA5TCLLA (Via Edhneo- 
ne 6) 

Laitu qualcuno mi ama. con 
P Nev )n*»n OR 4 4 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie¬ 
se 101 - Tel. 511.04.62) 

Daick >1 future tra un milioi>e 
di anni, con P. Cushing A 44 

FELIX (Circonvallazione Clanico- 
lanta 121-b 

La polii!» chieda aiuto, con G. 

Ralli (VM 18) OR * 

LUCCIOLA (Circonvaltaziena Gla- 
nicelenta 10 • Tet. 531.410) 
Quatto pazze pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Ttacy SA • # 4 
MEXICO (Via di Crollare»)!» 37 

- Via Catti» • Tel. 69.12.391) 
Par amara Olelia, con G Ralll 

(VM 14) SA » 

NEVADA 

Piange il telelono, con D Mo¬ 
dugno S 4 

NUOVO (V)a A»cianghi 6 - Tele¬ 
lono 588.116) 

Operailotie Costi Brava, con T 

Curili A 4 

ORIONE (V)» Tortona 3) 

(Noìi nv) vei'ìulo) 

SAN BASILIO (Vii Pennabdi) 

I 3 deH’operazlone drago, enn 
B Lee A * 

TIBUR (Vtn Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.62) 

(Non 150 venuto) 

TIZIANO (Vta Guido Reni 2c 

- Tol. 392.777) 

Can5b)t, coh "ì McLo ne SA * * 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausiliatncc) 

(Non pervenuto) 


CUCCIOLO) Mark II pohilolto. con 

r Getpeiii O 4 


FIUMICINO 

TRAJANO. A merzanott» va la 
ronda del piacere, con M Vit'i 

SA * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA- I vagalronril 
BELLARMINO’ S.P.Y.S., enn Z 
Oou d SA ♦ 

BELLE ARTI. Il caso Drsbble. c'^n 
M Cfl ne C 4 * 


CASALCTTOi Alienti a qual due 
chiamale Londre, con R. Mooi* 

A 4 

CINBFIORBLLIt II grande Cstsby, 

con R Redford DR 4 

COLOMBO: Notte sulla citla, con 

A Deinn DR -6» 

COLUMBUS. Dsleks il liilure tra 
un milione di anni, coit P Cu- 
shini) A 66 

CRISOGONO'. Biancaneve « i 7 

nani DA O 4 

DEGLI SCIPiONIr Ceravamo tanto 
amati, con N. Mtnlredi 

SA 4 44 

DELLE PROVINCE: Pianeta Terra 
anno zero, con K Ksbrvshi 

DR 

DON BOSCO' L'uomo della Mon¬ 
che, c-»)! P OTnole M 9 

DUE MACELLI: Il sorriso del 
regno 

ERITREA: Le avventure di Scara- 
mouche 

EUCLIDE: Airporl 75. mn K 
(lloCK OR i 

FARNESINA) Cotne divertirsi con 
Peperino e Ce. DA 40 

GIOVANE TRASTBVFREi Dua 
malti al servizio delle stato, 
con D Lame C 9 

LIBIA. Cyborg anno 2087, c^n 
M Rrnn » A » 

MONTE OPPIO- Rainsoin «Iste di 

emergenza pri un rapimento, 
mn Connnv DR 4 

MONTE ZEB10 II grande Cstsbv. 

cnii R Rt-diord DR 4 

NOMENTANO: Raintom state di 
emergenza i>or un rapimento, 
rf 11 0 Coi5n<*'v DR ♦ 

NUOVO DONNA OLIMPIA: San- 
dokan 

ORIONE- Arizona colt, c-->n C 
'■.ri'i'iin A ♦ 

PANTtLO- Robin Moed DA 44 
REDENTORE: Le 7 sfide, c--5 R 
[ ) 0. DR 4 

RIPOSO: S.P.YS.. con C Coiid 
SA 4 

SALA S. SATURNINO: Herbie II 

maggiolino sempre piu matte, 
con K V.'vnn C ♦ ♦ 

STATUARIO- Zorro marchese di 
Navarca 

TIQUR: franco e Ciccio supersfar, 
ci-15 fianctii Imr»!' a C 4 

TIZIANO- Csmbit, con Me 

Ls.n« SA 44 

TRASPONTINAi Ceravamo lento 
ai55nt>. c->n N MrnI r-Hi 

SA * * 9 

TRASTEVERE) Harold a Maude, 

rnn CiMf SA 4 4 

TRIONfALC- E vivono lutti le'rci 
e contenti DO 44 

CINEMA C TEATRI CHE PRA- 
TICHCRANNO LA RIDUZIONE 
CNAL. ACIS: Ataska Anione, Ar¬ 
go, Avorio, Cristallo, Dello Ron¬ 
dini, Nianare, Nuovo OhnìPia. Pia- 
i>etariQ, Prima Porta. Reno, Tisja- 
ne di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beet 72. Belli. 
Carlino. Centrale, Dei Satin. De' 
Servi. 

Sconto CNAL ai Luncui-. 


















r Unità / sabato 20 settembre 1975 


12 / sport _ 

La seconda giornata dei Giochi mondiali universitari 


Oggi nel Giro del Lazio 


La Bottiglieri ancora record De Vheamdf favorito 
Mennea sfreccia nei 100 m. m tè ambe Simoadi 


L’atleta azzurra ha corso i 400 m. in 52”5S battendo il primato della Gavo¬ 
ni (53”2) - n velocista pugliese ha concluso la stagione con un ottimo 10”28 


Pietro Mennea non ha tra¬ 
dito 11 pronostico: con una 
volata stupenda che l’ha co¬ 
stretto a rimontare II ven¬ 
tenne americano di colore 


tre salti di finale, ha ras;- re il vecchio 53”2/10 manuale due per vincerla, lo jugo- 

giunto gli otto metri c no- ottenuto da Donatella Covo- slavo di cui vi abbiamo det- 

nostantc una scivolata di ni 11 2 ago.sto di cinque anni to aH'inizlo e il polacco Gre* 


La corsa partirà da Cave e sì conluderà a Fiuggi dopo 210 km. - G.B. 
Baronchelli, Battaglin, Bertoglio e Paolinì possono aspirare al successo 
Al «via» anche Roberto Poggiali che ha vinto l’edizione del 1974 


schiena aU’atterragglo. 


fa a Bucarest. La Sapenter gorz Cybulskl. Il primo a u- 


tenne americano di colore A differenza di ieri vi è (ottava corsia) parte rapida no stile Impeccabile, Il se* 
Charlle Hopkins, è piombato un venticello che viene da per spegnersi all’Ingresso del* condo una ootenza ’esnlosl* 

«ni rramiooH/s >l%«nn<4Ac.l l'n. alai.» ^ r.% Ia I Ia ai<m,ia Oam^a «av\ì^a am. .. . . .. . 


Dal nostro inviato 


l’occasione per riproporre la no-Torino e un Giro del Vene- 
sua indiscutibile classe di pn* to. cerca m que.sta circostan- 
mis.slmo degli italiani e da una dellnlliva risposta al- 


sui traguardo, tirandosi T'a- ovest e che fa garrire le la curva. Parte rapida an- «a II oolacco ha ini 7 iato Giro del Lazio è una del* allora la disputa sempre con la sua condizione di corridore 

nima con l denti e reallzzan* tante bandiere sui pennoni che la Jugoslava Jellca Pavll* aaI 7 79 ai secondo «salto era corse ciclistiche peggio col* puntiglio tramutandola per tenaccrnente impegnato a se* 
..m ma»a..a1a vn. J^n_ _ _ f.t». HI seconao salto era Ia-a*- m-I aa»am/ì«a1a «a-Imma. An^af/x t» nnn Smalarsi In OUftlrhC modo in 


do un notevole 10’28/100. E’ dello stadio. Il lungo mee* eie (la stessa che Ieri la Bot* «i* sur confrnr*detrìir*ft" 
una grande vittoria perche ting è Iniziato il mattino con tlgUeri aveva risucchiato In ,7-- * 

Hopkins, Ieri abbastanza de- i decatleti alle preso con gli rettilineo e battuto allo ^ra dl< 

ludente, oggi ha azzeccato una ostacoli alti. Gianni Mode- sprint) che fino a trenta me- ultimi 

partenza alla Hary e ha cor- na, campione e primatista Ita- tn dalla fine pare sicura «Dosta 

so 50 metri nella migliore Uano. si è piazzato terzo (15’ vincitrice. Ed è qui che vlen j-j. _ 


locate nel calendario naziona- questo semplice motivo in una gnalarsl In qualche modo in 
le. SI svolge a settembre Inol* importante occasione per va- questa fa.se conclusiva della 


ludente, oggi ha azzeccato una 
partenza alla Hary e ha cor¬ 
so 50 metri nella migliore 
tradizione del grandi sprin¬ 


tiglieli aveva nsuccniuto m fri ol « ocvwwiwiv Iiiwi' n.jjyvi -t—— - -- — 

rettilineo e battuto allo h, o trato a stagione praticamente lutare il suo stato di forma stagione 197 j dopo essere sta- 

sprint) che fino a trenta me- 11 IV conclusa. f«Wa eccezione per In vista degli Impegni di fi- to costretto a sopportare un 


74/100) nella prima serie con- | fuori la 


tn dalla fine pare sicura 
vincitrice. Ed è qui che vlen 


Ultimi due salti a botta e ri¬ 
sposta; Cybulskl m. 8.04, Sta- 
kie m. 8.13, Cybulskl m. 8,27; 


U classico Giro della Lombar* ne stagione (Giro di Lombar- lungo «stopi» Impostogli dalla 
dia; non ha particolari ctl* dia compreso) c le sue possi- epatosl. malanno curato — dl- 


ters americani. Il tempo del servando il quarto posto In 


possente atleta di colore. 10” 
< 47, dà la dimensione dol 
successo del velocista azzurro. 

Obiettivamente, però. 11 me¬ 
glio della giornata non è ve¬ 
nuto dai cento di Mennea 
e Hopkins. Il meglio si è vi¬ 
sto nel lungo maschile. An- 


finlandese (rapida chette relative a campionati billtà di affrontare ancora o cono l medici — con successo, 

j giudiziosa a metà «(>1 giochi, record po- o ad altro e quindi sembre- meno una dura stagione di Pertanto la corsa, che pren- 


cla.sslflca alle spalle dcU'au- gara), scatenata e caj 
siriaco Josef Zeilbauer, del un rush da velocista. 
francc.»e PhlUppc Bobln e del nlea vince in 51"78. Me 
tedesco Federale Alex Wer- t to nuovo è l’ottimo 52’ 
ndorfer. All’azzurro è stato i la Bottiglieri (quarta) 
fatale U getto del peso (set- | mente al disotto dell 
lima prova) che l’ha costret- limite della Covoni. 




all'avvio c giudiziosa a meU 

gara), scatenaU e capace di medaglia doro, 

un rush da velocista. La fin* U pubblico, ieri era più fol* 
nlea vince in 51‘’78. Mn il fat- to di giovedì (circa 15.000 por¬ 
to nuovo è l’ottimo 52"58 del* sono). Nelle prime giornate 

la Bottiglieri (quarta) larga* aveva portato striscioni di 

mente al disotto dell'antico condanna della giunta Pino* 

limite della Covoni. che in Cile e del governo fa¬ 

si sta intanto sviluppando, sclsta di Francisco Franco e 


lacco c medaglia d'oro. i rebbe destinata ad avere un corse l’anno prossimo. derà il via domani da Cave 

Il pubblico, ieri era più fol* t ruolo insignificante di corsa Come Gimondi anche Bat- per concludersi a Fiuggi, ha 
to di giovedì (circa 15.000 por* snobbata dalTéllte del ciclismo taglin due anni or sono colse già in sé tre motivi agonlstl- 


nazionaie ed internazionale, in questa corsa una afferma* ci: Gimondi il «vecchio». 

Invece non è cosi. Ogni anno zlone prestigiosa che tutt’og- Battaglin il «locoso» e Ba- 

alla fine ne viene fuori un gl illustra H suo albo d’oro, ronchelll 11 « convalescente ». 

risultato da fare Invidia alle Quest’anno, alla vigilia del- si aggiunge obbllgatortamen- 

gare che, nel calendario, oc* la gara, si dice che Toccaslo* te a loro, a far « poker » ras- 


pubblico romano (e televisi¬ 
vo) abbia avuto la fortuna 
di osservare il campione olim¬ 
pico di Montreal, cioè lo Ju¬ 
goslavo Nenad Stakie. Il ven¬ 
tiquattrenne atleta belgrade¬ 
se ha fallito 1 primi due sai- 


frled Hartweek. 


una bellissima gara del gla- 


tl rischiando (In caso di ”nul- mentre la nostra Rita Botti- 
lo” nel terzo) addirittura la gllerl covava la piccola spe- 
ellmlnazlone. Ebbene, nel ter- ranza d’una medaglia e la 
zo balzo per l’ammissione al grande speranza di cancella- 

Giovedì organizzato dall'ARCI-caccia 

Incontro-dibattito sulla 
nuova legge venatoria 

Giovedì, «Ile ore 11, si svoU | oltre al rappreeentanti delle 


Il primo titolo della gior- veliotto. Qui è in lizza il re¬ 
nata premia, a sorpresa, la nieno Òhoorge Mcgelea, un 

finlandese Pl^Jo Haggman nel atleta agilissimo già vincite- 

400 plani, favorite erano la ^ questo stadio nel qua- 

americana Debre ^Wter e drangolare di giugno. Il tran- 

la sovietica Inta Klimovlca, «uvano lancia a V9.40. saltart- 


gerà pretto la tale dairAtto* 
ciailona Stampa Romana. In 
piazza San Loranzo In Luei¬ 
na 26, un Incontro-dibattito, 
promoaao dall’ARCI-Caccia. 


Associazioni venatorio, natu- 


silvano lancia a V9,40. saltan¬ 
do il sovietico Ivan Morgol e 
mette al sicuro la vittoria un 
un successivo 81,30. Renzo 
Cramerottl, con una fascia 
elastica al disotto del ginoc¬ 
chio sinistro, inizia con l'in- 
sedlarsl al terzo posto c poi 
precipita nelel retrovie e si 
classifica ottavo. 

DI buon livello l 400 ma¬ 
schili. Il polacco Oersy Petr- 
zyk esce dalla curva in testa 
con Roger Jenklns alle ter¬ 
ga. L’Inglese pare in grado di 
attaccare, ma non sa far al¬ 
tro che affiancare il polacco 
c, subito, imballarsi paurosa¬ 
mente. Pletrzyk primo (48''26). 


Continua il caos in casa rossonera 


ralietlche e di tempo llb^ Jenklns secondo (46’65) e 11 


ro. ilndecaltitl. dirigenti del¬ 
le organizzazioni contadine e 
del movimento cooperatlvletl- 


tul tema: « Come deve estere co, parlamentari, ammlnittrv- 


la nuova legge nazionale tul¬ 
le ceccia? ». 

Con quatta Iniziativa l'Ar- 
el-Cacela. nairimmlnenza del¬ 
la ripresa dal lavori dalla 
Commiaslona agricoltura del 


tori regionali, provinciali e 
comunali. Sarà presente la 
stampa nazionale ed estera 
e la Ral-TV. 

Il parere dell'ARCI-Caccla 
sul progetto di legga in di- 


^ aynKiiuu c ti- mente privilegiata rispetto ad per una rivalutazione di Gio- De Vlacmlnck, «avvelenato» 

essa. van Battista Baronchelli li come non mal per aver falli- 

Rdmo Mucuma^S esempio. Gimondi In quale, dopo aver disputato to il campionato del mondo 

ifiw fT^wawrrivui questa corsa un anno trovò con notevole grinta una Mila- e la Parlgl-Bruxelles. 

_Naturalmente 11 comporta¬ 
mento In corsa del « poker » 
del favoriti non potrà certo 

Continua il caos in casa rnssonArA prc.scindere — pena subire la 

wwiiiinud II cav» in casa rossonera lorolnìzlatlva — dallapresen- 

—— — -__ 2 a di altri validissimi eie- 

__ _ menti quali Paollni. Rlccomi, 

A ^ ^ il vecchio Bltossi della Scic, 

/% I |%/l 1 I imoH. Bo^soe°cornpagnia^de^ 

verdlto la sua fama di vinci- 

^ — tore del «Giro» aggiudlcan- 

w È A dosi la corsa a tappe di Cata- 

K-*- C/C/X 

rare energie in vista del gran 

^ _ , , , , . finale di stagione al quale 

D&Uft nostra rod&ziono I esprimerà, tre o quattro nomi. Questi no- tiene ovviamente molto allo 

A*.*.-., Art dimostrandosi solidale con li mi non sono stati latti uffl- scopo di potersi presentare 

MILANO. 19. pre.sldentc uscente. A questo clalmente. Un palo si cono- al tavolo della firma col 

r^ilrt^ vf^sarnento del prl- punto potrà scegliere di ag* scono; sono quelli di Castel- nuovo patron Teofllo San- 
Il 440 milioni a apertura 1 giornare 1 lavori o di dimei- franchi e di Carnevali. Ma son con buoni argomenti. Le 

ei p^sagglo azionarlo, Rive- tersi subito. Sarà quindi con- a questo punto — pare — maglie della Filotex non man- 


Adesso nel Milan 
presidente cercasi 


Sànato. Int«nd« promuov«r« «euMlona al Senato scaturito 


del prl- punto potrà scegliere di ag- scono; sono quelli di Castel- nuovo patron Teofllo San- 

21, ® apertura giornare 1 lavori o di dimei- franchi e di Carnevali. Ma son con buoni argomenti. Le 

P^àgglo azionarlo, Rive- tersi subito. Sarà quindi con- a questo punto — pare — maglie della Fllotex non man- 

Culda (47 11) tira fuori un ra e But.echl anno Iniziato yocata per i giorni a seguire non si sla trovato ancora cheranno comunque nel grup. 

buon quarto posto. Nel cen- oggi ufficialmente t azione l'assemblea straordinaria del un accordo perché tra 1 can- po del cento concorrenti. Tra 

to femminili la finlandese commerciale che entro tempi soci che dovrà essere costi- didatl non c'è nessuno entu- 1 sei iscritti della squadra 

Monalisa Purstaincn è stata brevi porterà la maggloran- tulta anche dal gruppo slasta della cosa. Qualcuno, prate anche PontanelU, 
battuta da Ludmila Maslakova oe* Mllan in mano allo entrante (quindi si presume Insomma, si tira Indietro, vi- Slmo.ictll e 11 vincitore 

(U"31). Cecilia MoUnari si d capitano rossoner.o che ciò non potrà avvenire sto che questa è una brut- ditll'anno scorso Roberto 


un aperto confronto con tut. 
to le fon# Intereiiite «Ila 
rapida approvazione di una 
moderna a razionale norma¬ 
tiva In materia venatoria. 

All'Incontro partaclperpnno. 


da un Intenso dibattito che 
ha coinvolto migliala di cac¬ 
ciatori, tara capotto dal pra- 
fidante nazionale dall'Atioela- 
zlona, «anatore Carlo Ferma- 
rlallo. 


classificata sesta In 12". 

Il salto In lungo — la 
gara plil bella vista In que¬ 
sto due giornate — si è con¬ 
cluso sotto la luce verde del 
riflettori. Hanno lottato in 


pl)i previsti. SI tratta di sem- quale a sua volta dovrà e- 
pllel formalità finanziarle, sprlmere 11 nuovo prcslden- 
che hanno un loro andamen- te. 

to Cd un loro iter diluiti In Rivera ha già dichiarato di 


luale a sua volta dovrà e- chi sarà II nuovo presldm- 
iprlmere 11 nuovo prcsiden- te del Mllan? Per tutto 11 re- 
;c. sto — mentre in Glagnonl 11 

RIvera ha già dichiarato di tormento dell'attesa continua 


bha jb^ht^|èlna di gioiml. Lo non voler assumere diretta. b soltanto uria estenuan- 
accordo definitivo stipulalo da mente questa carica, cd ha te questione di tempo. 



Ledda e dagli avvocati del aggiunto che per la candì- 


petroliere prevede che la se¬ 
conda rata della somma sia 
versata In banca entro 11 2 
ottobre, 11 versamento può av¬ 
venire prima, senza dubbio, 
ma non oltre quella data, al¬ 
trimenti « termini di legge 
tutta la validità dcH'operazlo- 
ne cadrebbe. 

Nel frattempo duo sono gli 
aspetti della vicenda non an¬ 
cora chiari: uno riguarda la 
squadra e l'altro l'attuale 
staff dirigenziale. 

Glagnonl ha già precisato 
sufficientemente la sua posi¬ 
zione; non appena Butlcchl 
non sarà plii 11 presidente in 
cartc.i, lui lascerà la squadra. 
E su questo ormai non et 
piove. I giocatori, dal canto 
loro, continuano ad allenarsi 
ed a giocare in attesa che 
— giustamente — qualcuno 
si presenti loro e dica; da 
questo momento comando lo, 
perciò si farà cosi e cosi. 
Rocco, che sarà II nuovo di¬ 
rettore tecnico, ha già fatto 
In linea di massima del pro¬ 
grammi, che appaiono comun- 
que per li momento abba¬ 
stanza confusi. E' ovvio che 
necessiti anche lui di una 
certa chiarezza. 

Per quanto concerne l'at¬ 
tuale staff dirigenziale, c no- 
torl.i mento prevista per lune¬ 
di alle 18 la riunione del 
Consiglio d'Amminlstrazlone. 
Che cosa succederà lunedi? 
Esattamente questo; il Con- 
.slgllo. chiomato ad esprime¬ 
re Il suo gradimento sul pa.s- 
sugglo della maggioranza a- 


datura, la rosa comprende 


g. tn. m. 


dovrà essere costi- didatl non c'è nessuno entu- 1 sci Iscritti della squadra 

che dal gruppo slasta della cosa. Qualcuno, prate anche PontanelU, 

^ . iqulndl si presume Insomma, si tira Indietro, vi- Slmo.ictll e 11 vincitore 

ex capitano rossoner.o che ciò non potrà avvenire sto che questa è una brut- deU’anno scorso Roberto 

Non è certo ormai un col- prima del versamento definì- ta gatta da pelare. Poggiali, tutti, come Moser, 

po di scena. Colpi di scena tivo della somma) e che eleg- Insomma, l'unico vero in- In procinto di passare alla 
per 11 momento non ne sono Sera, un nuovo Consiglio II terrogatlvo a questo punto è: Sanson dove sembra debbano 

pm previsti. SI tratta di sem- quale « sua volta dovrà e- chi sarà II nuovo preslden- confluire anche un gruppo di 

Il nuovo preslden- tc del Mllan? Per tutto 11 re- quattro belgi capeggiati da 

sto — mentre in Glagnonl 11 Van Impc. 
i già dichiarato di lorinento dell'attesa continua Oggi a Cave si sono svolte 
assumere diretta. ■— * soltanto uria estenuan- le operazjonl preliminari; rl- 

?sta carica, cd ha f® questione di tempo. tiro numeri di gara da parte 

che per la candì- a a. concorrenti c soi-teggio 

t rosa comprende 9- delle targhe per le auto al se¬ 

guito. Domani mattina II ra- 
" duno avverrà alle ore 9 all'Ho- 

Dichiarazione del ministro della Giustizia dove.siieo?e'9.43m emevana 

--—--si metterà In movimento per 

raggiungere via Pio XIl luogo 
fissato per la partenza (ore 

governo svedese io dona «ara 

V II percorso 6 11 seguente; 

A Cave, bivio Ccnazzano. bivio 

%3.imrOV3. I incontro Valmomonc. Cave, bivio Ce* 
M lllWrAAXt vr nuzzano. Valmontone. Artena, 

• TV 1 Lariano. Vcllctrl, Cisterna, 

1 « I JSÌ'VIC» POI f IIP Borgo Podgora. Borgo Piave. 

T V^llV Latina. San Michele, Sozze 

Scalo, bivio Prlverno. bivio 

giornata in parila (1-1) - Oggi il « doppio » “ 0 , osteria Palomba^ 


Il governo svedese 
disapprova rincontro 
di «Davis» col Cile 

La prima giornata in parità (1-1) - Oggi il «doppio» 


spese sostenute per le neces* 
sarJc misure di sicurezza sono 
arrivate alla grossa cifra dt 
4 milioni di corone, pari a 


STOCCOLMA. 19 vato la decisione degli erga 
Una voce autorevole si è nlzzatori sportivi competenti 
levata oggi, tra le tante che oltretutto costtlulsce per 

hanno riempito le cronache 1 erario un non Indifferente 
svedesi (e non soltanto sve* onere finanziarlo, giacche V 

desi) di questi ultimi giorni, spese sostenute per le neces 

a condannare 11 match di sarJc misure di sicurezza son< 

Coppa Davis tra la squadra arrivate alla grossa cifra d 

di casa c quella cilena. Si 1^^^* '• 

tratta del governo di Svezia mila dollari, 

che, per bocca del suo mini* Intanto, a Bastaad, In ui 
stro della giustizia. Lennart campo di gara protetto di 

Geiyer, nel corso di un dlbnt* Impressionanti cordoni di pc 

tlto alla radio, dopo aver c* lizia (un agente ogni se 

spresso «ufficialmente ram* spettatori), si è svolta la pr 

marlco », ha precisato che le Tna giornata di Davis. Nel prl 

autorità dello stato, purtroo* ^0 match 11 n. 1 BJorn Borg 

PO. non avevano alcuna possi* sofferto, h; 

billtà di Impedire lo svolgi* battuto Patrlcio Conreho li 

mento della manifestazione. ««"tro 

In quanto «la costituzione parità con Jalme Flllol chi 

.svedese garantisce per tutti superato Blrger Anderssor 
libertà di riunione ». In tre .set (B-S, 6-2. 6-3). Le dm 

Ciò non toglie che Geiyer squadre sono quindi sull'M 


). _____ '3. quattro strade Supino. Ma- 

vato la decisione degli erga- Op, Ferenthio 


Scalo- Ferentino. Monte Fu- 
mone. Lago di Canterno, bl- 
1 erario un non Indifferente ytQ Piueiz) ss Anticoiana 
onere finanziarlo, giacché le f uggì Tlrmc Fiuggi Pa?s^ 
spese sostenute per le n?ccs* 


della Sella. Altipiani di Arci* 
nazzo. Pigilo, Acuto. Fiuggi 
Terme. Fiuggi per un totale 
di km. 210. Monte Pumone e 


Intanto, a Bastaad. In un Passo Scila sono i due tra¬ 
campo di gara protetto da guardi del Gran Premio della 
Impressionanti cordoni di po* Montagna, situati nella parte 
lizia (un agente ogni sol finale del percoreo. 


un itinerario che Franco 
mn Mealll, l'organlzzatore della 

corsa, htt scclto con la spe- 
hoP.*;.tn”p^.'rti?n *^^fnmh’n ranzs cho slu tale da offrire 

PniVfrn “ quanti vogliano veramente 

ainnnn .L' Impcgnursl. l'occasione per 
LP tù non wn nP rlln ^ PUÒ dursl chO il Cai- 

AnrHnr.PJjn tOmatO prepotente, POSSII 

ha superato Blrger Anders«SOn .ivprp uiin. ìfiartp dptprtrilnanlp 
In tre .set (6*3. 6*2. 6*3). Le due aetermmame, 


abbia decisamente dlsappro* I domani il « doppio ». 


Eugenio Bomboni 


se ti piacciono le cose raffinate 
ia nostra proposta è 


SUPER * B ■■ 

roler 

Le vacanze sono finite: è ora (ji pensare alle vacanze. Noi ci pensiami^ 
Pensiamo al tuo tempo libero (31 tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi¬ 
genti, sono confortevoli, eleganti, completi ((joppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione (ji serie). Li puoi ve(3ere subito presso i 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano fireaze telefono 8878141 

centro Informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di rema via asmara IO tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

negli elegciii telefogici di tgtta l'Italia alia voce S roller 


Battuto il marocchino Mohatar sul ring del Paialido di Milano 

Drammatico match per Castellini: 
cade, sì rialza e vince per K.O. 

Niente da fare per Tiberia contro José Luis Duran - Tra Mereu e Laifranchi ne è venula fuori una indegna gazzarra 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 19 

E’ cominciata la nuova ma¬ 
ratona del pugni, qui a Mi¬ 
lano, Il Palazzetto ha riaper¬ 
to. come sempre al venerdì. 
.Sabbatlnl ha proposto alla 
folla ambrosiana l'oriundo di | 
turno, ossia Miguel Angcl 
Ca.stelllnl, di origine calabre¬ 
se. sebbene nato m Argenti* 
nu, che ha mire mondiali In 
due categorie, cioè nel medi 
e nelle 154 libbre. II promoter 
romano è del parere che con 
l robusti prezzi attuali dol 
biglietti, bisogna dare al 
clienti spettacoli sempre p:u 
importanti, con possibilmen¬ 
te l migliori « fighters» In at¬ 
tività. Dopo Vito Antuofer- 
mo. Tony Licata e Dom Mo¬ 
naco è dunque arrivato 11 
momento di Miguel Angcl 
Castellini di farsi conoscere 
nelle cordo. 

11 pubblico è arrivato abba¬ 
stanza numeroso, saranno ni 
tremila circa quando Iniziano 
1 dilettanti Angelo Zanetti e 
Luigi Dal Santo, due super- 
leggeri, che si danno duni- 
mente battaglia con alterne 
I vicende Ha vinto iianelti 
, nella terza ripresa perché 1’ 


avversarlo è stato fermato 
da una ferita. Nei professio* 
nt.stl è subito una mischia 
fra >1 « randcllatorc » Luf* 
franchi c il sardo Mereu. SI 
tratta della continuazione 
della bagarre televisiva di 
qualche tempo addietro fra 
l due scriteriati « pestoni ». 
Non è pugilato, questo, solo 
massacro indiscriminato. L' 
altra volta vinse Mereu per 
ferita, stavolta è stalo Li^f* 
franchi a meritarsi il ve»*- 


UlSP: iscrizioni 
al torneo di calcio 

Sono aperte le iscrizioni ai 
tornei di calcio organizzati 
d.^irUISP di Roma per le se¬ 
guenti categorie* Amatori, 
Under 25. Under 21, Junlores, 
Allievi, Piccoli Azzurri. 

Le gare, compalibilmenle 
con le iscrizioni. ]3o.ssono es¬ 
sere disputale di sabato o di 
domenica. 

Per informazioni cd Iscri¬ 
zioni rivolgersi all’UlSP, Ro¬ 
ma ■ Viale Giotto 18. tele* < 
fono 57 83.95 • 57 41.9’29. dalle/ 
0 alle 13 e dalle 17 alle 20. 1 


detto dopo otto riprese spos¬ 
santi. 

Il peso medio bre.sclano E* 
Ha BcttlnsoH ha mandato a 
Milano un certificato medico, 
quindi li suo scontro con Sal¬ 
vatore RUS.SO è sfumato. Nel¬ 
le corde sono invece entrali 
Ugo Poli e Merlin, due ve¬ 
terani dei leggeri, due sosti¬ 
tuii dell'uHlma ora. Dopo un 
palo di « round » di suprema 
noia, nel terzo Poli st scale¬ 
na e Merlin si arrende fret¬ 
tolosamente. 

Fisicamente assai prestan¬ 
te é questo Miguel Angel Ca¬ 
stellini dal colpi saettanti. 
Pero Mlmoun Mohatar è un 
avversarlo scorbutico e dif¬ 
ficile per lutti, per la mobi¬ 
lità c per le pericolose rea¬ 
zioni. Una di queste, duran¬ 
te il secondo assalto, produ¬ 
ce una clamorosa .sebbene fu¬ 
gace caduta di Castellini, che 
viene contato dalTarbitro. L' 
argentino sembra contratto 
nei muscoli e scar.so di va¬ 
rietà nella .sua scherma, Mo- 
halar ne approfitta nel round 
seguente, mentre nel quarto 
Castellini si scioglie ed 1 suol 
colpi diventano piu precisi. 
Ma questo pugile è davvero 
sconcertante con i suol alti 


e bassi, con ro.stinazionc di 
cercare solo il colpo duro. 
SI arriva cosi alla settima 
ripresa: raggiunto al men¬ 
to. Castellini ricade sulla 
stuoia. Sembra finito, al con¬ 
trarlo si .scatena come una 
Ugrc c bombarda l'avversa¬ 
rlo con colpi precisi e secchi. 
Mohatar. stordito, viene con¬ 
tato. CasteUmi vuole finire 
11 nemico. Lo spettacolo di¬ 
venta allucinante, ma non cl 
riesce. Il colpo giusto lo tro¬ 
va invece durante 11 nono 
round : à un destro bomba 
quello di Angcl Miguel Ca¬ 
stellini, un colpo perfetto che 
fulmina Mimoun Mohatar 
che, poco prima, aveva ac¬ 
cusato un altro colpo duro 
al fegato. Si tratta di un 
o.k. Inesorabile, degno di un 
campione: però a Castellini 
forse manca qualcosa per es¬ 
serlo. 

Domenico Tiberla viene 
centralo subito dal destro di 
«Icrro» del giovane Jose 
Luis Duran. Il veterano ac¬ 
cusa Il colpo, inoltre riporta 
una ferita ad un occhio. Il 
medico sospende l'Incontro; 
er.ino passati pochi secondi, 

Giuseppe Signori 


pensioni 


Forse è finita 
la lunga attesa 

Nella rubrica del 21-12-’74 
con soddlslazionc le.ssi che 
entro quattro 0 cinque me¬ 
si al massimo avrei dovuto 
ricevere dalI’lNPS ogni 
mia spettanza c in caso 
contrarlo avrei dovuto in¬ 
formarvi. Torno a scriver¬ 
vi per larvi presente che 
non ho ricevuto niente. 

TIBERIO CASILLI 
Roma 

Se7?ib7*a che le tue vicis- 
sUudtni sian terminale, ni- 
fatti la tua pensione alla 
c/uaìc e ,stata assegnato il 
n. 50040820, risulta già liquu 
data e inviata al Centro 
elettronico da qualche vie- 
se. ragione per cui ritenia¬ 
mo che quanto prima ti sa¬ 
rà inviato il libretto di 
pensione, se addirittura 
7ion l’avrat già ricevuto 
quando leggerai questa ri¬ 
sposta. Nel frattempo V 
INPS tt ha trasmesso un 
acconto, tn data 17 giugno. 

Pensione 

privilegiata 

Sono un perseguitato po¬ 
litico condannato dal Tri¬ 
bunale Speciale a quattro 
anni di carcere. Ho fatto 
domanda per beneficiare 
della pensione privilegiata 
al ministero del Tesoro Un 
dal 17 aprile 1974. 

TULLIO ROGAI 
Firenze 

Jl 21 giugno scorso il mi- 
insterò del Tesoro ha spe¬ 
dito una lettera at cara- 
bimert di Firenze con la 
quale chiede l'autentica 
della firma apposta sulla 
dichiarazione da te, a suo 
tempo, inviata insieme al¬ 
la documentazione richie¬ 
sta per ottenere II beneficio 
della pensione privilegia¬ 
ta. Poiché la Commissione 
che deve esaminare la tua 
domanda sospende le se¬ 
dute il 15 luglio per ri¬ 
prenderle tra settembre e 
ottobre prossimo, abbiamo 
motivo di ritenere che per 
la fine dell'anno m corso 
tu possa avere dirette co- 
muntcaziofit tn merito al¬ 
la richiesta che not rite¬ 
niamo debba essere posi¬ 
tiva. Nel caso contrario ri¬ 
scrivici. 

Non c’è 
la condizione 
di raggruppare 
i due versamenti 

Sono una insegnante di 
.scuola media entrata in 
ruolo con l'art. 17 dei de¬ 
creti delegati. Precedente¬ 
mente ho lavoralo in va¬ 
rie indastrie private ver¬ 
sando airiNPS complessi¬ 
vamente 12 anni di mar¬ 
che. Vi chiedo se possono 
le due pensioni est?erc 
raggruppato, come mi deb 
bo comportare a 55. an¬ 
no di eia e quaTò la for¬ 
ma piu vantaggiosa d. 
pensionamento. 

ANTONIETTA BENONI 
Napoli 

Non c'e possibilità di 
raggruppare i due versa- 
?nenti — quello fatto al- 
l'/NPS e quello statale — 
Z7i quanto i contributi re¬ 
lativi al lavoro privato so¬ 
no stati ottenuti per lo 
svolgimento di una attivi¬ 
la diversa da quella at- 
tuuìmentc stolta. In tal 
ca.'-o la legge non ammet¬ 
te il cumulo delle due con¬ 
tribuzioni. Stando così le 
cose, lei non può chiede¬ 
re a 55 anni la pensione 
di vecchiaia aìl'lNPS in 
quanto non ha a/77ie77o 15 
unni dt anzianità contri¬ 
butiva. L'unica pensi07tc 
che potrebbe chiedere a 
dello istitulo è quella di 
invalidila, ma dovrebbe 
d/77io.s-trarc una percentua¬ 
le di riduzione della capa¬ 
cità di guadagno di al¬ 
meno il 06'", (e ciò sicu¬ 
ramente sarebbe difficile 
dato che lei è una im¬ 
piegata statale attualmen- 
ie ancora ni servizio! ed 
avere versato un anno di 
contributi nel quinquen¬ 
nio precedente la doman¬ 
da di pciisione (a anche 
questo requisito per lei 
non e possibile raggimi- 
aere). Le sono preclusi 
infine anche i versamenti 
volontari per raggiungere 
t 15 anni dt contribuzione 
poiché attualmente lei 
presta attività lavorativa 
ed ò regolarmente assicu¬ 
rata. Da tutto CIO deriva 
questa conseguenza: deve 
andare tn pensione con lo 
Stato c solo VI quel mo¬ 
mento potrà richiedere al- 
l'JNPS la liquidazione di 
una pensione supplemen¬ 
tare sulla base dei 12 an¬ 
ni di marche. 

Aggancio 
alla dinamica 
salariale 

Desidcrerol avere, insie¬ 
me con altri compagni 
pensionati, de) chianmenli 
in merito alPagganclo del¬ 
le pensioni alla dinamica 
sjilar.jile secondo l’accor¬ 
do raggiunto ed approva¬ 
to .anche dal Consiglio dol 
Ministri. MI sembra di ave¬ 
re letto che dal 1, gonn/i 
IO 1978 il punto di contin¬ 
genza presente viene cal¬ 
colato in L. 1.088 a punto, 
A me risulta che dal 1. lu¬ 
glio '74 al maggio ’75 sono 
scattati 47 punti, pan a 


19 punt' pesanti, mentre 
d.'i parecchi mc'-i sj parla 
di un aumento di L. 10,400 
p;u una certa percentuale 
per le pensioni superiori 
ai minimi dal 3. gennaio 
’7G. Come SI e potuto stabi¬ 
lire Taumento con molti 
mesi di anticipo se dobbia¬ 
mo attendere 11 30 giugno 
per chiudere il conteggio 
dei punti di contingenza 
per noi pensionati? 

ANTONIO ESPOSITO 
Napoli 

In base alla tua lettera 
dobbiamo presumere che 
tu voglia riferirti alle pen¬ 
sioni superiori ai tratta¬ 
menti minimi a carico del 
Fondo dei lavoratori dipen¬ 
denti. Tnh pensioni sono 
perequate, m base aìVart. 

10 della legge 3-0.‘75 n 100. 
C071 due co»7(e777porff»7e7 .s;- 
.■'ferjji dì (lurnento: 1> tn 
rnisura pcrrc7Trwfz7c. pan 
olla differenza tra la z'o- 
nazione coUcooia alVnidt- 
ce dei tassi delle retribu¬ 
zioni minime contrattuali 
degli operai dell'industria 
e la variazione del costo 
(iella vita, calcolato secon¬ 
do 1 vecchi sistemi stabili¬ 
ti dalla legge n. 153 del 
1909 : 2) con una quota ag¬ 
giuntiva, pari ai punti di 
contingenza che scattano. 

Il prf7770 aumento si de¬ 
termina confrontando il 
costo della vita compreso 
dal 17. al 6. mese ante¬ 
riore a quello da cui ha 
effetto l’aumento delle 
pe7ision] con fasore del 
costo della vita stabilito 
col precedente aumento: 
i! secondo à accertato m 
base ai punti di contingen¬ 
za maiurati nel periodo 
compreso tra il 77. e il 0. 
incse anteriore a quello da 
cut ha parimenti effetto 
Vaumcnio delle pensioni. 

A decorrere dal 1. genna¬ 
io 1975 il punto unitario di 
contingenza à così stabi¬ 
lito: L. 400 per i punti ac¬ 
certati per il periodo ago¬ 
sto-ottobre '74 e h. 1.008 
(e 7ion L. 1088) per quelli 
accertati nel periodo no¬ 
vembre ’74-luQlio '75 Da 
agosto ‘71 a luglio ’75. co- 
me vedi, é co777 pre.*io prò* 
prio il periodo richiesto 
dalla legge <e cioè dal 17. 
al 0. mesci. Il nostro gior¬ 
nale ha fatto una semplice 
previsione, calcolando che 
gros.so modo raumcnto del 
prossimo anno si aggirerà 
sulle 19.400 lire. C'c però 
una grave condizione li¬ 
mitativa che il governo ha 
introdotto respingendo un 
emendamento del PCI: gli 
aumenti della pensione do¬ 
vuti al punto di contnigeiu 
za 7J07T vengono concessi se 

11 pensionato continua a 
lavorare alle dipendenze 
di terzi. 

Le FS devono 
riconoscere la 
tua infermità 

Da anni sono alletto da 
asm»i bronchiale e rinite 
vasomolona senza posa, 
billtà di riconoscimento né 
da parte del mio datore di 
lavoro, (le Ferrovie dello 
Stato) da cui ancora di¬ 
pendo. ne dall’INPS al 
quale da 15 anni verso re¬ 
golare contribuzione per 
prosecuzione volontaria. 
Secondo rattualc datore di 
lavoro, 11 mio tipo di inva¬ 
lidità non rientra tra le 
malattie professionali delle 
Ferrovie dello Stalo. I] Co¬ 
mitato provinciale dell’ 
INPS di Taranto, Invece, 
pur riconoscendo la malat¬ 
tia. non la ritiene pensio¬ 
nabile. perché svolgo atti¬ 
vità lavorativa retribuita. 
Premesso che la malattia 
l'ho contratta mentre ero 
alle dipendenze delle PF. 
SS,, perche rinvahdità non 
mi viene riconosciuta da 
tale amministrazione? E 
perché non me la r.cono- 
SCO neppure l'INPS che, 
secondo me. dovrebbe pre¬ 
scindere dall’attivilà lavo¬ 
rativa In quanto il rappor¬ 
to contributivo per prose¬ 
cuzione volontaria non ha 
alcuna attinenza con 11 da¬ 
tore di lavoro? Da tenere 
presente che, di fatto, la 
capacita di guadagno ri¬ 
dotta esiste in quanto pur 
mantenendo la qualifica di 
cfipolreno. da tempo .svol¬ 
go mansioni di ulliclo per 
CUI perdo sul mio stipen¬ 
dio circa 40.000 lire al mese. 
luigi MIRIELLO 
Taranto 

Se Cl avcs.si fras77iesso il 
documento in base al qua¬ 
le il Coinitaio INPS di Ta¬ 
ranto ti ha respinto la do- 
Tfianda di pensione di in¬ 
validità. conoscendo l'esat¬ 
ta motivazione della reie¬ 
zione, at;re77i7770 potuto 
darti una risposta pm pre¬ 
cisa. Con la locuzione 
« pcrclfc st'Olgi attività la¬ 
vorativa retribuita rite- 
7iiamo che l'INPS abbia 
voluto intendere quanto 
stabilito dalla legge e cioè 
che tu hai possibilità dt 
proficuo lavoro e che quin¬ 
di la tua capacita di gua¬ 
dagno 710T1 .'sf c ridotta al 
di sotto del 50^0 (oggi la 
;n/OT^a legge e più dura e 
richiede la riduzione od ol¬ 
tre il A questo puulo 

r ovvio che le nostre idee 
collimino perfettamente 
con le tue: sono le terro¬ 
ne dello Stato che devono 
7*/co7iosrerti le infermità e 
la Uno di'.cendenza dal la¬ 
voro che hai prestato e 
che anche oggi svolgi. Per 
tali motivi ti consigliamo 
di nppcl'ort' — secondo e 
procedure previste dal tuo 
repnlamcnto di servizio — 
contro lì provvedimento 
del Cumpartinicnto di Ba 
ri. emesso VII aprile d: 
quest'anno. 


d cur,3 di F. Viteni 








r Unità / sabato 20 settembre 1975 


Mentre !a corte morziaie di Barcellona prepara un'altra sentenza dì morte 

Nuova ondata di arresti in Spagna 
Presa di posizione dei vescovi 

; Due milifanli dell'ETA uccisi durante le retate • Severo monito del cardinale di Parigi: « Non si uccide sema appello, non si condanna sema prove, 

^ non si sopprime una donna incinta » - Franco ha presieduto un consiglio dei ministri, ma la questione delle condanne a morte non è stata trattata 


_ L ® noflasle 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Annullati 
dalla « Scala » 
gli spettacoli 
in Spagna 

Il corpo di ballo dt“l 
Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano non si recherà jn 
Spagna e quindi non pren¬ 
derà parte al festival-* di 
Madrid e dt Br#vccllonn in 
programma dal 30 settem¬ 
bre al 12 ottobre, se non 
verranno annullate le sen¬ 
tenze di morte contro l 
dieci antifascisti, il sin¬ 
daco di Milano Anlasl, 
nella sua qualità di pre¬ 
sidente del consiglio d'am- 
mlnlstrazlone. e 11 sovrin¬ 
tendente Paolo Grajkst. 
hanno inviato un tele¬ 
gramma in tal senso al 
ministero delle informa¬ 
zioni e del turismo di Ma¬ 
drid. «Dieci condanne a 
morte — vi si legge ~ 
turbano profondament** 
opinione pubblica iTiUana 
et sensibilità lavoratori 
teatro Scala. Se non avre¬ 
mo certezza immediato an 
nullamento condanne a 
morte dovremo tenere con¬ 
to sentimento orrore po¬ 
polo italiano, cittadinan¬ 
za milanese et lavoratori 
teatro Scala rinunciando 
automaticamente presen¬ 
za ballo Madrid Barcel¬ 
lona M. 


Occupata a Berna 
per alcune ore 
Tambasciata spagnola 

BERNA. 19 

L'AmbH.HclatH spalinola 
' Berna, è stata oecupat.i sta' 

I mani da un pruppo di di- 
I mostranti che chiedevano la 
1, revoca delle condanne a mor- 
1 te contro pii otto apparto- 
fnentl al FRAP e 1 due pa- 
1 trlotl baschi. 

Net pomerlpRlo pii occu¬ 
panti hanno volontàrlamcn- 
) te la.sclato rcdiriclo della se- 
' de diplomatica, ma sono stati 
fermati da apentl di polizia 
,.che stazionavano nel prc3.sl. 

Sulla facciata dell'cdKtclo c- 
:,rano stati affisai manifesti 
con sopra scritto «libcrtii per 
tutti 1 detenuti politici » e 
•; contro la pena di mone. 


1 Dopo Strauss 
anche Heoth 
a Pechino 

i PECHINO. 19 

„ L’ex « premier » conserva¬ 
li tore britannico, He<ith. è ar- 
^ rlvato stasera a Pechino per 
una visita di tre giorni, rlcc- 
, vuto ail’aeroporto dal vlco- 
C ministro degli Esteri cinese. 
pHan Nien-Iung. 

1* La visita di Heath viene do- 
po quella del leader demo- 
crlstano bavarese. Strauss. 
w che è ripartito oggi dopo 
. avere avuto lunghe conversi. »- 
t nio con U vice primo mlnt- 

* stro Teng Hslao-plng e con 
' Il ministro degli esteri. Cmo 

Kuan-hua. 

f Sia Strauss che Heath ave- 
vano già visitato Pechino, ed 
sperano stati ricevuti dal pre- 
jsldente Mao iStrauss nel 
I gennaio scorso e Heath nei 
i maggio 1974), pur essendo so- 
,•^10 esponenti di partiti di op- 
f posizione nel rispettivi paesi. 
> L’interesse che i dirigenti cl- 
nesi dimostrano per l due è 
'• palesemente collegato al loro 
impegno « europeista » in fun- 
’ «Ione antlsovletlca. 

Ieri, dopo una conversa- 
pft «ione con Ciao Kuan-hua. d^- 
indicata, appunto. all’Europa, 
'‘Strauss aveva tra TaUro di 
.;ehlarato che l’Italia rappre- 
- senta, a suo avviso, «uno del 
punti più vulnerabili» del 
‘ continente, di fronte all’ln- 
fUienr.a sovietica, e che l cl- 
ne.si «gli sono sembrati d'ac- 
cordo». Analoga conv-rgenza. 
‘aveva aggiunto 11 dirigente 
ì democristiano tedesco, esiste 
'nel giudizio sulla conferenra 
, dt Helsinki e sulle negative 
tA conseguenze che «l’illuslon* 
‘ideila distensione» esercita 
A sulla preparazione militare 
‘ atlantica. 

Ancora a Strauss. il mini- 
'> stro degli esteri cinese ha 
•i detto che la Cma è « de’usi » 

* p<*r la lentezza con cui pro- 
■] cede U processo di Integra¬ 
zione eurooe.a. soprattutto nel 

. ' rampo militare. 

I SI presume che Heath. co¬ 
irne Strauss. avrn a Pechino 
ì conversazioni ad alto livello. 


Smentita del PCI a 
un'informazione dei 
Nouvei Observateur 

In merito a una informa- 
' zlone pubblicata dal Nottiel 
'*■ Observateur circa L’oggetto di 
- un recente Incontro tra .1 
compagno Enrico Berlinguer 
t,f e Claude Estler, segretario 
i( d*^! Partito socialista trance 
.j se fufflclo stampa del PCI 
' e autorizzato a smentire io 
opinioni attribuite dal g'or- 
[ naie al segretario del PCI. 

• e. in particolare, che tra i 
^ temi in discussione vi sia 
•tata la politica del Partito 
•omuni.sta francese. 


MADRID. 19 

Mentre la tensione e al¬ 
l’estremo. mentre U corte 
marziale di Barcellona si pre¬ 
para a pronunciare un’altra 
sentenza di morie, mentre 
repiscopato spagnolo chiede a 
Franco di graziare 1 dieci 
giovani {fra cui due ragazze 
In stato di gravidanza) c il 
governo s: riunisce ma evita 
di affrontare la questione de’- 
le sentenze capitali, la poli 
zia franchista effettua arresti 
in mas.sH ed uccide Non si 
conosce l’esatto numero del¬ 
le persone Incarcerate sta 
notte l.? nella sola Sara¬ 
gozza, altre 14 nelle provinole 
basche e molte ancora a Ma¬ 
drid. a Barcellona, a Bilbao 
La direzione generale della 
pubblica sicurezza dà notizia 
di due morti: uno a Madrid, 
r*r>ut> un m’'itanfc basc»^ d»ì- 
l’ETA. Jo.sC Ramon Marti- 
nez. avrebbe resLstlto all’nr- 
resto sparando con un mitra 
c poi .si sarebbe suicidato; l’al¬ 
tro a Barcellona, dove due 
uomini avrebbero anch’essl 
impegnato uno .scontro a fuo¬ 
co con t poliziotti re«tanHo 
l'uno (Antonio Camplllo Al- 
carta. di 21 anni) ucciso e l’al¬ 
tro ferito. E’ convinzione dif- 
fasa nella capitale che que¬ 
ste versioni della polizia non 
rispondano a verità e che si 
sia trattato di due spietate 
esecuzioni sommarie. 

A tutte le persone arre.state 
vengono attribuite natural¬ 
mente « attività sovversive » e 
«Intenzioni criminali» mol¬ 
teplici' In particolare gli ar- . 
restati di Madrid e di Bar¬ 
cellona avrebbero compiuto 
atti terroristici e avrebbero 
avuto anche in animo di com¬ 
piere delle azioni spettacolari 
fra cui un « attacco suicida » 
contro la sede della regione 
militare di Barcellona, A Ma¬ 
drid si afferma che la polizia 
franchista ò stata messa sul¬ 
le tracce del due gruppi clan¬ 
destini da hfgnalazloni prove¬ 
nienti da un paese straniero. 

La commissione episcopale 
permanente spagnola non ha 
potuto restare ulteriormente 
silenziosa di fronte alle sen¬ 
tenze di morte che si molti¬ 
pllcano e di fronte aH’orrore 
che nel pae.se e all’estero à 
stato suscitato da questa san¬ 
guinarla offensiva del regime 
di Franco Pur cercando di 
accomunare In una stessa 
condanna — clo^ di mettere 
sullo .stesso plano — Il terro- 
rl.smo di Stato .scatenato da 
Fianco c gli attentati compiu¬ 
ti da gruppi antlfasclht! con¬ 
tro rappre.scntantl del poter? 
— 1 vescovi spagnoli chiedono 
a Franco di graziare 1 dieci 
giovani già condannati a mor¬ 
te «Condanniamo con gran¬ 
de energia — dice la nota del 
vescovi .spagnoli — ogni as- 
.sasslnlo e ogni atto di violen¬ 
za che vada contro I diritti 
deU'uomo. In .special modo 
condanniamo il terrorismo li- 
sato come arma politica, qual¬ 
siasi forma a.s.suma c anche 
.se pretenda giusti diritti ». 
PIÙ diretto e vibrante l’appel¬ 
lo per la grazia rivolto a 
Franco dal cardinale Francois 
Marty, arcivescovo di Parigi 
e presidente della conferenza 
episcopale francese* « Non si 
uccide senza appello, non si 
condanna senza prove suffl- 
clenti. non st sopprime un 
malato o una donna incinta ». 

Veniamo ora al processo 
con rito «sommarissimo» 
che si à aperto davanti alla 
corte marziale di Barcello¬ 
na. L’Imputato è Juan Pare- 
des Manot {«Txlkl»;, sospet¬ 
tato di appartenere all'orga¬ 
nizzazione separatista basca 
e accusato di aver ucciso una 
guardia armata, Il 6 giugno 
.v?orao. durante una rapina 
ad una banca. Paredes ven¬ 
ne arrestato il 30 luglio. II 
rappresentante deU'accusa ha 
chiesto la condanna a mor¬ 
te. L’Imputato ha negato di 
essere responsabile dell’ucci¬ 
sione deU’agente: il giorno 
del delitto non si trovava 
a Barcellona, Egli ha denun¬ 
ciato di essere stato tortu¬ 
rato dalla polizia al fine di 
costringerlo a .sottoscrivere 
una confessione 

Come già negl) altri prò 
ce.ssl di questi giorni alla cor¬ 
te marziale di Madrid, gli av 
vocatl non hanno avuto mo 
do di conoscere in preceden 
za gli atti proc**ssuali e per¬ 
tanto di preparare la difesa 
deU’imputato, Per loro prote¬ 
ste. Il tribunale ha conrcs.so 
una Rospen.slone di qualche 
ora dell’udienza che e ripre¬ 
sa nel tardo pomeriggio. La 
.sentenza potrebbe essere pro¬ 
nunciata que.sta notte stessa 

Per quanto riguarda infine 
la riunione del con.slglto del 
ministri, la voce secondo la 
qua'e es.so avrebbe preso in 
e.'same la questione delle con¬ 
danne a morte di que.stl gior¬ 
ni. .si à rivelata ln<’ondata. 

Il consiglio si ^ riunito setto 
la presidenza di Franco, ma. 
.secondo quanto hanno detto 
tonti ufficiali, non ha discus 
so di nessuna delle ultime 
sentenze 

I cinque la cui vita à mag 
gtormente m gioco sono l cin¬ 
que giovani del FRAP (Fron¬ 
te antifascista e patriottico) 
condannati ieri a morte do 
po poche ore di un proces.so 
farsesco sotto l’accusa (da 
essi respinta) di aver ucciso 
un tenente della guardia c/- 
vii 11 mese .scorso a Madrid, 
Il loro proces.so è stato II 
primo ad e.vsere celebrato In 
base alla nuova legge «con¬ 
tro il terrorismo» emanata 
il 26 agosto .scorso, e che non 
con.sente il diritto di appello 
Per le precedenti condanne 
fi morte dei due baschi Gar- 
mendla e Otaegul e per le 
tre comminate ad un altro 
gruppo del FRAP é stato 
invece pofislbile presentare 
. ricorso. 



IN SVEZIA CONTRO PINOCHET 

Davift fra la Svezia a li Cita, migliaia di evadasi hanno dato vita ad una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro la giunta fascista cilena. Ha parlato l'ex primo ministro Tagc £r* 
lander che ha paragonato il Cile alla Germania nazista e PInochet a un nuovo Hitler. NEL¬ 
LA FOTO: Eriander (a destra) e l'ex ambasciatore svedese a Santiago Edelstam. 

Frci i nove ministri europei dell'agricoltura 

Nessuna schiarita a Venezia 
per la questione del vino 

La situazione ulteriormente complicata dairatteggìamenfo delia RFT 
La « patata bollente » passa ora al consiglio agricolo della CEE convocato 
per la fine del mese • Due discorsi « diversi » del commissario Lardinois 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 10 
Da Venezia, ne.s.sunA schia 
rita per la guerra del vino. 
I nove ministri deH’agrlcol- 
tura, dopo una seduta di 
circa quattro ore nel .salone 
degli arazzi del convento sei- 
centcsco di proprietà della 
fondazione Cini airisola di 
San Giorgio, .se ne .sono nn 
dati a pranzo a Torcello. 
«otto un limpldlselmo dolo 
.settembrino che .sembra piu 
adatto alle ultime poi.>eg#.*ia- 
te del turisti che alle com- 
pllcntc manovre degli uomi¬ 
ni di governo. 

In realtà, nè la pa.saegRla- 
ta di Ieri per le calli di Ve¬ 
nezia. dove l nove mmlatrl 
e le loro con.sortl hanno tra¬ 
scorso Il pomeriggio, nè la 
dtscasslone informale di que¬ 
sta mattina alla fondazione 
Clnl, sembrano avere risolto 
gran che nella disputa su! 
modo come risolvere, nel- 
rimmedlato, il problema del¬ 
le eccedenze di vino 
L'entratA in campo di 
Bonn non fa che complica¬ 


re le co.se oltre al rifiuto 
france.se di adeguarsi all'or¬ 
dine di BruNoIles. eliminan¬ 
do U lassa .sulle lmporla/‘o- 
ni di vino iUliano. om l’o.se- 
cutlvo comunitario .si trova 
infatti di fronte anche al no 
di Bonn di ollmlnaro gli im- 
}X>rU compensativi monetari, 
la la.ssa cioè che il governo 
federale applica alle Imiwr- 
talloni di prodotti agricoli 
per compensare la rivaluta¬ 
zione del marco e la svaluta 
zlone delle altre monete 
Come reagirà a que.sll due 
rifiuti ta eoniml.‘-->lone esecu¬ 
tiva della CEFI? L'interro¬ 
gativo. dopo due giorni di in¬ 
contri Informali a Venezlo. 
non ha trovato risposta. Que¬ 
sta notte, converisando con l 
giornalisti 11 commls.sarlo 
Lardlnol.s aveva affermato 
ehe. d'accordo o no 1 tede¬ 
schi. la decisione della com¬ 
missione In materia di Im¬ 
porti compensativi e di aiu¬ 
to alle esportazioni lUllane 
e francesi verso l paesi ter¬ 
zi .sarebbe apparsa già lune¬ 
di pro.ssimo sulla Gazzetta 
Ufficiale della CEE. Quwta 


Rompendo gli impegni con Lisbona 

Marìnes indonesiani 
sbarcati a Timor? 

Truppe di Giakarta avrebbero occupato il porto di 
Maubara, intervenendo nei cruento conflitto tra i 
movimenti indipendentisti nel territorio portoghese 


GIAKARTA, 19 

La parte portoghese della 
isola di Timor, dove da oltre 
un me,se mi urla la lotta tra l 
tre principali movimenti in¬ 
dipendentisti. Kreltlln, UDT, 
e APODETI irilomdonestano), 
è da domenica sotto la mi¬ 
naccia di una occupazione mi¬ 
niare indonesiana. Reparti di 
mannes indone.sianl sarebbe¬ 
ro già sbarcati domenica mat¬ 
tina nel porto di Maubara, 
con 1! pretesto di «evacuare 
prò! Ughi » ma, a quanto pa¬ 
re. con il preciso obiettivo 
di impossessarsi di quel ter¬ 
ritorio portoghese che dovreb¬ 
be acqui.stare Ira breve l'm- 
dipendenza. Una forte flotta 
lndone.sl.ana infatl!. com¬ 
prendente anche mezzi da 
sbarco. Incrocia da domenica 
al largo delle coste di Timor 
(la cu: pane occidentale ap¬ 
partiene aH’Indonesin).e il go¬ 
verno di Giakarta pur smen¬ 
tendo la notizia di uno .sbar¬ 
co ( peraltro diffuso dallo stes¬ 
so giornale delle forze armate 
Indonesiane) non ha na.scosto 
le sue intenzioni, afferman¬ 
do che « non tollererà che il 
territorio portoghese cada sot¬ 
to il controllo del Preltlln». 

Questo movimento, che vi»» 
ne definito comunista e che 
rivendica la piena ed imme 
diala Indipendenza, avrebbe 
ormai il controllo della situa¬ 
zione nel territorio, c stareb¬ 
be progettando di Inviare a 
Ll.sbona una delegazione per 
avviare colloqui diretti con 
quel governo. La decisione sa¬ 
rebbe stata presa durante una 
riunione del comitato direttivo 
del movimento. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni. rUDT. il maggiore mo¬ 


vimento rivale del Freltlln. 
che in un primo momento si 
professava favorevole ad una 
graduale Indipendenza In col 
laborazlone con Ll.sbona avreb¬ 
be cambialo linea e. definendo¬ 
si « movimento anticomuni¬ 
sta » asrebbe inviato una let 
lera ni presidente indonesiano 
Suharto, un'Ila quale .si after- 
ma che rUDT è favorevole , 
airtntegrazlon^ di Timor 
orientale con l'Indonesia «per 
far fronte alla minaccia romu- 
ni.sta» che sarebbe rappresen¬ 
tata appunto dal FrcitUn, 

Ciò sarebbe stato sufficien¬ 
te nonostante le ^mentlte del 
governo di Giakarta. (che già 
ha ammassalo, nelle setti¬ 
mane scorse, le sue tinjppe 
pres.so ) confini del territorio 
portoghese di Timor) per in¬ 
durre rindonesia a rompere 
gli Indugi e pa.ss<ire alle pri¬ 
me azioni militari ne! terri¬ 
torio di Timor orientale 


Delegazione 
del PCI 
in Giappone 

F' partita per Tokio, .«ni in 
Vito del Comitato centrale del 
P.C. giappone.se, una deleg.i- 
zinne del PCI composta dai i 
compagni Alfredo Retchhn. I 
membio della Diro/jone e di- t 
rettore di Rinr/'ictto, Luca Pa- 
volini membro del Comitato , 
centrale e direttore de runifà i 
e Michele Ventura, segreta- ! 
rio della federazione di Fi¬ 
renze. i 


m.ittina, parl.ando davanti a. 
nove minl.sti l dciragrleoltu 
i.a. il <*omm..ss.ir‘o olande.se. 
a qu.inio .se no .sa. è .stato 
as'-^il meno eatogorico Ha di 
nuovo lllastralo le mi.sure de 
cl.se dalla Commissione In 
alternativa alla t.i.vsa Iran- 
cc.se .sulle importa/ionl di vi¬ 
no it.djano. ha detto che .s: 
tratta dj «dec).-.loni dlffici- 
1 . ». 

Ha affermato ancora che 
in un momento di «dlfflcol 
is > congiunturali, come lo 
attuale, aprire una breccia 
giuridica nel rispetto delle 
norme comunllnrle ijolrebbe 
Innc.score un procc.HMo diffi¬ 
cile d.T controllarsi anche in 
altri .settori, non solo agri¬ 
coli. Ha infine auspicato u- 
na soluzione politica genera¬ 
le. m aedo di approvazione 
del nuovo regolamento viti¬ 
vinicolo Ma. sulle mi&ure 
Immediate per garantire gli 
Jnteres.si Italiani, da una 
parte contro rimpasta fran 
ee.se e daH’altra contro gli 
Importi compen.sallvi tede 
•schl. non una parola. Lo 
ste.sso rappre.sentante Italia¬ 
no. 11 sottosegretario l^o 
Bianco, «l è dichiarato « non 
del tutto .soddisfatto» delle 
garanzie offerte da Lardi- 
nois. 

Nelle prime ore di questa 
mattina, rinfatlcabile com- 
mlwarlo Lardinola ha incon¬ 
trato Il ministro dell’agr’col- 
tura tedesco Erti. 11 governo 
t^e.sco .so.stiene — Erti lo a- 
veva già telegrafato merco 
ledi aera a I^rdinol.s - che 
decisioni come quei,a delJ’eli- 
mlnanone degli importi eom- 
pensat'vi sul vino non .spet¬ 
tano alla comm'.sslone ma 
vanno se mai prese in sede 
politica dal cons'gllo del mi¬ 
nistri Un consiglio del mi¬ 
nistri è già convocalo per 11 

29 e 30 .settembre, un altro 
un mese ptu tordi. 11 29 e 

30 ottobre, quest’ultimo dedi¬ 
cato pero .solo al dlbatt'to 
genera.e .su! bilancio della 
politica agricola della CEE 

Ogni .successivT mova sa¬ 
rà dunque rnv.ì*» a! con- 
.sigilo di fine m«,e? o la 
eomm..s.slone sr-sterrà. contro 
la Germania, jl .suo pacchet¬ 
to di misure per li vino, ren¬ 
dendolo e.secutlvo g.à dn’la 
pro.ssima .sett mana’^* E che 
cos.» .si f.<rà jTCf garantire la 
eliminazione della tas.sa fran¬ 
cese? I4ì riunione informale 
di Venezia non Io ha chia¬ 
rito. Una .sola e.'sa e certa: 
che, da.la vicenda del vino, 
e.sce Indebolita tutta la fatl- 
co>a e traballante rostruz'o- 
ne comunitaria In campo a- 
cru-olo, nonché Tautorità po¬ 
litica della Commlisslone, 
contestata da tutt.e le parti 
e incapace di fare rlapettare 
le sue stes.se decisioni E.sce 
Inoltre più urgente che mal 
la nece.ssltà dt una radicale 
revisione della politica del¬ 
l’Europa verde. 

I nove, che avrebl>e**o do¬ 
vuto ded'care la maggior par¬ 
te del loro soggiorno v#*ne- 
zlano a que.-t ultimo prob.»'- 
ma. si sono Imititi stama¬ 
ne a una lunga dls"U'son'ì 
metodologica, dal a quale è 
u.sclta la nomln.i di un nuo¬ 
vo .sottocom tato all’-nterno 
di un prccM.stente comitato 
per preparare l temi della 
d .sciusSiOne de) 29 e 30 ot*^o- 
bre 

Vera Vegetti 


Sindacati 

un penofin di tran^ieione in 
nn provvrdtmeìiii rongiuntu- 
rati c tn prima luogo la dt- 
frsn della ofcupaziotte, siano 
nffrontafi in Irnniiii vinur- 
diati, anche se saldandosi con 
piavi rdinienti di carotiere 
stìuHuKile » 

Dopo aver polemizzato espll- 
cil.uuonte con ceite pos zloiìi 
governative, secondo le quali 
non e possibile definire del 
le linee di politica economi¬ 
ca senza cono.sccrc le rlchie.ste 
.sRlanali del .sindacati, Storti 
ha assegnato al diieliivo il 
compito di decidere con tul¬ 
le le comjxuienli e le strili- 
ture del .sindacato. « rfi pri¬ 
vilegiare un'azione di carat¬ 
tere potitwo generale, cioè la 
lotta per l'aa upnzìone ». Poi¬ 
ché questa è una proposta 
che la certo l conti con la 
sltuHztone attuale, ma ha un 
carattere strategico, li segre¬ 
tario generale della CISL, ha 
sollecitalo il direttivo ad apri¬ 
le un lonfronto. su diversi 
piani, con interlocutori diver¬ 
si. Oltre al padronato c al 
governo, si tratta di intavo¬ 
lale un discorso preci.so con 
I partiti «.quelli governativi 
e guellt che ora sono alVap- 
posizione» Il .sindacato si do¬ 
vrà presentare .< m posizione 
dt grande autonoinio ». E ha 
aggiunto «Noi abbiamo del¬ 
le pioposte da /are titc rt 
guardano l'intera società: 
dobbiamo trovare quindi nei 
pai tilt democratici degli in- 
tcrloi’utori validi, confrontan¬ 
doci con le loro proposte stia- 
Icglclic », 

Prendendo la parola subito 
dopo. Trentin. segretario ge¬ 
nerale della F’LM. ha colto 
« rimpoitanza della proposta 
di Storti» «Noi per primi, in¬ 
fatti — ha eletto — siamo in- 
/ctevsa/» ad acquisire clemen¬ 
ti di certezza sullo schtern- 
mento delle forze in campo, 
per M.scire rio questa fase ne¬ 
bulosa, come l'ha definita 
Moro». Per Trentln, priorità 
alì’oceupazlone può significa¬ 
re da un lato « moderazione 
delle rirhicste sindacali per 
offrire spazio vongtuniuTale. 
alla ripresa del vecchio tipo 
dt sviluppo, oppure vuol dire 
scegliere obiettivi prioritari, 
pochi obicttivi Qualificanti, 
sui quali mobilitare i lavora¬ 
tori per wtodi/zcarc gli indi¬ 
rizzi di politica economica. 
Sono due interpretazioni al¬ 
ternative. La prima — ha 
proseguito a mio avviso à 
perdente e /oserà spa^/o al 
riflusso corporativo». 

Per quanto riguarda rim- 
pastazlone del contratti. Trcn- 
tln ha chiesto di « fare tutti 
insieme delle .scelte precise, 
mettendo tn primo piano in 
ogni pwtloforma obiettivi di 
controllo sulla organizzazione 
del lavoro, sulla rironversin- 
ne produttiva, sulla mobilità i 
della manodopera». Questo 
sarà 11 vero centro dello scon¬ 
tro sodale, molto più che 11 
salarlo. Anzi, Il governo, ri¬ 
proponendo un limite quanti¬ 
tativo agli aumenti salariali 
sposta 11 terreno del confron¬ 
to. deviando l’attenzione po¬ 
litica dalla richiesta di mo¬ 
dificare lo sviluppo economi¬ 
co. « Il documento governn- 
tit'o — ha aggiunto il segre¬ 
tario della FLM — dà per 
scontata l'attuale .situazione e 
pretende che il sindacato sia 
garante dt una politica eco¬ 
nomica che è opposta a quel¬ 
la da noi indicata. Dobbtmno 
chiarire che su questa stra¬ 
da noi non siamo disponi¬ 
bili » 

Un giudizio sul governo più 
duro dt quello espresso nella 
relazione, è stato chiesto dal 
.segretario regionale della 
CGJL della Campania. Nan¬ 
do Morra* «Siamo di fronte 
od un governo inadempiente, 
e deludente sul piano degli 
indirizzi e delle scelte ». 

« Vogliamo una politica fat¬ 
ta di proposte serie — ha det¬ 
to a SUR volta 11 segretario 
della CISL piemontese, Del 
Plano — se ci saranno segni 
tangibiU, allora potremo di¬ 
scutere .'lu come correlare gli 
aumenti salariali a una nuo¬ 
va politica economica: ma se- 
tali segni non vengono, allora 

10 scontro è inemtabtle ». 

Famiglia 

genti alle norme plU anacrO’ 
nistiche in vigore. 

« La famiglia abbandonata: 
daH’abolizione della sigla 
N.N. ad oggi, niente dt nuo¬ 
vo»: è // titolo dell'«UnUà» 
del 15 maggio 1966 che de¬ 
nuncia ancora una volta la 
tecnica del rmrto, d rifiuto 
alla discussione, Vinsabbia- 
mrnto dei nuovi provvedi- 
menu. In effetti in quegli an¬ 
ni troiano sbocco legislativo 
soltanto due proposte, quella 
rfie consente di omettere la 
indicazione di maternità e pa¬ 
ternità nei certificati (abolen¬ 
do Il marchio per gli illegit¬ 
timi. I nfigli di nessuno»* e 
quella del 5 giugno 1967 sul- 
I adozione speciale. Sono due 
leggi a firma de. ma la se¬ 
conda avrà addirittura biso¬ 
gno deirappoggfo determinan¬ 
te dei parlamentari di sinistra 
per vincere le pesanti oppo¬ 
sizioni che SI manifestano al- 
l'interno della Democrazia 
cri.stiana. 

E' nel 1967 che comincia il 
periodo «caldo» del diritto 
famiìtnre, con la presentazio¬ 
ne del progetto organico di 
riforma da parte del PCI (10 
marzo 1967/ insieme a quel¬ 
lo sul divorzio che completa 

11 profilo della famiglia mo¬ 
derna. Contemporaneamente i 
comuiit.sif avanzano propo.ste 
per modificare il ‘'Odice pt- 
naie in materia, tenendo con¬ 
to dei sempre più frequenii 
ricorsi alla Corte Costituzio¬ 
nale che con sentenze suc¬ 
cessive abolisce norme aber¬ 
ranti (adulterio, propaganda 
anticoncezionale ecc.i. 

Il dibattito in quegli anni 
SI riaccende, il PCI nlancia 
con foiza lo temati a del¬ 
ia famialta e della donna nel¬ 
le leggi e nella società, il 
»iomwrw/o teminniile st im¬ 
pegna a fondo, i sindacati 
entrano nell'agone avverten¬ 
do Vimporlanzit delle ronoDO* 
zìoni richieste. Ma ancheiquel 
la che e stato definita la « ri* 
forma a meta », presentata 
dall'allora ministro della Giu- , 
stizia Reale il 9 gennaio '67. \ 
finisce nel nulla: la destra \ 
e Le correnti conservatrici deU I 


In TK' irmono per/?no t! rr;rr . 
rdo » pru egun/e» e niver 
'.ntio qual.siasi, .sio pur timida , 
nella famiglia Nella 
.'-licccs-nva Icgls'ntura st arra \ 
la biTtlnqhn per il divorzio, | 
imposta dal PCI - - in colla- j 
bornzione con le nllic foize 
di sinistra e demonntirhr. \ 
latrile c del mondo cnllo’i 
co - in modo du evìtme 
Untturp irrimediabili nel Pae¬ 
se 

La legge è approvata il 1. 
direinhre 1970 e gin 'dl'inizio 
del '71 inizia la «pranrie ma* 
noma » delle forze reazionarie 
e ''lerieali per giungere al 
reteienduni abrogatii o, con¬ 
tro Il quale il PCI SI bàtte¬ 
rà fino all'uHtnio momento. 

Si tratta infatti, secondo i 
eomunusti, dt prored'-re in un 
c((7rfa «.rrcno, di co»T/rc\tfo de¬ 
mocratico, Il solo c/,e consen¬ 
ti di misurare le posizioni 
e di trovare momenti di in- 
eontro tra tutti i partiti de!- 
larvo ' ostituzionale. rame w- 
fath avviene fino al Iff ot¬ 
tobre 1972 quando la Came¬ 
ra con il primo voto unita- 
no approva In riforma del 
dfritio dt fmnfglia. I! testo 
viene fmsmesso al Senato, 
dove presto si ha In palese 
dimostrazione ~~ con t rinvìi 
pretestuosi, con pressioni e 
colpi di mano - che nella 
DC vanno prevalendo le ten¬ 
denze piu retrive, quelle or¬ 
mai pronte o lanciare la 
(ampagna di divisione e di 
scontro frontale del referen¬ 
ti U IH , 

Poi, à cronaca dei nostri gior¬ 
ni: la vittoria dei «No» il 12 
maggio'?!,che sconfigge la li¬ 
nea di Pantani di fatto alleato 
con il MSI, la pressione di 
massa delle associazioni lem- 
mhi'‘h (VUDl in primo tuo- I 
go/ e delle a.ssociaiiont con- \ 
indine, la ferma presa di po¬ 
sizione del PCI, della sini¬ 
stra, per una rapida conclu¬ 
sione della « t‘er/cnga fami¬ 
glia ». La DC si rende conto 
di non poter eludere ancora 
una tolta gli impegni, tanto 
più che al suo interno spin¬ 
gono per una soluzione posi¬ 
tiva le forze piu aperte, trop¬ 
po spesso sopraffatte, nel tor¬ 
mentato cammino della leg¬ 
ge. dagli esponenti inlegrali- 
stt e conservatori. E' cosi che 
si giunge il 25 icbbraio '75 al 
voto unitario del Senato e 
il 22 aprile 1975 a quello de¬ 
finitivo della Camera. Una 
conquista d4 grande signifi¬ 
cato umano e civile, una con¬ 
quista di tutti, che muta i 
rapporti tra i coniugi e tra 
i genitori e i figli, adeguan¬ 
do le leggi a un costume or¬ 
mai da tempo affermato e 
indicando nello stesso tempo 
quanio tV «/c ancora da fare 
perche la società sostenga e 
aiuti la /am)j7//a tmoua. 

Qual è »/ profilo di questa 
famiglia, finalmente libera da 
vincoli autoritari, da obblighi 
di dote, da «curatori del 
vtmtre» (più potenti della 
madre, tn caso di morir ari 
padre prima della nascita de', 
figlio/'^ L’uguagttanza di di¬ 
ritti e di doveri ira t co¬ 
niugi è il primo punto: li¬ 
gnifica che la donna non »» 
piu subordinata a un « '’ap)», 
e che manto e moglie co¬ 
struiscono da pari la fami¬ 
glia, La costruiscono insie¬ 
me anche per quanto riguar¬ 
da i figli, verso i quali con¬ 
dividono te responsabilità 
avendo entrambi tnon più il 
padre da solo) la « potestas », 
ctoc il compito dt guidarli 
e di aiutarli nel loro premi¬ 
nente interesse. In caso di 
contrasti è previsto il ncor- 
.so al giudice il quale, se il 
di.'-Hidìo e hjvorjùhf/c, pwo at¬ 
tribuire il potere dt decisio¬ 
ne al coniuge giudicato più 
adatto. 

Ma la posiJiione della don¬ 
na eowbfo anche per quel 
che riguarda U patrimonio. 
Tutto quello che viene acqui¬ 
stato da marito e moglie rien¬ 
tra infatti, dal momento del¬ 
le nozze, nella «eomunlons 
del beni» (prima era la «se¬ 
parazione dei beni »> con cui 
anche le decisioni e le scel¬ 
te non sono più prerogativa 
di uno solo. Questo signifi¬ 
ca valutazione del contribu¬ 
to dato dalla moglie casalin- 
gn nel corso del matrimo¬ 
nio, e significa anche nuovi 
diritti per la moglie e per i 
figli nella azienda /amF/#ore 
(contadina, commerciale, ec¬ 
cetera/. 

Un altro pilastro della ri¬ 
forma à quello ehe stabili¬ 
sce l'uguaglianza dt tutti i 
bambini. Dopo la fine del 
marchio N. N., scompare an¬ 
che quello del figlio «adul¬ 
terino» la legge assicura ai 
figli « naturali » ogni tutela 
giuridica e morale, compati¬ 
bile con t diritti della fami¬ 
glia legittima. Si chiude cosi 
un'epoca dt infamie perpe¬ 
trate contro bambini «colpe¬ 
voli» soltanto dt essere nati 
fuori dai crismi della legge. 
Ma la riforma cancella anche 
un’altra «colpa», guc//o che 
nella separazione si è dlmo- 
.strafa fonte di ricatti e dt 
ritorsioni tra f coniugi, spes¬ 
so proprio a danno dei figli. 
Adesso la separazione pud es¬ 
sere «consensuale» oppwre 
«giudiziale» /quando solo 
uno dei roniuqi la chiede, in 
conseguenza di fatti che ren¬ 
dano «intollerabile la prose¬ 
cuzione della convivenza » o 
rechino « grave pregiudizio al¬ 
l'educazione della prole »l. An¬ 
che m questo delicato cam¬ 
po dei rapporti personali tra 
t coniugi, si è fatto cioè stra¬ 
da Il principio del rispetto 
de! travaglio intimo di una 
coppia, /ondando allo Stato 
.soltanto il compito di regi¬ 
strare il momento di un fal¬ 
limento ehe rtpwardcr entram¬ 
bi (chi pud .stabilire i con- 
hni di un sentimento'' I e ehe 
pud essere temporaneo o de¬ 
finitivo. scelta e decisioni 
.spettano ancora una volta a 
loro, or protagonisti. 

La riforma affossa dunque 
vergogne, ipocrisie, interessi 
esclusivistici con. cui da più 
d-i un secolo l'ingiustizia è 
stata sancita per legge nei 
rnppor/t /nmiliart. Alle nuo¬ 
re qenerazioni viene indica- I 
fo un modo di vivere insie¬ 
me ehe esige rispetto reci¬ 
proco. collaborazione e senso 
di responsabilità, verso il ma¬ 
nto o la moi 7 /)c, e verso 1 
tigli: una famiglia piu «dif¬ 
ficile». ma autentica (e sim- j 
patirai clic circola già nelle ! 
città e nei paesi, che clvede \ 
alla società mutamenti anche j 
per quanto riguarda ri « ut* I 
vere insieme» collettivo. i 


Dibattito 


composto da Galloni. Borirà- 
t- Be.rj. premettendo tut¬ 
tavia che 1 organ.z/Hz one do 
MH .'•.♦are al <er\ /'o dj una 
politica: e riconoscendo che 
que<.ia ca ò ben lung: 

dalcv^oe def n t.ì In atre 
p^aro'e. la relazione dj Z.ac- 
cagnini è *1 primo tentativo 
d affron'are con qualche 
Intento costruttivo quella 
profond.a rn.si. poi.*,co ideale 
ed organizzativa, che e l’ere- 
difà di due anni di direzio¬ 
ne fanfaniana 1 rnppre.sen- 
tantj di tutte le correnti .si 
.sono riservarti di pronunciarsi 
ne! cor.so della pro.sslma .se. 
duta della Direzione de. 

Faccagnlni ha Introdotto li 
suo di.srorso .sul partito di¬ 
cendo che la DC si trova 
oggi jn tina « specie di uso- 
lamento», dal quale deve u- 
sclre con una « so//ec’fo ri¬ 
presa di inizmiira e dt nn- 
vovamento », Tra gli elemen¬ 
ti di questa ripre.sa egli ha 
jvtsto que’lo della «rhinrez- 
za di linea politica ». e c:oe 
la rlproposiz'one degli « in- 
rìiscìifibtl) lalon che hanno 
earntterizzafo la stono de<la 
DC dalla Resistenza alla Co¬ 
stituente e che trovano fon¬ 
damento velia tradizione dei 
cattolici drmoeraiici ». Ma. 
appunto, quale slrateg'a? 
Zaccagmni ha ipotizzato tre 
dlver.se .alternative: 1) o 
ha detto — un « rassegnato 
cedfT»en/o» a! PCI, che a suo 
giudizio .snaturerebbe la DC 
« in CIO che la caratterizza e 
la rende sostanzialmente di¬ 
versa nelle sue motivazioni 
Ideali e nella sua .strategia 
politica» 2) o una linea di 
« contrapposizione frontale » 
che «porterebbe allo .stesso 
risultato di snaturamento del¬ 
la DC e di spacrnlura e a 
profonde tensioni nel Paese, 
contraddicendo a tutta la 
tradizione autenticamente 
degaf.periava ».* 3) oppure, 

una terza via, che deve e.sse- 
re « tracciala e perfezionata » 
col contributo di tutti, « E' 
la via - - ha detto taccagni- 
ni — del confronto seno e im¬ 
pegnativo sut problemi reali 
del Paese: essa — ha sog- 
g.unto — deve fondarsi sulla 
nostra e sulla altrui capacità 
dt indicare soluzioni adegua¬ 
le e giuste dt cambiamento ». 

« E' Ciò Che hanno cercato di 
fare — ha detto ancora — 
nell'accettazione del confron¬ 
to programmatico, i nostri 
amici impegnati nella solu¬ 
zione del problema delle 
Giunte ». 

Quanto al governo. Zaccn- 
gnlnl ha detto che Moro si 
sta muovendo « positivamen¬ 
te» per avviare la ripresa. 
Ora si tratta, ha riconosciu¬ 
to. di far SI che agli impegni 
finanziari segua una tempe¬ 
stiva rapacità di spesa, e fio 
dipende dalla capacità del* 
rammlnlstrazlone centrale 
ma anche dalle Regioni e da* 
gli enti locali Parlando in¬ 
vece del partito, il segreU- 
rio de ha riconosciuto Icglt* 
lime le pi’essioni di quanil 
chiedono alla DC di «xma?i* 
tcllare il si'>tema feudo-cllen- 
telare» e di avviare un mo* 
do diverso di gestione del po¬ 
tere, Le proposte di modllica 
della vita di partito sono nu¬ 
merose e di diverso tenore: 
Si va dalla introduzione di 
una rappresentanza non piu 
ba.sata sul pacchetti delle tes¬ 
sere (largamente inquinati se 
non falsi) ma sulla forza 
elettorale del partito, al de¬ 
centramento regionale, alla 
attribuzione al segretario po¬ 
litico della lacoltà di sceglier¬ 
si 1 collaboratori senza tener 
conto della ripartizione cor* 
rcntlzla. Zaccagninl ha an¬ 
che parlato deH’attlvità edi¬ 
toriale de. dichiarandone 1 li¬ 
miti e proponendo una rifor¬ 
ma che dovrebbe In primo 
luogo Investire II Popolo (60 
mila copie dichiarate di ti¬ 
ratura). 

Del dibattito svoltosi ne¬ 
gli ultimi due giorni nella Di¬ 
rezione socialista non è sta¬ 
to dato un resoconto ulflcia- 
le. Per derisione unanime, è 
stata iorn.ia alla .stampa sol¬ 
tanto la traccia del discorso 
di De Martino, depurata, tra 
l'altro, di alcuni spunti rela¬ 
tivi al governo. Questo inter¬ 
vento, quindi — che è stato 
pronunciato l’altro Ieri — è 
l'unico documento socialista, 
c tale resterà Uno alla pre¬ 
vista riunione del Comitato 
centrale. 

De Martino ha detto che 
per la formazione delle Giun¬ 
te rattlvità svolta è stata 
conforme al deliberati degli 
organi dirigenti del partito. 

1 quali avevano sempre rifiu¬ 
tato una «uniforme schema¬ 
ticità di soluzione» per pun¬ 
tare alla creazione di maggio¬ 
ranze con la partecipazione 
del partiti costituzionali. «So- 
In dopo il rifiuto della DC — 
ha detto De Martino — «f è 
proceduto alla formazione di 
Giunte di sinistra, mentre, in 
vari casi, si .sono formate am¬ 
ministrazioni regionali, come 
in Lombardia, in Campania. 
Abruzzi, Marcfte. Lucania e 
Calabria, nelle quali il PCI è 
.stato associato alla maggio¬ 
ranza sul piano programma¬ 
tico ed oltre ». 

Quanto alla DC, Il segre¬ 
tario socialista ha affermato 
che dopo l'elezione di Zac- 
cagninl la crisi di questo par- 


j (.io no.n può co.ns.derarsi h 
.■iolta. 0 quc-.•^to «pesa in 77^>• 
do ncpafjto sulla situazione 
po/i//ca e sullo stesso gover¬ 
no» «Moro — h\ sogg.unto 
De Mari'no — ha aiicrt'to 
1 esigenza, posta dal nostro 
partito, di iniziare un tjuoio 
rapporto con PCI, ma e 
stato dei tutto deluacntr per 
quanto ?^tg 1 lnrrìa il PSI c i 
problemi eia noi .solici ali». 
H.*» dchniTo pni «auten''che 
drformazion’» della po'^izio- 
ne .socJallst.^. come e .-'tara 
fissata dal CC del 26 Jugl.o. 
le vere,loni .secondo cui a) P3I 
l5a.‘;rerebbe comunque 1 
.so dei comuni-li per qunl- 
sla.sl partecipazione a m.ig- 
gioranze ri. gover.-io De Mar¬ 
tino ha detto che .a questo 
propesilo si e dimenticato che 
»< ì problemi sono ben aitri, e 
riguardano in primo luogo la 
DC e la sua crisi interna, 
riguardano soprattutto gl' 
orientamenti di fondo de’la 
politica, su'lc quali qucst'oni 
giudice pienamente autono¬ 
mo e solo II PSI: a ioli pro¬ 
blemi essenziali non vi è sta¬ 
ta nessuna risposta da parte 
dell'on. Moro o di altri espo¬ 
nenti deì'a DC ». 

A questo punto De Martino 
ha espresso alcune opinioni 
.sulla posizione del PCI. I co¬ 
munisti — egli ha detto — 
« non .sembrano dispo.stt a 
una loro assunzione dt re¬ 
sponsabilità 111 forme indi¬ 
rette. come — a .suo g.udi- 
/lo — SI desume dal .silenzio 
intorno alla nostra proposta 
(del PSI - Nd.R.) • daUs 
.stesse rigide o^eimozioni ael 
compagno Berlinguer sulla li¬ 
nea del compromesso storico. 
Tale posizione — ha soggiun¬ 
to De Martino — e pero di¬ 
versa da quanto il PCI ha 
operato m sede locale, non 
irrigidendosi su tesi assolute, 
ma anzi operando con gran¬ 
de duttilità per favorire la 
formazione di ammimstraz'O- 
nt nelle quali il PCI non fos¬ 
se direttamente impegnato». 
De Martino ha concluso .«lU 
questo punto dicendo che m 
attesa di una po.sizione «più 
e.sp{icita » del PCI. l’attegg.a- 
mento socialista resta quello 
fissato dal CC. 

Il compagno De Martino, 
evldentcmenie. non ha con- 
.sjdcrato alcun) clementi es¬ 
senziali per formulare un giu¬ 
dizio, E' evidente che nel cor¬ 
so d) una manifestazione del¬ 
l'Importanza di quella di Fi¬ 
renze di domenica scorsa, non 
sarebbe stato compre.*»© un at¬ 
teggiamento che avcRse man¬ 
cato di riproporre con la ma.s- 
Hima energia e chiarezza la 
linea generale del partito, 
cioè la strateg.a del compro¬ 
messo storico, sulla quale 11 
partito si muovo da anni, e 
che, tra l’altro, ha avuto di 
recente il piu grande consen¬ 
so daH’clettorato Jl compa¬ 
gno Berlinguer, nel ripropor¬ 
re la strategia del PCI. ha 
detto chiaramente che per 
buttata soluzione i comunisti 
continueranno «a Invorore e 
a lottare piu che ma* » con 
tutta la loro determinazione 
j e il loro slancio, «ounamen- 
te tenendo conto di tutti i 
\ fattori oggettivi della situa- 
\ gfone e dcìVinfìucnza che 
possono avere sui tempi 
c svi modi ». E’ quindi ine¬ 
satta una inierp.'*etazlone co¬ 
me quella della quale li è 
parlato nel'a Direzione so- 
elallsta* l'aggettivo «rigi¬ 
do» è In effetii il meno adat¬ 
to a definire la posizione dei 
comunisti. I fatti che lo st^- 
so De Martino ricorda a pro¬ 
posito delle Regioni e degli 
enti locali, del re.sto, sono 
la dimostrazione piu eloquen¬ 
te di quanto i comunisti han¬ 
no voluto dire anche a con¬ 
clusione dei Festival del- 
l'Unità di Firenze. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno, De Martino ha conier- 
mato che 1 socialisti non han¬ 
no mutato la loro posizione. 
E.SSÌ, «nei limiti che la situa¬ 
zione ha creato dopo il 15 
giugno, hanno deci.so di non 
assumere iniziative di crisi nè 
di tendere a elezioni anticipa¬ 
te. eventualità che è stata, al 
contrario, ventilata da inri 
esponenti de». Il PSI 'si n- 
serva, ovviamente, di giudica¬ 
re il governo dai suoi atti: 
e d'altra parte non potreb¬ 
be tollerare una rottura c(m*i 
1 sindacati, « .5C(2rfcarido su di 
c.ssi la responsabilità di una 
situazione la quale spetta in 
primo luogo al governo c al¬ 
le forze economiche » 

Nel corso della Direzione 
del PSI è Intervenuto anche 
Nennl: del suo intervento non 
è stato dato un ('“oconto De 
Martino ha sment io di ave¬ 
re rilasciato dichi.<ra 2 oni al 
Mondo: il giornale ha invece 
confermato l'intervista. 


AVVISI ECONOMICI 
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PAG. 14 / fat ti nel mondo __ 

Dopo settimane di faticose trattative del primo ministro A zeved o 

I Varato in Portogallo il nuovo governo 

Ne fanno parte, a titolo personale, socialisti, socialdemocratici, comunisti e rappresentan- 
I ti del MFA - L’insediamento rinviato più volte per difficoltà nell'attribuzione di due ministeri 
•: Superata la crisi governativa ma non quella politica - Ordine pubblico, problema numero uno 


; Dal nostro inviato \ 

i LISBONA. 19. 

'■ Il sesto governo provviso¬ 
rio è stato varato; ne fanno 
parte — come si preannun- 
clava Ieri — militanti del PS. 
del PPD e del PCP (tutti a 
titolo personale c non In rap¬ 
presentanza del rispettivi 
partiti) e rappresentanti del 
MFA. Il nuovo governo, defi¬ 
nito dallo stesso De Azevedo 
come « un governo di salute 
nazionale ». ha prestato giura¬ 
mento In serata, poco dopo 
le ore 21. 

" Stanotte alle 2.30 li Consi¬ 
glio della rivoluzione, nel co¬ 
municato conclusivo della sua 
riunione, aveva annunciato 
che 11 governo sarebbe stato 
Insediato alle 18. ma ancora 
In mattinata e poi nel pome¬ 
riggio sono continuate le riu¬ 
nioni di Costa Comes e Pl- 
nheiro De Azevedo con le de¬ 
legazioni del tre partiti per 
risolvere 1 nuovi problemi re¬ 
lativi al ministeri deirinfor- 
mazlone e deU'educazIone. Al¬ 
le 18 questi Incontri non era¬ 
no ancora terminati c quin¬ 
di l’Insediamento è stato rin¬ 
viato, come si è detto alle 21 . 

Il governo è cosi composto; 
primo ministro e ministro dcl- 
reconomia De Azevedo, esteri 
(Melo Antunes (MFA), interni 
Almelda Costa (MFA). educa¬ 
zione e cultura V tor Ai v 
(MFA). finanze Salgado Ze- 
nha (PSP), comunicazioni c 
trasporti Walter Rosa (PSP). 
conunerclo Interno Magalhaes 
Mota (PPD). commercio este¬ 
ro Jorge Campinos (PSP). In¬ 
formazione Almelda c,-iiui..s 
(Indlp-). sanità e p'-'v leu'i 
sociale Sao Borges (PPD). la¬ 
voro Tomas Rosa (MFA), la¬ 
vori pubblici e ambiente Velga 
De Ollvelra (PCV). av.' c.i - 
tura Lopes Cardoso (PSP). 
Industria Marques Do Carmo 
(Indlp.), giustizia Plnhelro 
Farlnha (procuratore genera¬ 
le della Repubblica). 

Il Portogallo esce cosi dal¬ 
l’ennesima crisi di governo -- 
questo è appunto 11 sesto ga¬ 
binetto In meno di 17 mesi — 
ma sarebbe ottimistico dire 
che esce anche dalla sua tra- 
;vagllata crisi politica. Il mi¬ 
nistero che l'ammiraglio Pl¬ 
nhelro De Azevedo è riuscito 
a comporre dopo settimane di 
Istenuantl trattative ha 11 
vantaggio di essere formato 
da elementi del tre partiti — 

Il PS, 11 PPD e 11 PCP appun¬ 
to ~ che nelle elezioni del 
IS aprile scorso hanno otte¬ 
nuto complessivamente oltre 
D 75'» del suffragi dcU'clet- 
forato portoghese 11 quale, 
quindi, si Identifica In larga 
misura con 11 nuovo governo: 
Inoltre — rispetto agli ulti¬ 
mi gabinetti Goncalves — la 
formazione ministeriale del¬ 
l’ammiraglio Plnhelro De 
Azevedo potrà contare su un 
appoggio pressoché unani¬ 
me del MFA. 

Passi positivi non trascu- 
lablli. che potrebbero con¬ 


Dopo un'altra notte di sangue in Libano 

Si contìnua a combattere 
con violenza 
per le strade di Beirut 

Accertati 52 morti, ma molte vittime giacciono insepolte nei quar¬ 
tieri dove infuriano gli scontri — Coprifuoco dal tramonto all'alba 


sentire al nuovo governo una 
Incisività di azione preziosa 
In un paese colpito da una 
profonda crisi economica, so¬ 
ciale c Ideale. Ma nello stes¬ 
so tempo, ripetiamo, sarebbe 
peccare di ottimismo non va¬ 
lutare che questo, più che es- 
.sere un governo « voluto » 
appare e.s.sere un governo 
«subito», nel senso che 11 
precipitare della crisi ha in¬ 
dotto le forze politiche ad ac¬ 
cettare condizioni che In un 
clima dlvcr.so avrebbero re¬ 
spinto. 

Valga, a titolo d'esempio, 
quanto scrive stamane « O Se¬ 
calo». uno dei due quotidia¬ 
ni del mattino di Lisbona' 
« Risulta che negli ambienti 
vicini al PS è considerato con 
sorpresa il fatto che 11 PCP 
non si è battuto molto per 
avere un maggior numero di 
dicasteri nel nuovo gover¬ 
no ». In effetti li PCP non ha 
posto, come abbiamo già avu¬ 
to occa.slone di scrivere, con¬ 
dizioni Irrinunciabili, per la 
partecipazione al governo del 
suoi militanti, battendosi solo 
perché non venissero po.ste in 
discussione le conquiste popo¬ 
lari: ma è altrettanto noto — 
sono le parole del compagno 
Cunhal al comizio deU'altro 
ieri sera — che il PCP ave¬ 
va deciso di cercare di agevo¬ 
lare in ogni modo la compo¬ 
sizione del governo di Plnhei- 
ro De Azevedo un poco per¬ 
ché considerava complessiva¬ 
mente positivo 11 suo pro¬ 
gramma, ma soprattutto per¬ 
ché la sola alternativa sareb¬ 
be stata un governo ulterior¬ 
mente spostato u destra. 

Cosi II PCP, pur di consen¬ 
tire che il gabinetto si for- 
mas.se e desso al pae.se una 
guida, ha accettato di ridur¬ 
re ad un solo ministero la 
sua partecipazione (in più do¬ 
vrebbero essere comunisti I 
segretari di stato airagricot- 
tura. al lavoro, alla ricerca 
scientifica, al commercio este¬ 
ro e all'industria pesante) li¬ 
mitandosi a porre alcune con¬ 
dizioni per quanto riguarda ia 
politica del ministero del la¬ 
voro, deiragrlcoltura. della 
educazione o deU'lnformazio- 
ne. Oca sarà necessario vede¬ 
re Qual'è il grado di funzio¬ 
nalità di un governo in cui 
dovranno trovarsi a discute¬ 
re misure fondamentali per il 
paese, rappresentanti di due 
partiti - il PCP e 11 PPD - 
che per tutto il tempo delle 
trattative hanno rifiutato di 
incontrarsi. 

E’ da ritenere, comunque, 
che l’intesa ragfjlunta in que¬ 
sti giorni consentirà al go¬ 
verno di affrontare almeno 
l problemi più urgenti che 
sono quelli della crisi econo¬ 
mica, della disoccupazione, 
deirintegi'azione nel tessuto 
sociale dei coloni che rien¬ 
trano datrAngola e infine 
quello deH’ordlne pubblico. 

Proprio Tordlne pubblico 
potrà costituire il vero ban¬ 


co di prova del governo: tra 
gU impegni programmatici di 
PJnhelro De Azevedo vi è 
quello di procedere al più 
presto alle elezioni ammini¬ 
strative. Ma presupposto del¬ 
le elezioni è la soluzione del 
problema dell'ordine pubbli¬ 
co: li PCP. infatti, ha affer¬ 
mato che si opporrà alle ele¬ 
zioni se prima non sarà ri¬ 
pristinato l'ordine pubblico 
soprattutto nel Nord e nelle 
Isole dove l partiti di sinistra 
hanno avuto le sedi distrut¬ 
te o chiuse d'autorità, dove 

I militanti sono costretti ad 
una autentica condizione di 
clandestinità e dove elezioni 
libere sono irrealizzabili, an¬ 
che per la complicità che la 
violenza reazionaria trova nei 
comandi di alcune unità mi¬ 
litari che dovrebbero garan¬ 
tire Tordlne. 

A que.sto problema si ricol¬ 
lega pertanto quello dell'ap- 
poggio al governo da parte 
del MFA: li Consiglio dell.\ 
rivoluzione si è espresso a 
favore del tentativo di De 
Azevedo garantendogli il pie¬ 
no sostegno del MFA c que¬ 
sto é senza dubbio uno del 
dati che consentono una spe¬ 
ranza circa le possibilità con¬ 
crete del sesto governo, ma 
d'altra parte bisogna conside¬ 
rare che anche in seno al 
MFA il travaglio non é del 
tutto superato. Nella riunione 
di cui abbiamo parlato, ad 
esemplo, il consiglio della 
rivoluzione è apparso per ia 
prima volta nella sua nuova 
composizione e mancavano 
tra gli altri (non essendo più 
stati designati) uomini come 
il generale Concalves. U bii- 
gadclro Corvacho. il vice am¬ 
miraglio Vltor Crespo, il mag¬ 
giore deU’esercIto Vltor Alves. 

II maggiore deil'aeronautica 
Costa Martlns: tutti uomini 
di primissimo piano nella 
storia del 25 aprile e degli 
avvenimenti di questi mesi c 
non tutti rassegnati a rinun¬ 
ciare a difendere le proprie 
posizioni. 

Tra gli indizi delle difficol¬ 
tà in cu) si muove tuttora 
il massimo organo politico 
militare portoghese, è da ri¬ 
levare che il Consiglio della 
rivoluzione ha abrogato sta¬ 
mane quella legge sulla cen¬ 
sura alle notizie di carattere 
militare che aveva emanato 
appena la settimana scorsa, 
confessando cosi l'incerteza 
del suol orientamenti e la 
difficoltà a giungere ad una 
visione unitaria delle cose. 

Le prospettive, come si ve¬ 
de. rimangono contradditto¬ 
rie, la situazione non è del 
tutto chiarita, ma almeno é 
emersa una consapevolezza 
comune della necessità di 
trovare una via d'uscita alia 
crisi per evitare al paese con¬ 
fronti più gravi. 

Kino Marzullo 


Per un « arbitraggio » nella guerra civile 


L’alto commissario in Angola 
prospetta un ricorso all’ONU 

L'ammiraglio Cardozo sì rifiuta di trasmettere i poteri al MPLA 


LUANDA. 19. 

L'alto commissario porto¬ 
ghese In Angola, ammiraglio 
Leone! Cardoso, ha dichiara¬ 
to ieri che 11 governo di Li¬ 
sbona « non .si sente legal¬ 
mente In diritto » di cedere 
Il potere, l'il novembre, gior¬ 
no deU'lndlpendenza deH'An* 
gola, al solo «Movimento po¬ 
polare di liberazione dell'An¬ 
gela» (MPLA). 

Cardoso ha detto in un’in¬ 
tervista alTAPP, che «.se il 
MPLA, che controlla attual¬ 
mente Luanda, rifiutasse di 
«edere accanto al Pronte na¬ 
zionale di liberazione delTAn- 
gola (PNLA) ed air«Unlta» 
noi chiederemmo l’arbitrato 
dell’ONU. «Cederemo I pote¬ 
ri al MPLA — ha detto an¬ 
cora l'aito commissario — 
soltanto se le organizzazioni 
Internazionali decideranno 
che questo movimento rap¬ 


presenta il popolo angola- 
, no. 11 che, attualmente, non 
e vero ». 

Le dichiarazioni di Cardoso 
ripropongono U problema del¬ 
le prospettive politiche in An¬ 
gola. 

Al termini degli accordi sot¬ 
toscritti aU'lnizlo dell'anno 
con ti MPLA, il PNLA e Pu¬ 
nita. il governo di Lisbona u- 
vrebbe dovvvo trasmettere ) 
poteri «1 governo di tran.sl- 
zlone. composto da rappresen¬ 
tanti di tutti c tre 1 movi¬ 
menti. 

Cardoso. che è stato ripe¬ 
tutamente accusato di fazio¬ 
sità dal MPLA. prospetta ora 
per la prima volta una «m-‘ 
ternazionalizzazione » del pro¬ 
blema angolano. 

• • • 

PECHINO. 19. 

Ribadendo le accu.se alla 
URSS di aver fomentalo la 


guerra civile ncH’Angola. 11 
« Quotidiano del popolo » scri¬ 
ve oggi che 1 sovietici « han¬ 
no classificato un’organizza¬ 
zione di liberazione come "ri¬ 
voluzionarla” e le altre due 
come "contro • rivoluziona¬ 
rie"» per 11 proprio «.secoitìo 
fine» di «sostituirai al vec¬ 
chio colonialismo». 

Il giornale cinese sostiene 
che « navi da guerra sovieti¬ 
che. in un porto delTAngois, 
hanno sparato razzi contro 
forze armate di un'organtzza- 
jdone di liberazione, ucciden¬ 
do degli angolani ». 

11 « Quotidiano del popcùo » 
respinge l’accusa sovietica di 
Interferenza negli affari inter¬ 
ni del popolo '^ngo’ano, In 
relazione con i'appogg'o poli¬ 
tico • militare priMtato «alla 
Cina al PNLA, il eruppe di 
ispirazione zalrota cne si op¬ 
pone al MPLA. 


BEIRUT. 19 

Dopo un altra notte di .san¬ 
gue le forze di sicurezza han¬ 
no Impo.sto oggi 11 coprifuoco 
dal tramonto all'alba, i com¬ 
battimenti e gii scontri per le 
strade continuano con inusi¬ 
tata violenza tra 1 gruppi ar¬ 
mati del falangisti cristiani 
e del musulmani. Si parla di 
52 morti, ma li calcolo e In¬ 
completo perché le forze rii si¬ 
curezza non sono potute en¬ 
trare in diverse zone di com¬ 
battimento. dove i cadaveri 
giacciono insepolti per strade 
e viuzze. 

Radio Beirut, neH’annuncla- 
re il coprifuoco dalle 18 alle 
8. ha precisato che esso esclu¬ 
de 1 sobborghi orientali, dove 
più violenti sono stati fino 
ad ora 1 combattimenti fra i 
falangisti cristiani di destra 
e 1 musulmani di sinistra. Le 
forze di sicurezza, si dice, non 
sono state in grado di por 
fine agli scontri sicché le au¬ 
torità. a quanto pare, sono 
venute alla conclusione che 
era inutile cercare di far ri¬ 
spettare il coprifuoco per tut¬ 
ta la città. Il provvedimento 
è stato pertanto applicato a 
diversi quartieri commerciali 
e sedi di banche; ma stasera 
una nuova furiosa battaglia è 
esplosa nelal zona di Piazza 
del Martiri, dove case, uffici 
e un albergo sono in fiamme. 

Come si prevedeva già Ieri, 
11 comitato d) riconciliazione 
formato dal primo ministro 
Karami e la tregua concorda¬ 
ta tra 1 dirigenti delle due 


HA AVUTO UN COLLOQUIO DI TRE ORE C ON IL PRESIDENTE FORD 


Gromìko: difficoltà per l'accordo anti-H 

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite chiede al Consiglio di sicurezza di accellare la richiesta della RDV e 
del Vietnam del Sud di entrare all'ONU • Cmitro l'ammissione dei due Siati gli USA avevano posto il veto 


WASHINGTON, 19. 

Al termine del colloquio di 
circa tre ore avuto con II 
presidente Ford, il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromyko. che si trova negli 
Stati Uniti per partecipare 
all'Assemblea generale del- 
rONU. ha dichiarato che un 
accordo USA URSS sulla li¬ 
mitazione degli armamenti nu¬ 
cleari non è ancora in vista 
poiché esistono alcuno diver¬ 
genze tra I due paesi. « Le 
due parti — ha detto Oro- 
myko al giornalisti — hanno 
riaffermato di (.■sscre pron¬ 
te a continuare 1 negoziati 
per compiere passi avanti 
nella preparazione deH'accor. 
do. Questo é quanto sono 
pronto a dirvi e ritengo che 
agirete correttamente se non 


mi porrete troppe domande ». 

Gromyko ha d’altra parte 
dichiarato che 11 « vertice » 
USA-URSS a Washington ri 
mane tuttora previsto anche 
se <1 non si può ancora dire 
quando avverrà». 

Una fonte americana vlcl- 
n.a al dipartimento di Stato 
ha detto che l’accordo po¬ 
trebbe essere raggiunto en¬ 
tro l'anno e che 11 colloquio 
Ford • Gromyko ha permes¬ 
so di compiere qualche prò- 
gres.so. che esistono ancora di¬ 
vergenze e che 11 problema 
del controlli c praticamente 
rtsolto. 

' La stessa fonte ha indlca- 
! to che le dichiarazioni di 
Gromvko sul nuovo accordo 
ad Interim Egitto • Israele 
I sono .state moderate e co¬ 


struttive. e che nel corso del 
colloquio sono stati discussi 
anche problemi europei di 
interesse per entrambi I pae¬ 
si nonché I negoziati per un 
accordo a lungo termine sul¬ 
le vendite di grano ameri¬ 
cano aU’URSS. 

In serata 11 ministro degli 
esteri sovietico si é Incontra¬ 
to con 11 segretario di Stato 
K's.'.lng'*r. 

Ititanto all'Assemblea delle 
Nazioni Unite 1 rappresen- 
lantl della RDV e del Vlet- 
nam del sud hanno Dustra* 
tc stasera la loro richiesta di 
flinml.ss)one all’ONU. Hanno 
‘Rialti presentato un appel- 
’o contro ti veto dei?ll Stati 
Uniti (al consiglio d) sicu* 
'■oz7a) che li ha bloccati nel 
rango di osservatori. GU Sta¬ 


li Uniti, peraltro, hanno già 
fatto sapere che non Inten¬ 
dono tornare sul loro veto, 
prendendo a pretesto 11 fatto 
che la candidatura all’ONU 
della Corea del Sud da loro 
sostenuta è stata ugualmen¬ 
te bloccata. 

Comunque. In una succes¬ 
siva votazione. l’Assemblea 
Generale ha chiesto al con-sl- 
gUo di sicurezza di rivedere 
immediatamente, ed In senso 
favorevole, la domanda di 
ammlsisone del due Vietnam. 
La risoluzione è passata con 
123 voti a favore, nessuno 
contrarlo e nove a.stensionl. 
Tale maggioranza non è tut¬ 
tavia determinante, per la 
ammissione aU’ONU. senza 
la preventiva approvazione 
del Consiglio di sicurezza. 


parti in conflitto non sono 
serviti a por Une agli scon¬ 
tri. Decine di gruppi armali 
si .sono dati anche oggi bai 
taglia con mitra, bombe a 
mano, bazooka In quasi tutti 
I quartieri della capitale. 1 
passibili attacchi ai campi di 
profughi palestinesi da parte 
del falangisti creano il perico¬ 
lo di un intervento della 
guerriglia organizzata in quel¬ 
lo che per ora resta un con- 
Ditto prettamente libanese, 
l'ino ad ora il leader del- 
rOLP, Arafat. ha cercato di 
rimanere al di lucri del con¬ 
flitto e di svolgere opera di 
mediazione per porre fine a- 
g)i .scontri. 

Oggi il primo ministro Ka- 
rami ha incontrato impor¬ 
tanti funzionari al mlnl.stero 
della Difesa: dopo 1 tentativi 
di ieri egli ha nuovamente 
cercato di riallacciare ) con¬ 
tatti Ira le forze contrappo¬ 
ste. Radio Libano ha detto 
che la «comml.ssione mista» 
formata giovedì si manteneva 
In permanente contatto con 
tutte le .sottocommisslonl, di¬ 
slocate nel punti piu caldi. 
Ancora oggi il braccio di fer¬ 
ro verteva sul dilemma: fare 
o non fare ricorso airE-serci- 
to, Il primo ministro, che è 
musulmano sunnlta, ha con¬ 
trastato gU appelli per l’in¬ 
tervento deH’Eserclto perché 
la parte musulmana accu¬ 
sa gli ufficiali di parteggiare 
segretamente per 1 cristiani. 

Il ministro deirinterno. Ca- 
mllle Chamoun. che è pure 
maromta, ha avvertito che 
l’Esercito Interverrà se 1 com¬ 
battimenti per le strade non 
cesseranno, soluzione questa 
che viene raccomandata da 
Gemayel e dal suo partito. 11 
falangista, che raggruppa 
prevalentemente cristiani ma¬ 
roniti. Il segretario del par¬ 
tito socialista Jumblatt, so¬ 
stiene dal canto suo che l'In¬ 
tervento deU’Eserclto farebbe 
piombare 11 paese nella guer¬ 
ra civile aperta. Jumblatt ha 
accusato il falangista Ge¬ 
mayel di aver latto pressioni 
.sul governo perché impieghi 
l’Esercito per reprimere la ri¬ 
chiesta del musulmani di si- 
ni.stra di riformare il sistema 
economico e politico libanese. 
La riconciliazione, afferma 
Jumblatt, non deve rimette¬ 
re assieme 11 paese senza ef¬ 
fettuare riforme. « Noi -- ha 
dichiarato 11 leader socialista 
— siamo disposti ad un dia¬ 
logo positivo col comitato di 
riconciliazione e con le auto¬ 
rità di governo a condizione 
che qualsiasi soluzione tenga 
conto degli Interessi naziona¬ 
li del paese e della sua evo¬ 
luzione democratica, nonché 
della sicurezza e della pace 
dei suol cittadini ». 

Stasera 6 arrivato a Beirut, 
per .svolgere opera di media¬ 
zione. il ministro degli esteri 
siriano Khaddam, che già 
nel giugno scorso svolse con 
succevsso una analoga mis¬ 
sione. 


Morchais 
illustra 
i temi del 
Congresso 

1 

I PARIGI, 19 

I (a.p.) - Il XXII Congres- 
' .so del PCF avrà luogo » 
Saint Ouen. nella periferia 
parigina, dai 4 all'S febbraio 
1976. I punti aU'ordlne d^ 
giorno .saranno duo: 1) cosa 
vogliono 1 comunisti per la 
Francia (relatore Georges 
Marchals), 2) elezione degli 
organismi dirigenti del par¬ 
tito. 

Una commissione di undi¬ 
ci membri, presieduta dal sa- 
gretarlo generale dei partito, 
dovrà presentare al Comita¬ 
to centrale, entro i primi di 
novembre, il progetto di do¬ 
cumento preparatorio, che, 
una volta approvato e pub¬ 
blicato. servirà di base alla 
discussione precongressuale. 
Della commissione, tra gli 
altri, fanno parte René R- 
quet e Jean Kanapa dell'Uf- 
flclo politico: René Andrieux 
del Comitato centrale e re- 
I dattore capo dcU’wHumani- 
j té »: Ballanger presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera. 

Illustrando i lavori dell'ul- 
timo Comitato centrale, che 
ha deciso ieri la convocazio¬ 
ne del congresso. Marchais 
nel corso di una conferenza 
stampa ha sottolineato sta¬ 
mattina 1 tre punti principali 
del dibattito, gli stessi attor¬ 
no ai quali m definitiva ruo¬ 
terà il congresso’ in primo 
luogo la situazione di crisi 
aggravata della Francia c 
della società francese e l’ab¬ 
bozzo di una nuova società 
che può scaturire soltanto da 
un governo di unione popo¬ 
lare capace di applicare le 
riforme previste dal program¬ 
ma comune: in secondo luo¬ 
go la lotta per il manteni¬ 
mento. Il rafforzamento e la 
estensione deU’unlone della si* 
nistra, una unione, ha detto 
Marchais non senza preoccu¬ 
pazione, che « continua ad 
essere oggetto di pressioni 
e.sercitato dalle forse reazio¬ 
narie mtcriìe e da avversari 
do) paesi vicini»; per fini¬ 
re. la realizzazione deU'unlo- 
ne di tutto 11 popolo di Fran¬ 
cia attorno alle sinistre, dal 
momento che questa larga 
unione non può realizzarsi 
attorno alla politica antipo¬ 
polare di Giscard d’Escaing. 
ma nella lotta che la sini¬ 
stra conduce contro questa 
politica e per un mutamento 
reale di direzione nel Paese. 
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